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Allegato B alla delibera n. 613/18/CONS 

SCHEMA DI PROVVEDIMENTO 

ANALISI COORDINATA DEI MERCATI DEI SERVIZI DI ACCESSO ALLA 

RETE FISSA AI SENSI DELLôARTICOLO 50 TER DEL CODICE  

LôAUTORITÀ 

NELLA riunione di Consiglio del __ _________ 2018; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante ñNorme per la concorrenza e 

la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 

servizi di pubblica utilitàò; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ñIstituzione dellôAutorit¨ per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivoò, di seguito denominata Autorità; 

VISTA la direttiva n. 2002/19/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa allôaccesso alle reti di comunicazione elettronica e alle risorse 

correlate, e allôinterconnessione delle medesime, come modificata dalla direttiva n. 

2009/140/CE; 

VISTA la direttiva n. 2002/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di comunicazione 

elettronica, come modificata dalla direttiva n. 2009/140/CE; 

VISTA la direttiva n. 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, che istituisce un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di 

comunicazione elettronica, come modificata dalla direttiva n. 2009/140/CE; 

VISTA la direttiva n. 2002/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 

marzo 2002, relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di 

servizi di comunicazione elettronica, come modificata dalla direttiva n. 2009/136/CE; 

VISTA la direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dellô11 

dicembre 2018, che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche 

(rifusione); 

VISTA la comunicazione della Commissione europea 2018/C 159/01 concernente 

gli Orientamenti per lôanalisi del mercato e la valutazione del significativo potere di 

mercato ai sensi del quadro normativo dellôUE per le reti e i servizi di comunicazione 

elettronica; 

VISTO il decreto legislativo 1Á agosto 2003, n. 259, recante ñCodice delle 

comunicazioni elettronicheò, cos³ come modificato, da ultimo, dal decreto legislativo 28 

maggio 2012, n. 70, di seguito denominato Codice; 
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VISTA la delibera n. 508/17/CONS, del 19 dicembre 2017, recante ñProroga dei 

termini del procedimento istruttorio avviato con delibera n. 43/17/CONSò; 

VISTA la delibera n. 507/17/CONS, del 19 dicembre 2017, recante ñConsultazione 

pubblica concernente lôidentificazione ed analisi del mercato dellôaccesso allôingrosso 

di alta qualità in postazione fissa (mercato n. 4 della raccomandazione della 

Commissione europea n. 2014/710/UE)ò; 

VISTA la delibera n. 166/18/CONS, del 26 marzo 2018, recante ñProroga dei 

termini del procedimento istruttorio avviato con delibera n. 43/17/CONSò; 

VISTA la delibera n. 117/18/CIR, del 27 giugno 2018, recante ñApprovazione delle 

offerte di riferimento di Telecom Italia per i servizi di accesso NGAN, per il servizio di 

accesso End to End e per i servizi di backhaul per lôanno 2017ò; 

VISTA la delibera n. 292/18/CONS, del 27 giugno 2018, recante ñDefinizione delle 

caratteristiche tecniche e delle corrispondenti denominazioni delle diverse tipologie di 

infrastruttura fisica utilizzate per lôerogazione dei servizi di telefonia, reti televisive e 

comunicazioni elettroniche, ai sensi dellôart. 19 quinquiesdecies del decreto legge 16 ottobre 

2017, n. 148ò; 

VISTA la notifica ai sensi dellôarticolo 50 ter del Codice delle comunicazioni 

elettroniche del progetto di separazione volontaria della rete fissa di accesso di TIM 

S.p.A. (documento di TIM del 27 marzo 2018, prot. 0000807 - TI) acquisita dallôAutorit¨ 

al protocollo n. 25424 del 28 marzo 2018; 

VISTO lôarticolo 50 ter del Codice, come modificato dallôart. 23-ter del decreto-

legge 23 ottobre 2018, n. 119, recante ñDisposizioni urgenti in materia fiscale e 

finanziariaò convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136; 

SENTITA, in data 11 aprile 2018, la società TIM S.p.A. (anche TIM) in merito al 

progetto di separazione della rete fissa di accesso, notificato ai sensi dellôarticolo 50 ter 

del Codice delle comunicazioni elettroniche; 

VISTE le informazioni aggiuntive in merito al progetto notificato di separazione 
della rete fissa di accesso, fornite dalla società TIM S.p.A. con il documento inviato 

allôAutorit¨ il 7 maggio 2018 (prot. 0001042_TI ed acquisito con protocollo n. 37066 

dellô8 maggio 2018) ad integrazione del documento già notificato il 27 marzo 2018 (prot. 

0000807 - TI); 

CONSIDERATO che, in data 6 giugno 2018, il Consiglio dellôAutorit¨ ha ritenuto 

che il progetto di separazione legale della rete di accesso fissa di TIM S.p.A., notificato 

il 27 marzo 2018 ai sensi dellôarticolo 50 ter del Codice ⱷ come integrato dal documento 

inviato allôAutorit¨ il 7 maggio 2018  possedesse i requisiti di ammissibilità (in relazione 

alla non manifesta irragionevolezza) richiesti dal BEREC per lôavvio della procedura di 

analisi coordinata dei vari mercati relativi alla rete dôaccesso di cui al comma 2 dellôart. 

50 ter del Codice e, dunque, che ha ritenuto di sottoporre a consultazione pubblica 

nazionale uno schema unitario di provvedimento di analisi dei mercati dellôaccesso che 

include lôimpatto del progetto di separazione della rete TIM sui mercati in esame; 

VISTA la delibera n. 395/18/CONS, del 25 luglio 2018, recante ñRevisione 

complessiva del sistema di Key Performance Indicator di non discriminazioneò; 
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1. IL QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO E REGOLAMENTARE 

1.1. Il quadro di riferimento normativo  

1. Il quadro di riferimento normativo della presente analisi di mercato è costituito 

principalmente dalle direttive nn. 2002/19/CE (ñdirettiva accessoò), 2002/20/CE 

(ñdirettiva autorizzazioniò), 2002/21/CE (ñdirettiva quadroò), 2002/22/CE (ñdirettiva 

servizio universaleò), cos³ come modificate dalle direttive nn. 2009/136/CE e 

2009/140/CE adottate dal Parlamento europeo e dal Consiglio il 25 novembre 2009.  

2. Il quadro normativo comunitario è stato recepito a livello nazionale dal d.lgs. 

259/03 del 1° agosto 2003, recante ñCodice delle comunicazioni elettronicheò (di seguito 

denominato ñCodiceò),1 così come modificato dal decreto legislativo 28 maggio 2012, n. 

702. 

3. Significativo rilievo rivestono, inoltre, una serie di Raccomandazioni e 

Comunicazioni della Commissione europea (Commissione) che illustrano gli 

orientamenti della stessa circa lôapplicazione da parte delle Autorit¨ nazionali di 

regolamentazione (ANR) dei principi e delle regole stabilite dalle predette direttive. 

4. In particolare, la Raccomandazione n. 2014/710/UE della Commissione del 9 

ottobre 2014 (di seguito denominata ñRaccomandazioneò) indica, tra i quattro mercati 

rilevanti dei prodotti e servizi del settore delle comunicazioni elettroniche le cui 

caratteristiche sono tali da giustificare lôimposizione degli obblighi di regolamentazione 

ex ante, il mercato dei servizi di accesso locale allôingrosso in postazione fissa (mercato 

3a) ed il mercato dei servizi di accesso centrale allôingrosso in postazione fissa per i 

prodotti di largo consumo (mercato 3b)3. La Raccomandazione sostituisce la 

Raccomandazione del 17 dicembre 2007 (di seguito denominata ñprecedente 

Raccomandazioneò) che individuava sette mercati suscettibili di regolamentazione ex 

ante che sono stati oggetto dei precedenti cicli di analisi di mercato condotte 

dallôAutorit¨. Le ANR sono tenute ad analizzare periodicamente i predetti mercati 

individuati come suscettibili di regolamentazione ex ante e, ove ricorrano particolari 

                                                 

1 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 15 settembre 2003, n. 214 ed entrato 

in vigore il 16 settembre 2003. 
2 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 31 maggio 2012, n. 126 ed entrato in 

vigore il 1° giugno 2012. Gli articoli 50 bis e 50 ter del Codice sono stati successivamente modificati 

dallôart. 23-ter del D.L. 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2018, 

n. 136, recante ñDisposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria. 
3 Gli altri mercati rilevanti dei prodotti e servizi del settore delle comunicazioni elettroniche le cui 

caratteristiche sono tali da giustificare lôimposizione degli obblighi di regolamentazione ex ante sono: il 

mercato della fornitura allôingrosso del servizio di terminazione delle chiamate su singole reti telefoniche 

pubbliche in postazione fissa (mercato 1); il mercato della fornitura allôingrosso del servizio di terminazione 

delle chiamate vocali su singole reti mobili (mercato 2); il mercato dellôaccesso allôingrosso di alta qualità 

in postazione fissa (mercato 4). 
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circostanze, possono altresì identificare mercati rilevanti differenti da quelli previsti dalla 

Raccomandazione4. 

5. Un punto di riferimento sostanziale per le ANR è rappresentato altresì dalla 

Comunicazione 2018/C 159/01 della Commissione concernente gli Orientamenti della 

Commissione per lôanalisi del mercato e la valutazione del significativo potere di mercato 

ai sensi del quadro normativo dellôUE per le reti e i servizi di comunicazione elettronica 

che forniscono le indicazioni che le ANR devono seguire per lo svolgimento  delle analisi 

dei mercati, per la definizione dei mercati rilevanti e per la valutazione del grado di 

concorrenza degli stessi (di seguito anche ñOrientamentiò)5. 

6. Relativamente allôindividuazione degli obblighi regolamentari da imporre alle 

imprese che detengono un significativo potere di mercato (SMP) nei mercati dei servizi 

di accesso alla rete in postazione fissa, notevole importanza rivestono la 

Raccomandazione della Commissione del 20 settembre 2010 relativa allôaccesso 

regolamentato alle reti di accesso di nuova generazione (NGA) (di seguito denominata 

ñRaccomandazione NGAò) e la Raccomandazione della Commissione dellô11 settembre 

2013 relativa allôapplicazione coerente degli obblighi di non discriminazione e delle 

metodologie di determinazione dei costi per promuovere la concorrenza e migliorare il 

contesto per gli investimenti in banda larga (di seguito ñRaccomandazione sui costi e 

sulla non discriminazioneò)6. 

7. Per quanto concerne infine gli aspetti procedurali, il riferimento principale è 

rappresentato dalla Raccomandazione della Commissione relativa alle notificazioni, ai 

termini e alle consultazioni di cui allôarticolo 7 della direttiva quadro (di seguito 

denominata ñRaccomandazione sullôart. 7ò)7. 

8. Il percorso che il quadro normativo comunitario delinea per lôanalisi sulla 

concorrenzialità dei mercati richiede che le ANR procedano dapprima alla definizione del 

mercato rilevante, sia con riferimento ai mercati identificati dalla Commissione come 

suscettibili di regolamentazione ex ante, indicati nellôAllegato della Raccomandazione n. 

2014/710/UE, sia con riferimento ad eventuali ulteriori mercati non inclusi in tale 

Allegato. 

9. Una volta definito il mercato rilevante dal punto di vista merceologico e 

geografico, le ANR procedono alla verifica dellôeventuale sussistenza sul mercato 

individuato di imprese che detengano, individualmente o congiuntamente, un 

                                                 

4 Cfr. art. 15, comma 3 e art. 7, comma 4, della direttiva quadro, recepiti a livello nazionale dallôart. 18 

e dallôart. 12, comma 4, del Codice. 
5 La Comunicazione della Commissione 2018/C 159/01 aggiorna e, quindi, sostituisce le precedenti 

linee direttrici della Commissione Europea n. 2002/C 165/03, dellô11 luglio 2002, relative allôanalisi del 

mercato e la valutazione del significativo potere di mercato ai sensi del nuovo quadro normativo 

comunitario per le reti e i servizi di comunicazione elettronica. 
6 Cfr. Gazzetta dellôUnione europea L 251 del 25 settembre 2010, p. 35.  
7 In GUCE L 301 del 12 novembre 2008, pag. 23. 
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significativo potere di mercato. Allôesito della suddetta analisi, le ANR introducono, 

rimuovono o modificano gli obblighi regolamentari.  

10. La definizione dei mercati rilevanti e lôanalisi degli stessi devono essere 

condotte dalle ANR conformemente ai principi del diritto della concorrenza, tenendo nel 

massimo conto la Raccomandazione e gli Orientamenti. Tuttavia, dal momento che 

cambia lôorizzonte temporale di riferimento, non si può escludere che, in taluni casi, i 

mercati definiti ai fini della regolamentazione settoriale possano non coincidere con i 

mercati definiti ai fini del diritto della concorrenza. Infatti, nel caso della 

regolamentazione, la definizione dei mercati è sempre svolta in chiave previsionale, in 

quanto le ANR devono tenere conto, oltre che delle condizioni di mercato esistenti, anche 

della prevedibile evoluzione futura. 

11. Significativo rilievo assume il decreto legislativo n. 33/2016 del 15 febbraio 

2016, entrato in vigore il 1° luglio 2016  che ha attuato la Direttiva 2014/61/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio  volto ad incentivare lo sviluppo delle nuove 

infrastrutture NGA mediante la riduzione dellôentit¨ dei costi di installazione di reti di 

comunicazione elettronica ad alta velocità e, di conseguenza, dei costi sociali e ambientali 

ad esse collegati. La Direttiva si muove su quattro ñpilastriò principali: i) lôaccesso alle 

infrastrutture esistenti mediante lôimposizione di un obbligo in capo ai gestori delle 

infrastrutture (non solo per telecomunicazioni, ma anche infrastrutture per servizi di 

distribuzione gas, elettricità, riscaldamento, acqua e per servizi di trasporto pubblico); ii) 

il coordinamento dei lavori per opere civili per lôinstallazione di infrastrutture per banda 

ultra-larga; iii) la semplificazione del rilascio delle autorizzazioni per lôinstallazione di 

infrastrutture per banda ultra-larga; iv) la predisposizione dei palazzi alla fornitura di 

servizi a banda ultra-larga e lôaccesso alla relative infrastrutture di cablaggio. 

12. In aggiunta, ai fini del presente procedimento istruttorio, assume particolare 

importanza lôarticolo 50 ter del Codice, che recepisce nellôordinamento nazionale quanto 

previsto dallôart. 13-b della direttiva accesso. Tale articolo del Codice obbliga, al comma 

1, gli operatori SMP che intendono trasferire i loro beni relativi alle reti di accesso, o una 

parte significativa degli stessi, a un soggetto giuridico separato sotto il controllo di terzi, 

o qualora intendano istituire unôentit¨ commerciale separata per fornire a tutti i fornitori 

al dettaglio, comprese le sue divisioni al dettaglio, prodotti di accesso pienamente 

equivalenti, ad informare anticipatamente e tempestivamente lôAutorit¨ al fine di valutare 

lôeffetto dellôauspicata transazione.  
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13. LôAutorit¨ ¯ chiamata, ai sensi del successivo comma 2, a valutare lôeffetto 

della predetta separazione sugli obblighi normativi esistenti in base al Codice. A tal fine, 

lôAutorit¨ deve condurre unôanalisi coordinata dei vari mercati relativi alla rete dôaccesso 

secondo la procedura di cui allôarticolo 19 del Codice. Sulla base della sua valutazione, 

lôAutorit¨ deve decidere se imporre, mantenere, modificare o rimuovere gli obblighi 

regolamentari, conformemente agli articoli 11 e 12 del Codice. Ai sensi del comma 3 del 

medesimo articolo, lôentit¨ commerciale separata (dal punto di vista giuridico o 

operativo) può essere soggetta ad uno qualsiasi degli obblighi di cui agli articoli da 46 a 

50 in ogni mercato specifico nel quale ¯ stato stabilito che lôentit¨ dispone di un 

significativo potere di mercato ai sensi dellôarticolo 19 oppure a qualsiasi altro obbligo 

autorizzato dalla Commissione conformemente allôarticolo 45, comma 3.  

14. Al fine di permettere allôAutorit¨ di avviare la suddetta analisi coordinata 

disponendo di tutti gli elementi circa il progetto di separazione, nonché di evitare che lo 

strumento della comunicazione ai sensi dellôarticolo 50 ter venga utilizzato dallôoperatore 

con finalità dilatorie rispetto alle attività regolamentari, il BEREC, nelle linee guida sulla 

separazione funzionale del febbraio 20118, suggerisce di condurre, a seguito della 

comunicazione del progetto di separazione, una valutazione preliminare dello stesso per 

capire lôaffidabilit¨/seriet¨ dellôannunciata separazione e di dare avvio allôanalisi 

coordinata solo se tale valutazione preliminare abbia esito positivo9. 

15. Infine, il comma 4 dellôarticolo 50 ter stabilisce che, lôimpresa SMP, qualora 

intenda cedere tutte le sue attività nelle reti di accesso locale, o una parte significativa di 

queste, a unôentit¨ giuridica separata appartenente a una propriet¨ diversa, informa 

preventivamente e tempestivamente lôAutorit¨ per permetterle di valutare lôeffetto della 

transazione prevista sulla fornitura dellôaccesso in postazione fissa e sulla fornitura dei 

servizi telefonici ai sensi dellôarticolo 54. LôAutorit¨ pu¸ imporre, modificare o revocare 

gli obblighi specifici conformemente allôarticolo 28, comma 2. 

                                                 

8 Cfr. BEREC Guidance on functional separation under Articles 13a and 13b of the revised 

Access Directive and national experiences, BoR (10) 44 Rev1 of February 2011. 
9 Cfr. pag. 24 delle Linee Guida del Berec, ñ[...] The NRA could carry out a preliminary 

assessment of the communication received aimed at avoiding that the SMP operator presents a 

voluntary separation plan that is manifestly unreasonable, which would require the NRA to start 

its activities uselessly. This first screening could assess the reliability/seriousness of the intended 

transaction and its suitability to improve the conditions of competition in the sector.  

The NRA should begin the coordinated market analysis of all access markets involved only in 

the event that the preliminary assessment is favourable. To this aim, the SMP operator could be 

required to provide additional information and details.ò 
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22. Per quanto concerne invece i servizi di accesso locale allôingrosso offerti su 

rete in fibra, la regolamentazione vigente prevede obblighi di accesso alle infrastrutture 

di posa ed alla fibra spenta nelle tratte di rete primaria e secondaria, nonché nelle tratte di 

adduzione e di accesso alla centrale. Telecom Italia è soggetta inoltre allôobbligo di 

fornire accesso al segmento terminale in fibra per le porzioni della propria rete di accesso 

per le quali adotta lôarchitettura FTTH, ed in rame, per le porzioni della propria rete di 

accesso per le quali adotta lôarchitettura FTTB. Nel caso in cui Telecom Italia non abbia 

installato né una rete FTTH né una rete FTTB, lôoperatore alternativo pu¸ comunque 

richiedere lôaccesso al segmento terminale in rame, il quale è concesso, previo studio di 

fattibilità, salvo in caso di oggettivi ostacoli tecnici debitamente documentati. Inoltre, 

Telecom Italia è soggetta allôobbligo di fornitura del servizio di accesso disaggregato alla 

rete in fibra nella modalità di unbundling a livello di centrale locale, laddove ciò risulti 

essere tecnicamente possibile. La delibera n. 623/15/CONS conferma altres³ lôobbligo per 

Telecom Italia di fornire il servizio end to end, che rappresenta una modalità sostitutiva 

di fornitura dellôaccesso disaggregato alla rete locale in fibra a livello di centrale locale 

su linea attiva e su linea non attiva. Il servizio end to end consente agli operatori alternativi 

(OAO) di avere accesso ad un collegamento point-to-point in fibra realizzato tra il telaio 

di permutazione sito nella centrale locale e la sede del cliente, qualunque sia lôarchitettura 

e la topologia di rete utilizzata da Telecom Italia. Il servizio end to end consiste nella 

fornitura congiunta e coordinata di tutti i servizi passivi necessari a garantire allôoperatore 

alternativo lôofferta di un servizio di connettivit¨ a banda ultralarga al cliente finale10. 

23. Per quanto concerne i servizi di accesso centrale allôingrosso, Telecom Italia è 

tenuta a fornire il servizio di accesso bitstream, anche in modalità naked, sia in tecnologia 

ATM che Ethernet, su rete in rame e in fibra ottica indipendentemente dallôarchitettura di 

rete (FTTH, FTTB, FTTN, FTTE), nonché i relativi servizi accessori. Telecom Italia 

fornisce i suddetti servizi di accesso bitstream con interconnessione ai nodi di 

commutazione della rete di trasporto (nodo parent, nodo distant, nodo remoto IP level). 

Il servizio bitstream include dunque, oltre alla componente di accesso anche quella di 

trasporto (backhaul), fino al nodo di consegna. Inoltre, Telecom Italia è tenuta a fornire 

un servizio di accesso bitstream Ethernet su rete in fibra ottica di tipo GEA (Generic 

Ethernet Access) a livello di centrale locale, ossia un servizio di accesso disaggregato di 

tipo VULA (su rete NGAN) ed i relativi servizi accessori. Tale servizio consiste nella 

fornitura dellôaccesso alla rete in fibra a livello di centrale locale per mezzo di un apparato 

attivo con interfaccia di consegna Ethernet. Il servizio presenta le seguenti caratteristiche: 

i) lôaccesso avviene a livello di centrale locale e non include componenti di backhaul; ii) 

la fornitura dellôaccesso ¯ indipendente dal servizio fornito e garantisce sufficiente libertà 

di scelta della CPE (Customer Premises Equipment) fatte salve le esigenze di sicurezza 

ed integrit¨ della rete ed i necessari requisiti circa lôutilizzo di apparati conformi alla 

                                                 

10 Sebbene non esista una definizione univoca di servizi a ñbanda largaò e servizi a ñbanda ultralargaò, 

è generalmente riconosciuto che tali servizi debbano fornire una velocità di connessione rispettivamente 

pari almeno a 2 Mbps e 30 Mbps. 
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alle infrastrutture NGA di cui è titolare, sia in modalità passiva (accesso a cavidotti, pali 

e fibra spenta, unbundling della fibra su rete multi-GPON, co-locazione), nonché 

lôaccesso allôingrosso attraverso servizi attivi (VULA e bitstream Ethernet). 

2. IL PERCORSO PROCEDIMENTALE 

2.1. Raccolta delle informazioni del mercato mediante lôinvio di questionari agli 

operatori  

53. Successivamente allôavvio del presente procedimento, lôAutorit¨ ha inviato 

agli operatori del mercato una richiesta di informazioni, pubblicata anche sul sito web 

dellôAutorit¨, volta a raccogliere i dati relativi allôofferta ed alla domanda di mercato dei 

servizi di accesso alla rete fissa, necessari per definire i confini merceologici e geografici 

dei mercati rilevanti nonché per valutarne il grado di concorrenza. 

54.  In particolare, ¯ stato richiesto agli operatori di indicare  per gli anni 2014, 

2015 e 2016  i volumi venduti ed acquistati, i relativi ricavi conseguiti e la spesa 

sostenuta nei mercati oggetto di analisi.  

55. Inoltre, è stato inviato agli operatori un questionario di natura qualitativa volto 

a raccogliere ogni informazione utile allôAutorit¨ per lo svolgimento dellôanalisi di 

mercato, con specifico riferimento alla definizione dei mercati rilevanti ed alla 

valutazione del relativo grado di concorrenza.  

56. Trentasette operatori hanno risposto al questionario12. La società Sky Italia, 

non essendo, al momento della richiesta, un operatore di comunicazioni elettroniche, non 

ha fornito una risposta puntuale al questionario; tuttavia ha inviato comunque un 

contributo che illustra la propria posizione in merito allôanalisi dei mercati dei servizi di 

accesso alla rete fissa, in quanto soggetto interessato agli esiti del procedimento. 

57. Al fine di svolgere unôanalisi di tipo prospettico sono state, inoltre, raccolte le 

informazioni in merito ai piani di investimento degli operatori in reti NGA sino al 2020 

nelle aree non a fallimento di mercato, acquisendo da Infratel i dati raccolti da 

questôultima nellôambito dellôattivit¨ di aggiornamento della mappatura delle Aree Grigie 

e Nere NGA, svolta attraverso la consultazione avviata il 1° marzo 2017 e terminata il 15 

maggio 2017. 

                                                 

12 Gli operatori che hanno risposto al questionario sono: TIM S.p.A.; Big TLC S.r.l.;  Brennercom 

S.p.A.; BT Italia S.p.A.; Clouditalia Telecomunicazioni S.p.A.; Convergenze S.p.A.;  Colt Technology 

Services S.p.A.; CWNet S.r.l.; Enter S.p.A.; Eolo S.p.A.; Estracom S.p.A.; Fastnet S.p.A.; Fastweb S.p.A.; 

Flash Fiber S.r.l.; Infracom Italia S.p.A.; Intermatica S.r.l.; KPNQwest Italia S.p.A.; Leonet S.r.l.; Linkem 

S.p.A.; Messagenet S.p.A.;  Mc Link S.p.A.; Open Fiber S.p.A.; Optima Italia S.p.A.; Professional link 

S.r.l.; Qcom S.p.A.; SIPORTAL S.r.l.; Sky Italia S.r.l.; Terrecablate Reti e Servizi S.r.l.; Tiscali Italia 

S.p.A.; Trentino Network S.r.l.; Trivenet S.p.A.; TWT S.p.A.; Unidata S.p.A.; Verizon Italia S.p.A.; 

Vodafone Italia S.p.A.; Welcome Italia S.p.A.; Wind Tre S.p.A. 
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64. Con riferimento allôorganico di NetCo, nel mese di aprile 2018 è stata creata la 

Direzione WINS- Wholesales, Infrastructures, Network and Systems che, oltre ad aver 

ricompreso le strutture della precedente Funzione Wholesale (Wholesale Market, Open 

Access, Planning, Project & Evaluation, E2E Management), è stata integrata con le 

attività e le relative risorse afferenti al perimetro NetCo provenienti dalle Funzioni 

Technology, Real Estate e IT. Il completamento dellôorganico di NetCo nella Direzione 

WINS prevedrà la confluenza di risorse provenienti da altri bacini di TIM, tra cui, 

soprattutto, le varie funzioni di staff. 

Risorse ed attività esterne al perimetro di NetCo 

65. Le altre risorse ed attività di TIM, non conferite a NetCo, resteranno nel 

Gruppo TIM in una società separata denominata, per il momento, ServCo. 

Mission di NetCo 

66. NetCo sarà attiva come operatore wholesale e fornir¨ tutti i servizi allôingrosso 

(quindi, non solo i servizi di accesso)  regolamentati e non regolamentati  a tutti gli 

attori del mercato: sia agli OAO sia alla società ServCo di TIM. 

67. NetCo diventer¨, pertanto, lôunica interfaccia commerciale per tutti gli 

Operatori  OAO e ServCo  per lôacquisto di tutti i servizi wholesale (in una logica One 

Stop Shop). 

68. Gli OAO e ServCo venderanno i servizi ai clienti finali. 

69. Per offrire a terzi lôintera gamma di servizi allôingrosso, che includono quindi 

anche lôutilizzo di asset ed attività esterne al perimetro di NetCo, questôultima dovr¨ 

acquisire da ServCo i rispettivi servizi di rete mancanti. 

70. Inoltre, la mission di NetCo sarà focalizzata sugli investimenti e sulla gestione 

ottimale delle risorse della rete di accesso. NetCo assicurerà un livello sostenibile di 

investimenti infrastrutturali, al fine di garantire la progressiva copertura in banda ultra 

larga del territorio nazionale, attraverso il completamento e lôevoluzione della rete di 

nuova generazione in diverse aree del Paese (es. Vectoring, G-FAST, FTTB e FTTH). In 

particolare, la societ¨ intende porsi lôobiettivo di considerare nei suoi piani di roll-out le 

richieste fornite da tutti gli operatori presenti sul mercato, definendo le sue scelte 

operative sulla base di analisi di mercato e del più generale obiettivo economico di NetCo 

di assicurare un adeguato ritorno sullôinvestimento. I piani di investimento saranno 

approvati dal Board di NetCo. 

Mission di ServCo 

71. ServCo offrirà servizi retail alla clientela finale attraverso le proprie Direzioni 

Commerciali con i propri canali. ServCo fornirà, inoltre, a NetCo, sulla base degli asset 

di proprietà della stessa ServCo, gli input (intesi come infrastrutture, servizi o parte di 

servizi) necessari per la realizzazione di alcuni servizi wholesale di NetCo come illustrato 

di seguito. Tali input saranno veicolati e gestiti da funzioni separate rispetto alle Direzioni 

commerciali. 
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93. Il Consiglio di Amministrazione sarà composto da un numero massimo di 7 

membri e delibererà a maggioranza semplice.  

94. Il Consiglio di Amministrazione di NetCo conferirà le deleghe in materia di 

compliance regolatoria ad un Consigliere indipendente (Consigliere Delegato alla 

Compliance Regolatoria) dotato dei requisiti di indipendenza previsti dallôart. 148 del D. 

Lgs. 58/1998 e/o dal Codice di Autodisciplina e di competenze tecniche di elevato profilo. 

95. Inoltre, ai sensi dellôarticolo 1, a), 2) del D.P.C.M. 16 ottobre 2017 con il quale 

sono stati esercitati i poteri speciali di cui al d.l. 15 marzo 2012 n.21, verrà nominato, nel 

Consiglio di Amministrazione, un consigliere (scelto tra quelli individuati da TIM) che: 

i) abbia esclusiva cittadinanza italiana; ii) sia munito di idonea abilitazione di sicurezza 

personale (NOS); iii) abbia delega esclusiva sulla istituenda Organizzazione di Sicurezza, 

prevista ai sensi del richiamato D.L. n.21/12; iv) abbia comunque lôassenso del Governo 

circa la sua idoneit¨ allôincarico ai fini della tutela degli interessi essenziali della difesa e 

della sicurezza nazionale.  

96. In materia di corporate governance assumono, poi, rilievo speciale i seguenti 

aspetti: le politiche di remunerazione del management e del personale, il piano strategico 

e di investimenti e, infine, il flusso informativo tra NetCo e la sua capogruppo.  

97. La politica di remunerazione del management e del personale di NetCo sarà 

coerente con quella del Gruppo TIM, che include piani di incentivazione variabile di 

breve termine destinati al management, sistemi di incentivazione alla vendita per i profili 

commerciali e sistemi di incentivazione collettiva/di produttività per il restante personale, 

con la peculiarità che tali incentivi saranno legati esclusivamente alle performance di 

NetCo. Il management sarà nominato direttamente dalla NetCo, in coerenza con i principi 

del Gruppo TIM. 

98. Il Piano Strategico e di investimenti sarà approvato dal Consiglio di 

Amministrazione di NetCo sulla base di analisi di mercato e del ritorno sullôinvestimento. 

NetCo considererà nei suoi piani di roll-out delle infrastrutture le indicazioni fornite da 

tutti gli Operatori.  

99. I flussi informativi tra NetCo e ServCo saranno regolati da specifiche 

procedure volte a garantire il pieno rispetto di segregazione delle informazioni di NetCo. 

100. Il nuovo assetto societario della rete di accesso sarà accompagnato dal 

contestuale adeguamento degli attuali organismi di vigilanza sul rispetto 

dellôequivalence.  

101. Nel nuovo scenario, da un lato, verranno previsti nuovi presidi di vigilanza 

interna e, dallôaltro, andrebbe valutata la possibile evoluzione del ruolo dellôOrgano di 

vigilanza (OdV).  

102. Il progetto prevede che la governance dellôequivalence assicurata da NetCo 

potrebbe articolarsi su due nuovi livelli di presidio: a) il Consigliere Delegato alla 

Compliance Regolatoria; b) il Compliance Officer, che risponderà al Consigliere 
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ciascun servizio wholesale  gli input che NetCo deve acquistare da ServCo o da altri 

operatori. 

110. Inoltre, ¯ stato chiesto di fornire maggiori informazioni sullôarticolazione 

organizzativa della società ServCo, ossia se è prevista una forma di separazione tra le 

attività retail e le attività wholesale, ad esempio, attraverso la creazione di una 

divisione/unità organizzativa ServCo retail separata da una divisione ServCo wholesale. 

111. Si è chiesto altresì di dettagliare, se del caso chiarendo meglio quanto 

rappresentato in audizione, in maniera esaustiva i servizi wholesale che ServCo acquista 

da NetCo o da altri OAO per la fornitura dei servizi al dettaglio, confermando se ServCo 

acquista da NetCo servizi attivi VULA o se, invece, autoproduce le componenti 

aggiuntive rispetto ai servizi di accesso passivo (ULL, SLU, fibra spenta). 

112.  Infine, sono stati chiesti chiarimenti sulla roadmap per la creazione di NetCo. 

113.  Nellôambito della suddetta audizione, TIM ha illustrato nel dettaglio il 

progetto ed ha fornito tutti i chiarimenti richiesti dallôAutorit¨ e, successivamente, il 7 

maggio 2018, ha inviato nuovamente il documento notificato integrato con le 

informazioni richieste in audizione (Annesso 1 del presente Allegato B). Il documento 

inviato il 7 maggio 2018 pertanto completa e sostituisce il documento notificato il 

precedente 27 marzo.  

114.  Tenuto conto dei chiarimenti ricevuti in sede di riunione e delle informazioni 

aggiuntive fornite nel documento del 7 maggio 2018 (inclusi nella descrizione del 

progetto di separazione riportata nel precedente paragrafo 2.2), lôAutorit¨ ha ritenuto che 

il progetto di separazione di TIM possedesse i requisiti di ammissibilità richiesti dal 

BEREC per lôavvio della procedura di analisi coordinata dei vari mercati relativi alla rete 

dôaccesso di cui al comma 2 dellôart. 50 ter del Codice.  

115. Si evidenzia, infatti, che il progetto di separazione notificato, comportando 

lôapplicazione del modello di EoI a tutti i servizi di accesso a livello locale wholesale 

(ULL, per la fonia, VULA, per i dati), estendendo quelli dellôattuale NME, possa ritenersi 

idoneo a migliorare le garanzie di parità di trattamento e di trasparenza del settore. Con 

la separazione societaria annunciata si attenuerebbero i possibili comportamenti di 

discriminazione e di non equivalenza dei servizi di accesso allôingrosso forniti 

internamente ed esternamente, tipici di un operatore SMP integrato verticalmente. 

116.  In aggiunta, potenzialmente, si conseguirebbe un miglioramento 

dellôindipendenza e della capacità di controllo della qualità del provisioning e 

dellôassurance essendo la mission di NetCo focalizzata su tali servizi. Si rammenta, a tal 

ultimo riguardo, che con la delibera n. 133/18/CONS lôAutorit¨ ha diffidato TIM a 

rispettare gli obblighi di fornitura dei servizi di accesso wholesale di cui alle delibere nn. 

623/15/CONS e 652/16/CONS, avendo riscontrato ancora criticità nel funzionamento 

della nuova catena di delivery che potrebbero consentire lôadozione di condotte 

discriminatorie. 
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valutazione dellôeffetto del progetto di separazione sulle condizioni di concorrenzialit¨ 

dei mercati dei servizi di accesso al dettaglio, attualmente non sottoposti a 

regolamentazione ex ante15. 

121. Nelle linee guida sulla separazione il BEREC rileva che, nel caso in cui 

lôoperazione di separazione sia comunicata mentre ¯ in corso unôanalisi di mercato, è 

opportuno che lôAutorit¨ inizi a valutare lôoperazione nel corso dellôanalisi gi¨ iniziata e 

che questôultima sia eventualmente estesa a tutti i mercati dellôaccesso coinvolti16. 

122. In linea con tali indicazioni, lôAutorit¨ svolge quindi lôanalisi coordinata dei 

mercati relativi alla rete dôaccesso di cui allôart. 50 ter nellôambito del presente 

procedimento, relativo allôanalisi dei mercati 3a e 3b avviato con delibera n. 43/17/CONS, 

in quanto avente un oggetto più vasto e relativo ai mercati maggiormente coinvolti dal 

progetto di separazione.  

123.  Pertanto, lôoggetto del presente procedimento si amplia in quanto include  

oltre allôanalisi delle condizioni di domanda e di offerta nei mercati rilevanti e delle 

relative eventuali posizioni di significativo potere di mercato detenute da uno o più 

operatori  anche la valutazione dellôimpatto di natura regolamentare della separazione 

legale volontaria della rete di accesso fissa di TIM. 

124. Per lo svolgimento dellôanalisi coordinata, il BEREC individua due percorsi 

alternativi: 

a. svolgimento di una preliminare consultazione sul solo progetto di separazione 

seguita da una consultazione sullo schema di provvedimento di analisi di 

mercato; 

b. svolgimento di unôunica consultazione nazionale in cui sono analizzati sia il 

progetto di separazione che le caratteristiche del mercato e i conseguenti 

rimedi.  

125. LôAutorit¨ segue il percorso di cui alla precedente lettera b)  ossia svolge 

unôunica consultazione pubblica nazionale relativa allôanalisi coordinata, nellôambito 

della quale sono raccolte le osservazioni degli stakeholder sia sul progetto di separazione 

di TIM, sia sulla conseguente regolamentazione ex ante proposta dallôAutorit¨ nei mercati 

                                                 

dovrebbe concludere che la regolamentazione non è più necessaria a livello di mercato 

allôingrossoò. 
15 Con la delibera n. 623/15/CONS lôAutorit¨ ha, infatti, rimosso la regolamentazione previgente 

nel mercato n. 1 della Raccomandazione 2007/879/CE, relativo ai servizi di accesso al dettaglio 

alla rete fissa. 
16 Cfr. pag. 24 delle Linee Guida del Berec, ñ[...] It might happen that the intended transaction 

is notified while the NRA is conducting an analysis of one or more access markets. In this case it 

seems appropriate, in order to avoid any delay and to properly assess the measure, for the NRA 

to start evaluating the transaction within the context of the analysis already started and eventually 

to extend it to all other access markets involved.ò 
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considerare lôimpatto del progetto di separazione di TIM, che invece sar¨ 

approfondito nel successivo Documento VI. Ciò in quanto si intende sottoporre 

a consultazione pubblica anche gli orientamenti regolamentari dellôAutorit¨ in 

assenza del progetto di TIM, in modo che, nellôipotesi in cui questôultima ritiri il 

progetto, possano restare comunque valide la proposta dellôAutorit¨ e le relative 

osservazioni degli stakeholders. 

6. DOCUMENTO VI: ñImpatto della separazione legale volontaria della rete 

fissa di accesso di TIM sugli obblighi dei mercati 3a e 3b e sugli altri mercati dei 

servizi di accessoò, in cui si analizzano gli impatti di natura regolamentare sui 

mercati relativi ai servizi di accesso. In particolare, in tale documento si descrive, 

in primo luogo, lôimpatto della separazione sulla declinazione degli obblighi 

regolamentari che si intendono imporre in capo a TIM nei mercati 3a e 3b e 

direttamente influenzati dal progetto di separazione. In secondo luogo, è 

analizzato lôimpatto del progetto di TIM sul mercato dei servizi di accesso 

allôingrosso di alta qualit¨ in postazione fissa e, quindi, sono motivate le eventuali 

modifiche allo schema di provvedimento già sottoposto a consultazione pubblica 

con la delibera n. 507/17/CONS, nellôambito del procedimento istruttorio di 

analisi di mercato avviato con delibera n. 44/17/CONS. 
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accesso al dettaglio alla rete telefonica pubblica fissa per effettuare e ricevere chiamate 

vocali e servizi correlati: 

- a. il mercato dellôofferta e della domanda dei servizi di accesso alla rete telefonica 

fissa per effettuare e ricevere chiamate e servizi correlati (anche in tecnologia VoIP 

in decade zero e di tipo managed), per clienti residenziali;  

-  b. il mercato dellôofferta e della domanda dei servizi di accesso alla rete telefonica 

fissa per effettuare e ricevere chiamate e servizi correlati (anche in tecnologia VoIP 

in decade zero e di tipo managed) per clienti non residenziali. 

I suddetti mercati si basano sullôutilizzo dei servizi di accesso alla rete fissa forniti 

attraverso le tecnologie in rame, miste rame-fibra, solo fibra ottica e delle tecnologie 

wireless fisse (FWA). 

Conclusioni sulla caratterizzazione del mercato del prodotto dellôaccesso a banda larga 

al dettaglio  

140. Alla luce delle considerazioni esposte nel Documento II del presente schema 

di provvedimento, lôAutorit¨ conferma la definizione del mercato dei servizi di accesso a 

banda larga adottata nella precedente analisi di mercato, con la delibera n. 623/15/CONS. 

141. Pertanto, lôAutorit¨ individua un unico mercato rilevante dei servizi di accesso 

a banda larga al dettaglio comprendente tutte le tecnologie di accesso da rete fissa 

disponibili sul mercato, sia di tipo asimmetrico sia di tipo simmetrico. Rientrano, quindi, 

nel mercato rilevante i servizi di accesso alla rete fissa forniti attraverso le tecnologie in 

rame, miste rame-fibra, solo fibra ottica e wireless fisse (FWA).  

 

D1. Si chiede di fornire valutazioni in relazione allôorientamento dellôAutorit¨ in 

merito alla definizione dei mercati del prodotto/servizio al dettaglio descritta nel 

Documento II del presente schema di provvedimento. 

3.3. Definizione merceologica dei mercati dei servizi di accesso allôingrosso alla 

rete fissa 

142. In virtù dellôanalisi svolta e descritta nel Documento II del presente schema 

di provvedimento, lôAutorit¨ definisce, dal punto di vista merceologico, i seguenti 

mercati dei servizi allôingrosso di accesso alla rete in postazione fissa: 

a. Mercato 3a: domanda e offerta dei servizi di accesso locale allôingrosso in 

postazione fissa forniti mediante lôutilizzo di portanti fisici in rame, in fibra ottica e 

FWA. In tale mercato è inclusa la modalità di accesso VULA a ciascuno dei portanti 

fisici individuati (rame, fibra, wireless);   
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b. Mercato 3b: domanda e offerta dei servizi di accesso centrale a banda larga 

allôingrosso (bitstream) forniti mediante lôutilizzo, nel segmento di accesso locale, delle 

tecnologie trasmissive su portanti fisici in rame (xDSL-FTTE), fibra ottica (VDSL-

FTTC, FTTH-GPON/P2P) e wireless (FWA). Al segmento di accesso è aggiunta la 

fornitura di un collegamento di backhaul (attivo) fino ai nodi di consegna (nodi feeder). 

D2. Si chiede di fornire valutazioni in relazione allôorientamento dellôAutorit¨ 

in merito alla definizione dei mercati del prodotto/servizio allôingrosso descritta 

nel Documento II del presente schema di provvedimento. 

3.4. I mercati rilevanti geografici dei servizi di accesso allôingrosso alla rete fissa 

143. Al fine di definire i confini geografici dei mercati rilevanti individuati, 

lôAutorit¨ ha condotto unôanalisi del grado di omogeneit¨ delle condizioni concorrenziali 

sul territorio italiano, seguendo la metodologia indicata negli Orientamenti della 

Commissione20, nel documento del Berec (Common Position di giugno 2014)21, nonché 

nelle Raccomandazioni della CE (Raccomandazione sui mercati rilevanti 2014/710/UE e 

Raccomandazione 2010/572/UE relativa allôaccesso regolamentato alle reti di accesso di 

nuova generazione - Raccomandazione NGA22). 

144. Lôanalisi svolta è illustrata nel Documento III al presente schema di 

provvedimento, a cui si rimanda per i dettagli. 

145.  In sintesi, le conclusioni a cui ¯ giunta lôAutorit¨ inducono a prevedere un 

mercato distinto per il Comune di Milano.  

146.  Per il resto del territorio si identifica un unico mercato, seppure con 

lôintroduzione di una differenziazione dei rimedi per le aree individuate come 

maggiormente competitive, cosiddetti Comuni contendibili (come definiti nel citato 

Documento III). Ciò in quanto, lôarea geografica individuata come maggiormente 

competitiva, corrispondente ai Comuni contendibili, non presenta ancora confini stabili 

essendo stata delineata sulla base di piani di investimento dichiarati dagli operatori, con 

copertura e servizi allôingrosso destinati a consolidarsi nel corso del presente ciclo 

regolamentare. Per tale ragione, in linea con le Raccomandazioni della Commissione e le 

indicazioni del BEREC, non si ritiene opportuno definire, per i Comuni contendibili, 

                                                 

20 Cfr. Comunicazione della Commissione europea 2018/C 159/01, punti 46-51. 
21 Cfr. ñBEREC Common Position on geographical aspects of market analysis (definition and 

remedies)ò, BoR (14) 73, 2014. 
22 Cfr. Raccomandazione della Commissione del 20 settembre 2010 relativa allôaccesso regolamentato 

alle reti di accesso di nuova generazione (NGA), pubblicata nella Gazzetta ufficiale dellôUnione europea L 

251/35 del 25 settembre 2010. 
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5.  IMPOSIZIONE, MANTENIMENTO E MODIFICA DEGLI OBBLIGHI 

REGOLAMENTARI  

5.1. Principi e riferimenti normativi per la definizione di obblighi regolamentari nei 

mercati rilevanti  

155. Ai sensi del vigente quadro normativo, le ANR ‒ individuati i mercati rilevanti 

e riscontrata la posizione di significativo potere di mercato di una o più imprese ‒ sono 

chiamate ad imporre misure regolamentari ed a valutare lôopportunit¨ di mantenere, 

modificare o revocare gli obblighi in vigore. 

156. Le direttive europee (in particolare, per i mercati in esame, la direttiva accesso) 

forniscono indicazioni chiare e dettagliate sul percorso che le ANR devono seguire 

nellôimposizione degli obblighi normativi alle imprese aventi significativo potere di 

mercato. Inoltre, la Commissione ha fornito importanti indicazioni alle ANR sulla 

regolamentazione dellôaccesso alle reti di nuova generazione attraverso la 

Raccomandazione NGA del settembre 2010 e la Raccomandazione sui costi e sulla non 

discriminazione del settembre 2013. Le ANR sono altresì tenute a tenere nella massima 

considerazione le best practice adottate a livello europeo che sono indicate nelle Common 

Position del BEREC adottate con riferimento anche ai mercati oggetto della presente 

analisi23. 

157. Alla luce del quadro normativo di riferimento, una volta constatata lôassenza di 

concorrenza effettiva in un mercato rilevante, dovuta alla presenza di una o più imprese 

aventi un significativo potere di mercato (SMP), lôAutorit¨ ¯ tenuta ad imporre gli 

obblighi regolamentari ex ante alle imprese che si presume dispongano di un significativo 

potere di mercato volti a porre rimedio alle carenze del mercato individuate ed a 

conseguire gli obiettivi specifici stabiliti nel quadro normativo24. Tali obblighi devono 

essere basati sui principi normativi di cui allôarticolo 8 della direttiva 2002/21/CE, quali 

la promozione della prevedibilit¨ normativa, lôefficienza degli investimenti e 

dellôinnovazione e la concorrenza basata sulle infrastrutture25. 

158. Con riferimento ai mercati allôingrosso, la direttiva accesso (agli articoli 9ï13) 

ed il Codice (agli articoli 46-50) individuano una serie di obblighi da imporre alle imprese 

che dispongono di significativo potere di mercato, in particolare in materia di trasparenza, 

non discriminazione, separazione contabile, accesso ed uso di determinate risorse di rete, 

controllo dei prezzi.  

159. LôAutorit¨ pu¸ innanzitutto imporre obblighi di trasparenza in relazione 

allôinterconnessione ed allôaccesso, prescrivendo agli operatori di rendere pubbliche 

determinate informazioni quali quelle di carattere contabile, le specifiche tecniche, le 

                                                 

23Cfr. Berec common position on best practice in remedies on the market for wholesale (physical) 

network infrastructure access (including shared or fully unbundled access) at a fixed location imposed as 

a consequence of a position of significant market power in the relevant market, BoR(12)127 e Berec 

common position on best practice in remedies on the market for wholesale broadband access (including 

bitstream access) imposed as a consequence of a position of significant market power in the relevant 

market, BoR (12)128. 
24 Cfr. punto 12 degli Orientamenti. 
25 Cfr. punto 20 degli Orientamenti. 
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caratteristiche della rete, i termini e le condizioni per la fornitura e per lôuso, ed i prezzi. 

In particolare, lôAutorit¨ pu¸ imporre che lôoperatore notificato pubblichi unôOfferta di 

Riferimento sufficientemente disaggregata per garantire che gli operatori alternativi non 

siano costretti a pagare per risorse non necessarie al fine di ottenere il servizio richiesto. 

LôAutorit¨ può precisare quali informazioni pubblicare, il grado di dettaglio richiesto e le 

modalità di pubblicazione delle medesime e, inoltre, con provvedimento motivato, può 

imporre modifiche alle Offerte di Riferimento26.  

160. La trasparenza dei termini e delle condizioni dellôaccesso e 

dellôinterconnessione, in particolare in materia di prezzi, consente di accelerare il 

negoziato relativo ai servizi allôingrosso, di evitare le controversie e di garantire agli attori 

presenti sul mercato che il servizio non sia fornito a condizioni discriminatorie. 

161. LôAutorit¨ ha inoltre la facolt¨ di imporre allôoperatore notificato obblighi di 

non discriminazione, consistenti principalmente nellôapplicazione di condizioni 

equivalenti in circostanze equivalenti nei confronti di altri operatori che offrono servizi 

equivalenti e nella fornitura a terzi di servizi e informazioni garantendo condizioni ed un 

livello di qualità identici a quelli che assicura per i propri servizi o per i servizi forniti alle 

proprie società consociate o ai propri partner commerciali27. 

162. LôAutorit¨ può imporre altresì obblighi di separazione contabile, imponendo, 

in particolare, ad unôimpresa verticalmente integrata di rendere trasparenti i propri prezzi 

allôingrosso ed i prezzi dei trasferimenti interni, segnatamente per garantire lôosservanza 

di un obbligo di non discriminazione o, se del caso, per evitare sovvenzioni incrociate 

abusive. LôAutorit¨ può, inoltre, specificare i formati e la metodologia contabile da 

utilizzare. Per agevolare la verifica dellôosservanza degli obblighi di trasparenza e di non 

discriminazione, lôAutorit¨ pu¸ richiedere che siano prodotte le scritture contabili, 

compresi i dati relativi alle entrate provenienti da terzi. LôAutorit¨ pu¸, altres³, pubblicare 

tali informazioni in quanto utili per un mercato aperto e concorrenziale, nel rispetto della 

vigente normativa nazionale e comunitaria sulla riservatezza delle informazioni 

commerciali28. 

163. Inoltre, lôAutorit¨ può imporre agli operatori notificati di accogliere richieste 

ragionevoli di accesso ed autorizzare lôuso di determinati elementi di rete e risorse 

correlate nel caso in cui rilevi che il rifiuto di concedere lôaccesso, o la previsione di 

termini e condizioni non ragionevoli, ostacoli lo sviluppo di una concorrenza sostenibile 

sul mercato al dettaglio29. Agli operatori può essere imposto, inter alia:  

a) di concedere a terzi un accesso a determinati elementi e/o risorse di rete, compreso 

lôaccesso agli elementi della rete che non sono attivi e/o lôaccesso disaggregato alla rete 

locale, anche per consentire la selezione e/o preselezione del vettore e/o lôofferta di 

rivendita delle linee di abbonati; 

b) di negoziare in buona fede con le imprese che chiedono un accesso; 

c) di non revocare lôaccesso alle risorse concesso in precedenza; 

d) di garantire determinati servizi allôingrosso per la rivendita da parte di terzi; 

                                                 

26 Cfr. Art. 46 del Codice ed Art. 9 della direttiva accesso. 
27 Cfr. Art. 47 del Codice ed Art. 10 della direttiva accesso. 
28 Cfr. Art. 48 del Codice ed Art. 11 della direttiva accesso. 
29 Cfr. Art. 49 del Codice ed Art. 12 della direttiva accesso. 
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e) di concedere un accesso alle interfacce tecniche, ai protocolli e ad altre tecnologie 

dôimportanza decisiva, indispensabili per lôinteroperabilit¨ dei servizi o dei servizi di 

reti virtuali; 

f) di consentire la coubicazione o altre forme di condivisione associata degli impianti; 

g) di fornire determinati servizi necessari per garantire agli utenti lôinteroperabilit¨ dei 

servizi da punto a punto, tra cui risorse per servizi di reti intelligenti o servizi di roaming 

per le reti mobili; 

h) di garantire lôaccesso ai sistemi di supporto operativo o sistemi software analoghi 

necessari per garantire eque condizioni di concorrenza nella fornitura dei servizi; 

i) di interconnettere reti o risorse di rete; 

i-bis) di fornire lôaccesso a servizi correlati come quelli relativi allôidentit¨, alla 

posizione ed alla presenza. 

164. LôAutorit¨ pu¸, inoltre, associare a tali obblighi condizioni di equit¨, 

ragionevolezza, tempestivit¨. Nel valutare lôopportunit¨ di imporre gli obblighi 

summenzionati, e soprattutto nel valutare se tali obblighi siano proporzionati agli obiettivi 

ed ai principi dellôattivit¨ di regolamentazione, cos³ come espressamente disciplinato 

dallôarticolo 13 del Codice, che traspone in sede nazionale quanto disposto dallôArt. 5 

della direttiva accesso, e dallôArt. 8 della direttiva quadro, lôAutorit¨ tiene conto, in 

particolare, dei seguenti fattori: 

a) fattibilit¨ tecnica ed economica dellôuso o dellôinstallazione di risorse concorrenti, 

a fronte del ritmo di evoluzione del mercato, tenuto conto della natura e del tipo di 

interconnessione e di accesso in questione, fra cui la fattibilità di altri prodotti di accesso 

a monte, quale lôaccesso ai cavidotti; 

b) fattibilit¨ della fornitura dellôaccesso proposto, alla luce della capacit¨ disponibile; 

c) investimenti iniziali del proprietario della risorsa, tenendo conto di qualsiasi 

investimento pubblico effettuato e dei rischi connessi a tali investimenti; 

d) necessità di tutelare la concorrenza a lungo termine, con particolare attenzione ad 

una concorrenza infrastrutturale economicamente sostenibile; 

e) eventuali diritti di proprietà intellettuale applicabili; 

f) fornitura di servizi paneuropei.  

165. Nellôimporre ad un operatore lôobbligo di concedere lôaccesso, lôAutorit¨ pu¸ 

stabilire condizioni tecniche o operative che devono essere soddisfatte dal prestatore di 

servizi o dai beneficiari di tale accesso, ove necessario per garantire il funzionamento 

normale della rete. 

166. Infine, qualora lôanalisi del mercato riveli che lôassenza di unôeffettiva 

concorrenza comporti il mantenimento di prezzi di interconnessione e di accesso ad un 

livello eccessivamente elevato o la compressione degli stessi a danno dellôutenza finale, 

lôAutorit¨ pu¸ imporre obblighi in materia di recupero dei costi e controlli dei prezzi, tra 

cui lôobbligo che i prezzi siano orientati ai costi, nonch® lôobbligo di disporre di un 

sistema di contabilit¨ dei costi. LôAutorit¨, per incoraggiare gli investimenti anche nelle 

reti NGA, tiene conto degli investimenti effettuati dallôoperatore e gli consente unôequa 

remunerazione del capitale investito, purché congruo, in considerazione di eventuali 

rischi specifici di un nuovo progetto particolare di investimento nella rete30.  

                                                 

30 Cfr. Art. 50 del Codice ed Art. 13 della direttiva accesso. 
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177.  Ciononostante, si sottolinea che, qualora TIM decida  in qualsiasi fase del 

processo  di modificare o ritirare il progetto di separazione, gli obblighi imposti, in 

assenza di esplicita revisione, dovranno comunque intendersi sempre imposti in capo alla 

società TIM.   

D5. Si chiede di fornire valutazioni in relazione alla proposta dellôAutorit¨ di 

confermare nei mercati 3a e 3b del Resto dôItalia lôobbligo in capo a TIM di 

accesso e di uso di determinate risorse di rete di cui alla delibera n. 

623/15/CONS, con le modifiche descritte nel Documento V dello schema di 

provvedimento. 

D6. Si chiede di fornire valutazioni in relazione alla proposta dellôAutorit¨ di 

confermare in capo a TIM lôobbligo di trasparenza, in entrambi i mercati 

rilevanti (3a e 3b del Resto dôItalia), attraverso gli strumenti e le modalità 

descritte nel Documento V dello schema di provvedimento e nel relativo Annesso 

3, concernente gli SLA e le Penali. 

D7. Si chiede di fornire valutazioni in relazione alla proposta dellôAutorit¨ di 

confermare in capo a TIM lôobbligo di non discriminazione, in entrambi i 

mercati rilevanti (3a e 3b del Resto dôItalia), attraverso gli strumenti e le 

modalità descritte nel Documento V dello schema di provvedimento. 

D8. Si chiede di fornire valutazioni in relazione alla proposta dellôAutorit¨ di 

confermare in capo a TIM lôobbligo di separazione contabile in entrambi i 

mercati rilevanti (3a e 3b del Resto dôItalia), attraverso gli strumenti e le 

modalità descritte nel Documento V dello schema di provvedimento. 

D9. Si chiede di fornire valutazioni in relazione alla proposta dellôAutorit¨ di 

imporre a TIM lôobbligo di controllo dei prezzi attraverso gli strumenti e le 

modalità descritte nel Documento V dello schema di provvedimento. In 

particolare, si chiede di fornire valutazioni in relazione allôorientamento 

dellôAutorit¨ di introdurre un alleggerimento dellôobbligo di controllo dei 

prezzi, nelle modalit¨ descritte, per i servizi allôingrosso di accesso locale e 

centrale alla rete fissa (per i quali si ¯ confermato lôobbligo di accesso) nei 

Comuni contendibili di cui al Documento III dello schema di provvedimento. 

D10.  Si chiede di fornire valutazioni in relazione alla metodologia adottata per 

lo sviluppo del modello di costo utilizzato per il calcolo dei prezzi dei servizi per 

il triennio 2019-2021, descritta nellôAnnesso 1 del Documento V dello schema di 

provvedimento. 

D11. Si chiede di fornire valutazioni in relazione alla metodologia adottata per il 

calcolo del WACC e del Risk Premium, descritta, rispettivamente, nellôAnnesso 

2 e nellôAnnesso 7 del Documento V di questo schema di provvedimento. 

D12. Si chiede di fornire valutazioni in relazione alla proposta di adeguamento 

degli SLA descritta nellôAnnesso 3 del Documento V di questo schema di 
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provvedimento, tenuto conto degli esiti del relativo procedimento avviato a 

seguito dellôadozione della delibera n. 623/15/CONS. 

D13. Si chiede di fornire valutazioni in relazione alla proposta dellôAutorit¨ di 

confermare in capo a TIM lôobbligo di contabilità dei costi attraverso gli 

strumenti e le modalità descritte nel Documento V di questo di provvedimento e 

nel relativo Annesso 4. 

D14. Si chiede di fornire valutazioni in relazione alle proposte dellôAutorit¨, 

riportate in Annesso 5 al Documento V di questo schema di provvedimento, in 

esito al procedimento sullo switch off già avviato a seguito dellôadozione della 

delibera n. 623/15/CONS e sulla proposta di revisione delle regole per lo switch 

off di centrali locali. Si chiede peraltro di fornire valutazioni sullôestensione 

dellôapplicazione di tali principi interpretativi anche allôapprovazione 

dellôesistente piano.  

D15. Si chiede di fornire valutazioni in relazione alla proposta sulla valutazione 

della nuova formulazione dellôOfferta Easy Fiber di TIM di cui allôAnnesso 6 al 

Documento V di questo schema di provvedimento. 

6. IMPATTO DELLA SEPARAZIONE DELLA RETE DI ACCESSO DI TIM 

SUI MERCATI 3A E 3B  E SUGLI ALTRI MERCATI DEI SERVIZI DI 

ACCESSO 

6.1. Introduzione  

178. Nel Documento VI del presente schema di provvedimento ¯ riportata lôanalisi 

dellôimpatto del progetto di separazione legale volontaria della rete fissa di accesso di 

TIM  notificato da questôultima ai sensi dellôarticolo 50 ter del Codice  sulla 

concorrenzialità dei mercati dei servizi di accesso alla rete fissa e le relative ricadute 

regolamentari.  

179. In primo luogo, in tale documento, si descrive lôimpatto della separazione sulla 

concorrenzialità dei mercati dei servizi di accesso locale e centrale allôingrosso per i 

prodotti di largo consumo (mercati nn. 3a e 3b della Raccomandazione), e sui relativi 

obblighi  regolamentari che si intendono imporre in capo a TIM. Sono, quindi, descritte 

le modifiche allôimplementazione degli obblighi direttamente influenzati dal progetto di 

separazione.  

180. In secondo luogo, ¯ analizzato lôimpatto del progetto di TIM sul mercato dei 

servizi di accesso allôingrosso di alta qualit¨ in postazione fissa (mercato n. 4 della 

Raccomandazione) e, quindi, sono motivate le eventuali modifiche allo schema di 

provvedimento già sottoposto a consultazione pubblica con la delibera n. 507/17/CONS, 

nellôambito del procedimento istruttorio di analisi di mercato avviato con delibera n. 

44/17/CONS. 

181.  Pertanto, nel rimandare al suddetto Documento VI per lôanalisi di dettaglio, ed 

allôAnnesso 1 del presente Allegato B, in cui è riportata la versione pubblicabile del 
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progetto di separazione di TIM, si riassumono di seguito le conclusioni raggiunte 

dallôAutorit¨. 

6.2. Conclusioni sullôimpatto del progetto di separazione sugli obblighi 

regolamentari dei mercati dei servizi di accesso locale e centrale allôingrosso  

182.  Con riferimento ai mercati 3a e 3b, lôAutorit¨ ritiene che non vi siano impatti 

del progetto di separazione di TIM sulla definizione del mercato rilevante  sia a livello 

merceologico sia a livello geografico  nonché sulla posizione di SMP della società TIM. 

183.  Parimenti, la proposta regolamentare dellôAutorit¨ appare altrettanto 

indipendente dal progetto di separazione in relazione agli obblighi di accesso ed uso di 

determinate risorse di rete, trasparenza e contabilità dei costi. 

184. Si ritiene che gli obblighi regolamentari influenzati, nella loro declinazione, 

dal progetto di separazione di TIM siano quelli di non discriminazione, controllo di 

prezzo e separazione contabile. 

185. Il progetto di separazione legale volontaria della rete fissa di accesso di TIM 

determina la necessità di declinare differentemente gli obblighi di non discriminazione, 

incluso le modalità di effettuazione dei test di prezzo, rispetto alle previsioni della 

delibera n. 623/15/CONS come integrata dalla delibera n. 652/16/CONS. 

186. In particolare, ciò è dovuto al fatto che, in seguito al nuovo assetto 

organizzativo, si ha unôestensione del modello di full equivalence anche ai servizi VULA 

FTTC. TIM retail (ServCo), inoltre, acquisterà da NetCo solo servizi ULL (per la fonia), 

ADSL da centrale (per la banda larga) o VULA (per la banda ultralarga). Ciò influenza, 

in misura minore, anche la definizione dei KPI. 

187.  In caso di conferma del progetto di separazione è, altresì, necessaria una 

revisione del modello di separazione contabile, tenuto conto che in luogo degli attuali 

transfer charge TIM dovrà rendicontare gli effettivi flussi di fatturazione, mentre i 

contratti di servizio saranno sostituiti dai reali contratti. 

188. In relazione agli obblighi di controllo di prezzo, fermo restando quanto già 

evidenziato come conseguenza dellôanalisi geografica di dettaglio nel Documento III e 

che ha indotto a ritenere proporzionato un alleggerimento del controllo di prezzo nei 

Comuni contendibili, si deve far rilevare che la stessa raccomandazione NGA della 

Commissione europea del 2013 ha suggerito che le NRA, in presenza di un modello di 

full EoI (come nel caso in oggetto), prendessero in considerazione un modello di 

regolamentazione basato sulla rimozione dellôobbligo di controllo di prezzo. Tale 

valutazione consente di ritenere, a maggior ragione, proporzionata la proposta 

regolamentare di cui al Documento V di rimozione dellôobbligo di rispetto del prezzo 

massimo, quantomeno nei Comuni contendibili, seppur affiancato da un obbligo di 

replicabilità dei prezzi wholesale per evitare pratiche di compressione dei margini a danno 

dei concorrenti in tale mercato. Si ritiene, pertanto, che anche il nuovo modello di 

controllo di prezzo, con differenziazione geografica, sebbene determinato dalla presenza 

di un competitor wholesale, sia rafforzato dalla presenza di un progetto di full 

equivalence. 
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di presenza di un operatore o Internet Service Provider (ISP) che vuole offrire 

il servizio a banda larga allôutente finale;  

aa. ñbitstream asimmetrico su linea condivisaò: servizio bitstream su linea fisica 

sulla quale il cliente finale fruisce, mediante utilizzo della porzione inferiore 

dello spettro della coppia in rame anche del servizio telefonico su tecnologia 

PSTN (POTS/ISDN);  

bb. ñbitstream asimmetrico su linea dedicata (naked bitstream)ò: servizio bitstream 

fornito su linea fisica sulla quale il cliente finale non usufruisce, mediante 

utilizzo della porzione inferiore della coppia in rame, del servizio telefonico su 

tecnologia PSTN. Tale servizio è offerto su linea non attiva o su linea attiva 

sulla quale il servizio telefonico ¯ stato cessato dallôutente finale in seguito 

allôattivazione del servizio bitstream; 

cc. ñservizi accessori al bitstream ed al WLRò: i servizi connessi alla 

commercializzazione degli stessi; 

dd. ñDSLAMò: lôapparato dedicato alla terminazione di accessi in tecnologia xDSL 

e alla multiplazione dei flussi dati dei singoli clienti ad esso attestati; 

ee. ñaccesso al DSLAMò: accesso locale alla rete in rame tramite kit di consegna 

Ethernet presso la centrale di attestazione del cliente;  

ff. ñinfrastruttura di posa di backhaul (passivo)ò: Minitubo allôinterno 

dellôInfrastruttura di Posa di TIM il cui Tracciato si stende tra il pozzetto "uno" 

di una centrale locale (SL, Stadio di Linea) di TIM (compreso il caso in cui lo 

SL coincide con una centrale SGU) e il pozzetto "uno" della centrale a cui è 

direttamente interconnessa (centrale di livello gerarchico "superiore");  

gg. ñfibre ottiche di backhaul (passivo)ò: fibre ottiche che originano da una centrale 

locale (Stadio di Linea) di TIM (compreso il caso in cui lo SL coincide con una 

centrale SGU) e terminano presso unôaltra centrale della rete di TIM a cui è 

direttamente interconnessa (centrale di livello gerarchico "superiore");  

hh. ñOptical Distribution Frame (ODF)ò: lôapparato passivo di attestazione e 

permutazione delle fibre ottiche (permutatore ottico), collocato nella centrale 

locale della rete di accesso NGA; allo stesso sono attestate, da un lato, le fibre 

ottiche collegate agli apparati attivi di centrale, inter alia gli OLT, e, dallôaltro 

lato, le fibre ottiche, dedicate o condivise, su cui sono attestati gli utenti finali; 

ii. ñOptical Line Termination (OLT)ò: apparato attivo di terminazione della linea 

ottica, presente nella centrale locale, che si interfaccia con più apparati ONU o 

ONT della rete di accesso e che allo stesso sono attestati. Tale apparato 

implementa, in una rete NGA, tra le altre, le funzionalità di conversione ottico-

elettrica (O/E) dei segnali, demodulazione, controllo, multiplazione dei flussi 

dati degli utenti finali allo stesso attestati, tenuto conto dei previsti standard 

internazionali (quali, ad esempio, G-PON, XG-PON, EPON, ed evoluzioni). A 

seconda che si tratti di una architettura punto-multipunto o punto-punto una 

porta dellôOLT controlla una ONT o pi½ (ad oggi fino a 128 su distanze di decine 

di chilometri); 

jj. ñOptical Network Termination (ONT)ò: apparato attivo, installato presso la sede 

dellôutente finale, che svolge le funzionalit¨ di terminazione di rete ottica in una 

rete di accesso FTTH. Tale elemento di rete si interfaccia con lôOLT e svolge le 

funzionalità di conversione elettro ottica dei segnali in ingresso e implementa 
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yy. ñarea di raccolta Ethernetò: lôarea afferente allôinsieme degli apparati di 

multiplazione (DSLAM, OLT) direttamente attestati ad uno stesso Punto di 

Consegna (PdC) Ethernet (nodo feeder parent);  

zz. ñmacroarea di raccolta Ethernetò: ciascuna delle trenta aree in cui ¯ suddiviso il 

territorio nazionale per la fornitura del servizio bitstream Ethernet, anche su rete 

NGA, e nella quale è presente almeno un punto di interconnessione (nodo feeder 

distant) per la consegna del traffico proveniente dalle aree di raccolta Ethernet 

appartenenti alla stessa macroarea;  

aaa. ñnodi feederò: i feeder Ethernet che rappresentano gli elementi di commutazione 

dati utilizzati come Punti di Consegna (PdC); tali feeder assumono, a seconda 

dei casi, funzionalità di nodo Ethernet di tipo parent o distant; 

bbb. ñfeeder Ethernet con funzionalità di nodo parent (di primo livello)ò: il nodo 

feeder Ethernet deputato alla raccolta del traffico originato dagli utenti connessi 

agli OLT/DSLAM attestati direttamente allo stesso; 

ccc. ñfeeder Ethernet con funzionalità di tipo distant (di secondo livello)ò: il feeder 

Ethernet deputato alla raccolta del traffico originato dagli utenti connessi agli 

altri nodi feeder Ethernet contenuti nella stessa macroarea; 

ddd. ñVirtual Circuit (VC)ò: circuito virtuale della rete ATM caratterizzato da una 

classe di servizio (UBR, ABR senza congestione, VBR-rt e CBR) e da parametri 

di configurazione di banda massima, minima e dichiarata (PCR, MCR, SBR); 

eee. ñVirtual Path (VP)ò: percorso virtuale della rete ATM che racchiude un certo 

numero di VC caratterizzati dai medesimi parametri tecnici; 

fff. ñservizio di trasporto o backhaulingò: il servizio di trasporto dati, a livello di 

area di raccolta, costituito dalla fornitura dei collegamenti tra gli apparati di 

multiplazione (DSLAM) ubicati nella centrale locale ed il nodo cui sono 

direttamente attestati; 

ggg. ñservizio di trasporto Ethernet di primo livello o backhaulingò: il servizio di 

trasporto dati, a livello di area di raccolta, costituito dalla fornitura dei 

collegamenti tra gli apparati di multiplazione (DSLAM) ubicati nella centrale 

locale ed il nodo feeder di primo livello cui sono direttamente attestati;  

hhh. ñservizio di trasporto Ethernet di secondo livelloò: il servizio di trasporto dati 

costituito dai collegamenti tra i nodi feeder appartenenti a distinte aree di 

raccolta allôinterno della stessa macroarea;  

iii. ñservizio di trasporto long distanceò: il servizio consistente nel trasporto tra aree 

di raccolta ATM o tra macroaree Ethernet;  

jjj. ñinfrastrutture di posaò: le infrastrutture civili per la posa di portanti fisici per la 

realizzazione di reti di backhauling o di accesso in rame o fibra ottica, quali 

cavidotti (cunicoli, tubazioni), pozzetti, camerette, pali, tralicci, recinti per 

shelter, etc.; 

kkk. ñcondottoò: la conduttura o il tubo sotterraneo utilizzato per alloggiare fibre 

ottiche, cavi in rame di reti di backhauling o di accesso;  

lll. ñpozzettiò: le aperture, generalmente dotate di una copertura, attraverso le quali 

è possibile accedere ad uno spazio sotterraneo utilizzato come punto di accesso 

per effettuare collegamenti incrociati o lavori di manutenzione su cavi 

sotterranei di comunicazione elettronica;  
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mmm. ñsegmento di terminazioneò: il segmento di rete che collega la borchia 

localizzata allôinterno dellôabitazione dellôutente finale al primo punto di 

distribuzione; tale segmento di terminazione comprende il cablaggio verticale 

allôinterno dellôedificio e, eventualmente, il cablaggio orizzontale fino a un 

punto di terminazione o divisore ubicato nel seminterrato dellôedificio o in un 

pozzetto in prossimit¨ dello stesso, posizionato allôinterno o allôesterno della 

proprietà privata; 

nnn. ñrete ottica primariaò: la porzione di rete che si estende dalla centrale locale di 

accesso, esclusa la tratta di accesso alla centrale, fino al primo punto di 

giunzione (punto di giunzione intermedio);  

ooo. ñrete ottica secondariaò: la porzione di rete che collega, a partire dal punto di 

giunzione intermedio, la rete ottica primaria alla tratta di adduzione; 

ppp. ñtratta di adduzioneò: la porzione di infrastruttura di posa (costituita da pozzetti, 

e cunicoli) che ospita i cavi di raccordo tra la rete di distribuzione ottica 

secondaria ed il punto dove comincia il cablaggio verticale del palazzo; 

qqq. ñpunto di terminazione di edificioò (PTE): il punto di distribuzione 

generalmente posto alla base dellôedificio, o appena al di fuori dello stesso, da 

cui inizia il segmento di terminazione; 

rrr. ñcamerettaò: un pozzetto atto al raccordo di tratte di cavi in tubazione; 

sss. ñcameretta zeroò: la prima cameretta posta allôuscita della centrale locale che 

raccorda tutti i cavi che fuoriescono dalla centrale;  

ttt. ñtratta di accesso alla centraleò: la porzione di infrastruttura di posa che si 

estende dalla centrale locale alla rete ottica primaria che include la cameretta 

zero situata alla base delle centrali, i pozzetti che si incontrano immediatamente 

dopo la cameretta zero ed i cunicoli tra queste due infrastrutture; 

uuu. ñrete FTTH (Fiber To The Home)ò: una rete di accesso in fibra ottica fino 

allôabitazione dellôutente, cio¯ una rete di accesso composta da portanti 

trasmissivi in fibra ottica per tutta lôestensione della tratta che va dallôOptical 

Distribution Frame (ODF) (a cui si connette lôOLT), installato in una centrale 

locale, al punto terminale di rete a cui si connette la ONT;  

vvv. ñrete FTTB (Fiber To The Building)ò: una rete in fibra ottica che, a partire 

dallôODF, si estende fino la base dellôedificio dellôutente finale, mentre 

allôinterno dellôedificio sono utilizzati portanti trasmissivi in rame. La tratta 

terminale di rete, a valle dellôelemento di terminazione del collegamento in fibra 

ottica (ONU), ¯ realizzata attraverso lôimpiego di portanti trasmissivi in rame; 

la fibra ottica, dalla centrale locale, è terminata presso un armadietto, alla base 

di un edificio, contenente gli apparati attivi (ONU) necessari a svolgere previste 

funzionalità trasmissive e di conversione ottico/elettrica;  

www. ñrete FTTN (Fiber To The Node)ò: una rete di accesso che impiega portanti 

trasmissivi in fibra ottica a partire dallôODF sino ad un nodo intermedio e 

portanti trasmissivi in rame per rilegare tale nodo e lôutente finale; il nodo 

intermedio di distribuzione pu¸ coincidere con lôarmadio ripartilinea della rete 

di accesso in rame (in tal caso si parla di rete di accesso FTTC ï Fiber To The 

Cabinet);  
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locali non coperte dalla tecnologia Ethernet. TIM fornisce agli operatori un 

aggiornamento periodico della copertura della rete Ethernet.  

3. TIM fornisce i servizi di accesso bitstream su rete in rame, in fibra ottica e FWA ï 

compresi i relativi servizi accessori ï con interconnessione ai nodi di commutazione 

della rete di trasporto (nodo parent, nodo distant, nodo remoto di livello IP) secondo 

le modalità indicate nei successivi commi.  

4. TIM fornisce il servizio di accesso bitstream Ethernet su rete di accesso in rame, in 

fibra ottica o FWA a livello di ñarea di raccolta Ethernetò (consegna al nodo feeder 

parent) e ñmacroarea di raccolta Ethernetò (consegna al nodo feeder distant), 

compresi i relativi servizi accessori, garantendo la copertura del territorio nazionale 

mediante trenta ñmacroaree di raccolta Ethernetò, incluso il servizio di raccolta e 

trasporto del traffico tra ñmacroaree di raccolta Ethernetò. 

5. Il servizio bitstream offerto su rete in rame e in fibra include, nel caso di 

interconnessione al nodo parent o distant, sia componenti della rete di accesso sia 

componenti della rete di trasporto (backhaul attivo) fino al nodo di consegna. 

6. TIM consente agli operatori che si interconnettono ad uno qualunque dei nodi feeder 

Ethernet allôinterno della macroarea di raccolta di poter raccogliere 

contemporaneamente il traffico proveniente: i) dallôarea di raccolta di competenza 

del feeder a cui lôoperatore ¯ interconnesso acquistando il trasporto (backhaul) di 

primo livello; ii) dalle aree di raccolta di tutti gli altri feeder appartenenti alla stessa 

macroarea sostenendo, in tal caso, il costo del trasporto di primo livello cui si 

aggiunge il costo del trasporto di secondo livello dagli altri nodi feeder appartenenti 

alla stessa macroarea da cui si chiede la raccolta del traffico dati. 

7. TIM fornisce un servizio di trasporto di tipo long distance per la raccolta del traffico 

da nodi feeder Ethernet appartenenti a macroaree di raccolta differenti.  

8. TIM offre il servizio bitstream di cui ai commi precedenti garantendo agli operatori 

la possibilità di definire la Classe di Servizio (CoS) di trasporto secondo quanto 

definito nelle offerte di riferimento bitstream approvate.  

9. TIM fornisce, altresì, un servizio di accesso bitstream (su rete in rame, fibra ottica, 

FWA, indipendentemente dalla tecnologia trasmissiva sottostante) con consegna a 

livello IP. 

10. TIM, nella fornitura dei servizi di bitstream su rete in rame, in fibra ottica e FWA, 

garantisce lôaccesso a tutte le funzionalità tecniche disponibili nei propri apparati di 

rete in termini di possibilità di configurazione, di modifica della velocità di 

trasmissione, di sistemi di gestione ed interfacce di interconnessione e, in ogni caso, 

almeno a quelle impiegate per la fornitura dei propri servizi ai clienti finali. 

11. TIM fornisce i servizi di accesso bitstream su rete in rame e in fibra ottica 

indipendentemente dalla finalit¨ dôuso dellôoperatore richiedente e con riferimento 

sia alle attivazioni che alle migrazioni delle linee. 

12. TIM implementa le procedure come definite nelle pertinenti delibere, per quanto di 

propria competenza, necessarie al trasferimento dei clienti tra operatori, incluso TIM 

stessa, su rete in rame, in fibra ottica e FWA.  

Art. 8 
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Obblighi in materia di accesso e di uso di determinate risorse di rete – Wholesale 

Line Rental 

1. Ai sensi dellôart. 49 del Codice, fatto salvo quanto previsto allôart. 18 del presente 

provvedimento, TIM ¯ soggetta allôobbligo di fornitura del servizio WLR, delle 

prestazioni associate e dei relativi servizi accessori, per le linee di accesso in rame, 

attive e non attive, afferenti agli stadi di linea non aperti ai servizi di accesso 

disaggregato e comunque per tutte le linee sulle quali, per cause tecniche, non è 

possibile fornire tali servizi. 

2. TIM fornisce il servizio WLR, le prestazioni associate ed i servizi accessori 

indipendentemente dalla finalit¨ dôuso dellôoperatore richiedente.  

Art. 9 

Obblighi di trasparenza  

1. Ai sensi dellôart. 46 del Codice, TIM ̄  soggetta allôobbligo di trasparenza nellôofferta 

di ciascun servizio che è tenuta a fornire secondo quanto disposto agli artt. 6, 7 e 8 

del presente provvedimento. 

2. TIM ha lôobbligo di pubblicare unôOfferta di Riferimento (OR) con validità annuale 

per i seguenti servizi di accesso allôingrosso alla rete in rame: i) accesso 

completamente disaggregato alla rete locale (Full unbundling); ii) accesso 

disaggregato alla sottorete locale (Sub-loop unbundling); iii) co-locazione ed altri 

servizi accessori ai servizi di accesso locale; iv) bitstream e relativi servizi accessori; 

v) WLR e relative prestazioni associate e servizi accessori; vi) accesso al DSLAM.  

3. TIM ha lôobbligo di pubblicare unôOfferta di Riferimento con validit¨ annuale per i 

seguenti servizi di accesso allôingrosso alla rete in fibra ottica: i) accesso alle 

infrastrutture di posa, con riferimento sia alla rete di accesso sia alla rete di backhaul 

passiva; ii) accesso alla fibra spenta, con riferimento sia alla rete di accesso sia alla 

rete di backhaul passiva; iii) accesso disaggregato alla rete in fibra ottica a livello di 

centrale locale laddove ciò risulti essere tecnicamente possibile; iv) accesso al 

segmento di terminazione; v) VULA; vi) co-locazione ed altri servizi accessori ai 

servizi di accesso locale; vii) bitstream e relativi servizi accessori. 

4. TIM ha lôobbligo di pubblicare unôOfferta di Riferimento con validit¨ annuale per i 

servizi di accesso allôingrosso alla rete FWA in modalità VULA e bitstream. 

5. TIM pubblica su base annuale, entro il 31 luglio di ciascun anno, le Offerte di 

Riferimento per i servizi di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo relative allôanno 

successivo, che lôAutorit¨ provvede ad approvare con eventuali modifiche. LôOfferta 

approvata ha validit¨ a partire dal 1Á gennaio dellôanno di riferimento e gli effetti 

dellôapprovazione, ove non diversamente previsto, decorrono da tale data anche 

retroattivamente rispetto alla data di approvazione dellôOfferta. A tal fine, nelle more 

dellôapprovazione dellôOfferta di Riferimento, TIM pratica le ultime condizioni di 

offerta approvate dallôAutorit¨. 

6. Per gli anni 2018 e 2019, TIM pubblica le Offerte di Riferimento per i servizi di cui 

ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, conformi alle previsioni del presente 

provvedimento, entro due mesi dalla pubblicazione di questôultimo.  
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mercati al dettaglio (ServCo) le medesime condizioni economiche di fornitura, gli 

stessi termini e condizioni tecniche di fornitura e riparazione, usando gli stessi sistemi 

e processi (modello di Equivalence of Input - EoI).  

3. Il modello di equivalence è attuato in relazione ai seguenti servizi di accesso: ULL, 

accesso al DSLAM, VULA FTTC e FTTH, FWA. In relazione allôelenco servizi che 

ServCo acquisisce, in regime di equivalence, da NetCo il modello di cui al presente 

articolo sostituisce il precedente modello di equivalence approvato dallôAutorit¨ con 

la delibera n. 652/16/CONS.  

4. Per la fornitura dei servizi di accesso allôingrosso TIM ï nello specifico la società 

NetCo  ╖  utilizza i processi, i sistemi e le banche dati di cui alla delibera n. 

652/16/CONS (inter alia la Nuova Catena di Delivery e Netmap). 

KPI di non discriminazione 

5. Alla Società NetCo si applicano i KPI approvati con delibera n. 395/18/CONS, con i 

necessari adeguamenti per tener conto del nuovo assetto organizzativo di TIM, 

discendente dalla separazione legale della rete di accesso fissa. 

Test di prezzo 

6. Tutte le offerte di TIM di servizi di accesso al dettaglio (inclusi i bundle) devono 

essere replicabili da parte di un operatore efficiente e, pertanto, sono sottoposte ad 

un test di replicabilit¨ da parte dellôAutorit¨. 

7. Tutte le offerte allôingrosso per le quali non ¯ previsto lôobbligo di controllo di 

prezzo, ai sensi del successivo art. 17, devono essere replicabili da parte di un 

operatore wholesale efficiente. A tal fine TIM comunica, preventivamente, le proprie 

offerte allôAutorit¨ per le verifiche di replicabilit¨. 

Art. 10b 

Obblighi di non discriminazione in assenza della separazione legale volontaria 

della rete fissa di accesso di TIM 

1. Ai sensi dellôArt. a7 del Codice, TIM ¯ soggetta allôobbligo di non discriminazione 

nella fornitura di ciascun servizio di accesso allôingrosso alla rete in rame, in fibra 

ottica e FWA di cui agli artt. 6, 7 e 8 del presente provvedimento. 

Modello di equivalence 

2. Per la fornitura dei servizi di cui al comma precedente TIM applica agli operatori 

richiedenti ed alle proprie divisioni retail il modello di equivalence approvato con la 

delibera n. 652/16/CONS. 

3. Con riferimento alle condizioni economiche dei servizi di cui al comma 1, TIM 

applica i medesimi prezzi sia agli operatori alternativi, sia alle proprie divisioni 

commerciali ed alle società controllate, collegate e controllanti. 

4. Con riferimento alle condizioni tecniche di fornitura, TIM fornisce i servizi base di 

accesso allôingrosso (ULL, SLU, VULA FTTH) agli operatori terzi richiedenti ed 

alla Direzione Retail di TIM, mediante la stessa unità organizzativa (la Direzione 

Wholesale) e gli stessi processi, sistemi e banche dati e, dunque, mediante 
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lôimplementazione del modello di Full equivalence come disciplinato dalla delibera 

n. 652/16/CONS.  TIM fornisce i restanti servizi di accesso wholesale regolamentati 

secondo un modello di equivalence potenziato (Equivalence+) come disciplinato 

dalla delibera n. 652/16/CONS. 

5. TIM ï ai sensi dellôart. 2, comma 12, lett. f) della legge n. 481 del 14 novembre 1995 

e dellôart. 1, comma 8, della legge n. 249 del 31 luglio 1997 ï garantisce adeguate 

misure di separazione amministrativa tra le proprie divisioni commerciali e le 

divisioni che erogano i servizi di cui al comma 1, volte a garantire il rispetto 

dellôobbligo di non discriminazione. 

KPI di non discriminazione (KPI_nd) 

6. Per la fornitura dei servizi di accesso locale e centrale allôingrosso sono applicati i 

KPI di non discriminazione (KPI-nd) approvati con delibera n. 395/18/CONS. 

Test di prezzo 

7. Tutte le offerte di TIM di servizi di accesso al dettaglio (inclusi i bundle) devono 

essere replicabili da parte di un operatore efficiente e, pertanto, sono sottoposte ad 

un test di replicabilit¨ tecnico ed economica da parte dellôAutorit¨. 

8. Tutte le offerte allôingrosso per le quali non ¯ previsto lôobbligo di controllo di 

prezzo, ai sensi del successivo art. 17, devono essere replicabili da parte di un 

operatore wholesale efficiente. A tal fine TIM comunica, preventivamente, le proprie 

offerte allôAutorit¨ per le verifiche di replicabilit¨. 

Art. 11a 

Obblighi di separazione contabile in presenza della separazione legale volontaria 

della rete fissa di accesso di TIM 

1. Ai sensi dellôart. 48 del Codice, TIM ¯ soggetta allôobbligo di separazione contabile 

per i mercati nn. 3a e 3b relativi al Resto dôItalia, per il servizio WLR e per tutti i 

servizi ad essi appartenenti e le relative prestazioni accessorie. 

2. Per ciascuno dei mercati 3a e 3b relativi al Resto dôItalia e dei servizi ad essi 

appartenenti  forniti su rete in rame (FTTE), in fibra ottica (FTTH) e su rete mista 

(FTTC/FTTB/FWA)  TIM, tramite la societ¨ NetCo, predispone scritture contabili 

separate (Conto Economico e Rendiconto del Capitale Impiegato), che rendano 

trasparenti i costi, i ricavi ed i relativi volumi dei servizi allôingrosso forniti ad altri 

operatori e quelli relativi alla fornitura dei medesimi servizi alla Società di TIM che 

opera nei mercati dei servizi di accesso al dettaglio (ServCo). 

3. Il Conto Economico ed il Rendiconto del Capitale Impiegato dei servizi di accesso 

locale allôingrosso (mercato n. 3a) e relativi servizi accessori, riportano: 

a. i ricavi generati dalla fornitura dei servizi di accesso locale ad altri operatori; 

b. i ricavi generati dalla fornitura interna di input regolamentari ad altri mercati e 

alla società ServCo di ciascuno dei servizi di accesso locale (ULL, accesso al 

DSLAM, VULA, FWA); 
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Art. 11b 

Obblighi di separazione contabile in assenza della separazione legale volontaria 

della rete fissa di accesso di TIM 

1. Ai sensi dellôart. 48 del Codice, TIM ¯ soggetta allôobbligo di separazione contabile 

per i mercati n. 3a, n. 3b, per il servizio WLR e per tutti i servizi ad essi appartenenti 

e le relative prestazioni accessorie. 

2. TIM, per ciascuno dei mercati e dei servizi ad essi appartenenti forniti su rete in rame 

(FTTE), in fibra ottica (FTTH) e su rete mista (FTTC/FTTB/FWA), indicati al comma 

1, predispone scritture contabili separate (Conto Economico e Rendiconto del 

Capitale Impiegato) che rendano trasparenti i prezzi dei servizi allôingrosso forniti ad 

altri operatori ed i prezzi dei trasferimenti interni (transfer charge). 

3. Il Conto Economico ed il Rendiconto del Capitale Impiegato di sintesi dei servizi di 

accesso locale allôingrosso (mercato n. 3a), e relativi servizi accessori, riportano: 

a. i ricavi generati dalla fornitura dei servizi di accesso locale ad altri operatori; 

b. i ricavi figurativi generati dalla fornitura interna, verso i servizi di altri mercati 

regolamentati o verso la divisione retail, dei servizi di accesso locale; 

c. i costi operativi sostenuti per la produzione dei servizi di accesso locale; 

d. il capitale impiegato per la produzione dei servizi di accesso locale. 

4. Il Conto Economico ed il Rendiconto del Capitale Impiegato di sintesi, di cui al 

comma precedente, sono costituiti dalla somma degli analoghi Conti Economici e 

Rendiconti del Capitale Impiegato dei singoli servizi appartenenti al mercato n. 3a, 

elencati al comma 4 dellôart. 13.  

5. Il Conto Economico ed il Rendiconto del Capitale Impiegato di sintesi dei servizi di 

accesso centrale allôingrosso (mercato n. 3b) su reti in rame (FTTE), in fibra ottica 

(FTTH) e su rete mista (FTTC/FTTB/FWA), nonché dei relativi servizi accessori, 

riportano: 

a. i ricavi generati dalla vendita dei servizi di accesso centrale ad altri operatori; 

b. i costi operativi sostenuti per la produzione dei servizi di accesso centrale, 

incluso il trasporto dati dalle centrali locali ai nodi feeder; 

c. i costi figurativi (transfer charge) sostenuti per lôacquisizione interna, dal 

mercato n. 3a dei servizi di accesso locale allôingrosso, distintamente per quelli 

in rame, per quelli in fibra ottica e FWA (mercato n. 3a) e relative prestazioni 

accessorie, che fungono da input per i servizi di accesso centrale allôingrosso; 

d. il capitale impiegato per la produzione dei servizi di accesso centrale. 

6. Il Conto Economico ed il Rendiconto del Capitale Impiegato di sintesi, di cui al 

comma precedente, sono costituiti dalla somma degli analoghi Conti Economici e 

Rendiconti del Capitale Impiegato dei singoli servizi appartenenti al mercato n. 3b, 

elencati al comma 4 dellôart. 14. 

7. Il Conto Economico ed il Rendiconto del Capitale Impiegato di sintesi dei servizi 

WLR, prestazioni associate e servizi accessori, riportano: 

a. i ricavi generati dalla fornitura dei servizi WLR ad altri operatori; 

b. costi operativi sostenuti per la produzione dei servizi WLR; 
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c. i costi figurativi (transfer charge) sostenuti per lôacquisizione interna dei 

servizi di accesso disaggregato (mercato n. 3a) e relative prestazioni 

accessorie, che fungono da input per i servizi WLR; 

d. il capitale impiegato per la produzione del servizio WLR. 

8. Il Conto Economico ed il Rendiconto del Capitale Impiegato di sintesi, di cui al 

comma precedente, sono costituiti dalla somma degli analoghi Conti Economici e 

Rendiconti del Capitale Impiegato dei singoli servizi WLR, elencati al comma 4 

dellôart. 15. 

9. Le informazioni contabili relative ai servizi forniti internamente presentano lo stesso 

livello di dettaglio di quelle relative ai servizi equivalenti forniti allôesterno, riportati 

in Offerta di Riferimento. I prezzi dei transfer charge relativi ai servizi forniti 

internamente sono quelli dei servizi equivalenti risultanti dallôOfferta di Riferimento. 

Art. 12 

Obblighi di controllo dei prezzi 

1. Ai sensi dellôart. 50 del Codice, fatto salvo quanto disposto allôart. 17, TIM è soggetta 

allôobbligo di controllo dei prezzi per i servizi appartenenti ai mercati n. 3a e n. 3b 

(escluso il servizio di accesso bitstream a livello di nodo remoto IP che resta fissato 

mediante libera negoziazione tra TIM e lôoperatore richiedente) relativi al Resto 

dôItalia, per i servizi WLR e per le relative prestazioni accessorie, sulla base del 

criterio dellôorientamento al costo come disposto nel comma seguente. 

2. Lôobbligo di controllo dei prezzi di cui al comma precedente ¯ declinato come segue:  

a. i canoni mensili e i contributi una tantum, per lôanno 2018, dei servizi di 

accesso locale e centrale alla rete in rame ed in fibra ottica e del servizio 

WLR, incluso i servizi accessori e fatto salvo esclusivamente il costo della 

banda bitstream Ethernet e i contributi una tantum dipendenti dalla 

disaggregazione dei servizi accessori, che sono determinati con apposito 

procedimento attuativo, sono fissati pari ai valori approvati per lôanno 2017;  

b. i canoni mensili, per gli anni 2019-2021, dei servizi di accesso locale e 

centrale alla rete in rame ed in fibra ottica e del servizio WLR sono orientati 

al costo e fissati sulla base di una metodologia Long Run Incremental Cost di 

tipo bottom up (BU-LRIC), di cui allôAnnesso 1 del Documento V del 

presente schema di provvedimento; 

c. i canoni mensili, per gli anni 2019-2021, dei servizi di accesso locale FWA 

sono fissati, solo nelle aree oggetto di switch off ai sensi dellôart. 80 della 

delibera n. 623/15/CONS e dellôart. 51 del presente provvedimento, sulla base 

del criterio retail minus, con minus del 30%; 

d. i contributi una tantum di attivazione, disattivazione e migrazione dei servizi 

SLU e ULL e, conseguentemente i contributi dipendenti da questi ultimi, sono 

valutati, per gli anni 2019-2021, secondo le disposizioni di cui alla delibera 

n. 321/17/CONS;  

e. tutti i contributi una tantum ulteriori rispetto a quelli di cui al comma 

precedente, relativi ai servizi di accesso locale e centrale alla rete in rame ed 

in fibra ottica, sono determinati, per gli anni 2019-2021, applicando 
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annualmente un tasso di efficientamento del 2% a partire dai corrispondenti 

valori approvati per lôanno 2017 e confermati nel 2018; 

f. il costo della manodopera per il triennio 2019-2021 è pari al valore stabilito 

per lôanno 2017, e confermato nel 2018, ridotto, su base annuale, mediante 

lôapplicazione di un tasso di efficientamento dellô1%;  

g. la componente relativa agli impianti dei costi di colocazione (alimentazione 

e condizionamento) dellôOfferta di Riferimento di colocazione ed i relativi 

costi di commercializzazione per gli anni 2019-2021 sono fissati pari ai valori 

approvati per lôanno 2017 con delibera n. 34/18/CIR, e confermati per il 2018, 

con lôapplicazione di un tasso di efficientamento del 2% annuo. La 

componente relativa allôenergia elettrica dei costi di colocazione ¯ 

determinata sulla base delle fatture di Telenergia ed è approvata dallôAutorit¨, 

nellôambito del procedimento di valutazione della relativa Offerta di 

Riferimento. I costi relativi agli spazi, ai servizi di facility management e 

security dellôOfferta di Riferimento di colocazione ed i relativi costi di 

commercializzazione per gli anni 2019-2021 sono fissati pari ai valori 

approvati per lôanno 2017 con delibera n. 34/18/CIR, e confermati per il 2018, 

con lôapplicazione di un tasso di efficientamento annuo del 2%;  

h. i costi della banda Ethernet di I livello sono differenziati per il trasporto dei 

servizi bitstream su rete in rame e su rete in fibra e fibra mista a rame/FWA. 

I costi della banda per gli anni 2019-2021 (per il trasporto del traffico dati 

bitstream sia rame sia NGA) sono determinati sulla base dellôorientamento al 

costo mediante un modello bottom up; 

i. i valori del WACC e del risk premium per il triennio 2019-2021 sono calcolati 

secondo la metodologia descritta, rispettivamente, nellôAnnesso 2 e 

dellôAnnesso 7 del Documento V del presente schema di provvedimento. Per 

il triennio 2019-2021, il valore del WACC è pari a 8,64% ed il valore del risk 

premium è pari a 3,2% per gli investimenti in reti FTTH ed a 1,2% per gli 

investimenti in reti FTTC.  

Art. 13 

Obbligo di contabilità dei costi ï accesso locale allôingrosso 

1. Ai sensi dellôart. 50 del Codice, TIM ¯ sottoposta allôobbligo di contabilità dei costi 

per i servizi di accesso locale alla rete in rame ed alla rete in fibra ottica, e relativi 

servizi accessori, venduti esternamente e forniti internamente. 

2. Il perimetro impiantistico dei servizi di accesso locale allôingrosso ¯ costituito dagli 

elementi passivi della rete locale di accesso, compreso il segmento di terminazione 

in rame ed in fibra, o della tratta radio FWA, utilizzati per la vendita esterna e per la 

fornitura interna, con lôesclusione degli elementi pertinenti al primo apparato di 

multiplazione e alla successiva catena impiantistica; in particolare, rientrano nel 

perimetro impiantistico, ai fini del presente articolo, le infrastrutture civili (cavidotti) 

della rete in rame e in fibra ottica, i permutatori, gli armadi di attestazione dei cavi, 

le stazioni radio base FWA, i relativi apparati trasmissivi, i distributori della rete in 

rame, i ROE, i PTE, gli splitter ottici, le muffole, i cavi in rame e in fibra ottica, le 

infrastrutture di manovra (pozzetti e camerette) e la palificazione, presenti: i) nella 
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iii. il servizio bitstream ATM, simmetrico e asimmetrico, fatte salve le centrali dove 

non cô¯ copertura Ethernet; TIM è comunque obbligata a continuare la fornitura 

delle linee bitstream ATM già attivate alla data di pubblicazione del presente 

provvedimento per tutto il periodo di migrazione di cui al comma 2; 

iv. il servizio di accesso alla funzionalità di multicast di cui allôarticolo 43, comma 

1, della delibera n. 623/15/CONS; 

v. il servizio di prolungamento dellôaccesso; 

vi. il servizio di unbundling dati; 

vii. il servizio WLR nei Comuni in cui sia stata realizzata una rete di accesso da 

postazione fissa alternativa a quella di TIM con copertura del 100% delle Unità 

abitative e, contemporaneamente, sia stata aperta alla vendita di servizi di 

accesso wholesale. LôAutorit¨ definisce la lista ogni sei mesi a far data dalla 

pubblicazione del presente provvedimento. TIM è comunque obbligata a 

continuare la fornitura degli accessi WLR già attivati alla data in cui lôAutorit¨ 

ha verificato la condizione suddetta nella lista dei Comuni per i successivi 18 

mesi. 

2. Gli accessi attivi alla data di pubblicazione del presente provvedimento, per i servizi 

di cui al comma 1, lett. i-vi), sono soggetti allôobbligo di fornitura e ai prezzi 

approvati dallôAutorit¨ per il 2017 per tutto il periodo di migrazione che decorre dalla 

pubblicazione del presente provvedimento e cessa 18 mesi dopo. Resta salva la 

facoltà, per TIM, al termine del periodo di migrazione, di continuare ad offrire tali 

servizi su base negoziale. 

3. Ĉ revocato lôobbligo relativo alla procedura di annuncio di cui alla delibera n. 

155/14/CONS. TIM fornisce, comunque, su richiesta dellôoperatore interessato, le 

informazioni di cui alla procedura stessa. 

TITOLO IV - IMPATTO DEL PROGETTO DI SEPARAZIONE LEGALE VOLONTARIA 

DELLA RETE FISSA DI ACCESSO DI TIM SUL MERCATO DELLôACCESSO ALLôINGROSSO 

DI ALTA QUALITÀ IN POSTAZIONE FISSA (MERCATO 4 DELLA RACCOMANDAZIONE 

2014/710/UE) 

Art. 19 

Disposizioni generali 

1. Il progetto di separazione legale volontaria della rete fissa di accesso di TIM ha 

impatto sulle modalit¨ di declinazione dellôobbligo di separazione contabile da 

imporre in capo allôoperatore con significativo potere di mercato nel mercato dei 

servizi di accesso allôingrosso di alta qualit¨ in postazione fissa (mercato 4 della 

Raccomandazione 2014/710/UE). Tale obbligo è modificato nel Titolo VI del 

presente provvedimento.  

2. Lo schema di provvedimento finale relativo allôanalisi del mercato 4 di cui al comma 

precedente, da notificare alla Commissione europea ai sensi dellôart. 12 del Codice, 

recepirà gli esiti della consultazione pubblica di cui alla delibera n. 507/17/CONS, 

del parere reso dallôAutorit¨ Garante della Concorrenza e del Mercato nonch® gli 
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esiti della presente consultazione pubblica, in merito agli impatti del progetto di 

separazione legale volontaria della rete fissa di accesso di TIM. 

Art. 20 

Obblighi di separazione contabile nel mercato 4 in presenza della separazione 

legale volontaria della rete fissa di accesso di TIM 

1. Ai sensi dellôart. 48 del Codice, TIM ¯ soggetta allôobbligo di separazione contabile 

per il mercato dei segmenti terminali di linee affittate per il rilegamento di sedi 

dôutente di cui allôart. 2, comma 1, della delibera n. 507/17/CONS, per ciascun 

servizio ad esso appartenente e per le relative prestazioni accessorie.  

2. TIM, tramite la società NetCo, per il mercato indicato al comma 1 del presente 

articolo ed i servizi ad esso appartenenti, deve predisporre scritture contabili separate 

(Conto Economico e Rendiconto del Capitale Impiegato) che rendano trasparenti i 

costi, i ricavi ed i relativi volumi dei servizi allôingrosso forniti ad altri operatori e di 

quelli relativi ai servizi trasferiti tra le due società di TIM, NetCo e ServCo.  

3. Il Conto Economico ed il Rendiconto del Capitale Impiegato dei servizi appartenenti 

al mercato indicato al comma 1 del presente articolo, e relativi servizi accessori, 

riportano: 

a. i ricavi generati dalla fornitura dei servizi terminating ad altri operatori; 

b. i costi operativi sostenuti per la produzione dei servizi terminating, inclusi i costi 

sostenuti per lôapprovvigionamento da operatori terzi degli input necessari per la 

produzione dei servizi; 

c. i costi sostenuti per lôacquisizione dalla Societ¨ ServCo di ciascun input 

necessario per la fornitura dei servizi terminating, e delle relative prestazioni 

accessorie; 

d. il capitale impiegato per la produzione dei servizi. 

4. Le informazioni contabili relative ai servizi terminating trasferiti tra le due società, 

NetCo e ServCo, presentano lo stesso livello di dettaglio di quelle relative ai servizi 

equivalenti forniti da TIM ad altri operatori e riportati in Offerta di Riferimento. I 

prezzi dei servizi trasferiti tra le due società, NetCo e ServCo sono specificati negli 

appositi contratti stipulati tra le due società e corrispondono ai prezzi dei servizi 

equivalenti risultanti dallôOfferta di Riferimento. 
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TITOLO V - CONDIZIONI ATTUATIVE DEGLI OBBLIGHI IMPOSTI IN CAPO 

ALLôOPERATORE NOTIFICATO QUALE AVENTE SMP NEI MERCATI DEI SERVIZI DI 

ACCESSO LOCALE E CENTRALE ALLôINGROSSO ALLA RETE FISSA (MERCATI 3A E 3B) 

RELATIVI AL RESTO DôITALIA  

Capo I - CONDIZIONI ATTUATIVE DEGLI OBBLIGHI RELATIVI AI MERCATI 

DELLôACCESSO ALLôINGROSSO 

Sezione I 

CONDIZIONI ATTUATIVE DEGLI OBBLIGHI DI ACCESSO ï ACCESSO LOCALE 

ALLôINGROSSO 

Art. 21 

Servizi di accesso disaggregato alla rete e sottorete locale in rame 

1. Il servizio di accesso completamente disaggregato (full unbundling) alla rete in 

rame consiste nella fornitura dellôaccesso alla rete locale di TIM che autorizza lôuso 

di tutto lo spettro delle frequenze disponibile sulla coppia elicoidale metallica; il 

servizio consente lôuso esclusivo della coppia elicoidale metallica per la 

trasmissione di segnali mediante gli apparati numerici previsti.  

2. Il servizio di accesso disaggregato alla sottorete locale (sub-loop unbundling) 

consiste nella fornitura dellôaccesso alla sottorete locale di TIM che autorizza lôuso 

di tutto lo spettro delle frequenze disponibile sulla coppia elicoidale metallica.  

3. Ai fini della fornitura del servizio di accesso alla sottorete locale, TIM mette a 

disposizione del soggetto richiedente, secondo modalità ragionevoli, le risorse 

necessarie per connettere le proprie apparecchiature attive e passive alla sottorete 

locale in rame. Le modalità di accesso e co-locazione presso gli armadi di strada 

rispettano le previsioni tecniche e procedurali come approvate dallôAutorit¨.  

4. TIM verifica, sulla base di criteri dalla stessa resi noti, la continuità elettrica e la 

qualità delle linee al momento della loro richiesta da parte di un operatore 

alternativo. 

5. TIM è responsabile del rispetto dei livelli di qualità garantiti per i parametri fisici 

della linea, inclusa la continuità elettrica, tra il punto terminale del raccordo di 

utente ed il permutatore di confine. 

6. TIM fornisce i servizi di accesso disaggregato indipendentemente dalla tipologia di 

cliente ivi attestato e dallôutilizzo per cui vengono richiesti dallôoperatore 

alternativo. Nel rispetto dei limiti delle risorse di rete esistenti e pianificate, nonché 

delle pertinenti norme tecniche e delle condizioni di corretto funzionamento della 

rete, i servizi di accesso disaggregato possono essere utilizzati anche per la 

produzione di segmenti terminali di linee affittate. 

7. Nel caso in cui i servizi di accesso disaggregato sono impiegati da un generico 

operatore A per la fornitura di servizi intermedi rivolti ad un operatore terzo B, 

lôoperatore B potr¨ avvalersi sia delle posizioni al permutatore a lui riservate 

dallôoperatore A (ossia su blocchetti gi¨ predisposti per lôoperatore A), sia di 

blocchetti propri, acquistati direttamente da TIM e configurati per raggiungere, ove 
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necessario, gli apparati dellôoperatore A. Lôacquisto di spazi e risorse al 

permutatore comune è pertanto consentito agli operatori che hanno stipulato accordi 

di acquisto di servizi intermedi con operatori co-locati. 

8. Lôeventuale rifiuto da parte di TIM di fornire servizi di accesso disaggregato alla 

rete locale ¯ giustificato, previa presentazione allôoperatore richiedente di adeguata 

e documentata motivazione circa le ragioni del rifiuto, esclusivamente nei casi in 

cui: 

a. non vi sia disponibilità di risorse di rete per la fornitura del servizio; 

b. sussistano insormontabili ostacoli tecnici alla fornitura del servizio.  

9. TIM garantisce lôattivazione sincronizzata dei servizi di accesso disaggregato alla 

rete locale tra tutte le sedi del cliente e la gestione unificata dei guasti e della 

fatturazione ai clienti anche nel caso di clienti multi-sede interessati ad una sola 

tecnologia. 

Art. 22 

Tecnologie trasmissive per i servizi di accesso disaggregato alla rete locale in rame 

1. Le tecnologie trasmissive di accesso e le tipologie di collegamento ammissibili sono 

almeno le seguenti: POTS, ISDN, xDSL simmetriche ed asimmetriche, rispondenti 

agli standard internazionali ammessi. 

2. Ferme restando le tecnologie trasmissive di accesso e le tipologie di collegamento 

per i servizi di accesso disaggregato alla rete locale attualmente ammesse e previste 

nellôOfferta di Riferimento di TIM in vigore, fatto salvo quanto previsto al comma 

3, non vi sono, in linea di principio, limitazioni alla tipologia di apparati trasmissivi 

che gli operatori possono installare sulle coppie richieste, purché questi siano 

certificati e rispondano agli standard internazionali ammessi. 

3. Nel caso sia richiesta lôintroduzione di nuove tecnologie trasmissive e TIM ravvisi 

criticità spettrali, la questione è sottoposta da TIM allôAutorit¨ e viene discussa e 

risolta nellôambito del tavolo tecnico di spectrum management dellôAutorit¨ con la 

partecipazione degli operatori. 

Art. 23 

Disposizioni inerenti al vectoring per i servizi di accesso disaggregato alla rete 

locale in rame 

1. Nel caso in cui TIM intenda introdurre la tecnologia vectoring in una determinata 

area di centrale è tenuta a proporre, agli operatori colocati al cabinet, una soluzione 

MOV, anche mono vendor, basata, per quanto possibile tecnicamente, sulle 

specifiche tecniche individuate dal relativo Tavolo Tecnico sul MOV dellôAutorit¨ 

e che consenta lôaccesso fino a un massimo di tre operatori inclusa TIM, nel caso 

vi fossero effettive richieste da parte di altri due operatori in tal senso, o di due 

operatori negli altri casi. 

2. In caso di mancato accordo o di mancata manifestazione di interesse da parte 

dellôaltro o degli altri due operatori, decorsi 2 mesi dalla proposta di TIM, ciascun 

operatore potrà valutare autonomamente di attivare il vectoring in modalità non 
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MOV. Nel caso in cui nuove aree venissero, successivamente alla pubblicazione 

del presente provvedimento, aperte allo SLU, TIM è tenuta ad applicare la 

procedura di cui ai precedenti commi 1 e 2.  

Art. 24 

Gestione degli ordinativi per servizi di accesso disaggregato alla rete locale in rame 

1. La gestione degli ordini di lavoro per i servizi di accesso disaggregato, incluso la 

portabilit¨ del numero laddove richiesta contestualmente allôaccesso disaggregato, 

¯ effettuata sulla base delle procedure vigenti come approvate dallôAutorit¨ nelle 

pertinenti delibere di approvazione delle offerte di riferimento, o nelle delibere 

inerenti alle procedure di passaggio tra operatori o nellôambito degli impegni di 

TIM.  

2. Nel caso in cui la prestazione di portabilità del numero venga richiesta 

contestualmente alla fornitura del servizio di accesso disaggregato, TIM gestisce 

tali richieste in maniera unitaria, con particolare riferimento alle tempistiche ed alle 

modalità di attivazione dei servizi. Lôordinativo inviato allôoperatore notificato 

indica lôoperatore titolare del contratto con il cliente finale come operatore 

recipient. 

Art. 25 

Integrazione delle misure sulla disaggregazione dei servizi connessi alle attività di 

provisioning e assurance di cui alla delibera n. 321/17/CONS 

1. Nella fornitura in modalità disaggregata dei servizi di provisioning ed assurance 

delle linee ULL e SLU, TIM si attiene alle disposizioni della delibera n. 

321/17/CONS ed alle risultanze dellôUnit¨ per il Monitoraggio svoltasi ai sensi 

dellôart.17 della delibera n. 321/17/CONS. 

2. Ad integrazione di quanto previsto dalla delibera n. 321/17/CONS, ai fini della 

definizione dei contratti con lôImpresa System di cui allôart. 7, comma 2, lett. c), della 

delibera n. 623/15/CONS, il processo è modificato prevedendo che, prima della 

contrattualizzazione di cui allôart. 7, comma 2, lett. c), della delibera n. 

321/17/CONS, TIM comunichi allôAutorit¨ ed agli OAO i relativi documenti tecnici 

(capitolato tecnico, linee guida per lôesecuzione dei lavori, allegati relativi a SLA e 

penali), nella versione accessibile a terzi.  

Gli OAO potranno formulare osservazioni entro 15 giorni dal ricevimento della 

suddetta documentazione. LôAutorit¨ valuta se richiedere a TIM il recepimento delle 

eventuali osservazioni formulate dagli OAO. Conclusa tale fase e sottoposti i 

capitolati alle Imprese System, TIM ¯ tenuta a comunicare allôAutorit¨ e agli OAO le 

offerte tecnico-economiche dalle stesse formulate ai sensi dellôart. 5 della delibera n. 

321/17/CONS. Gli OAO possono inviare, entro 15 giorni dalla ricezione, eventuali 

osservazioni allôAutorit¨ ai fini di una eventuale rinegoziazione. In tal caso TIM, su 

richiesta dellôAutorit¨, richiede alle Imprese System una seconda offerta economica. 
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necessaria alla valutazione, da parte dellôoperatore alternativo, delle condizioni 

tecniche per lôutilizzo di tale servizio. 

3. Durante la vigenza del contratto, TIM fornisce tempestivamente agli operatori 

alternativi che ne facciano richiesta ogni informazione sulle risorse della rete di 

accesso utile alla loro pianificazione commerciale. 

4. Il contratto tra TIM e lôoperatore alternativo richiedente conferisce a questôultimo 

un diritto di uso dellôinfrastruttura di TIM, nei limiti di quanto in esso stabilito dalle 

disposizioni vigenti e nel rispetto dei provvedimenti dellôAutorit¨ e del Codice. 

5. La durata del contratto di fornitura stipulato tra TIM e lôoperatore alternativo del 

servizio di accesso disaggregato di una singola linea e del servizio di accesso al 

segmento di terminazione è determinata sulla base della durata effettiva del 

contratto tra lôoperatore alternativo ed il cliente che utilizza tale linea. La durata del 

contratto di accesso alle infrastrutture di posa ed alla fibra spenta stipulato tra TIM 

e lôoperatore alternativo è specificata in termini di cessione in IRU (Indefeasible 

Rights of Use) pluriennale.  

6. Qualora la linea di accesso disaggregato sia impiegata per la fornitura di servizi sul 

mercato intermedio, la durata del contratto di fornitura della linea è determinata 

sulla base delle date di inoltro degli ordini di attivazione e cessazione da parte 

dellôoperatore richiedente. 

7. Le parti adottano procedure idonee alla salvaguardia dei dati personali del cliente. 

Art. 33 

Gestione degli ordinativi per i servizi di accesso alla fibra spenta, al segmento di 

terminazione e per il servizio di qualificazione VDSL 

1. La gestione degli ordinativi per i servizi di accesso alla fibra spenta ed al segmento 

di terminazione e per il servizio di qualificazione VDSL è effettuata sulla base delle 

procedure vigenti come approvate dallôAutorit¨.  

2. Relativamente alla fornitura del servizio di qualificazione VDSL, nel caso di rete 

FTTN valgono, laddove compatibili, le previsioni contenute nellôArt. 27 come 

successivamente modificate ed integrate dalle delibere di approvazione delle 

Offerte di Riferimento. 

Art. 34 

Servizio di co-locazione  

1. TIM prevede soluzioni di co-locazione fisica e soluzioni di co-locazione virtuale, 

per i servizi del mercato n. 3a su rete in rame (ULL e SLU) e fibra ottica (servizi di 

accesso alla fibra spenta e alle infrastrutture di posa), oggetto di questo 

provvedimento, secondo quanto previsto dalla delibera n. 623/15/CONS come 

modificata e integrata dalle delibere di approvazione delle pertinenti offerte di 

riferimento.  
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Art. 35 

Condizioni di fornitura del servizio di co-locazione 

1. TIM prevede condizioni di fornitura del servizio di colocazione, incluso i subentri 

in spazi di colocazione, secondo quanto previsto dalla delibera n. 623/15/CONS 

tenuto conto delle integrazioni e modifiche come approvate dallôAutorità nelle 

pertinenti offerte di riferimento.  

Art. 36 

Studi di fattibilità 

1. TIM adotta i processi previsti dalla delibera n. 623/15/CONS tenuto conto delle 

modifiche ed integrazioni intervenute in sede di approvazione delle relative offerte 

di riferimento.  

Sezione II 

CONDIZIONI ATTUATIVE DEGLI OBBLIGHI DI ACCESSO ï ACCESSO CENTRALE 

ALLôINGROSSO 

Art. 37 

Servizi bitstream su rete in rame ed in fibra ottica: descrizione del servizio 

1. TIM è tenuta a fornire il servizio bitstream su rete in rame ai seguenti livelli di rete: 

a. ai nodi parent di commutazione della rete di trasporto ATM, nelle centrali non 

coperte dalla tecnologia Ethernet; 

b. ai nodi distant di commutazione della rete di trasporto ATM, nelle centrali 

locali non coperte dalla tecnologia Ethernet; 

c. ai nodi parent di commutazione della rete di trasporto Ethernet di primo 

livello; 

d. ai nodi distant di commutazione della rete di trasporto Ethernet di secondo 

livello; 

e. ai nodi remoti IP level. 

2. TIM è tenuta a fornire il servizio bitstream su rete in fibra ottica ai seguenti livelli 

di rete: 

a. ai nodi parent di commutazione della rete di trasporto Ethernet di primo 

livello; 

b. ai nodi distant di commutazione della rete di trasporto Ethernet di secondo 

livello; 

c. ai nodi remoti IP level. 

3. Per i servizi bitstream su rete in rame, il costo della qualificazione relativo alla 

verifica della velocità massima è incluso nel contributo di attivazione. Lôattivit¨ di 

pre-qualificazione è fornita su richiesta da parte degli operatori. Per i servizi 

bitstream NGA tali attività sono disciplinate dalle relative offerte di riferimento.  
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Art. 41 

Condizioni attuative degli obblighi di trasparenza per il servizio WLR  

1. Sono confermate e disposizioni contenute nella delibera n. 623/15/CONS come 

modificata e integrata dalle pertinenti delibere dellôAutorit¨ tenuto conto di 

eventuali modifiche esplicitamente disposte in questo provvedimento.   

2. Sono confermati gli SLA e le Penali di cui alla delibera n. 623/15/CONS fatte salve 

le modifiche di cui allôAnnesso 3 del Documento V, allegato alla presente delibera. 

Sezione V 

CONDIZIONI ATTUATIVE DEGLI OBBLIGHI DI NON DISCRIMINAZIONE 

Art. 42a 

Condizioni attuative degli obblighi di non discriminazione in presenza della 

separazione legale volontaria della rete fissa di accesso di TIM 

1. Ai fini della fornitura di servizi di accesso alle proprie divisioni interne, equivalenti 

ai servizi di accesso allôingrosso alla rete in rame, in fibra ottica ed in tecnologia 

Wireless di cui allôart. 6, art. 7 ed art. 8 del presente provvedimento, TIM garantisce 

che:  

a. la fornitura dei servizi di accesso locale  e centrale alle proprie società interne 

al Gruppo TIM (quali ServCo, laddove acquista servizi di accesso locale, o 

NetCo, laddove acquista componenti del servizio di accesso centrale o il 

servizio di backhaul passivo) avvenga attraverso la stipula di contratti che 

esplicitino le condizioni generali di fornitura tecniche ed economiche, incluso 

gli SLA e le penali, come approvati dallôAutorit¨ nel presente provvedimento 

o nellôambito delle pertinenti Offerte di Riferimento. Tali contratti sono 

comunicati allôAutorit¨ entro il 30 settembre di ciascun anno, unitamente a 

qualsiasi altra informazione necessaria a verificare il rispetto della parità di 

trattamento; 

b. la fornitura di servizi di accesso locale e centrale avvenga assicurando, sul 

territorio, il medesimo livello di servizio e assistenza agli operatori alternativi 

e alle proprie società interne al Gruppo TIM (quali ServCo e NetCo);  

c. la gestione di dati e informazioni relative ai servizi di accesso acquistati dagli 

operatori interconnessi sia separata da quella relativa ai dati accessibili dalle 

divisioni di vendita dei servizi finali;  

d. i sistemi informativi e gestionali relativi ai dati degli operatori alternativi e le 

relative informazioni non siano accessibili al personale delle unità 

organizzative commerciali che forniscono servizi ai clienti finali, incluso i 

call center a TIM collegati. 

2. TIM garantisce che il personale della funzione cui sono attribuite le competenze 

relative alla fornitura dei servizi di accesso allôingrosso di cui al presente 

provvedimento non svolga alcuna attività commerciale di vendita presso i clienti 

finali.  
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3. TIM, entro il 30 giugno di ogni anno, presenta sotto la propria responsabilità una 

relazione annuale, certificata da un soggetto terzo, che comprovi la separazione tra 

sistemi informativi della Società cui sono attribuite le competenze relative alla 

fornitura dei servizi di accesso allôingrosso (NetCo) e quelli della Societ¨ del 

Gruppo che si occupa della fornitura dei servizi ai clienti finali (ServCo).Tale 

relazione indica, inoltre, quali misure siano adottate per impedire lôutilizzo dei dati 

riservati relativi alla clientela degli operatori da parte di ServCo e dalle società 

esterne (call center) incaricate del contatto dei clienti. Tale relazione sostituisce 

quanto prodotto ai sensi della delibera n. 152/02/CONS. 

Data base di rete 

4. La societ¨ di TIM titolare della rete di accesso (NetCo) utilizza unôunica banca dati 

per lôerogazione dei servizi di accesso agli OAO ed alle Societ¨ interne al Gruppo 

(ServCo) - ai sensi dellôart. 6 della delibera n. 652/16/CONS (NetMap), come 

ulteriormente definito nellôambito del Tavolo Tecnico di cui allôart. 11, comma 2, 

della delibera n. 652/16/CONS - contenente le informazioni di copertura tecnica e 

toponomastica necessarie per compilare gli ordinativi dei servizi wholesale di 

accesso e pubblicata sul portale di NetCo.  

5. La società di TIM titolare della rete di accesso (NetCo) fornisce agli operatori 

alternativi e alle imprese terze di cui allôart. 6, comma 10, del presente 

provvedimento - qualificate ai sensi della delibera n. 321/17/CONS per la fornitura 

dei servizi accessori di attivazione e manutenzione correttiva delle linee ULL e  

SLU - informazioni sulla rete di accesso e toponomastiche, necessarie per 

lôeffettuazione degli ordini di attivazione, con lo stesso livello di aggiornamento e 

completezza fornito alle Società interne al Gruppo. 

6. Ai fini di cui al comma precedente TIM garantisce adeguati standard di qualità delle 

basi dati messe a disposizione degli operatori alternativi a supporto dei processi di 

delivery e assurance.  

Nuove release software 

7. I rilasci informatici a supporto dei processi di delivery e assurance sono preceduti 

da adeguate attività di test con il coinvolgimento degli operatori alternativi 

interessati. 

Key performance indicators 

8. LôAutorit¨ monitora, anche tramite il supporto dellôOdV, sul rispetto degli obblighi 

di non discriminazione tramite la reportistica e lôinsieme di Key Performance 

Indicators di non discriminazione (KPI-nd) approvati con la delibera n. 

395/18/CONS, come eventualmente integrati ai sensi del comma successivo per 

tener contro della separazione societaria di TIM. 

9. Entro 30 giorni dallôadozione del presente provvedimento, TIM presenta una 

proposta, ove necessario, di integrazione dei KPI-nd approvati con la delibera n. 

395/18/CONS al fine di tener conto del nuovo assetto organizzativo di TIM e, 

dunque, di misurare le prestazioni di delivery ed assurance della Società di TIM 

(NetCo) che vende unicamente servizi di accesso allôingrosso, con unitariet¨ di 

organizzazione, processi, sistemi e banche dati. LôAutorit¨, con il supporto 
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dellôOfferta di Riferimento. I prezzi di cessione interna riportati nei contratti di 

servizio sono quelli riportati nellôOfferta di Riferimento. Tali contratti sono 

comunicati allôAutorit¨ entro il 30 settembre di ciascun anno, unitamente a 

qualsiasi altra informazione necessaria a verificare il rispetto della parità di 

trattamento; 

b. la fornitura di servizi di accesso avvenga assicurando, sul territorio, il medesimo 

livello di servizio e assistenza agli operatori alternativi e alle proprie divisioni 

interne; 

c. la contrattualizzazione con gli operatori alternativi e la vendita di servizi di 

accesso sia condotta da personale di unità organizzative distinte da quelle 

interne che offrono i servizi finali; 

d. la gestione di dati e informazioni relative ai servizi di accesso acquistati dagli 

operatori interconnessi sia separata da quella relativa ai dati accessibili dalle 

divisioni di vendita dei servizi finali; 

e. i sistemi informativi e gestionali relativi ai dati degli operatori alternativi siano 

gestiti da personale differente da quello preposto alle attività commerciali verso 

i clienti finali e che tali sistemi e le relative informazioni non siano accessibili 

al personale delle unità organizzative commerciali che forniscono servizi ai 

clienti finali, incluso i call center a TIM collegati. 

2. TIM garantisce che il personale della funzione cui sono attribuite le competenze 

relative alla fornitura dei servizi di accesso allôingrosso di cui al presente 

provvedimento non svolga alcuna attività commerciale di vendita presso i clienti 

finali. 

3. TIM, entro il 30 giugno di ogni anno, presenta sotto la propria responsabilità una 

relazione annuale, certificata da un soggetto terzo, che comprovi la separazione tra 

sistemi informativi della funzione cui sono attribuite le competenze relative alla 

fornitura dei servizi di accesso allôingrosso di cui al presente provvedimento e quelli 

delle funzioni commerciali che forniscono servizi agli utenti finali. Tale relazione 

indica, inoltre, quali misure siano adottate per impedire lôutilizzo dei dati riservati 

relativi alla clientela degli operatori da parte delle divisioni commerciali 

dellôoperatore notificato che forniscono servizi agli utenti finali e dalle societ¨ 

esterne (call center) incaricate del contatto dei clienti. 

Data base di rete 

4. TIM impiega unôunica banca dati per lôerogazione dei servizi di accesso agli OAO 

ed a TIM Retail - ai sensi dellôart. 6 della delibera n. 652/16/CONS (NetMap), come 

ulteriormente definito nellôambito del Tavolo Tecnico di cui allôart. 11, comma 2, 

della delibera n. 652/16/CONS - contenente le informazioni di copertura tecnica e 

toponomastica necessarie per compilare gli ordinativi dei servizi wholesale di 

accesso e pubblicata sul portale wholesale di TIM.  

5. TIM fornisce agli operatori alternativi o alle imprese terze di cui allôart. 6, comma 

10, del presente provvedimento - qualificate ai sensi della delibera n. 321/17/CONS 

per la fornitura dei servizi accessori di attivazione e manutenzione correttiva delle 

linee ULL e SLU - informazioni sulla rete di accesso e toponomastiche, necessarie 
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Art. 43 

Replicabilità dei servizi al dettaglio di accesso alla rete fissa 

1. In attuazione dellôobbligo di non discriminazione di cui allôart. 11 nonché 

dellôobbligo di controllo dei prezzi di cui allôArt. 13, tutte le offerte di TIM di servizi 

di accesso al dettaglio ï sia per effettuare e/o ricevere chiamate telefoniche ed 

accedere ai servizi correlati sia per accedere ai servizi di trasmissione dati a banda 

larga e ultralarga ï offerti su rete in rame e su rete in fibra, commercializzati 

singolarmente o in bundle con altri servizi ï incluse le promozioni ï devono essere 

replicabili da parte di un operatore efficiente.  

2. Il test di replicabilità delle offerte retail dellôoperatore notificato (c.d. test di prezzo) 

mira a verificare se le condizioni di offerta al dettaglio proposte da questôultimo 

siano sostenibili da parte di un operatore alternativo efficiente che utilizza i servizi 

allôingrosso regolati offerti dal medesimo operatore SMP o di operatori alternativi. 

Il test mira a verificare la replicabilità sia tecnica che economica delle offerte al 

dettaglio di TIM. 

3. LôAutorit¨ effettua la verifica della replicabilit¨ economica e tecnica delle offerte 

di cui al comma precedente mediante i test definiti ai sensi della delibera n. 

584/16/CONS e successive integrazioni e modifiche, incluse quelle stabilite in 

questo articolo e, in merito alle gare per pubblici appalti ed alle procedure ad 

evidenza pubblica per la selezione del fornitore, nellôarticolo seguente.  

4. Il calcolo del corrispondente costo ¯ svolto considerando lôimpiego di un mix di 

servizi allôingrosso (c.d. mix produttivo) che si assume siano utilizzati da operatori 

concorrenti efficienti. Lôadozione del criterio del mix produttivo, infatti, consente 

di tenere conto delle diverse modalità con cui gli operatori alternativi ricorrono, 

nellôambito dellôintero territorio nazionale, ai servizi intermedi offerti da TIM sulla 

propria rete o a servizi intermedi alternativi, incluso lôautoproduzione. 

5. Le verifiche di replicabilità (relative sia ad offerte narrowband e broadband su rete 

in rame che ad offerte ultrabroadband su rete in fibra) sono svolte mediante un 

unico test, di tipo Discounted Cash Flow (DCF). 

6. La verifica DCF applicata alle offerte di servizi di accesso narrowband, broadband 

e ultrabroadband è svolta assumendo a riferimento un periodo di durata della 

sottoscrizione del servizio pari a 36 mesi per la clientela residenziale e non 

residenziale. 

7. Le verifiche di replicabilità di offerte narrowband, broadband e ultrabroadband 

sono svolte mediante un modello di verifica DCF alimentato mediante dati storici 

consolidati, senza fare ricorso ai piani previsionali di acquisizione elaborati 

dallôoperatore notificato. La verifica è applicata separatamente a ciascuna 

promozione/opzione di offerta, collegata ad una determinata offerta base, ed è volta 

ad accertare la replicabilità della singola promozione/opzione, tenuto conto dei 

parametri della specifica offerta base, sulla base del periodo di permanenza media 

della clientela. Ai fini del calcolo dei costi si tiene conto dei prezzi e dei contributi 

regolamentati applicati nellôanno di pertinenza della durata di sottoscrizione del 

servizio di cui sopra, incluso le riduzioni di prezzo approvate rispetto al valore 

medio nazionale di cui allôart.50, tenuto conto di quanto stabilito in relazione agli 

obblighi di controllo di prezzo in questo provvedimento. Parimenti tutti i costi 
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Sezione VII ï  

CONDIZIONI ATTUATIVE DEGLI OBBLIGHI DI CONTROLLO DEI PREZZI  

Art. 46 

Condizioni attuative dellôobbligo di controllo dei prezzi - servizi di accesso locale 

allôingrosso in rame  

1. Per lôanno 2021, TIM applica i valori dei canoni dei servizi di accesso locale alla rete 

in rame che risultano dal modello di costo di cui allôAnnesso 1 del Documento V del 

presente provvedimento, secondo quanto previsto al comma successivo. 

2. A partire dal 1° gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2021, per i servizi di accesso 

locale allôingrosso in rame, TIM applica i seguenti canoni mensili: 

a. unbundling del local loop: 8,90 euro; 

b. unbundling del sub loop: 5,3 euro; 

c. segmento di terminazione in rame: 0,47 euro. 

3. TIM, per i servizi elencati al comma precedente, applica: i) per lôanno 2018, i canoni 

mensili approvati per il 2017; ii) per gli anni 2019 e 2020, i seguenti canoni mensili:  

 2019 2020 

ULL 8,61 8,79 

SLU 5,3 5,3 

Segmento di 

terminazione in 

rame 

0,47 

 

0,47 

4. Ai canoni di seguito elencati si applicano, per gli anni 2018-2021, le seguenti 

previsioni: 

a. il canone mensile per singola coppia per servizio ULL virtuale è pari al 

canone del servizio ULL per i medesimi anni; 

b. il canone mensile per due coppie metalliche per sistemi HDSL, ISDN PRA 

per servizio ULL è pari al doppio del canone del servizio ULL (singola 

coppia) per i medesimi anni. 

5. Il canone mensile per due coppie al livello di sottorete locale per gli anni 2018-2021 

è pari al doppio del canone del servizio SLU (singola coppia) per i medesimi anni. 

Art. 47 

Condizioni attuative dellôobbligo di controllo dei prezzi - servizi di accesso locale 

allôingrosso in fibra ottica 

1. Per lôanno 2021, a partire dal 1° gennaio e fino al 31 dicembre, TIM applica i valori 

dei canoni dei servizi di accesso locale alla rete in fibra ottica elencati nella tabella 
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sotto riportata, che risultano dal modello di costo di cui allôAnnesso 1 del Documento 

V del presente provvedimento. 

Canoni 2021 dei servizi di accesso locale allôingrosso NGA 

Servizio 
2021 

(ú) 

infrastrutture civili di nuova realizzazione - IRU 15 anni/metro 14,62 

infrastrutture civili esistenti - IRU 15 anni/metro 

infrastrutture aeree ï IRU 15 anni/metro 

5,87 

6,99 

infrastrutture civili in adduzione - IRU 15 anni/minitubo a tratta 377,19  

fibra spenta in rete primaria - IRU 15 anni 2.481,41 

fibra spenta in rete secondaria - IRU 15 anni 1.565,70 

accesso al segmento di terminazione - canone mensile 

 

VULA FTTC ï canone mensile 

 

VULA FTTH ï canone mensile residenziale 

VULA FTTH ï canone mensile business 
 

2,80 

 

12,50 

 

15,20 

45,61 

2. TIM, per i servizi di accesso locale alla rete in fibra ottica elencati al comma 

precedente, applica: i) per lôanno 2018, i canoni approvati per il 2017; ii) per gli anni 

2019 e 2020, i seguenti canoni:  

Canoni 2019 e-2020 dei servizi di accesso locale allôingrosso NGA 

Servizio 
2019 

(ú) 

2020 

(ú) 

infrastrutture civili di nuova realizzazione - IRU 15 anni/metro 14,62 14,62 

infrastrutture civili esistenti - IRU 15 anni/metro 

infrastrutture aeree ïIRU 15 anni/metro 

5,87 

6,99 

5,87 

6,99 

infrastrutture civili in adduzione - IRU 15 anni/minitubo a tratta 377,19 377,19 

fibra spenta in rete primaria - IRU 15 anni 2.395,00 2.440,94 

fibra spenta in rete secondaria - IRU 15 anni 1.531,13 1.550,34 

accesso al segmento di terminazione - canone mensile 

 

VULA FTTC ï canone mensile 

 

VULA FTTH ï canone mensile residenziale 

VULA FTTH ï canone mensile business 
 

2,80 

 

13,69 

 

15,73 

47,19 

2,80 

 

13,21 

 

15,50 

46,49 
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Art. 48 

Condizioni attuative degli obblighi di controllo dei prezzi ï accesso centrale 

allôingrosso in rame  

1. Fermo restando quanto disposto dallôart. 12, comma 2, lett. d., e., f., g e h), per lôanno 

2021 TIM applica i valori dei canoni dei servizi di accesso centrale alla rete in rame 

che risultano dal modello di costo di cui allôAnnesso 1 del Documento V del presente 

provvedimento, secondo quanto previsto al comma successivo. 

2. A partire dal 1° gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2021, per i servizi di accesso 

centrale allôingrosso in rame, TIM applica i seguenti canoni mensili: 

a. bitstream shared: 4,52 euro; 

b. bitstream naked: 12,69 euro; 

c. bitstream simmetrico (2 Mbps): 24,20 euro.  

3. TIM, per i servizi elencati al comma precedente, applica: i) per lôanno 2018, i canoni 

mensili approvati per il 2017; ii) per gli anni 2019 e 2020, i seguenti canoni mensili:  

 2019 2020 

bitstream shared 4,35 4,43 

bitstream naked 12,45 12,58 

bitstream simmetrico (2 

Mbps) 

23,76 24,04 

 

4. TIM applica, relativamente alle condizioni economiche per gli anni 2019-2021, della 

banda Ethernet per i servizi bitstream rame di I° e II° livello, per le varie classi di 

servizio, i seguenti canoni annuali (ú/anno/Mbps): 

 

 

5. TIM applica, relativamente alle condizioni economiche per gli anni 2019-2021, della 

banda Ethernet per i servizi bitstream NGA di I° e II° livello, per le varie classi di 

servizio, i seguenti canoni annuali (ú/anno/Mbps): 
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Capo II ï DECOMMISSIONING 

Art. 51 

Migrazione dai servizi di accesso offerti da TIM sulla rete in rame a quelli offerti 

sulla rete in fibra 

1. TIM informa - con almeno quattro, due, uno, anni di anticipo a seconda che la 

copertura NGA, anche con tecnologia FWA, della centrale accorpante, al momento 

dellôannuncio, sia pari, rispettivamente, allo 0%, 60%, 100% - gli operatori 

alternativi che acquistano i servizi di accesso allôingrosso su rete in rame della propria 

intenzione di dismettere o riconvertire i punti di accesso presso le centrali locali 

aperte ai servizi di unbundling su rame. 

2. TIM informa - con almeno tre, due, uno, anni di anticipo a seconda che la copertura 

NGA, anche con tecnologia FWA, della centrale accorpante, al momento 

dellôannuncio, sia pari, rispettivamente, allo 0%, 60%, 100% - gli operatori 

alternativi che acquistano i servizi di accesso allôingrosso su rete in rame circa la 

dismissione o la riconversione delle centrali non aperte ai servizi di unbundling su 

rame. 

3. Il processo di switch off pu¸ iniziare alla data dellôannuncio solo laddove, almeno 12 

mesi prima della data di switch off, TIM garantisca la copertura NGA di tutte le linee 

attestate alle centrali accorpanti, anche con tecnologia FWA. 

4. In caso di modifica, successivamente al termine di 12 mesi di cui sopra, di anche una 

sola centrale oggetto di uno specifico annuncio, le date previste sono posticipate di 

12 mesi. 

5. TIM, nellôambito delle Offerte di Riferimento dei servizi di accesso allôingrosso su 

rete in fibra, fornisce dettagli circa i processi e le procedure operative per la 

migrazione dei clienti. 

6. In caso di switch off di una centrale in rame da parte di TIM, non sono previsti 

contributi di disattivazione dei servizi wholesale su rete legacy e attivazione su rete 

NGA nel momento in cui il servizio wholesale viene migrato da un servizio legacy a 

un servizio su rete NGA. 

7. LôAutorità vigila sui processi di cui al presente articolo e, in particolare, sulla 

migrazione dei servizi wholesale da rete legacy a rete NGA. 

Capo III ï REVOCA DEGLI OBBLIGHI DI FORNITURA DI SERVIZI DI ACCESSO LOCALE E 

CENTRALE ALLôINGROSSO E DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 52 

Revoca degli obblighi di fornitura di servizi di accesso locale e centrale allôingrosso 

1. Ai sensi degli artt. 6 e 21 del presente provvedimento, fatto quanto salvo quanto 

previsto nellôarticolo successivo, ¯ revocato lôobbligo per TIM di fornire i seguenti 

servizi di accesso locale allôingrosso: 
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a) servizio di shared access; 

b) servizio di end to end; 

c) servizio di accesso disaggregato ñdedicatoò per la gestione dei soli servizi xDSL 

(unbundling dati). 

d) servizio di prolungamento dellôaccesso con portante in fibra. 

e) servizio WLR nei Comuni di cui allôart 18, comma 1, punto vii), del presente 

provvedimento. 

2. Ai sensi degli artt. 7 e 37 del presente provvedimento, fatto quanto salvo quanto 

previsto nellôarticolo successivo, ¯ revocato lôobbligo per TIM di fornire i seguenti 

servizi di accesso centrale allôingrosso: 

a) servizio di accesso centrale allôingrosso (bitstream) in tecnologia ATM nelle 

centrali coperte dalla tecnologia Ethernet; 

b) servizio di accesso alla funzionalità di multicast. 

TITOLO VI - CONDIZIONI ATTUATIVE DEGLI OBBLIGHI IMPOSTI IN CAPO 

ALLôOPERATORE NOTIFICATO QUALE AVENTE SMP NEL MERCATO DEI SERVIZI DI 

ACCESSO DI ALTA QUALITÀ IN POSTAZIONE FISSA (MERCATO 4) IN PRESENZA DELLA 

SEPARAZIONE LEGALE VOLONTARIA DELLA RETE FISSA DI ACCESSO DI TIM  

Art. 53 

Condizioni attuative dellôobbligo di separazione contabile in presenza della 

separazione legale volontaria della rete fissa di accesso di TIM 

1. In virtù del progetto di separazione legale volontaria della rete fissa di accesso di 

TIM, notificato allôAutorit¨ ai sensi dellôarticolo 50 ter del Codice, lôart. 15 dello 

schema di provvedimento di cui allôallegato B della delibera n. 507/17/CONS è 

modificato dal seguente comma. 

2. TIM predispone il Conto Economico ed il Rendiconto del Capitale Impiegato dei 

servizi di segmenti terminali di linee affittate per il rilegamento di sedi dôutente e i 

dei relativi servizi accessori, forniti su rete in rame e su rete in fibra ottica, rispettando 

i formati contabili riportati nellôAnnesso 1 del Documento VI del presente 

provvedimento. 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 54 

Disposizioni finali 

1. Le disposizioni di cui al presente provvedimento relative ai formati contabili, 

assorbono e concludono le attività di cui al procedimento di cui alla delibera n. 

143/14/CONS e del procedimento di revisione complessiva del sistema di SLA e 

Penali di cui allôart. 85 della delibera n. 623/15/CONS.  
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2. Gli SLA di nuova introduzione e le relative Penali di cui allôAnnesso 3 del 

Documento V del presente provvedimento entrano in vigore decorsi 60 giorni dalla 

pubblicazione della presente delibera.  

3. Gli OAO, nellôambito del Tavolo Tecnico sulle procedure di migrazione 

dellôAutorit¨, definiscono, entro 1 mese dalla pubblicazione di questo 

provvedimento, le modalità tecniche per allineare le tempistiche di fase 2 delle 

procedure di migrazione a quelle di TIM. Le procedure di migrazione, come 

modificate, diventano operative decorsi i successivi 3 mesi. 

4. Per il 2018, i canoni ed i contributi dei servizi allôingrosso di TIM di segmenti 

terminali di linee affittate in tecnologia SDH/PDH ed in tecnologia Ethernet over 

SDH e Ethernet su fibra, nonché dei flussi di interconnessione, sono fissati uguali a 

quelli approvati per lôanno 2017. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi di cui alla presente delibera, e di 

inottemperanza ai relativi ordini o diffide, lôAutorit¨ applica le sanzioni 

amministrative pecuniarie previste dallôart. 98, comma 11, del Codice delle 

comunicazioni elettroniche, ove pertinente e, tenuto conto della violazione, quelle 

applicabili ai casi di violazioni di disposizioni relative ad imprese aventi significativo 

potere di mercato.  

6. Per qualsiasi aspetto riguardante la fornitura dei servizi di accesso oggetto del 

presente provvedimento che non sia espressamente disciplinato da questôultimo 

valgono, se non incompatibili con lo stesso, le prescrizioni contenute nelle altre 

delibere di questa Autorità. 

La presente delibera è notificata alla società TIM S.p.A.. 

Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo Regionale del 

Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

La presente delibera è pubblicata sul sito web dellôAutorit¨. 
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o OLT;  

o Kit VULA; 

o Sistemi di alimentazione e condizionamento. 

 

La Figura 1 riporta uno schema semplificato del perimetro di rete di NetCo. 

 

Figura 1 Ƚ Perimetro identificato per NetCo 

 

Si riportano nel seguito le consistenze al 31 dicembre 2017  degli asset che verranno 

conferiti a NetCo: 

¶ Centrali indoor: Circa 10.400; 

 

¶ Infrastrutture fisiche di accesso: 

o Circa 107.600  km di cavo in fibra ottica per complessivi 7,3 M.ni di km di fibra 

posata; 

o Circa 8,5 M.ni di pali; 

o Circa 150.000 armadi ripartilinea,  di cui 111.000 Armadi passed raggiunti 

dalla fibra ottica in primaria; 
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o Circa 269.000 ROE (Ripartitori Ottici di Edificio) installati presso gli stabili che 

consentono il collegamento dei clienti in tecnologia FTTH; 

o Circa 90.000 ONU CAB in sopralzo. 

 

¶ Apparati totali: 

o Circa 36.000 DSLAM;  

o Circa 3.000 OLT; 

o Circa 1600 Kit VULA; 

o Circa 1.500 ONU FTTE in centrale. 

 

 

 

 Servizi regolati offerti da NetCo  2.4.

NetCo intende offrire, senza discontinuità per gli operatori, l’intera gamma dei servizi 

wholesale regolati offerti attualmente da TIM, che potranno essere erogati sia attraverso 

asset rientranti nel perimetro NetCo sia utilizzando servizi ed asset di ServCo. Di seguito si 

elencano le due macro-famiglie dei servizi attualmente regolati che verranno erogati 

autonomamente da NetCo oppure con l’ausilio di servizi e asset di ServCo: 

¶ Servizi regolati erogati da NetCo attraverso asset rientranti nel perimetro NetCo: 

¶ Accesso alle infrastrutture di posa (interrate e aeree) nella tratta di accesso alla 

centrale, nelle tratte di rete di accesso primaria e secondaria (anche su 

palificata); 

¶ Accesso alla tratta di adduzione fino al punto di terminazione di edificio; 

¶ Accesso alla fibra spenta nella tratta di accesso alla centrale e nelle tratte di 

accesso primaria e secondaria (incluso il servizio di giunzione della fibra spenta 

tra rete primaria e secondaria e presso il punto di terminazione di edificio); 

¶ Accesso al servizio di terminazione su rame e fibra; 

¶ End to end su fibra; 

¶ Accesso completamente disaggregato alla rete locale in rame (ULL);  

¶ Unbundling dati; 

¶ Accesso disaggregato alla sottorete locale (SLU); 

¶ Accesso condiviso alla rete locale in rame (Shared Access); 

¶ Accesso disaggregato virtuale VULA FTTC/FTTH; 

¶ Interconnessione al DSLAM (che permette di acquistare la componente di 

accesso del Bitstream su rame ovvero la componente di servizio sino alla porta 

del DSLAM);  
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¶ Accesso ai servizi forniti da TIM o dall’OAO interconnessione su Numerazioni 

Non Geografiche. 

 

 Servizi non regolati offerti commercialmente da NetCo  2.5.

Inoltre, NetCo intende offrire inizialmente, anche mediante asset di ServCo, senza 

discontinuità per gli operatori, tutti i servizi wholesale non regolati offerti da TIM: 

¶ Servizi wholesale non regolati (GEA, Giganet, ecc.); 

¶ Servizi di backhauling, trasporto; 

¶ Servizi di connettività end-to-end in rame e fibra (circuiti, SDH, Ethernet, WDM); 

¶ Fibra ottica nuda per stazioni radio-base e/o metropolitana;  

¶ Servizi IP di acceso e interworking tra Autonomous System TIM e di OAO; 

¶ VPN MPLS; 

¶ Servizi Voice Hosting; 

¶ Servizi Digitali e housing in datacenter. 

 

 Immobili ed energia 2.6.

L’attuale perimetro della rete di accesso comprende circa 10.400 centrali locali di 

proprietà di TIM o concesse in locazione da terzi. In tali centrali coesisteranno impianti di 

NetCo, di ServCo e degli OAO (co-locazione regolamentata e housing commerciale).  

A seguito della separazione NetCo, e con riferimento alle suddette centrali, sarà 

proprietaria degli immobili attualmente di TIM e gestirà i contratti di locazione per gli 

immobili di proprietà di terzi. Inoltre, NetCo sarà anche titolare dei cespiti tecnologici 

(quali, ad esempio, le stazioni di energia, i climatizzatori, gli impianti di distribuzione 

dell’energia elettrica), necessari per l’erogazione dei servizi di energia elettrica trattata e 

di condizionamento. 

 

 Sistemi informativi: ripartizione tra NetCo e ServCo e misure di riservatezza  2.7.

L’allocazione dei sistemi informativi tra NetCo e ServCo seguirà criteri di attribuzione 

graduale e progressiva che terrà conto dell’utilizzo esclusivo o condiviso degli stessi. 

Per quel che riguarda i sistemi informativi a supporto dei processi di erogazione e 

manutenzione dei servizi wholesale, NetCo utilizzerà principalmente i sistemi  

attualmente utilizzati da TIM Wholesale, con personalizzazioni specifiche ove necessario. 

I sistemi caratterizzati da un uso esclusivo o prevalente da parte di TIM Wholesale 

saranno trasferiti a NetCo.  
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Per i sistemi ad uso condiviso, sarà adottato un approccio di progressiva separazione 

logico/funzionale tra ServCo e NetCo.  

La separazione logica dei sistemi, con eventuale condivisione degli apparati fisici, ma con 

netta separazione degli ambienti di lavoro (es. profilatura accessi, accesso esclusivo ai 

dati) appare più efficiente e di più rapida realizzazione rispetto ad una separazione fisica 

degli attuali sistemi di TIM e conseguente realizzazione ex-novo di sistemi dedicati per 

NetCo. La separazione fisica potrà comunque essere perseguita in corso d’opera laddove 

tecnicamente realizzabile e conveniente. 

Tali modalità di separazione dei sistemi informativi sono peraltro già oggetto di 

regolamentazione (v. Delibere nn. 152/02/CONS e 623/15/CONS), che prevede un 

articolato insieme di disposizioni interne e codici di comportamento, nonché un processo 

di certificazione annuale da parte di un soggetto terzo con utilizzo di metodologie 

codificate e trasparenti. 

 

Ripartizione dei sistemi contenenti dati degli OAO tra NetCo e ServCo  

Per i sistemi che rimarranno in uso condiviso tra ServCo e NetCo saranno previste idonee 

misure di separazione logico/funzionale in grado di garantire l’inaccessibilità da parte 

della ServCo a dati sensibili degli OAO contenuti nei sistemi da essa acceduti. 

Eventuali ulteriori sistemi che dovessero emergere nel corso del percorso di separazione 

saranno trattati secondo i principi illustrati in precedenza. 

Resta comunque inteso che altri sistemi, che non contengono dati degli altri operatori, 

potranno comunque essere trasferiti a NetCo, sulla base delle nuove esigenze 

organizzative. 

 

Sistemi informativi relativi al Nuovo Modello di Equivalence 

Il cluster dei sistemi informativi relativi al Nuovo Modello di Equivalence si compone dei 

seguenti tre sistemi: NOW, DTU e SDR.  

I primi due saranno attribuiti a NetCo, mentre il terzo sarà attribuito a ServCo. 

NOW è l’acronimo di “National Operative Wholesale”. Il sistema rappresenta la 

piattaforma di commercializzazione dei servizi Wholesale offerti agli Operatori. Tale 

sistema va a sostituire il sistema di commercializzazione Wholesale denominato “CRM 

Wholesale”. Le funzionalità applicative sono quelle di Order Management, tramite le quali 

gli Operatori richiedono i servizi previsti a catalogo, inoltrano le richieste in catena di 

delivery, ricevono le notifiche, seguono l’andamento delle lavorazioni fino al termine della 

gestione quando il servizio richiesto viene attivato. Gli ordini possono essere  immessi, sia 

via file che via GUI. 

Tenuto conto di quanto sopra il sistema NOW sarà attribuito a NetCo. 
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Infine, i flussi informativi tra NetCo e ServCo saranno regolati da specifiche procedure 

volte a garantire il pieno rispetto di segregazione delle informazioni di NetCo. 

Quanto al management, sarà nominato direttamente dalla NetCo, in coerenza con i 

principi del Gruppo TIM. 

In definitiva, l’assetto societario della NetCo alla data di costituzione sarà il seguente: 

¶ In NetCo confluirà il ramo di azienda descritto nel precedente capitolo 2; 

¶ Il conferimento avverrà attraverso le modalità previste dall’articolo 2343 ter C.C.; 

¶ La NetCo sarà una società controllata al 100% da TIM; 

¶ Lo Statuto sociale della NetCo detterà le previsioni in materia di: 

o Denominazione, sede, scopo e durata della Società; 

o Principio di parità di trattamento; 

o Azioni; 

o Obbligazioni; 

o Consiglio di Amministrazione; 

o Sindaci; 

o Assemblea; 

o Esercizio Sociale, utili. 

¶ Non è prevista l’esistenza di patti parasociali. 
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Servizi all’Ingrosso Macro Componenti di servizio Gestione Input che NetCo deve 
acquistare da ServCo 

Rete 
Passiva 

Rete Attiva Commerciale Tecnica 

Bitstream BB Rete 
primaria e 
secondaria 
in rame 

DSLAM, Kit di 
consegna (al 
nodo 
parent/distant), 
Backhauling 
Feeder, 
eventuale 
trasporto long 
distance 

NetCo NetCo+ 
ServCo in 
service 

Backhauling,  kit di 
consegna al feeder,  
eventuale trasporto 
long distance e servizi 
associati 

Bitstream FTTCab FO in 
primaria, 
Cabinet, 
SLU 

Cabinet VDSL, 
OLT, 
Backhauling, 
Feeder, Kit di 
consegna (al 
nodo 
parent/distant), 
eventuale 
trasporto long 
distance 

NetCo NetCo+ 
ServCo in 
service 

Backhauling e kit di 
consegna al feeder,  
eventuale trasporto 
long distance e servizi 
associati 

Bitstream FTTH FO in 
primaria e 
secondaria 
Splitter 
GPON, 
Verticali in 
Fibra 

ONT, OLT, 
Backhauling, 
Feeder, Kit di 
consegna (al 
nodo 
parent/distant), 
eventuale 
trasporto long 
distance 

NetCo NetCo+ 
ServCo in 
service 

Backhauling e kit di 
consegna al feeder,  
eventuale trasporto 
long distance e servizi 
associati 

Wholesale Line 
Rental 

Rame Porta del 
cliente 
nell’equipaggia
mento della 
centrale di 
commutazione 

NetCo NetCo+ 
ServCo in 
service 

Porta del cliente e 
servizi associati 

ULL virtuale Rame Porta del 
cliente 
nell’equipaggia
mento della 
centrale di 
commutazione 

NetCo NetCo+ 
ServCo in 
service 

Porta del cliente e 
servizi associati  

Terminating 
(analogici, 
PDH/SDH, 
Ethernet over 
SDH e Ethernet su 
fibra) 

Rame in 
accesso e 
Fibra 
ottica in 
accesso/ 
Giunzione 

Nodi 
Trasmissivi 
Regionali 
(NTR), Feeder, 
Kit di consegna 

NetCo NetCo+ 
ServCo in 
service 

Nodi Trasmissivi 
Regionali (NTR), 
Feeder, Kit di consegna 
e servizi associati 
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Servizi all’Ingrosso Macro Componenti di servizio Gestione Input che NetCo deve 
acquistare da ServCo 

Rete 
Passiva 

Rete Attiva Commerciale Tecnica 

Infrastrutture di 
posa di backhaul4 

Mini-tubi Non applicabile NetCo NetCo+ 
ServCo in 
service 

Asset di giunzione 

Fibre ottiche di 
backhaul4 

Fibra 
ottica tra 
centrali 

Non applicabile NetCo NetCo+ 
ServCo in 
service 

Asset di giunzione 

Prolungamento 
dell’accesso4 

Fibra 
ottica in 
giunzione 

Non applicabile NetCo NetCo+ 
ServCo in 
service 

Asset di giunzione 

Number 
Portability  + 
eventuale 
accesso 

Eventuale 
Rete 
primaria e 
secondaria  

Nodo di 
commutazione 
e  Rete 
Intelligente  

NetCo NetCo+ 
ServCo in 
service 

Nodo di 
commutazione, Rete 
Intelligente e servizi 
associati 

CS e CPS Rete di 
giunzione 
(intercon-
nessione) 

Schede 
dell’autocom-
mutatore 

NetCo ServCo Schede 
dell’autocommutatore 
e servizi associati 

Raccolta e 
Terminazione 
della fonia su rete 
fissa 

Rame Giunzione tra 
nodi di 
commutazione 
e porta del 
cliente 
nell’equipaggia
mento della 
centrale di 
commutazione  

NetCo ServCo Giunzione tra nodi di 
commutazione e Porta 
del cliente 
nell’equipaggiamento 
della centrale di 
commutazione e servizi 
associati 

Interconnessione 
IP per rete fissa 

Raccordi di 
centrale 

Kit di 
interconnessio-
ne ai router IP 
di livello edge 
localizzati nei 
siti Optical 
Packet 
Backhbone 
(OPB) e/o 
NGCN 

NetCo ServCo+ 
NetCo in 
service 

Kit di interconnessione, 
ai router IP di livello 
edge localizzati nei siti 
Optical Packet 
Backbone (OPB) e/o 
NGCN di ServCo 

Flussi di 
interconnessione 
SDH 

Rete di 
giunzione  

Apparati 
trasmissivi 

NetCo ServCo+
NetCo in 
service 

Apparati trasmissivi e 
servizi associati 
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Il Compliance Officer (ruolo manageriale), sarà un dipendente NetCo, nominato dal 

Consiglio di Amministrazione, con il parere favorevole (e vincolante) del Consigliere 

Delegato alla Compliance Regolatoria. 

Il Compliance Officer dipenderà dal Consigliere Delegato alla Compliance Regolatoria ed 

avrà la responsabilità di: 

a) Definire il piano di compliance; 

b) Verificare l’ottemperanza al progetto di separazione; 

c) Monitorare i KPI di Equivalence; 

d) Formulare raccomandazioni in materia; 

e) Gestire le istruttorie avviate a seguito di segnalazioni di terzi per inottemperanza 

agli obblighi di separazione.  

 

;őĤĕņŝĂĤĜï ëïĕĕɈlë¸ 

La Società intende valutare congiuntamente con AGCom la possibilità di avvalersi del 

supporto dell’attuale OdV costituito in ottemperanza alla Delibera n. 718/08/CONS, così 

come modificata dalla delibera n. 451/16/CONS. 

A tale scopo, il Gruppo di Impegni numero 7 potrebbe essere rielaborato per dar conto 

delle eventuali nuove funzioni attribuite all’OdV. 

 

Nuovo Codice di Comportamento  

Oltre a prevedere appositi sistemi di incentivi per il proprio management, NetCo 

adotterebbe un Codice Comportamentale. Tale Codice stabilirà per il management e il 

personale di NetCo regole e procedure idonee ad assicurare il rispetto dei principi guida in 

termini di parità di trattamento e di indipendenza da altre società del Gruppo TIM (fermo 

restando che ServCo applicherà il vigente codice regolamentare sino a quando sarà 

soggetta a obblighi regolamentari). 

Inoltre, sarà assicurata un’adeguata formazione continua del management e del 

personale di NetCo sui contenuti del Codice Comportamentale.  

A garanzia dell’EoI e dell’indipendenza, sarebbe precluso al personale di NetCo qualsiasi 

contatto diretto di natura commerciale con la clientela finale. Il personale di NetCo 

avrebbe comunque contatti con la clientela finale nella misura in cui ciò sia necessario o 

funzionale alla prestazione dei servizi wholesale forniti agli Operatori. 
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 Altri servizi forniti nei rapporti intra-gruppo tra NetCo e ServCo  5.

Per un efficiente funzionamento complessivo delle due società, NetCo e ServCo dovranno 

fornirsi reciprocamente alcuni servizi.  

I servizi forniti infragruppo saranno oggetto di contratti che regoleranno le condizioni 

tecniche ed economiche di fornitura.  

 

 Servizi forniti da NetCo a ServCo  5.1.

Di seguito, sono elencati (elenco soggetto a possibili variazioni ad esito delle analisi in 

corso di consolidamento e dell’evoluzione della regolamentazione) i servizi che NetCo 

dovrebbe fornire a ServCo: 

¶ Sviluppo della sola connettività in fibra ottica e rame per accesso a BTS e/o 

backhauling, connessione fra Centrali anche sulla base di asset di ServCo come 

indicato in precedenza; 

¶ Delivery, manutenzione correttiva, per le infrastrutture di ServCo e, in funzione delle 

richieste della stessa, eventuale gestione dei relativi materiali; 

¶ Eventuale Delivery installazione e testing presso I clienti, di prodotti e servizi – voce 

e dati – fuori dal perimetro NetCo. Gestione dei relativi materiali; 

¶ Gestione delle attività di assurance esterne al perimetro dell’Offerta di Riferimento 

(reception, customer recognition, diagnosi front end e risoluzione remota / on-field); 

¶  Offerta di spazi tecnologici attrezzati per connessione fisica e installazione di 

apparati ServCo, con relativi servizi di gestione; 

¶ Fornitura del servizio di alimentazione agli apparati, uffici e control rooms di ServCo 

nelle centrali di NetCo; 

¶ Fornitura del servizio di condizionamento a uffici e control rooms di ServCo nelle 

centrali di NetCo; 

¶ Pianificazione, sviluppo, manutenzione preventiva, correttiva e straordinaria degli 

spazi uso ufficio di ServCo nei locali di centrale NetCo. 

 

 Servizi forniti da ServCo o altre società del gruppo TIM a NetCo  5.2.

I seguenti servizi (elenco soggetto a possibili variazioni ad esito delle analisi in corso di 

consolidamento) sono quelli che ServCo o altre società del gruppo TIM forniranno 

inizialmente a NetCo:  

¶ Vendita di elementi di servizio (servizi, supporto, attività di back office) necessari 

alla costruzione di servizi wholesale venduti da NetCo al mercato (es. Bitstream, 

WLR) che utilizzano asset di ServCo; 
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NGA: Next Generation Access 

NGCN: Next Generation Core Network 

NHC: Not Human Channel 

NME: Nuovo Modello di Equivalence 

NOS: Nulla Osta di Sicurezza 

NOW: National Operative Wholesale 

NP: Number Portability 

OAO: Other Authorized Operators 

OdV: Organo di Vigilanza 

OLT: Optical Line Termination 

ONT: Optical Network Termination 

ONU: Optical Network Unit 

OPB: Optical Packet Backbone 

OPM: Optical Packet Metro 

OTB: Optical Termination Box 

PDH: Plesiochronous Digital Hierarchy. 

ROE: Ripartitore Ottico di Edificio 

RTG: Rete Telefonica Generale 

SDH: Synchronous Digital Hierarchy 

SDR: Service Delivery Retail 

SGU: Stadio di Gruppo Urbano 

SL: Stadio di Linea 

SLA: Service Level Agreement 

SPM: Significant Power Market 

SLU: Sub-Loop Unbundling 

TT: Trouble Ticket 

UBB: Ultra Broad Band 

ULL: Unbundling Local Loop 

VDSL: Very-high-bit-rate Digital Subscriber Line 

VLAN: Virtual Local Area Network 

VULA: Virtual Unbundling Local Access 

VULA-C: VULA FTTC 

VULA-H: VULA FTTH  
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WLR: Wholesale Line Rental 
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indirizzo di rete specifico che può essere correlato ad un numero di contraente o ad 

un nome di contraente; per il servizio di comunicazioni mobili e personali il punto 

terminale di rete ¯ costituito dallôantenna fissa cui possono collegarsi via radio le 

apparecchiature terminali utilizzate dagli utenti del servizio. 

•  ñCustomer premises equipment (CPE)ò: generico insieme di apparati di 

comunicazione attivi, localizzati presso la sede dellôutente finale residenziale o affari, 

che permettono a questôultimo di utilizzare i servizi di connettivit¨ dati e/o fonia 

(come, ad esempio, modems o router, set-top boxes, PABX).  

• ñPunto di Distribuzioneò: nodo intermedio in una rete di accesso NGA dove uno o 

pi½ linee in fibra ottica provenienti dallôODF sono ñdivise (diramate)ò e distribuite 

per connettere le abitazioni degli utenti finali (attraverso il segmento terminale di 

rete). Un Punto di Distribuzione in genere serve diversi edifici o abitazioni. Può 

essere collocato o alla base di un edificio o nella strada. Un Punto di Distribuzione 

contiene, in genere, un permutatore di attestazione delle linee del cliente finale e, in 

funzione del tipo di architettura, uno splitter ottico passivo. 

• ñOptical Network Termination (ONT)ò: apparato attivo, installato presso la sede 

dellôutente finale, che svolge le funzionalit¨ di terminazione di rete ottica in una rete 

di accesso FTTH. Tale elemento di rete si interfaccia con lôOLT e svolge le 

funzionalità di conversione elettro ottica dei segnali in ingresso e implementa gli 

standard trasmissivi di accesso al mezzo fisico (secondo gli standard previsti quali, 

ad esempio, G-PON, XG-PON, EPON e sue evoluzioni, per la tecnologia GPON, o 

Gigabit P2P Ethernet, nelle topologie P2P). Presenta specifiche interfacce verso 

lôutente finale (come la GE RJ-45). LôONT e gli apparati lato cliente (modem, router, 

apparecchio telefonico, apparati TV) possono essere o meno integrati in un unico 

dispositivo.  

•   ñTratta terminale di reteò: segmento di rete che collega il punto terminale di rete 

allôinterno dellôabitazione dellôutente finale al primo Punto di Distribuzione della 

rete di accesso; tale segmento di terminazione comprende il cablaggio verticale 

allôinterno dellôedificio e, eventualmente, il cablaggio orizzontale fino al Punto di 

Distribuzione. 

• ñRapporto di contesa o fattore di contemporaneitàò: rapporto tra la banda di picco 

consentita dalla tecnologia di accesso utilizzata dallôutente finale e la banda minima 

allo stesso garantita. 

• ñRete rigidaò: rete che collega rigidamente il cliente alla centrale locale, senza che vi 

sia un punto di flessibilit¨ costituito dallôarmadio di ripartizione. 

• ñRete elasticaò: rete con cliente collegato alla centrale locale tramite armadio di 

ripartizione. 

3. Ciò premesso, le architetture di accesso utilizzabili per la fornitura di servizi di 

comunicazione elettronica sono classificabili nel modo seguente. 
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Rete di accesso FTTH (Fiber To The Home)  

Per rete di accesso FTTH (Fiber To The Home) si intende una rete di accesso in fibra 

ottica fino allôabitazione dellôutente, cio¯ una rete di accesso composta da portanti 

trasmissivi in fibra ottica per tutta lôestensione della tratta che va dallôOptical 

Distribution Frame (ODF) (a cui si connette lôOLT), installato in una centrale locale, 

al punto terminale di rete a cui si connette la ONT.  Una rete di accesso FTTH può 

essere realizzata secondo una architettura punto-punto oppure punto-multipunto 

utilizzando le previste tecnologie trasmissive.  

La topologia di rete FTTH punto-punto ¯ basata su unôarchitettura che prevede 

lôinstallazione di un collegamento dedicato in fibra ottica tra lôOptical Distribution 

Frame (ODF) ed il punto terminale di rete. Il percorso di rete della fibra ottica può 

essere composto da differenti sezioni di fibre giuntate con muffole e connettori. 

La topologia di rete FTTH punto-multipunto prevede lôimpiego di tratte di fibra ottica 

passiva che possono essere condivise tra più utenti finali e collegate a mezzo di 

splitter passivi secondo una topologia ad albero; in tal caso si fa riferimento a 

tecnologie cosiddette PON (Passive Optical Network).  

Le architetture di accesso FTTH sono basate, per quanto riguarda la tecnica e i 

protocolli trasmissivi, principalmente su standard definiti in sede ITU (ad esempio 

G-PON e sue evoluzioni) o IEEE (ad esempio Ethernet PON e sue evoluzioni). Le 

due tecnologie si differenziano per la tipologia di protocollo di accesso al mezzo 

fisico; le ONT installate presso le sedi dei clienti devono essere compatibili con lo 

standard adottato dal gestore di rete, che offre i servizi di accesso, per lôOLT a cui 

sono attestate.  Lôarchitettura FTTB, di cui al punto seguente, ¯ equivalente 

allôarchitettura FTTH nel caso in cui sia lo stesso proprietario/condominio ad aver 

realizzato una cablatura in fibra ottica. 

 

Rete di accesso FTTB (Fiber ToThe Building)  

Per rete di accesso FTTB (Fiber To The Building) si intende una rete in fibra ottica 

che, a partire dallôODF, si estende fino alla base dellôedificio dellôutente finale, 

mentre allôinterno dellôedificio sono utilizzati portanti trasmissivi in rame. La tratta 

terminale di rete, a valle dellôelemento di terminazione del collegamento in fibra 

ottica (ONU), ̄  realizzata attraverso lôimpiego di portanti trasmissivi in rame; la fibra 

ottica, dalla centrale locale, è terminata presso un armadietto, alla base di un edificio, 

contenente gli apparati attivi (ONU) necessari a svolgere previste funzionalità 

trasmissive e di conversione ottico/elettrica.  

  Rete di accesso FTTN (Fiber To The Node)  

Per rete di accesso FTTN (Fiber To The Node) si intende una rete di accesso che 

impiega portanti trasmissivi in fibra ottica a partire dallôODF sino ad un nodo 

intermedio e portanti trasmissivi in rame per rilegare tale nodo e lôutente finale; il 

nodo intermedio di distribuzione pu¸ coincidere con lôarmadio ripartilinea della rete 

di accesso in rame (in tal caso si parla di rete di accesso FTTC ï Fiber To The 



http://ec.europa.eu/information_society/newsroom/image/document/2018-20/it-desi_2018-country-%20profile-lang_4AA6AC9F-0F0F-0F48-8D21A979E9D5A1B7_52348.pdf
http://ec.europa.eu/information_society/newsroom/image/document/2018-20/it-desi_2018-country-%20profile-lang_4AA6AC9F-0F0F-0F48-8D21A979E9D5A1B7_52348.pdf




http://ec.europa.eu/information_society/newsroom/image/document/2018-20/it-desi_2018-country-%20profile-lang_4AA6AC9F-0F0F-0F48-8D21A979E9D5A1B7_52348.pdf
http://ec.europa.eu/information_society/newsroom/image/document/2018-20/it-desi_2018-country-%20profile-lang_4AA6AC9F-0F0F-0F48-8D21A979E9D5A1B7_52348.pdf
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15. Tale strategia si fonda su tre principali obiettivi di connettività al 2025: i) 

rendere disponibili servizi alla rete Internet ad altissima capacità (download/upload ad 1 

Gbps) in tutti i luoghi che guidano lo sviluppo socio-economico (scuole, università, centri 

di ricerca, ospedali, stazioni, amministrazioni, imprese) in modo da incentivare lo 

sviluppo della domanda su tale livello di connettività; ii) permettere a tutti i cittadini 

Europei, sia in aree rurali che urbane, lôaccesso a connessioni ad almeno 100 Mbps che 

possano essere aggiornate sino a 1 Gbps, eliminando il digital divide e favorendo politiche 

di coesione sociale della popolazione in tutti i territori; iii) garantire lo sviluppo, nelle 

aree urbane e nelle principali strade, della connettività 5G con lôobiettivo di sviluppare al 

meglio applicazioni per lôInternet delle Cose che necessitano di una connettivit¨ ad alta 

capacità, costante ed ubiqua alla rete Internet.  

1.3.1.Gli Aiuti di Stato   

16. Il Governo, tramite la società in house Infratel, ha espletato, nelle aree del 

territorio C e D, per un totale di circa 9,3 Mln di UI su oltre 6.700 Comuni in 18 Regioni, 

due delle tre gare previste per colmare il ritardo dellôItalia rispetto agli obiettivi 2020 

dellôAgenda Digitale Europa in termini di realizzazione delle nuove infrastrutture di 

accesso a banda ultra-larga7. 

17. Lôoperatore Open Fiber (OF)8 è risultato vincitore di 5 lotti nella prima gara e 

6 lotti nella seconda gara. In particolare, per la prima gara, si tratta di 5 lotti (Lombardia, 

Emilia Romagna, Veneto, Toscana, Abruzzo, Molise) per circa 3.000 Comuni e 4,6 Mln 

di UI; e, per la seconda gara, si tratta di 6 lotti (Piemonte, Valle dôAosta, Liguria, Friuli 

V. Giulia, Marche, Umbria, Lazio, Campania, Basilicata) per circa 3.700 Comuni e 4,7 

Mln di UI. 

1.3.2.I piani di investimento privati 

18. Tra il 2018 ed il 2020 gli investimenti dei principali operatori si focalizzeranno 

quasi esclusivamente nello sviluppo di infrastrutture di tipo FTTH.  

19. Un nuovo player (Open Fiber), con un modello di business wholesale only, sta 

realizzando i propri piani di infrastrutturazione secondo unôarchitettura FTTH nelle 

principali citt¨ con lôobiettivo di coprire 271 citt¨ entro il 2022 e 9,5 Mln di UI. 

20. Il ciclo di investimenti privati in infrastrutture FTTC è in fase di 

completamento; infatti, solo lôoperatore Fastweb ha intenzione di ampliare ulteriormente 

la copertura FTTC nel triennio considerato, per un ammontare di circa 1 Milione di sedi 

cliente (+30% di copertura rispetto a quello attualmente raggiunto), sino a raggiungere 

5,5 Mln di UI complessivamente.  

                                                 
7 Lôobiettivo 2 dellôAgenda Digitale Europea (ADE) del 2010 prevede che entro il 2020 si raggiunga 

lôinclusione dellôintera popolazione allôaccesso a servizi di rete ad almeno 30 Mbps in download; lôobiettivo 

3 dellôADE prevede invece che entro il 2020 si raggiunga un tasso di adozione del 50% della popolazione 

a servizi di accesso di almeno 100 Mbps. 
8 Open Fiber è una società creata alla fine del 2015 con il 50% di capitale del principale distributore di 

energia elettrica italiano (Enel) ed il 50% di capitale del fondo Equity CDP (di proprietà di CDP, società di 

propriet¨ del Ministero dellôEconomia e delle Finanze, MEF). 
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quelle xDSL10. Tuttavia, mentre nel passato queste ultime rappresentavano più del 97% 

del numero totale di accessi a banda larga, alla fine del 2017, grazie alla diffusione dei 

servizi di connettività in fibra ottica (FTTx) e su rete wireless (FWA), tale percentuale si 

è ridotta a poco più del 65%.  

 

 

Tabella 2 - Distribuzione degli accessi a banda larga per tipologia (anni 2014-2017) 

 

Fonte: Elaborazioni dellôAutorit¨ su dati forniti dagli operatori  

 

29. In particolare, si fa presente che attualmente in Italia il servizio allôingrosso 

bitstream in tecnologia xDSL rappresenta la principale tipologia di accesso centrale 

allôingrosso. Sebbene nel corso degli ultimi anni alcuni operatori alternativi, quali BT 

Italia, Fastweb, Mclink e Kpnwest11, abbiano iniziato ad offrire su rete in rame servizi di 

accesso bitstream allôingrosso, tale servizio ¯ tuttora venduto principalmente 

dallôoperatore TIM, sia su rete ATM sia su rete Ethernet, ed è regolamentato dalla 

delibera n. 623/15/CONS e successive delibere di implementazione12.  

30. Da un punto di vista tecnico, i servizi bitstream su rete ATM si configurano 

come servizi di trasporto dati a pacchetto ad alta velocit¨ e si basano sullôintegrazione 

delle tecnologie trasmissive xDSL ed SDH lato cliente finale, con consegna allôoperatore 

a livello ATM. I servizi bitstream su rete Ethernet si configurano come servizi di trasporto 

dati su tecnologia Ethernet e si basano sullôintegrazione delle tecnologie trasmissive 

asimmetriche (ADSL) e simmetriche (SHDSL) lato cliente finale, con consegna 

allôoperatore a livello Ethernet.  

31. Solo di recente, si sta assistendo alla diffusione dei servizi bitstream su rete 

NGA forniti da TIM, a cui dovrebbero affiancarsi i servizi allôingrosso offerti da altri 

operatori infrastrutturati, attraverso reti NGA alternative a quelle dellôincumbent13. I 

                                                 
10 La maggiore diffusione delle tecnologie xDSL rispetto alle altre dipende fondamentalmente 

dallôevoluzione del contesto di mercato italiano. Infatti, lôubiquit¨ e la qualit¨ della rete di distribuzione in 

rame, nonch® lôassenza di infrastrutture alternative ad essa, quali quelle della televisione via cavo, hanno 

facilmente decretato il successo delle tecnologie xDSL rispetto alle altre. 
11 Dallô8 agosto 2018, Mclink e Kpnwest  ╖  insieme ad Infracom Italia, Big TLC e Simple Solutions  ᵹ  si 

sono fuse per incorporazione nella società Irideos S.p.A.. 
12 Si noti che il servizio bitstream può essere fornito anche su linea non attiva, o su linea sulla quale il 

servizio telefonico su tecnologia PSTN ¯ stato cessato dallôutente finale in seguito allôattivazione del 

servizio bitstream. In tal caso il servizio viene definito naked bitstream. 
13 Nel mese di giugno 2017 erano attive circa 594.000 linee VULA, vendute nel mercato allôingrosso 

da TIM.  
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Figura 4 – Numero di accessi diretti su rete mobile e fissa (milioni) 

 

Fonte: elaborazioni AGCOM su dati forniti dagli operatori 

2.3.1. Dinamica del mercato dei servizi di accesso per servizi voce 

37. In linea con quanto evidenziato nella delibera n. 599/18/CONS relativa 

allôanalisi di mercato dei servizi di terminazione mobile, lôanalisi temporale della 

ripartizione del traffico originato da rete fissa e da rete mobile per direttrice, conferma la 

polarizzazione dei volumi già osservata nella precedente analisi di mercato, in quanto i 

volumi di traffico originati da rete fissa continuano ad essere terminati su rete fissa ed i 

volumi originati da rete mobile continuano ad essere destinati principalmente alla rete 

mobile. In particolare, come illustrato nelle figure seguenti, nel caso di traffico da rete 

fissa, la percentuale di traffico fisso-fisso, per quanto in riduzione, è ancora molto elevata, 

con un valore pari al 74% del totale nel 2017; nel caso di traffico da rete mobile, la 

percentuale di traffico mobile-mobile è leggermente in crescita e comunque stabilmente 

superiore allô80% del traffico mobile totale. 
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Tabella 3 – Confronto tra le principali offerte di accesso a banda larga da rete fissa 

(aggiornate a gennaio 2018)14 

Offerta Tecnologia 

di accesso 

Prezzo 

(Euro/mese) 

Velocità 

(massima) 

Altri servizi resi 
Operatore 

Internet 

senza 

limiti 

Adsl 22,90 ú** 

(per i nuovi 

clienti) 

7MB Chiamate a 0 cent/min (con 

scatto alla risposta di 16,13 

cent) 

TIM 

Fibra+ Fibra 24,90 ú** 1000MB Tim Vision TIM 

Tim Smart 

Casa 

Fibra/A

dsl 

24, 90 ú** 30MB (se 

fibra) 

Chiamate illimitate + Tim 

Vision 
TIM 

Iperfibra Fibra 20 ú** 

(solo 

online) 

1 GB*** Chiamate illimitate + 40 

GB per navigare dallo 

smartphone 

Vodafone 

ADSL Adsl 25 ú** 

(solo 

online) 

20MB Chiamate illimitate verso fissi 

+ 40 GB per navigare dallo 

smartphone + SIM 

Vodafone 

Vodafone 

One 

Fibra/A

dsl 

29,90 ú** 1GB Chiamate verso fissi e mobili 

a consumo + 5GB, 1000 min. 

e 1000 sms (per il mobile)  

Vodafone 

Wind 

Home 

Infostrada 

Fibra 

Fibra 19,90 ú 1000MB*

**  

 

Sim con 50 GB in mobilità Wind Tre 

Wind 

Home 

ADSL 

Vera 

Adsl 17,90 ú 20MB 50 GB in mobilità Wind Tre 

Wind 

Home 

Unlimited 

ADSL 

Vera 

Adsl 20,90 ú 20MB 50 GB in mobilità + 

Chiamate illimitate verso 

fissi/mobili nazionali e 

verso fissi di Europa 

Occidentale, USA e Canada  

Wind Tre 

Internet Fibra/A

dsl 

24,95 ú  1000MB Modem FastGate gratis Fastweb 

Internet + 

Telefono 

Fibra/A

dsl 

29,95 ú  1000MB Chiamate senza limiti verso 

fissi nazionali + Un 

servizio Digital a scelta 

gratuito per 12 mesi + Giga 

illimitati sotto copertura 

WOW FI 

Fastweb 

Fonte: siti web degli operatori (gennaio 2018) 

                                                 
14 Note alla tabella: *La maggior parte delle offerte riportate in tabella prevede una tariffa flat per il 

servizio di accesso e traffico dati; ** Prezzo in promozione; *** Lôofferta è valida nelle zone coperte da 

tecnologia FTTH e FTTC MAKE fino al 31 gennaio salvo proroghe. Le offerte indicate sono disponibili 

solo a Milano, Bologna, Torino, Bari, Catania, Cagliari, Perugia, Venezia, Napoli, Padova, Palermo e 

Genova nelle zone coperte da FTTH.  
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di clientela dei vari operatori) non acquista in maniera congiunta i servizi di accesso, di 

voce e di dati. 

45. Anche con riferimento alle offerte multiplay (ossia quelle tra i servizi di rete 

fissa e gli altri servizi di comunicazioni elettroniche), vi è stata negli ultimi anni, sia a 

livello nazionale che internazionale, una crescita del loro peso percentuale. Secondo gli 

ultimi dati disponibili, pubblicati nei consueti rapporti speciali dellôEurobarometro sul 

digital single market15, i servizi multiplay sono presenti nella metà delle famiglie europee 

intervistate (Figura 10). 

 

Figura 10 – Incidenza dei servizi multiplay nelle famiglie europee 

 
Fonte: Special Eurobarometer 438 

46. Tuttavia, anche in questo caso, la crescita in Italia appare piuttosto contenuta, 

soprattutto se confrontata con quella degli altri paesi europei. Come evidenziato infatti 

negli ultimi rapporti dellôEurobarometro, lôItalia appare ï con unôincidenza del 21% ï 

allôultimo posto tra i 27 paesi considerati nel report (Figura 11). 

 

Figura 11 – Incidenza dei servizi multiplay nelle famiglie europee 

 
Legenda: in blu lôincidenza dei servizi multiplay 

Fonte: Special Eurobarometer 414 

                                                 
15 Cfr. Special Eurobarometer 438 ï E-Communications and the Digital Single Market, maggio 2016. 
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2.4. Dinamica delle quote di mercato degli operatori  

50. Di seguito, si riportano gli andamenti delle quote di mercato retail e wholesale 

dei principali operatori nel triennio 2014-2016. 

2.4.1.Quote di mercato al dettaglio  

51. Le tabelle seguenti mostrano lôandamento delle quote di mercato delle linee di 

accesso al dettaglio  calcolate sulla base dei volumi venduti per il triennio 2014-2016  

dei principali operatori a livello nazionale, separatamente per la clientela residenziale e 

quella non residenziale16. Si evidenzia che le tabelle riportano le quote di mercato sul 

totale degli accessi, indipendentemente dallôimpiego degli stessi per la fornitura di servizi 

solo voce, voce e dati, o solo dati.  

Tabella 6 ‒ Quote di mercato linee di accesso al dettaglio in volumi (clienti 

residenziali) 

QUOTE DI MERCATO AL DETTAGLIO  

 IN VOLUMI (RESIDENZIALI)  

Operatore 2014 2015 2016 

TIM 61.01% 58.69% 57.14% 

Fastweb 9.79% 10.71% 11.60% 

Wind 15.33% 15.42% 14.90% 

Tiscali 2.18% 2.11% 2.76% 

Vodafone 10.74% 11.36% 12.27% 

Altri operatori 0.96% 1.71% 1.32% 

Fonte: Elaborazioni dellôAutorit¨ su dati forniti dagli operatori  

                                                 

16 Per linea si intende un ñaccesso fisicoò, presso cui ¯ attestato un cliente finale indipendentemente dalla 

tecnologia di accesso (rame/fibra/wireless). 
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Tabella 7 ‒ Quote di mercato linee di accesso al dettaglio in volumi (clienti non 

residenziali) 

QUOTE DI MERCATO AL DETTAGLIO  

 IN VOLUMI (NON RESIDENZIALI) 

 Operatore 2014 2015 2016 

TIM 68.21% 65.17% 62.71% 

Fastweb 10.40% 11.66% 12.14% 

Wind 7.35% 7.84% 8.10% 

BT Italia 2.21% 2.27% 2.36% 

Tiscali 1.25% 1.19% 1.50% 

Vodafone 6.67% 7.92% 9.29% 

Altri 3.90% 3.93% 3.89% 

Fonte: Elaborazioni dellôAutorit¨ su dati forniti dagli operatori  

52. Si riportano, nelle tabelle successive (tabelle 8 e 9), le corrispondenti quote di 

mercato in ricavi, in relazione ai servizi di accesso al dettaglio per clientela residenziale 

e non residenziale.  

Tabella 8 - Quote di mercato linee di accesso al dettaglio in ricavi (clienti 

residenziali) 

 MERCATO AL DETTAGLIO 

QUOTE DI MERCATO IN RICAVI (RESIDENZIALI) 

Operatore  2014 2015 2016 

TIM 62.38% 62.24% 60.01% 

Fastweb 9.05% 9.84% 10.73% 

Wind 15.05% 13.72% 14.40% 

Tiscali 2.16% 2.15% 2.04% 

Vodafone 10.83% 11.36% 11.91% 

Altri operatori 0.52% 0.69% 0.91% 

Fonte: Elaborazioni dellôAutorit¨ su dati forniti dagli operatori  





http://ec.europa.eu/information_society/newsroom/image/document/2018-20/it-desi_2018-country-%20profile-lang_4AA6AC9F-0F0F-0F48-8D21A979E9D5A1B7_52348.pdf
http://ec.europa.eu/information_society/newsroom/image/document/2018-20/it-desi_2018-country-%20profile-lang_4AA6AC9F-0F0F-0F48-8D21A979E9D5A1B7_52348.pdf
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Tabella 12 - Numero di Comuni (nei cluster A e B) in cui sono disponibili i servizi di 

OF e relative quote di popolazione ed unità immobiliari coperte 

  
# Comuni aperti alla vendita 

# Comuni ove sono stati commercializzati i 

servizi 

Servizi  31/12/2017 31/12/2018 31/12/2017 30/06/2018 

ULL fibra 13 76 13 34 

VULA FTTH 3 43  0 0  

Bitstream FTTH 0 14 0  4 

Quota di popolazione coperta (quota di UI coperte) nei Comuni i cui sono disponibili i servizi di OF  

Servizi 31/12/2017 31/12/2018 31/12/2017 30/06/2018 

ULL fibra 
10,36% (9,48%) 23,09% (21,34%) 10,36% (9,48%) 12,03% (10,93%) 

VULA FTTH 4,18% (4,16%) 12,87% (11,73%) 0 0 

Bitstream FTTH 0 10,95% (10,02%) 0 4,45% (4,43%)  

 

cluster C & D 

Infratel nel 2016/2017 ha emesso 2 gare per la copertura delle aree a fallimento di 

mercato C & D per un totale di circa 9,3 Mln di Unità immobiliari su oltre 6.700 

comuni in 18 regioni. 

Open Fiber è risultata vincitrice di 5 lotti nella prima gara e 6 lotti nella seconda 

gara: 

• prima gara: 5 lotti (Lombardia, Emilia Romagna, Veneto, Toscana, Abruzzo/ 

Molise) per circa 3.000 comuni e 4,6 Mln di UI; 

• seconda gara: 6 lotti (Piemonte, Valle dôAosta, Liguria, Friuli V. Giulia, Marche, 

Umbria, Lazio, Campania, Basilicata) per circa 3.700 comuni e 4,7Ml di UI. 

 

Andamento delle quote di mercato all’ingrosso 

67. Preliminarmente, come sarà illustrato nel Documento IV del presente schema 

di provvedimento, si rammenta che il mercato è costituito dal totale delle linee di accesso 

locale alla rete fissa fornite mediante lôutilizzo delle tecnologie su rame, su rete mista 

fibra/rame, su solo rete in fibra ottica (incluse le linee VULA) e FWA. Nello specifico, il 

mercato ¯ quantificabile nellôinsieme di accessi ottenuti come somma delle linee 

allôingrosso vendute da TIM e dagli OAO ad altri operatori (cosiddetto merchant market), 

a cui si deve aggiungere il totale delle linee autoprodotte da ciascun operatore (TIM ed 

OAO), ossia fornite internamente alle proprie divisioni retail (autoproduzione), per 
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consentire la fornitura del servizio al dettaglio. Quindi nel mercato sono inclusi sia gli 

accessi veduti effettivamente sul mercato (merchant market) sia gli accessi autoprodotti. 

68.  Come illustrato nella tabella seguente, la quota di TIM nel mercato dei servizi 

di accesso locale allôingrosso (3a), calcolata in termini di volumi, si è ridotta di soli tre 

punti percentuali nel triennio 2014-2016, e permane quindi a livelli molto elevati 

(92.56%).  

69. La leggera riduzione registrata è dovuta sia alla vendita da parte di alcuni OAO 

di servizi al dettaglio totalmente su infrastrutture di accesso alternative (in particolare, 

tramite infrastrutture FWA proprietarie) sia alla vendita nel mercato 3a, da parte di un 

soggetto alternativo, di servizi di unbundling su rete GPON sino alla borchia dôutente e 

servizi di terminazione in fibra ottica, che contribuiscono alla riduzione delle quote di 

mercato wholesale di TIM20. 

Tabella 13 - Quote di mercato del Mercato 3a in volumi (2014-2016) 

Quote di mercato nel Mercato 3a in volumi  

 Operatore  2014 2015 2016 

TIM/NetCo 95.35% 93.74% 92.56% 

Altri 4.65% 6.26% 7.44% 

Fonte: Elaborazioni dellôAutorit¨ su dati forniti dagli operatori  

70. Con riferimento al mercato dei servizi di accesso centrale allôingrosso per 

prodotti di largo consumo (3b), come illustrato nella tabella seguente, le quote di TIM nel 

triennio 2014-2016, calcolate considerando anche i servizi autoprodotti, risultano ancora 

elevate e sopra il 50%, sebbene in riduzione.  

                                                 
20 Non si presentano le quote di mercato per ricavo tenuto conto che gli operatori principali non hanno 

fornito le opportune informazioni; in ogni caso, vista la quota elevata di TIM in termini di volumi e che i 

servizi di TIM di accesso allôingrosso sono venduti a prezzi regolamentati, ai fini della determinazione del 

potere di mercato la quantificazione delle quote per la componente di ricavo risulta meno significativa.   
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Tabella 14 – Quote di mercato del Mercato 3b in volumi (2014-2016) 

Quote di mercato nel Mercato 3b in volumi 

Operatore   2014 2015 2016 

TIM/NetCo 57.69% 55.50% 54.43% 

Fastweb 10.75% 11.03% 11.23% 

Wind  15.58% 15.34% 14.74% 

Vodafone 8.81% 9.35% 10.18% 

Tiscali 2.06% 1.86% 2.09% 

Altri 5.11% 6.92% 7.34% 

Fonte: Elaborazioni dellôAutorit¨ su dati forniti dagli operatori  

 

71. Un caso a se stante è rappresentato dal Comune di Milano, come evidente dai 

valori delle quote di mercato riportati nelle tabelle seguenti. Nelle tabelle 13 e 14 sono 

riportate, con riferimento al solo Comune di Milano, le quote di mercato (comprendenti 

lôautoproduzione) stimate anche per i principali operatori concorrenti, rispettivamente per 

il mercato 3a e per il mercato 3b, al 31/12/2016 ed al 30/06/2018. 

 Tabella 15 – Quote di mercato dei principali operatori a Milano 

nel mercato 3a (con autoproduzione)  

Operatore 31/12/2016  30/06/2018 

TIM 68,52% 33,99% 

Fastweb 23,60% 23,60% 

OF - 34,52% 

Altri 7,89% 7,89% 

 

Tabella 16 – Quote di mercato dei principali operatori a Milano nel 

mercato 3b (con autoproduzione)  

Operatore 31/12/2016  30/06/2018 

TIM 25,19% 16,11% 

Fastweb 29,79% 20,75% 

OF  - 30,35% 

Altri 45,02% 32,79% 
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18. L’operatore che acquista i servizi di accesso condiviso e disaggregato, nonché 

i servizi di accesso alle infrastrutture di posa ed alla fibra spenta, necessita anche del 

servizio di co-locazione, al fine di disporre, presso le centrali dell’operatore proprietario 

della rete locale, di spazi equipaggiati per l’attestazione di collegamenti fisici e per 

l’installazione di telai idonei ad alloggiare apparati e cavi.  

19. Il servizio di co-locazione può essere realizzato nelle seguenti modalità: 

i. la “co-locazione fisica” è una tipologia di colocazione che viene realizzata in sale 

dell’operatore di accesso opportunamente predisposte per l’uso esclusivo degli 

operatori richiedenti ed eventualmente condivise da più operatori, separate dagli 

ambienti che contengono gli apparati dell’operatore di accesso;  

ii. la “co-locazione virtuale” fornisce ad un operatore la possibilità di co-locarsi 

presso sale condivise con l’operatore di accesso e può non prevedere spazi ed 

accessi dedicati all’operatore richiedente; 

iii. il “co-mingling” prevede la possibilità per gli operatori di co-locare propri 

apparati in spazi riservati all’interno di sale condivise con l’operatore di accesso; 

iv. la co-locazione presso l’armadio di distribuzione ed i punti di concentrazione 

dell’operatore di accesso, in siti ad essi adiacenti o nelle loro immediate vicinanze, 

finalizzata alla fornitura dei servizi di sub-loop unbundling; 

v. la co-locazione presso un sito nelle immediate vicinanze della centrale locale 

dell’operatore di accesso finalizzata alla fornitura dei servizi di full unbundling. 

20. Tra gli altri servizi accessori che possono rendersi necessari all’operatore 

alternativo al fine di usufruire dei servizi di accesso summenzionati vi è: 

i.  il servizio di “prolungamento dell’accesso in fibra ottica” che consiste nella 

fornitura e nella manutenzione da parte dell’operatore notificato di un cavo in 

fibra ottica tra una centrale locale dell’operatore di accesso ed un centro di 

commutazione e trasmissione di livello gerarchico immediatamente superiore 

oppure tra una centrale locale ed un’altra centrale locale verso cui esistono 

portanti e cavidotti diretti, qualora non sia possibile offrire il servizio di 

prolungamento dell’accesso presso il centro di commutazione e trasmissione di 

livello gerarchico immediatamente superiore di pertinenza della prima centrale 

locale. 

21. Ai servizi di accesso fisico locale si aggiungono i servizi di accesso virtuale 

locale quali il VULA, forniti sulla rete in fibra ottica. Il servizio di accesso locale virtuale 

(c.d. VULA) consiste nella fornitura dell’accesso virtuale alla rete locale, che comprende 

la fornitura della capacità trasmissiva dalla sede dell’abbonato alla centrale locale della 

rete in fibra, per mezzo di un apparato attivo, con interfaccia di consegna Ethernet.  

22. Il servizio VULA presenta le seguenti caratteristiche: i) l’accesso avviene a 

livello di centrale locale e non include componenti di backhaul; ii) la fornitura 

dell’accesso è indipendente dal servizio fornito e garantisce sufficiente libertà di scelta 

della CPE (Customer Premises Equipment) fatte salve le esigenze di sicurezza ed integrità 

della rete ed i necessari requisiti circa l’utilizzo di apparati conformi alla normativa 

internazionale; iii) il flusso trasmissivo Ethernet è consegnato all’operatore alternativo in 

modalità a capacità dedicata al singolo cliente (un-contended connection); iv) il servizio 

consente un sufficiente controllo da parte dell’operatore alternativo, anche da remoto, 







 

 

Documento II dell’Allegato B alla delibera n. 613/18/CONS 

10 

 

A
ut

or
ità

 p
er

 le
 G

ar
an

zi
e n

el
le

 C
om

un
ica

zi
on

i 

 

individuato un unico mercato rilevante dei servizi di accesso a banda larga al dettaglio 

comprendente tutte le tecnologie di accesso disponibili sul mercato – sia di tipo 

asimmetrico sia di tipo simmetrico – ad esclusione delle tecnologie satellitari. Rientrano, 

quindi, nel mercato rilevante i servizi di accesso alla rete fissa forniti attraverso le 

tecnologie in rame, misto rame/fibra, solo fibra ottica e wireless fisse (FWA). 

31. Nella presente analisi di mercato, alla luce dell’evoluzione tecnologica e di 

mercato registratasi negli ultimi anni e che presumibilmente si avrà nel corso 

dell’orizzonte temporale di riferimento dell’analisi, l’Autorità ha ritenuto opportuno 

verificare nuovamente gli elementi di differenziazione dei servizi di accesso al dettaglio 

‒ sia per servizi vocali sia per servizi a banda larga ‒ al fine di verificare se sono 

intervenuti cambiamenti significativi, sia dal lato dell’offerta che della domanda, che 

possono influenzare la definizione dei corrispondenti mercati all’ingrosso: mercati 3a e 

3b, oggetto del presente provvedimento.  

32. Si noti che tali mercati al dettaglio non sono inclusi nella lista dei mercati 

suscettibili di regolamentazione ex ante della Raccomandazione del 2014, né sono 

attualmente sottoposti a regolamentazione ex ante. Pertanto, di tali mercati sono analizzati 

esclusivamente quegli elementi caratterizzanti il servizio offerto alla clientela finale che 

sono suscettibili di influenzare la definizione dei corrispondenti mercati all’ingrosso di 

accesso alla rete fissa (mercati 3a e 3b). 

7.1. Mercato dell’accesso al dettaglio alla rete telefonica pubblica in postazione fissa 

per servizi vocali rivolti a clienti residenziali e non residenziali  

33. Al fine di definire il mercato dei servizi di accesso al dettaglio per effettuare 

e/o ricevere chiamate telefoniche e servizi correlati, nonché per definire i corrispondenti 

mercati all’ingrosso (mercati n. 3a e n. 3b), appare necessario aggiornare le analisi di 

sostituibilità effettuate nella precedente analisi di mercato per valutare se le conclusioni 

ivi contenute sono ancora valide alla luce dell’evoluzione tecnologica e di mercato.  

34. Pertanto, di seguito si svolgono le seguenti analisi di sostituibilità:  

a) sostituibilità tra servizi di accesso alla rete telefonica in postazione fissa e 

servizi di accesso alla rete mobile per la fornitura di servizi di fonia;  

b) sostituibilità tra servizi di accesso analogico e servizi di accesso digitale; 

c) sostituibilità tra servizi di accesso alla rete telefonica in postazione fissa su 

rete tradizionale (a banda stretta) e servizi di accesso su altre tecnologie di 

rete (a banda larga); 

d) sostituibilità tra servizi di accesso venduti singolarmente (stand alone) e 

servizi di accesso venduti congiuntamente ad altri servizi di comunicazione 

elettronica (bundle); 

e) sostituibilità tra servizi di accesso alla rete telefonica in postazione fissa 

destinati alla clientela residenziale e servizi di accesso destinati alla clientela 

non residenziale. 
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velocità di connessione nelle fasce orarie di picco. Inoltre, in termini di velocità di 

download e upload garantite, un OAO osserva che esiste una differenza considerevole tra 

offerte da rete fissa e da rete mobile: mentre le velocità indicate nelle offerte da rete fissa 

sono quelle effettivamente raggiunte, per quelle da rete mobile le velocità riportate non 

sono quelle effettive, tenuto conto delle caratteristiche suddette della rete mobile e del 

fatto che, nelle reti mobili, le bande sono condivise tra più operatori.  

88. In conclusione, in linea con i risultati raggiunti nella precedente analisi di 

mercato di cui alla delibera n. 623/15/CONS ed analogamente a quanto riscontrato per i 

servizi di accesso relativi alla fornitura di servizi di fonia, l’Autorità ritiene che ‒ 

nonostante il livello di copertura ormai equivalente della popolazione raggiunto dalle due  

tecnologie a banda larga (da rete mobile e da rete fissa) ‒ i servizi di accesso a banda larga 

da rete fissa e quelli da rete mobile costituiscono due mercati rilevanti separati. 

b) Sostituibilità tra servizi di accesso per la trasmissione dati a banda larga e servizi di 

accesso per la trasmissione dati a banda stretta 

89.  L’Autorità ritiene sostanzialmente invariate le conclusioni raggiunte nelle 

precedenti analisi di mercato in merito all’assenza di sostituibilità tra i servizi di accesso 

per la trasmissione dati a banda larga ed i servizi di accesso per la trasmissione dati a 

banda stretta27. 

90.  Con riferimento ai servizi di trasmissione dati, infatti, un accesso a banda larga 

differisce sostanzialmente da un accesso a banda stretta in termini di caratteristiche 

tecniche e di applicazioni che è in grado di offrire all’utente finale. Dal lato della domanda 

di mercato, quindi, le due tipologie di accesso per la fornitura dei servizi di trasmissione 

dati non risultano sostituibili. Per un’analisi dettagliata delle condizioni di sostituibilità 

esistenti si rimanda alle precedenti analisi di mercato28. 

91.  Si osserva, inoltre, che nonostante sul mercato siano presenti offerte di servizi 

di accesso per la trasmissione dati a banda stretta, la trasmissione dati in dial-up è 

diminuita in maniera significativa nel periodo considerato dalla presente analisi tanto che, 

con la delibera n.  425/16/CONS (relativa all’analisi di mercato dei servizi 

d’interconnessione nella rete telefonica pubblica fissa) l’Autorità ha rimosso l’obbligo di 

fornitura del corrispondente servizio wholesale (servizi di raccolta FRIACO e di raccolta in 

modalità DSS1), in quanto ritenuto non più proporzionato e giustificato. 

92.  In aggiunta, si evidenzia che la maggiore disponibilità di offerte al dettaglio 

sulla rete in fibra, hanno accentuato ulteriormente le differenze nelle prestazioni dei 

servizi dati forniti su banda larga rispetto a quelli offerti su banda stretta. In particolare, 

l’incremento della banda disponibile ha favorito la diffusione di nuovi servizi e 

                                                 
27 Così come evidenziato dalla Commissione nella Raccomandazione, l’accesso a banda larga si 

distingue per il fatto di “consentire una capacità digitale in entrata per gli utenti finali superiore a 128 

Kbit/s”. Un accesso a banda stretta consente, invece, una velocità di connessione pari a 56 Kbit/s per le 

linee analogiche, 64 Kbit/s per il singolo canale B ISDN e 128 Kbit/s nel caso di utilizzo congiunto dei due 

canali B della linea ISDN. 
28 Cfr. delibera n. 34/06/CONS, punti 71-76; delibera n. 314/09/CONS, punto 95 e delibera n. 

238/13/CONS, paragrafo 2.5.2 dell’allegato B punti 121-125. 





 

 

Documento II dell’Allegato B alla delibera n. 613/18/CONS 

25 

 

A
ut

or
ità

 p
er

 le
 G

ar
an

zi
e n

el
le

 C
om

un
ica

zi
on

i 

 

fatturazione. Si evidenzia, in particolare, la presenza di offerte di tipo asimmetrico (offerte 

per servizi ADSL) paragonabili, in termini di prezzo, ad alcune offerte di accesso in fibra 

ottica ed altre paragonabili ad offerte di tipo simmetrico. In aggiunta vi sono alcune 

offerte che prevedono anche una connessione Internet con velocità diverse a seconda della 

tecnologia sottostante.  

98. Inoltre, dai dati comunicati dagli operatori, emerge che nonostante la clientela 

residenziale abbia esigenze di trasmissioni dati relativamente minori rispetto a quelle di 

una grande azienda, una significativa percentuale di accessi in fibra ottica è attiva presso 

tale tipologia di clientela.  

99. Sulla base delle suddette considerazioni si può ritenere ‒ in linea anche con 

quanto prospettato negli Orientamenti della Commissione ‒ che i confini merceologici 

del mercato rilevante possano essere estesi in modo da farvi rientrare servizi di accesso a 

velocità diverse che, anche se non direttamente sostituibili tra loro, dovrebbero essere 

inclusi nella definizione del medesimo mercato rilevante, in considerazione di una catena 

di sostituzione tra gli stessi32. Al riguardo, la Commissione sottolinea che se i prezzi delle 

generazioni precedenti o attuali di tecnologie possono limitare i prezzi per le generazioni 

future, è probabile che esista una catena di sostituzione che giustifichi il raggruppamento 

di tutte le generazioni di tecnologie nello stesso mercato rilevante del prodotto. La 

Commissione osserva altresì che, poiché tali vincoli di prezzo sono normalmente 

osservabili per generazioni diverse di tecnologie, essi sono generalmente considerati 

come appartenenti allo stesso mercato. La Commissione aggiunge che interruzioni nella 

catena di sostituzione tra servizi a differente larghezza di banda non sono state 

comunemente trovate per i prodotti rivolti al mercato di massa, dal momento che i prezzi 

dei servizi ad alta velocità rivolti al mercato di massa tendono ad essere vincolati da 

servizi a bassa velocità. Di conseguenza, secondo la Commissione, i servizi di accesso a 

velocità elevate dovrebbero essere considerati nello stesso mercato dei servizi di accesso 

a velocità più basse33.  

                                                 
32 La catena di sostituzione si verifica quando è possibile dimostrare che anche se i prodotti A e C non 

sono direttamente sostituibili, il prodotto B è un sostituto sia del prodotto A che del prodotto C e che quindi 

i prodotti A e C possono fare parte dello stesso mercato del prodotto, dato che la fissazione dei loro prezzi 

può dipendere dalla sostituibilità con il prodotto B. Cfr. la Comunicazione della Commissione europea 

2018/C 159/01 concernente gli Orientamenti per l’analisi del mercato e la valutazione del significativo 

potere di mercato ai sensi del quadro normativo dell’UE per le reti e i servizi di comunicazione elettronica 

punti 43 e 45 e relativo Commission Staff Working Document, pagg. 17-19. 
33 Cfr. Commission Staff Working Document degli Orientamenti, pag. 18: “The chain of 

substitution question also becomes relevant in order to determine whether different 

bandwidths/speeds should be considered to be in separate markets, i.e. whether there are 

bandwidth breaks. No such bandwidth breaks have commonly been found for mass market 

products, as the pricing possibilities for high-speed mass market products tend to be constrained 

by lower-speed mass market products. As a result, high speeds should be considered in the same 

market as lower speeds. From a supply-side perspective, a chain of substitution may be even more 

likely to be found across different speeds and qualities, if operators have the ability within the 

scope of the capabilities of the underlying physical infrastructure that they are using to provide 

product variants that are requested by customers within a relatively short period of time. The 

application of this principle suggests that higher speeds should be considered to be in the same 

market as lower speeds, if the pricing possibilities of higher speeds are sufficiently constrained 

by lower speeds, in particular regarding mass market product offers.” 





 

 

Documento II dell’Allegato B alla delibera n. 613/18/CONS 

27 

 

A
ut

or
ità

 p
er

 le
 G

ar
an

zi
e n

el
le

 C
om

un
ica

zi
on

i 

 

sia di tipo simmetrico disponibili sul mercato (rame, fibra ottica e wireless fisse) ad 

esclusione di quelle satellitari.  

Conclusioni sulla caratterizzazione del mercato del prodotto dell’accesso a banda larga 

al dettaglio  

104. Alla luce delle considerazioni sopra esposte, l’Autorità conferma la definizione 

del mercato dei servizi di accesso a banda larga adottata nella precedente analisi di 

mercato, con la delibera n. 623/15/CONS. Pertanto, l’Autorità individua un unico mercato 

rilevante dei servizi di accesso a banda larga al dettaglio comprendente tutte le tecnologie 

di accesso da rete fissa disponibili sul mercato, sia di tipo asimmetrico sia di tipo 

simmetrico. Rientrano, quindi, nel mercato rilevante i servizi di accesso alla rete fissa 

forniti attraverso le tecnologie in rame, fibra ottica e wireless fisse (FWA).  

8. Definizione merceologica dei mercati dei servizi di accesso all’ingrosso alla rete 

fissa 

105. Gli operatori che intendono fornire i servizi al dettaglio di accesso alla rete fissa 

– sia per effettuare/ricevere chiamate vocali ed accedere ai servizi correlati sia per 

effettuare trasmissioni dati a banda larga – e che non dispongono di proprie infrastrutture 

di accesso possono acquistare gli input necessari nei mercati all’ingrosso. Come già 

descritto nel precedente capitolo 3, è possibile acquistare dagli operatori che dispongono 

della rete di accesso i servizi di accesso locale all’ingrosso oppure i servizi di accesso 

centrale all’ingrosso per i prodotti di largo consumo37.  

106. Nell’ambito della precedente analisi di mercato di cui alla delibera n. 

623/15/CONS, in linea con quanto indicato dalla Commissione nella Raccomandazione38, 

l’Autorità ha ritenuto non sostituibili le due tipologie di servizi di accesso all’ingrosso, 

locale e centrale, individuando quindi due mercati rilevanti distinti: mercato n. 3a e 

mercato n. 3b. Inoltre, coerentemente con la Raccomandazione, entrambe tipologie di 

servizi di accesso all’ingrosso non sono state considerate sostituibili con i servizi di 

accesso all’ingrosso di alta qualità in postazione fissa, che sono stati quindi inclusi in un 

differente mercato rilevante (mercato 4 della Raccomandazione)39.  

107. Con la delibera n. 623/15/CONS, l’Autorità ha definito: 

a) il mercato 3a, come la domanda e l’offerta dei servizi di accesso locale 

all’ingrosso in postazione fissa forniti mediante l’utilizzo di portanti fisici in 

rame ed in fibra ottica e mediante la tecnologia Wireless Local Loop (WLL, detto 

anche FWA). 

                                                 
37 Per una descrizione dettagliata dei servizi di accesso locale e centrale all’ingrosso si veda il capitolo 

I del Documento I dello schema di provvedimento. 
38 La Commissione ritiene che le imprese non valutino il servizio all’ingrosso di accesso locale ed il 

servizio all’ingrosso di accesso centrale per i prodotti di largo consumo come sostituibili al fine di fornire 

i propri servizi alla clientela finale e, pertanto, individua nella Raccomandazione due distinti mercati 

rilevanti (mercati n. 3a e n. 3b). 
39 Il mercato dei servizi di accesso all’ingrosso di alta qualità in postazione fissa (mercato 4 della 

Raccomandazione) è attualmente sottoposto alla regolamentazione adottata con la delibera n. 

412/15/CONS. Il quarto ciclo di analisi di tale mercato è stato avviato con la delibera n. 44/17/CONS e lo 

schema di provvedimento di analisi di tale mercato è stato sottoposto a consultazione pubblica con la 

delibera n. 507/17/CONS.  
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b) il mercato 3b, come la domanda e l’offerta dei servizi di accesso centrale 

all’ingrosso forniti mediante l’utilizzo delle tecnologie trasmissive in rame 

(xDSL), in fibra ottica (incluso il servizio VULA) e della tecnologia WLL.  

108. Le suddette definizioni merceologiche risultavano coerenti con le indicazioni 

della Raccomandazione, ad eccezione dell’inclusione del VULA nel mercato 3b, che 

invece la Commissione considera appartenente al mercato 3a. Nella delibera n. 

623/15/CONS, in seguito ai risultati della consultazione pubblica nazionale, l’Autorità ‒ 

pur ritenendo che le caratteristiche del prodotto VULA imposto fossero coerenti con la 

definizione data dalla Commissione ‒ ha concluso che nel periodo di riferimento 

dell’analisi, i soggetti richiedenti i servizi di accesso non consideravano ancora il VULA 

un sostituto funzionale dei servizi ULL/SLU40. 

109. Al riguardo, si rammenta che la Commissione ‒ nella lettera di commenti sullo 

schema di provvedimento inviata all’Autorità ai sensi dell’articolo 12 del Codice41  ‒ pur 

esprimendo un parere favorevole all’adozione del provvedimento finale, ha sollevato 

alcune perplessità in merito all’inclusione del VULA nel mercato n. 3b, sottolineando che 

il VULA costituirebbe “il migliore equivalente” dei servizi ULL/SLU, per cui la mancata 

accettazione da parte dei richiedenti l’accesso di tali sostituti apparirebbe solo teorica. 

Inoltre, nella summenzionata lettera di commenti, la Commissione ha evidenziato che una 

più ampia diffusione, in futuro, dell’accesso VULA alla rete NGA di TIM potrebbe 

tradursi nello sviluppo di un’autoproduzione più significativa del servizio bitstream e 

delle relative offerte competitive all’ingrosso, con possibili conseguenze regolamentari 

sul mercato n. 3b, che potrebbero non emergere se lo stesso servizio VULA fosse inserito 

in tale mercato. Per tali motivi, la Commissione ha invitato l’Autorità a proseguire nella 

realizzazione di un servizio VULA a standard elevati per conseguire funzionalità pari a 

quelle garantite dal servizio ULL, al fine di contribuire allo sviluppo del mercato n. 

3a/2014, evidenziando altresì che le eventuali future modifiche degli obblighi imposti al 

mercato n. 3b/2014 dovrebbero tenere conto di tali dinamiche. 

110. Al fine di definire i mercati rilevanti dei servizi di accesso all’ingrosso alla rete 

fissa è necessario aggiornare le analisi di sostituibilità effettuate nella delibera n. 

623/15/CONS per verificare se confermare o modificare le conclusioni ivi contenute alla 

luce dell’evoluzione tecnologica e di mercato intercorsa. Quindi, si procede innanzitutto 

a verificare le relazioni di sostituibilità tra i servizi di accesso locale all’ingrosso e servizi 

di accesso centrale all’ingrosso per prodotti di largo consumo e, quindi, tra i servizi di 

accesso locale all’ingrosso ed i servizi VULA. 

111. Successivamente ‒ per entrambi i mercati (3a e 3b) ‒ si valutano le condizioni 

di sostituibilità tra i servizi di accesso all’ingrosso (locale/centrale) ed i servizi di alta 

qualità in postazione fissa, nonché tra i servizi di accesso all’ingrosso alla rete fissa forniti 

mediante le diverse tecnologie disponibili sul mercato (rame, fibra ottica, wireless fisse), 

cominciando dalle analisi di sostituibilità relative al mercato 3b, in quanto situato a valle 

del mercato 3a. 

Sostituibilità tra i servizi di accesso locale all’ingrosso ed i servizi di accesso centrale 

all’ingrosso per prodotti di largo consumo  

                                                 
40 Cfr. delibera n. 623/12/CONS, paragrafo 2.6, pagine 49-57. 
41 Cfr. Lettera C (2015) 6884 del 5 ottobre 2015, pag. 13. 
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112.  In linea con quanto evidenziato nella Raccomandazione e con le conclusioni 

raggiunte nell’ambito della precedente analisi di mercato, si ritiene che le due tipologie 

di servizi di accesso all’ingrosso ‒ accesso locale all’ingrosso (quali ULL e SLU) ed 

accesso centrale all’ingrosso per prodotti di largo consumo (quali bitstream) ‒ non siano 

sostituibili e che, dunque, costituiscano due diversi mercati rilevanti. 

113. In linea con quanto evidenziato dalla Commissione nella Raccomandazione, 

l’Autorità ritiene che le suddette due tipologie di accesso siano significativamente diverse 

tra loro, in termini di livello della rete in cui viene fornito l’accesso, garanzia di banda e 

livello di condivisone della stessa, nonché in termini di grado di controllo della rete 

trasmissiva.  

114. I servizi di accesso locale (quali l’ULL e lo SLU) sono forniti ad un livello più 

vicino all’utente finale rispetto ai livelli regionali e nazionale a cui vengono forniti 

tradizionalmente i servizi bitstream. Inoltre, tali servizi assicurano capacità dedicata e 

banda garantita, nonché consentono un controllo sufficiente della rete trasmissiva e la 

differenziazione dei prodotti finali. Di conseguenza, i suddetti servizi di accesso locale 

garantiscono all’acquirente del servizio una maggiore discrezionalità nella qualificazione 

della linea acquistata e, quindi, maggiore autonomia nella predisposizione delle proprie 

offerte commerciali 

115. Nel caso dei servizi bitstream il controllo del collegamento è invece 

dell’operatore che dispone della rete di accesso e non dell’operatore acquirente del 

servizio all’ingrosso.  

116. Inoltre, si osserva che i servizi di accesso locale sono offerti su un sottoinsieme 

delle aree coperte dai servizi bitstream (ossia dai servizi di accesso centrale). Infatti, 

mentre, il servizio ULL è fornito, a fine 2017, in circa 2.472 centrali di TIM su un totale 

di più di 10.200 centrali (con una copertura di oltre il 70% della popolazione telefonica) 

e il servizio SLU è fornito in 647 centrali42, i servizi bitstream sono disponibili in tutte le 

zone dove Telecom Italia è in grado di fornire servizi al dettaglio xDSL; di conseguenza, 

l’unica porzione di popolazione non coperta da servizi bitstream coincide con la 

popolazione soggetta a “digital divide infrastrutturale”.  

117. Infine, i due servizi di accesso all’ingrosso – locale e centrale – richiedono 

livelli di investimento in infrastrutture profondamente diversi per l’operatore acquirente. 

Infatti, l’accesso locale all’ingrosso è solo uno degli input che, combinato con altri 

elementi di rete e con attività di gestione effettuate dall’operatore acquirente, consente la 

fornitura del servizio di accesso alla clientela finale. Il servizio di accesso centrale 

richiede, invece, minori investimenti e limitate attività aggiuntive da parte dell’operatore 

acquirente. 

118. Alla luce delle differenze sopra esposte, le motivazioni che presiedono alla 

domanda dei due servizi sono difformi e dipendono in maniera significativa dal modello 

di business che il singolo operatore ha deciso di adottare. Nel caso dell’accesso locale, gli 

operatori ricercano un input infrastrutturale che consente loro di mantenere un rapporto 

più stretto con il cliente finale. Nel caso dell’accesso virtuale, gli operatori acquirenti 

domandano un prodotto che richiede minori input ed attività aggiuntive per la 

commercializzazione di servizi di accesso alla clientela finale e, di conseguenza, 

determina una maggiore dipendenza dall’operatore di accesso.  

                                                 
42 Elaborazioni dell’Autorità su dati forniti dagli operatori aggiornati a dicembre 2016.  
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Figura 4 - Numero di accessi VULA nel triennio 2014-2017 (venduto in circa 1350 

centrali locali) 

  

Fonte: Elaborazioni dell’Autorità su dati forniti dagli operatori aggiornati a dicembre 2017 

 

130. Per le suddette considerazioni si ritiene che il VULA possa essere considerato 

un sostituto dei servizi all’ingrosso di accesso locale e che, pertanto, vada incluso nel 

perimetro merceologico del mercato 3a.  

131.  Si rappresenta che, in merito al grado di sostituzione raggiunto tra il servizio 

VULA ed i servizi di accesso locale all’ingrosso, non è emersa un’uniformità di vedute 

tra gli operatori rispondenti al questionario inviato dall’Autorità nel corso dell’istruttoria.  

132.  Un operatore ritiene che il servizio VULA sia sostituibile con i servizi di accesso 

wholesale inclusi nel mercato 3a; analogamente, altri operatori ritengono che il servizio 

VULA sia idealmente più vicino ai servizi del mercato 3a che non a quelli del mercato 

3b, in quanto ritengono che il VULA rappresenterebbe un’alternativa ai servizi bitstream 

NGA solo per gli operatori che hanno una massa critica tale di clienti per poter giustificare 

i costi del servizio. 

133. Differentemente, altri operatori sostengono che il servizio VULA non 

sostituisce i servizi di accesso locale all’ingrosso inclusi nel mercato 3a e, dunque, 

ritengono che debba continuare ad essere incluso nel mercato 3b. In particolare, tali 

operatori evidenziano, che nonostante i recenti sviluppi del VULA (in termini di profili 

di accessi, controllo della banda e livello di differenziazione del servizio) i servizi di 

accesso locale passivi continuano a garantire agli operatori un maggiore controllo, 

nonché una maggiore differenziazione ed innovazione di prodotto.  

134. In particolare, tali OAO affermano inter alia che: i) il VULA (sia FTTC che 

FTTH) presenta elementi “attivi”, il cui controllo è in carico all’operatore incumbent 

e su cui l’OAO non può intervenire; ii) la guastabilità delle linee VULA è superiore 

alla guastabilità delle linee unbundling; iii) la copertura NGA è lontana dalle 

coperture delle tecnologie legacy POTS ed ADSL e, quindi, solo in limitate porzioni 

di territorio un cliente potrebbe migrare da una catena impiantistica all’altra; iv) i 

livelli di prezzo sono differenti; v) gli SLA applicati per il VULA sono eccessivi e, 
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al momento, sono gli stessi del bitstream NGA vi) oggi risultano già disponibili su 

architetture di rete FTTH di tipo GPON offerte di accesso passivo paragonabili all’ULL, 

forniti da un operatore “wholesale only”. 

135. A tale riguardo l’Autorità rappresenta quanto segue. 

i) Gli elementi attivi sono configurabili su richiesta da parte dell’OAO per 

quelli che sono i gradi di libertà di interesse, quali la velocità di accesso e 

la COS (Classe di Servizio). A livello Ethernet non si intravedono molti 

ulteriori elementi da modificare. D’altra parte, i profili venduti a livello 

commerciale sono pochi ed abbastanza omogenei nel mercato. La rapida 

crescita del VULA, come servizio infrastrutturato utilizzato per competere 

con operatori che acquistano SLU (si veda figura precedente e l’analisi 

svolta per la definizione del mercato geografico), sembra dimostrare che il 

servizio è considerato sostituibile con l’ULL e con lo stesso SLU. Ne è la 

riprova il cambio di strategia di un operatore che da una rete FTTC, con 

propri Cabinet, ha sviluppato una rete FTTC ricorrendo al servizio VULA. 

ii) Gli indicatori monitorati dalla delibera n. 309/14/CONS (backlog e 

rimodulazioni) relativi ai servizi di accesso fisico ed al servizio VULA tendono 

a convergere, evidenziando un avvicinamento delle performance del VULA a 

quelle del prodotto fisico, anche con riferimento alla nuova catena di delivery 

introdotta con la delibera n. 652/16/CONS. 

iii) I livelli di prezzo, come sopra chiarito, appaiono congrui, grazie all’uso del 

modello BU-LRIC che rispecchia strettamente la scala degli investimenti, 

con i costi dell’accesso fisico in rame o fibra. 

136. Per le suddette motivazioni, alla luce degli orientamenti della Commissione 

(formulati nella Raccomandazione e nella lettera di commenti alla precedente analisi di 

mercato), nonché dell’orientamento prevalente delle altre Autorità di regolamentazione 

europee44, si ritiene che il servizio VULA abbia raggiunto una maturità tecnologica e di 

mercato tale da renderlo sostituibile degli altri servizi di accesso locale e che dunque 

debba essere incluso nel mercato 3a.  

8.1. Mercato dei servizi di accesso centrale all’ingrosso in postazione fissa per i 

prodotti di largo consumo (mercato n. 3b)  

137.  Ai fini dell’individuazione del perimetro merceologico del mercato dei servizi 

di accesso centrale all’ingrosso, di seguito si valutano le condizioni di sostituibilità tra: 

a) i servizi di accesso centrale all’ingrosso (bitstream) ed i servizi di accesso ad alta 

qualità in postazione fissa (servizi terminating ossia di linee affittate all’ingrosso); 

b) tra i servizi di accesso centrale all’ingrosso forniti mediante le diverse tecnologie 

(tecnologie xDSL, fibra ottica ed il WLL).  

                                                 
44 Hanno incluso il servizio VULA nel mercato 3a le Autorità di regolamentazione dei seguenti Paesi: 

Regno Unito, Germania, Spagna, Olanda, Svezia, Finlandia Lussemburgo, Bulgaria, Repubblica Ceca, 

Slovacchia Ungheria, Malta. Ad oggi solo la Danimarca e l’Irlanda hanno incluso il VULA nel mercato 3b.  
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Sostituibilit¨ tra i servizi di accesso centrale allôingrosso ed i servizi di accesso ad alta 

qualità in postazione fissa 

138.  Dalle risposte degli operatori al questionario inviato dall’Autorità nel corso 

dell’istruttoria, non è emersa un’omogeneità di vedute in merito al grado di sostituzione 

esistente tra i servizi di accesso centrale all’ingrosso in postazione fissa per prodotti di 

largo consumo ed i servizi terminating.  

139. Mentre alcuni operatori dichiarano che non esiste un rapporto di sostituibilità tra 

le due tipologie di servizi di accesso alla rete fissa, altri dichiarano invece che vi sia tra le 

stesse una relazione di sostituibilità.  

140.  In maggior dettaglio, alcuni operatori affermano che i servizi a banda larga 

all’ingrosso (bitstream) ed i segmenti terminali di linee affittate non sono sostituibili in 

considerazione delle tuttora riscontrabili differenze tecniche, economiche e di 

disponibilità sul territorio delle due tipologie di servizi. Un operatore osserva che i 

servizi di accesso wholesale bitstream, offerti su rete in rame o su reti ibride, non 

garantiscono le seguenti caratteristiche: i) disponibilità ed alta qualità del servizio in tutte 

le circostanze in termini di SLA; ii) velocità di connessione in upload appropriate per le 

esigenze della clientela business ed un basso contention rate; iii) la possibilità di accedere 

al servizio da punti della rete disposti in modo da tener conto della densità e della 

distribuzione geografica della clientela business. Un operatore osserva che il servizio 

bitstream, sia simmetrico su rame che quello NGA, pur presentando una distribuzione 

geografica e caratteristiche di ampiezza di banda assimilabile alle linee affittate, non 

presenta la caratteristica essenziale di banda dedicata propria del servizio linee affittate. 

Un operatore sottolinea che non esiste un rapporto di sostituibilità tra i due servizi, 

soprattutto se si considera che i servizi NGA di largo consumo sono meno 

performanti in termini di SLA di ripristino in caso di non funzionamento e di 

performance di upload dei servizi. Analogamente, un operatore evidenzia che i recenti 

servizi bitstream NGA neanche posseggono i requisiti in termini di banda dedicata e 

qualità del servizio, anche se, includendo configurazioni a banda dedicata con 

differenziazione del parametro COS (Class Of Service), potrebbero offrire prestazioni 

confrontabili a quelle offerte dai servizi terminating. Inoltre, tale operatore afferma che 

la copertura Ethernet del territorio non è ancora soddisfacente. Un operatore osserva che, 

tenuto conto dell’orizzonte temporale dell’analisi di mercato in corso, i servizi NGA 

erogati su reti FTTH saranno disponibili solo in una porzione limitata del territorio 

nazionale, differentemente dai servizi terminating che sono disponibili anche nelle zone 

a digital divide, evidenziando quindi come manchi una sostituibilità effettiva tra i servizi 

sui mercati. Per le suddette considerazioni, due operatori evidenziano che i servizi di 

linee affittate sono utilizzati dagli operatori per fornire servizi ad utenti finali 

prevalentemente appartenenti alla categoria business di “fascia alta”, i quali 

richiedono prestazioni in termini di banda e di qualità del servizio superiori, con un 

grado di contendibilità della banda nullo, ovvero con “banda dedicata”.  

141. Al contrario, altri operatori ritengono che vi sia sostituibilità tra i servizi di 

accesso centrale all’ingrosso per i prodotti di largo consumo e quelli di accesso 

all’ingrosso di alta qualità in postazione fissa. Essi affermano che i servizi Bitstream sono 

già usati per realizzare buona parte degli accessi all’ingrosso di alta qualità in postazione 

fissa. Essi, infatti, sottolineano che gli operatori, tramite le offerte bitstream, 

dimensionano la banda in modo da non cadere mai in situazioni di clipping/carenza di 
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di mercato. Si riporta, di seguito, una tabella riepilogativa dei principali parametri 

prestazionali.  

Tabella 1 - Principali parametri prestazionali dei servizi bitstream NGA e 

terminating 

 Copert

ura 

Velocità 

Downloa
d (Mbps) 

Velocità 

Upload 
(Mbps) 

Backhaul 

condiviso 

Max Latenza 

(ms) 

Max Jitter 

(ms) 

Max Frame Loss 

Ratio 

Bitstream NGA 

FTTC 

72% 200 20 Si <18 (CoS 5) 

<25 (CoS 3) 

<30 (CoS 2) 

<8 (CoS 5) 

<30 (CoS 3) 
<40 (CoS 2) 

<0,005% (CoS 5) 

<0,01% (CoS 3)   

<0,01% (CoS 2) 

Bitstream NGA 

FTTH 

6% 1000 500 Si <18 (CoS 5) 

<25 (CoS 3) 

<30 (CoS 2) 

<8 (CoS 5) 

<30 (CoS 3) 
<40 (CoS 2) 

<0,005% (CoS 5) 

<0,01% (CoS 3)   

<0,01% (CoS 2) 

Terminating 

Ethernet 

100% 1000 1000 No 5 (CoS 5) 

10 (CoS 3) 

15 (CoS 2) 

3 (CoS 5) 

7 (CoS 3) 

N/S (CoS 2) 

<0,005% (CoS 5) 

<0,01% (CoS 3)   

<0,01% (CoS 2) 

Sostituibilità tra i servizi di accesso centrale all’ingrosso forniti mediante le diverse 

tecnologie (tecnologie xDSL, fibra ottica ed il WLL) 

150. L’Autorità conferma le conclusioni raggiunte nella precedente analisi di 

mercato, ossia la definizione di un unico mercato rilevante dei servizi di accesso centrale 

all’ingrosso comprendente le tecnologie su rame (xDSL), su rete mista fibra/rame, su rete 

solo in fibra ottica ed il WLL. 

151.  Si osserva infatti che, in seguito ad un aumento dei prezzi relativi, dal lato 

dell’offerta, un operatore che produce i servizi bitstream ADSL è in grado di produrre in 

tempi brevi e, senza eccessivi costi di investimento, servizi bitstream FTTC o FTTH. Tale 

operatore può infatti convertire la produzione facilmente in quanto già possiede la rete di 

backhaul e può realizzare la componente di accesso acquistando il VULA nel mercato 3a. 

Dal lato della domanda del mercato, la sostituibilità è ancora più evidente, visto che 

l’operatore richiedente il servizio è già colocato e possiede i Kit necessari; pertanto può 

facilmente convertire l’ordine del servizio bitstream rame con quello del bitstream NGA. 

152. Alla suddetta relazione di sostituibilità diretta, si aggiungono ‒ analogamente a 

quanto riscontrato nelle precedenti analisi di mercato – i vincoli competitivi indiretti 

(indirect constraints) al comportamento dell’impresa fornitrice del servizio all’ingrosso 

(ossia i vincoli ad eventuali incrementi del prezzo), derivanti dalla sostituibilità esistente 

tra i servizi di accesso forniti mediante le diverse tecnologie nel mercato al dettaglio. Ciò 

in quanto la domanda di connettività all’ingrosso è una domanda derivata dalla domanda 

di connettività presente nel mercato al dettaglio. In particolare, si osserva che un eventuale 

aumento di prezzo modesto ma significativo e non transitorio dei servizi xDSL 

all’ingrosso determina un incremento dei prezzi dei servizi xDSL al dettaglio, in quanto 

il costo della componente all’ingrosso in esame rappresenta una componente significativa 

del prezzo del servizio al dettaglio. Tale incremento del prezzo del servizio xDSL al 

dettaglio determina, con molta probabilità, per via della sostituibilità presente tra i servizi 
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161. Infatti, con riferimento al servizio SLU o VULA FTTC, tale servizio oggi 

consente di realizzare circuiti con velocità in downstream anche superiori a 200 Mbps, 

solo su una porzione limitata del territorio ma non simmetrici (in offerta di riferimento è, 

ad esempio, disponibile il profilo 100/20 e 200/20 Mbps). Inoltre, restano valide, a 

maggior ragione, le considerazioni relative ai costi di colocazione e infrastrutturazione 

oltre che di copertura svolte per l’ULL. A tale riguardo si rileva che, alla fine del 2016, 

le centrali in cui si utilizza SLU sono 647 con una copertura del 31% circa.  

162. Per quanto riguarda i servizi VULA in tecnologia FTTH, in quanto servizi a 

banda dedicata con velocità fino a 1Gbps in downstream e 500 Mbps in upstream, essi 

potrebbero garantire in linea di principio prestazioni confrontabili a quelle offerte dai 

servizi terminating. Tuttavia, analogamente a quanto sopra, essendo, ad oggi e nel 

prossimo triennio, per l’FTTH, la copertura territoriale52 notevolmente inferiore a quella 

dei servizi terminating, non si ritiene vi siano elementi sufficienti a consentire di valutarne 

la piena sostituibilità con i servizi terminating. Restano valide le considerazioni relative 

al maggior grado di infrastrutturazione richiesto per raggiungere le centrali VULA. 

163. Si ribadisce che, sia per il VULA FTTH che per il VULA FTTC, si pone, in 

analogia all’ULL/SLU, il tema degli investimenti necessari per colocarsi presso tutte le 

centrali in cui è disponibile il servizio. A tale riguardo, va detto che il processo di 

riduzione delle centrali SL produrrà i suoi effetti in un arco temporale che oltrepassa la 

presente analisi di mercato. Pertanto, un OAO, per ottenere una copertura nazionale, 

dovrebbe colocarsi in migliaia di SL con investimenti di un ordine di grandezza superiori 

a quelli necessari per gli attuali circuiti terminating.  

164. A quanto sopra si aggiunge, per il VULA, l’attuale indisponibilità di SLA di 

attivazione e ripristino confrontabili, oltre che di profili simmetrici di velocità trasmissiva 

non idonei per clienti top business con esigenze particolari. 

165. In virtù di tali considerazioni, l’analisi di sostituibilità dal lato della domanda 

conduce alle seguenti conclusioni: in caso di un aumento modesto ma significativo e non 

transitorio dei prezzi dei servizi terminating, è improbabile che si assista ad una 

migrazione della domanda di tali servizi verso i servizi all’ingrosso di accesso locale, tale 

da rendere l’incremento di prezzo non profittevole; infatti l’OAO incorrerebbe in un non 

sostenibile aumento dei costi di colocazione (salvo che non sia già colocato), dovrebbe 

comunque acquistare circuiti terminating nelle aree non coperte dall’ULL/SLU o VULA, 

con conseguenti inefficienze ulteriori dovute alla duplice tecnologia, e non potrebbe 

garantire velocità simmetriche comparabili ai circuiti terminating Ethernet. 

Analogamente, un aumento modesto ma significativo e non transitorio dei prezzi dei 

servizi di accesso locale, non comporterebbe una migrazione sostanziale della domanda 

di tali servizi verso i servizi terminating.  

166. Con riferimento alla sostituibilità dal lato dell’offerta, in seguito ad una 

variazione dei prezzi relativi dei due servizi all’ingrosso, l’operatore che dispone 

dell’accesso locale (sia perché proprietario della rete di accesso sia perché acquista un 

servizio di accesso locale all’ingrosso), potrebbe fornire servizi terminating ad operatori 

terzi in tempi ragionevoli e senza incorrere in costi particolarmente rilevanti; al contrario, 

un operatore che dispone di linee affittate, in caso di un aumento modesto ma significativo 

                                                 
52 Attualmente, la copertura del servizio VULA raggiunge quella della rete NGA di TIM, ovvero il 72% 

circa su rete FTTC ed il 6% circa su rete FTTH. 
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e non transitorio del prezzo del servizio di accesso locale, non è in grado di fornire 

quest’ultimo in tempi brevi e senza sostenere ingenti investimenti. Infatti, la realizzazione 

ed esercizio di una rete fissa di accesso richiede, da un lato, tempi molto lunghi e, 

dall’altro, rilevanti investimenti, in gran parte non recuperabili in caso di uscita dal 

mercato. 

167. Alla luce delle considerazioni esposte, in linea con le conclusioni raggiunte 

nell’ambito della precedente analisi di mercato, nonché nell’analisi del mercato 4 della 

Raccomandazione (delibere nn. 412/15/CONS e 507/17/CONS), si conclude che i servizi 

di accesso locale all’ingrosso ed i servizi terminating (di accesso ad alta qualità in 

postazione fissa) costituiscono due diversi mercati rilevanti. 

Sostituibilità tra i servizi di accesso locale all’ingrosso per le diverse tecnologie (su rete 

solo rame, rete mista rame fibra, rete solo fibra o FWA) 

168.  Analogamente a quanto riscontrato per il mercato 3b, si ritiene di confermare 

l’inclusione delle diverse tecnologie di accesso alla rete fissa (su rete solo rame, rete mista 

rame fibra, rete solo fibra o FWA) nel medesimo mercato rilevante del prodotto.  

169. Si osserva infatti che, in seguito ad una variazione dei prezzi relativi, dal lato 

dell’offerta, un operatore che fornisce accessi su rete solo in rame appare in grado di 

produrre in tempi brevi e, senza eccessivi costi di investimento, accessi VULA, quanto 

meno il VULA FTTC. Tale operatore si dovrà dotare delle necessarie fibre ottiche in rete 

primaria (acquisendo i diritti IRU, ad esempio) e degli apparati di terminazione lato rete.  

170. Dal lato della domanda di mercato, in seguito ad un aumento significativo dei 

prezzi di accessi su rete solo in rame, un operatore colocato acquirente il servizio 

all’ingrosso può agevolmente decidere di utilizzare servizi VULA e viceversa. 

171. Una riflessione aggiuntiva va svolta per la sostituibilità dei servizi di accesso 

wholesale FWA. In tal caso, sul lato dell’offerta, la conversione di produzione di accessi 

da rete in cavo a rete wireless richiede la disponibilità delle frequenze o la disponibilità, 

wholesale, del necessario input su portante radio (acquisto di accessi FWA a livello 

wholesale per poi rivenderli).  

172. Inoltre, va evidenziato anche in questo caso ‒ come già illustrato per la 

definizione del mercato 3b ‒ che esistono significativi vincoli indiretti tra le tecnologie 

di accesso alla rete fissa, che derivano dalla sostituibilità tra le tecnologie riscontrata a 

livello retail.  

173. In sintesi, essendo la domanda di connettività all’ingrosso una domanda derivata 

dalla domanda di connettività presente nel mercato al dettaglio, i principali vincoli 

competitivi al comportamento dell’impresa fornitrice del servizio all’ingrosso (ossia 

vincoli ad eventuali incrementi del prezzo) derivano, indirettamente (indirect 

constraints), dalla sostituibilità esistente tra i diversi servizi di accesso al dettaglio.  

Pertanto, la sostituibilità tra i servizi di accesso locale in rame, fibra ottica e FWA deriva 

indirettamente dalla sostituibilità riscontrata tra i corrispondenti servizi di accesso al 

dettaglio forniti mediante le diverse tecnologie. Ad esempio, un eventuale aumento di 

prezzo – modesto ma significativo e non transitorio – dei servizi di accesso locale 

all’ingrosso in rame si rifletterebbe in un incremento dei prezzi dei corrispondenti servizi 

di accesso al dettaglio (forniti attraverso il ricorso a tale servizio all’ingrosso) tale da 
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orientare le scelte di acquisto del cliente finale verso altre soluzioni.53 L’Autorità valuta 

l’entità di tale spostamento della domanda al dettaglio verso servizi sostituibili (basati su 

fibra o FWA) sufficiente da rendere l’incremento del prezzo del servizio di accesso locale 

all’ingrosso in rame non profittevole54. Si evidenzia che la migrazione della domanda 

finale verso servizi in fibra ottica e/o FWA comporterebbe un aumento della vendita dei 

servizi di accesso all’ingrosso forniti in tali tecnologie ed una corrispondente diminuzione 

nella vendita all’ingrosso di accesso locale in rame.  

174. In virtù delle suddette considerazioni, l’Autorità conferma quanto già previsto 

nella precedente analisi di mercato, ritenendo opportuno includere nel mercato rilevante 

i servizi all’ingrosso di accesso locale alla rete in rame, in fibra ottica e quelli forniti 

mediante l’utilizzo della tecnologia FWA, in quanto sostituibili55.  

8.3. Conclusioni sulla definizione dei mercati del prodotto/servizio all’ingrosso  

175. In virtù dell’analisi svolta, l’Autorità definisce, dal punto di vista merceologico, 

i seguenti mercati dei servizi all’ingrosso di accesso alla rete in postazione fissa: 

a. Mercato 3a: domanda e offerta dei servizi di accesso locale all’ingrosso in 

postazione fissa forniti mediante l’utilizzo di portanti fisici in rame, in fibra ottica 

(incluso il VULA) e WLL (FWA);  

b. Mercato 3b: domanda e offerta dei servizi di accesso centrale a banda larga 

all’ingrosso (bitstream) forniti mediante l’utilizzo delle tecnologie trasmissive su rame 

xDSL, su fibra ottica e della tecnologia WLL (FWA).  

 

                                                 
53 Si noti che un eventuale incremento del prezzo dell’accesso fisico in rame determinerebbe non solo 

un aumento dei prezzi dei servizi finali di accesso degli operatori alternativi, che si basano su tale servizio, 

ma anche di quelli dell’operatore verticalmente integrato, in ragione dei vincoli regolamentari esistenti (cfr. 

delibera n. 623/15/CONS, art. 65).  
54 Si noti che i servizi di accesso in fibra ottica e quelli basato sul WLL non sono disponibili in tutte le 

aree dove è presente la tecnologia in rame. Pertanto, il vincolo – seppure indiretto – alle variazioni di prezzo 

del servizio di acceso fisico in rame esercitato dalle offerte al dettaglio di accesso in fibra ottica/WLL 

potrebbe risultare più labile. Tuttavia, la presenza di politiche promozionali e commerciali omogenee a 

livello nazionale, sia dell’incumbent sia degli operatori alternativi, dimostra l’esistenza di un common 

pricing constraint a livello nazionale. 
55 Si osserva che questa definizione è in linea con quanto indicato nella Raccomandazione del 2007, in 

cui la Commissione aveva ritenuto necessario includere nel mercato rilevante altre tecnologie oltre a quelle 

in rame (cfr. Explanatory note della Raccomandazione, pag. 32). 
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1. Riferimenti normativi per la definizione geografica del mercato rilevante 

1. Ai sensi dell’articolo 18 del Codice e della Raccomandazione sui mercati 

rilevanti, una volta identificato il mercato del prodotto/servizio rilevante, l’Autorità è 

tenuta a procedere alla definizione della dimensione geografica del mercato, ovvero 

dell’area in cui i soggetti interessati sono attivi dal lato dell’offerta e della domanda dei 

prodotti/servizi in questione, in cui le condizioni della concorrenza sono simili o 

sufficientemente omogenee e che può essere distinta dalle aree adiacenti, in cui le 

condizioni prevalenti della concorrenza sono sostanzialmente diverse. Il punto di partenza 

per la definizione dei limiti del mercato geografico è analogo a quello descritto per la 

valutazione della sostituibilità dal lato della domanda e dell’offerta (SSNIP test) ai fini 

della definizione del mercato del prodotto. Tuttavia, si osserva che – in alcuni casi – la 

diretta applicazione del test del monopolista ipotetico potrebbe condurre 

all’individuazione di mercati di ambito geografico molto ristretto, quali un singolo 

Comune o l’area servita da una singola centrale. In tali casi è opportuno che a prevalere 

sia sempre il concetto di omogeneità delle condizioni competitive. 

2. Sul tema della definizione geografica dei mercati, nella nota esplicativa della 

Raccomandazione, la Commissione aggiunge che la presenza di investimenti in 

infrastrutture alternative in specifiche aree geografiche, in particolare quelle urbane, 

potrebbe – in linea di principio – suggerire la definizione di mercati sub-nazionali. 

Tuttavia, la Commissione chiarisce che la semplice presenza di soggetti operanti in aree 

geografiche di dimensione sub-nazionale non è condizione sufficiente per 

l’individuazione di mercati distinti geograficamente; sono infatti richiesti ulteriori 
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Tabella 2 – Quota di TIM nel mercato a banda larga retail 

Quota di TIM nel mercato a banda larga retail 

Macro-gruppo  2014 2015 2016 

1. Centrali solo ULL 42,12% 42,94% 44,40% 

2. Centrali ULL – SLU 32,89% 34,36% 34,09% 

3. Centrali VULA - 34,21% 41,67% 

Nazionale18 46,88% 46,85% 45,34% 

Fonte: Elaborazioni dell’Autorità su dati forniti dagli operatori  

Tabella 3 – Quota di TIM nel mercato a banda ultra larga retail 

Quota di TIM nel mercato a banda ultra larga retail 

Macro-gruppo  2014 2015 2016 

1. Centrali solo ULL 81,50% 83,01% 80,61%19 

2. Centrali ULL – SLU 36,39% 37,34% 37,01% 

3. Centrali VULA - 53,85% 57,57% 

Nazionale20 31,94% 47,75% 40,54% 

Fonte: Elaborazioni dell’Autorità su dati forniti dagli operatori  

21. La figura seguente mostra il grado di sovrapposizione geografica tra le diverse 

tipologie di servizio wholesale di cui ai quattro macro-gruppi di centrali. 

                                                 
18 La quota nazionale è ottenuta sulla base dei volumi complessivi, e non come media aritmetica dei 

valori misurati su ciascuna delle centrali (modalità in cui sono state calcolate le quote per i singoli macro-

gruppi di centrale). 
19 Quota valutata limitatamente alle 990 centrali in cui è stata venduta a livello retail almeno una linea 

NGA. 
20 Cfr. nota precedente. 
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           Figura 3 - Ripartizione per Comune degli accessi ULL in fibra venduti da FF 

 

    

TIM 

34. L’operatore dichiara la vendibilità di servizi wholesale NGA su FTTH 

complessivamente in 104 Comuni nel 2017 e 123 Comuni nel 2018 che sottendono circa 

il 24% della popolazione ed il 21% delle abitazioni, come sintetizzato in Tabella 7 

rispetto ai differenti servizi. Nella tabella sono inclusi i Comuni in cui TIM è presente 

attraverso la rete FTTH di Flash Fiber. 

Tabella 7 - Numero di Comuni in cui sono disponibili i servizi FTTH di TIM e 

relative quote di popolazione ed unità immobiliari coperte 

  # Comuni aperti alla vendita # Comuni ove sono stati commercializzati i servizi 

Servizi 31/12/2017 31/12/2018 31/12/2017 30/06/2018 

VULA FTTH 104 123 20 35 

Bitstream FTTH 104 123 20 39 

Segmento di terminazione in fibra 

ottica 
    1 1 

Quota popolazione coperta (quota di UI coperte) nei Comuni i cui sono disponibili i servizi di TIM 

Servizi 31/12/2017 31/12/2018 31/12/2017 30/06/2018 

VULA FTTH 
22,85% 

(20,52%) 

23,51% 

(21,06%) 

14,72%  

(13,86%) 

19,50% 

 (17,90%) 

Bitstream FTTH 
22,85% 

(20,52%) 
23,51% 

(21,06%) 
10,19%  
(9,71%) 

17,76% 
 (16,36%) 

Segmento di terminazione in fibra 

ottica 
- - 

2,09%  

(2,06%) 

2,09% 

 (2,06%) 
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geografica di dettaglio, si utilizzerà il Comune quale unità geografica di 

riferimento.  

37. In linea con la metodologia indicata nella Common Position del Berec è stata, 

quindi, svolta un’analisi geografica di dettaglio. 

2.3. Analisi geografica di dettaglio  

38. L’analisi geografica di dettaglio è stata svolta sulla base sia di dati storici (serie 

storica di dati forniti dagli operatori fino al 31 dicembre 2016) sia di dati previsionali 

(piani di investimento “dichiarati” dagli operatori sino al 2020 nelle aree non a fallimento 

di mercato, nonché piani di commercializzazione dei servizi di accesso wholesale 

attraverso infrastrutture FTTH sino al 2021). 

Grado di sovrapposizione delle infrastrutture FTTH 

39. La tabella seguente riporta i 76 Comuni aperti alla vendita dei servizi di Open 

Fiber al 31/12/2018. Per ciascuno dei 76 Comuni, si riporta: i) la copertura prevista da 

OF al 2020; ii) i corrispondenti volumi venduti da OF di servizi ULL in fibra e iii) di 

bitstream in fibra; la copertura prevista attraverso reti alternative FTTH da parte di iv)  FF 

e di v) TIM; nonché vi) i rispettivi volumi venduti lato wholesale, da ciascun operatore 

per la fibra ottica e per tutti gli altri servizi infrastrutturali; vii) si riportano, altresì, anche 

i volumi venduti dei servizi wholesale tradizionali quali SLU, ULL, e VULA23.  

  

                                                 
23 I volumi dei servizi wholesale tradizionali sono misurati al 31/12/2016, riportando al rispettivo 

Comune l’informazione acquisita per singola centrale locale. 











 

 

Documento III dell’Allegato B alla delibera n. 613/18/CONS 

19 

 

A
ut

or
ità

 p
er

 le
 G

ar
an

zi
e n

el
le

 C
om

un
ica

zi
on

i 

 

  

40. Si osserva che FF si sovrappone a OF in 21 Comuni con coperture molto 

variabili. Si evidenzia che le coperture realizzate da TIM in infrastrutture FTTH al netto 

di quelle raggiunte nel Comune di Milano e di quelle di FF, sono esigue rispetto a quelle 

realizzate da OF, come sarà meglio evidenziato di seguito. 

41. Si osserva che tutti i 76 Comuni di tabella 9 sono stati oggetto di investimenti in 

servizi di unbundling del rame.  L’80% circa di tali Comuni sono al 30/12/2016 oggetto 

di richieste di vendita di servizi SLU. Si osserva, in particolare, che tali Comuni 

sottendono il 76% dei volumi complessivi venduti da TIM per i servizi SLU al 

31/12/2016, il 59% dei volumi VULA FTTC, ed il 42% delle linee ULL.  

42. Quanto sopra dimostra che, in coerenza con la strategia di un operatore con 

modello di business wholesale only, tale insieme di Comuni risulta essere già oggetto di 

investimenti da parte degli operatori alternativi e presenta una domanda wholesale 

fortemente sviluppata.    

43. Nella tabella seguente si fornisce la numerosità dei Comuni ove ciascun 

operatore attivo nella realizzazione di infrastrutture FTTH (OF, TIM, FF) prevede la 

disponibilità di un’offerta all’ingrosso (VULA/ ULL fibra), tra il 2017 ed il 2021.  

Tabella 10 – Numero dei Comuni in cui sarà disponibile almeno 

un’offerta all’ingrosso (VULA/ ULL fibra), tra il 2017 ed il 2021 

  2017 2018 2019 2020 2021 

OF 13 76 17425 174 174 

TIM26  104 123 123 123 123 

FF 29 29 29 29 29 

 

44. In Figura 4 si riporta, per gli anni 2019-2021, il numero di Comuni in cui saranno 

presenti una o due offerte all’ingrosso su infrastrutture in fibra ottica FTTH alternative 

alla rete di accesso in rame o fibra di TIM. A tale riguardo, in relazione alla tabella 

precedente, dai 76 Comuni di OF dichiarati per il 2018, sono stati innanzitutto sottratti 

quelli con copertura non disponibile (ne restano quindi 55). Per quanto riguarda i Comuni 

con almeno una rete FTTH alternativa, per il 2018 sono stati aggiunti, ai 55 Comuni 

suddetti, 8 Comuni dove è presente solo FF con un’offerta all’ingrosso, ottenendone 63. 

Dal 2019, i 174 Comuni dove c’è previsione di apertura alla vendita da parte di OF si 

sovrappongono a 28 Comuni dove è presente l’offerta di FF.  Pertanto, saranno 147 (146 

di OF più un Comune, Siena, ove è presente solo FF) i Comuni in cui vi è un solo 

                                                 
25 Per un totale di circa 9 Milioni di unità immobiliari ed il 35% della popolazione. 
26 Il dato per TIM per gli anni 2019-2021 è posto uguale al dato 2018 in considerazione del fatto che, 

ad oggi, le previsioni 2019-2021 risultano ancora in fase di consolidamento e, pertanto, non sono state 

trasmesse all’Autorità. 
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della copertura di FF in tali Comuni, alla luce delle informazioni disponibili in sole 8 

principali città (Roma, Napoli, Torino, Palermo, Genova, Bologna, Bari, e Catania) risulta 

per lo più compresa tra il 10 ed il 30% delle sedi cliente. 

48. La figura seguente riporta, negli stessi Comuni di cui sopra (28 Comuni più 

Milano), il livello di infrastrutturazione in reti FTTC e FTTH di Fastweb (al netto delle 

sedi clienti coperte attraverso la rete di Flash Fiber) e di Vodafone, previsto al 2020. 

Figura 6 – Livello di copertura delle reti FTTC e FTTH di Fastweb e Vodafone al 

2020 

 

 

 

49. Dall’esame della figura precedente si conferma che i Comuni oggetto di 

investimento da parte di operatori wholesale sono quelli con infrastrutture FTTC dei 

principali concorrenti, i quali possono evolvere facilmente verso servizi FTTH.  

50. Tra i 29 Comuni esaminati, un caso specifico risulta quello di Milano in cui sia 

TIM che Open Fiber raggiungeranno, al 2020, oltre il 90% delle sedi clienti con proprie 

infrastrutture indipendenti di tipo FTTH (come mostrato in Figura 5). La particolarità di 

Milano è anche legata al fatto che già oggi in questo Comune si concentra la vendita di 

OF con 224.000 linee circa (su un totale di 650.000 linee retail), come illustrato nella 

tabella seguente. In particolare, in Tabella 11, si riporta la vendita wholesale di TIM a 

Milano comparata con gli accessi venduti da OF. 
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Tabella 11 – Vendita di servizi di accesso wholesale nel Comune di Milano27 

Comune 
SERVIZI WHOLESALE DI TIM 

Retail 

TIM 

Totale 

accessi 

retail 

Accessi 

OF ULL SLU VULA Bitstream 

tradizionale 
Bitstream 

NGA 

Milano 191.120 5.580 558 10.273 338 227.756 650.062 224.421 

 

51. Inoltre, come riportato nella precedente Figura 6, nel Comune di Milano si 

osserva anche una consistente copertura realizzata attraverso una terza rete (Fastweb) che 

copre il 40% delle sedi cliente.  

52. Nel seguito si analizza la specificità della situazione concorrenziale del Comune 

di Milano rispetto a quella dei 12 principali Comuni, tra quelli precedentemente analizzati 

(28 Comuni + Milano), ove OF ha avviato la vendita di servizi a partire dal 2017 ed in 

cui sono presenti anche TIM e FF.  

53. Se si valutano più in dettaglio le quote di mercato di TIM, separatamente per i 

mercati 3a e 3b, nei suddetti 12 principali Comuni in cui OF ha avviato la vendita dei 

propri servizi a partire dal 2017, ossia ove la quantità di servizi venduti è più rilevante, è 

possibile stimare – come illustrato nelle tabelle 12 e 13 – una quota di TIM nel Comune 

di Milano significativamente più bassa rispetto a quelle detenute dall’operatore negli altri 

Comuni: 

a) nel mercato 3a, la quota di TIM nel Comune di Milano passa dal 68% al 34% 

tra il 31/12/2016 ed il 30/06/2018, se si considera anche l’autoproduzione (ossia gli 

accessi autoprodotti per la vendita di servizi ai clienti finali); se invece si 

considerano solo gli accessi effettivamente venduti all’ingrosso nel mercato 3a 

(quota del solo mercato “merchant”), la quota di TIM passa dal 99,28% al 48% tra 

il 31/12/2016 ed il 30/06/2018; 

b) nel mercato 3b, la quota di TIM comprendente l’autoproduzione passa dal 25% 

al 16% circa; mentre se si considerano solo le quote merchant, la quota di TIM 

passa da circa l’84% a circa il 50% del mercato. 

                                                 
27 Si ricorda che tali volumi fanno riferimento al 31/12/2016 ad eccezione degli accessi venduti da OF 

che sono aggiornati al 30/06/2018. 
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     Tabella 12 – Stima delle quote di TIM nel mercato 3a  

 

Mercato 3a 

con autoproduzione 

Mercato 3a 

solo merchant 

 Comune 31/12/2016 30/06/2018 31/12/2016 30/06/2018 

Milano 68,52% 33,99% 99,28% 48,84% 

Napoli 88,53% 85,59% 99,95% 94,41% 

Torino 93,66% 81,45% 99,88% 83,14% 

Palermo 98,61% 93,63% 99,95% 92,01% 

Genova 92,58% 91,61% 99,90% 98,05% 

Bologna 88,49% 71,55% 99,74% 73,64% 

Bari 98,63% 94,65% 99,87% 93,35% 

Catania 95,11% 88,13% 99,93% 88,68% 

Venezia 98,77% 96,70% 99,89% 94,93% 

Padova 96,97% 94,56% 99,89% 94,52% 

Perugia 94,13% 80,82% 99,79% 70,61% 

Cagliari 100,00% 80,67% 99,95% 75,35% 
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  Tabella 13 – Stima delle quote di TIM nel mercato 3b  

 

Mercato 3b 

con autoproduzione 

Mercato 3b 

solo merchant 

 Comune 31/12/2016 30/06/2018 31/12/2016  30/06/2018 

Milano 25,19% 16,11% 83,68% 50,31% 

Napoli 33,12% 29,78% 99,07% 99,07% 

Torino 29,14% 23,39% 95,42% 60,25% 

Palermo 34,51% 31,14% 99,37% 99,37% 

Genova 29,30% 26,15% 98,55% 98,55% 

Bologna 33,80% 25,33% 88,71% 64,88% 

Bari 32,32% 28,18% 99,09% 99,09% 

Catania 33,68% 29,71% 97,10% 97,10% 

Venezia 47,99% 42,48% 94,83% 94,83% 

Padova 43,07% 37,64% 93,70% 93,70% 

Perugia 56,71% 38,92% 97,85% 97,56% 

Cagliari 36,37% 26,90% 98,48% 98,48% 

 

54. Nelle tabelle 14 e 15 sono riportate, con particolare riferimento al caso di Milano, 

le quote di mercato (comprendenti l’autoproduzione) stimate anche per i principali 

operatori concorrenti, rispettivamente per il mercato 3a e per il mercato 3b, al 

31/12/2016 ed al 30/06/2018. 









 

 

Documento III dell’Allegato B alla delibera n. 613/18/CONS 

28 

 

A
ut

or
ità

 p
er

 le
 G

ar
an

zi
e n

el
le

 C
om

un
ica

zi
on

i 

 

in linea con le indicazioni del BEREC, l’Autorità ritiene che potrebbe essere opportuno 

affiancare al suddetto criterio di copertura altri due indicatori:  

- un indicatore di pressione competitiva (attuale e potenziale, di seguito 

descritto), da intendersi anche come misura indiretta del contropotere 

contrattuale; 

- la quota retail di accessi NGA di TIM. 

63. L’indicatore di pressione competitiva intende affiancare, al criterio di copertura 

e vendibilità, una quantificazione della domanda NGA effettivamente aggredibile 

dall’operatore wholesale-only. Si ritiene ragionevole misurare tale grandezza attraverso 

la quota di accessi wholesale NGA venduti da OF e quelli (prevalentemente su rete FTTC 

TIM) degli OAO31. Per il calcolo di tale indicatore si è scelto di includere i soli accessi 

NGA in quanto forniscono un’informazione circa la domanda al dettaglio soddisfatta ad 

oggi dagli operatori alternativi che può essere effettivamente aggredita dall’operatore 

wholesale only. Ciò in quanto i clienti NGA degli OAO su rete TIM rappresentano il 

segmento più dinamico dell’intero mercato avendo già affrontato la migrazione dai 

servizi legacy. Inoltre, per questi accessi gli operatori hanno già investito ad un livello 

tale da ridurre significativamente gli switching cost32 laddove dovessero decidere di 

cambiare fornitore wholesale. Alla luce di quanto illustrato, si ritiene che i vincoli 

concorrenziali all’esercizio del potere di mercato di TIM possano considerarsi 

significativi se il criterio della copertura è soddisfatto unitamente alla verifica che la 

pressione competitiva sia superiore al 50%.  

64. In alternativa all’indicatore di pressione competitiva, che quantifica la domanda 

NGA aggredibile dall’operatore wholesale-only, ed è quindi un indicatore di concorrenza 

potenziale (quantunque già pienamente esprimibile), si può considerare una misura di 

effettiva di concorrenza, quale la quota di accessi NGA di TIM venduti ad operatori retail 

terzi (ovvero non integrati con TIM Rete). Ovviamente tale quantificazione, ai fini della 

                                                 
31 L’indicatore si costruisce sommando, per il denominatore, l’insieme degli accessi FTTx venduti da 

TIM nel mercato al dettaglio (tramite linee FTTC proprie), gli accessi NGA acquistati dagli OAO da TIM  

- attraverso  i servizi SLU, VULA e bitstream NGA (che rappresentano una proxy degli accessi NGA al 

dettaglio OAO attestati su rete TIM) -, gli accessi all’ingrosso venduti da OF e FF (accessi che 

rappresentano una proxy delle linee NGA al dettaglio OAO attestate su rete degli operatori wholesale-only) 

e le linee al dettaglio offerte da altri operatori su reti proprietarie FTTH e wireless NGA (fibra -radio). Al 

numeratore si considerano solo gli accessi wholesale NGA di OF (concorrenza attuale) e TIM (concorrenza 

potenziale). 
32 Con riferimento ad eventuali switching cost che possano limitare lo spazio di migrazione verso reti 

alternative, si osserva che i Comuni ove la copertura di OF è maggiore del 60% sono già caratterizzati dal 

fatto che è presente una significativa concorrenza sviluppata sui servizi a banda larga ed ultra larga al 

dettaglio attraverso l’impiego di servizi del mercato 3a e 3b.  Si tratta di Comuni dove gli investimenti in 

servizi di co-locazione in centrale o al cabinet sono stati già ammortizzati o in procinto di esserlo (minori 

switching cost). Tale aspetto è rilevabile dall’analisi di differenti indicatori. In particolare, si osserva che, 

nell’insieme dei suddetti Comuni considerati, tra il 2014, 2015 e 2016, sia il numero di centrali aperte ai 

servizi di unbundling sia il numero di operatori colocati risulta essere sostanzialmente costante. 
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identificazione delle aree contenibili, è più stringente dal momento che misura una 

grandezza già in essere.  

65. Infine, si ritiene che un ulteriore indicatore rilevante per l’individuazione dei 

Comuni maggiormente contendibili, possa essere il livello della quota retail NGA di TIM 

in quanto rappresenta una delle principali misure che la Commissione include, insieme 

ad altri parametri, nella valutazione del grado di concorrenza esistente nel mercato. Una 

soglia del 30-40%, al di sotto della quale TIM deve posizionarsi, appare giustificata quale 

livello cautelativo tenuto conto che la stessa Commissione identifica come soglia di 

guardia nell’analisi SMP quella del 50%33. A tale ridotta quota di mercato al dettaglio si 

aggiunge il fatto, come si diceva pocanzi, che la restante quota wholesale NGA di TIM, 

in caso di un aumento del prezzo, potrebbe agevolmente migrare sulla rete dell’operatore 

wholesale only che avrebbe dunque a disposizione una domanda consistente e già abituata 

a cambiare piattaforma di rete.  

66. Considerati i suddetti possibili criteri per l’individuazione delle aree di maggiore 

contendibilità – livello di copertura complessiva delle sedi cliente da parte dei due 

operatori (OF e FF) che offrono all’ingrosso servizi di accesso su reti FTTH, indicatore 

di pressione competitiva, quota retail di accessi NGA di TIM e quota wholesale FTTH di 

operatori alternativi – si intende sottoporre a consultazione pubblica le seguenti quattro 

possibili opzioni per l’identificazione dei Comuni maggiormente contendibili, individuati 

sulla base di un differente utilizzo dei suddetti indicatori. 

a)  Opzione A – i Comuni maggiormente contendibili risulterebbero quelli in cui 

almeno il 60% delle sedi cliente è coperto da almeno un operatore attivo a livello 

wholesale con prodotti di accesso FTTH, concorrente dell’incumbent. In altri 

termini, secondo tale opzione, nei Comuni maggiormente contendibili, gli 

operatori OF e FF devono complessivamente coprire almeno il 60% delle sedi 

cliente e, al tempo stesso, in tali sedi deve essere assicurata la vendibilità dei 

servizi wholesale inclusi nei mercati 3a e 3b da parte di OF e/o FF.  

b) Opzione B – i Comuni maggiormente contendibili risulterebbero quelli in cui 

contemporaneamente: 

i. le sedi cliente sono coperte da almeno un operatore attivo a livello wholesale 

con prodotti di accesso FTTH, in concorrenza con l’incumbent, con una copertura 

complessiva almeno del 60% (come nella precedente opzione A);  

ii. si ha una pressione competitiva NGA maggiore del 50% (criterio aggiuntivo 

rispetto alla precedente opzione A);  

iii. si ha una quota retail NGA di TIM minore del 40% (criterio aggiuntivo 

rispetto alla precedente opzione A). 

                                                 
33 Orientamenti per l’analisi del mercato e la valutazione del significativo potere di mercato ai sensi del 

quadro normativo dell’UE per le reti e i servizi di comunicazione elettronica (2018/C 159/01) – para 57. 
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Comuni Contendibili 

Copertura 

OF+FF 

(marzo 

2019) 

Copertura 

OF (marzo 

2019) 

Copertura 

FF (marzo 

2019) 

“Quota 

TIM 

NGA” 

“Pressione 

competitiva” 

Prato 74.31% 66.75% 42.59% 44.91% 54.21% 

Reggio di Calabria  60.88% 58.46% 35.53% 56.26% 42.09% 

Modena  100.00% 99.96% 70.18% 34.24% 64.05% 

Parma 93.75% 93.75% 52.84% 32.36% 65.94% 

Perugia 71.95% 66.37% 53.49% 47.44% 48.86% 

Cagliari 89.91% 89.91% 0.00% 24.81% 74.45% 

Salerno 65.74% 55.78% 51.85% 37.25% 61.66% 

Monza 67.96% 60.46% 46.90% 22.99% 75.55% 

Latina 77.65% 77.65% 0.00% 35.88% 63.62% 

Pescara 89.93% 73.77% 78.02% 29.70% 68.65% 

Forlì 66.17% 66.17% 0.00% 37.89% 61.42% 

Bergamo  95.58% 80.70% 71.77% 35.79% 61.51% 

Udine 82.86% 82.86% 0.00% 36.92% 62.18% 

La Spezia 92.13% 92.13% 0.00% 40.96% 58.16% 

Lecce 62.27% 62.27% 0.00% 36.90% 62.07% 

Brindisi 69.32% 69.32% 0.00% 32.23% 67.22% 

Pisa 74.65% 74.65% 0.00% 39.08% 60.27% 

Treviso 72.70% 72.70% 0.00% 38.09% 60.77% 

Varese 93.55% 93.55% 0.00% 36.58% 62.70% 

Busto Arsizio 64.32% 64.32% 0.00% 32.18% 67.14% 

Sesto San Giovanni 99.94% 99.94% 0.00% 18.40% 45.23% 

Cinisello Balsamo 99.27% 99.27% 0.00% 25.13% 66.57% 

Imola 92.95% 92.95% 0.00% 35.05% 64.68% 

Matera 77.73% 77.73% 0.00% 32.37% 66.92% 

Nichelino 90.01% 90.01% 0.00% 35.14% 64.63% 

Settimo Torinese 92.42% 92.42% 0.00% 20.91% 77.94% 

Grugliasco 96.02% 96.02% 0.00% 0.00% 0.00% 

San Giuliano 

Milanese 
83.21% 83.21% 0.00% 26.40% 72.19% 

Casalecchio di Reno 90.91% 90.91% 0.00% 24.06% 44.32% 

Corsico 89.16% 89.16% 0.00% 20.36% 75.17% 

San Donato 

Milanese 
85.06% 85.06% 0.00% 12.69% 32.97% 

Buccinasco 80.08% 80.08% 0.00% 24.45% 41.97% 

Bresso 89.36% 89.36% 0.00% 19.60% 26.38% 

Cornaredo 79.52% 79.52% 0.00% 42.03% 57.52% 
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Comuni 

Contendibili 

Copertura 

OF+FF 

(marzo 2019) 

“Quota TIM 

NGA”<40% 
“Pressione 

competitiva”>50% 

Imola 92.95% 35.05% 64.68% 

Matera 77.73% 32.37% 66.92% 

Nichelino 90.01% 35.14% 64.63% 

Settimo 

Torinese 92.42% 20.91% 77.94% 

Grugliasco* 83.21% 23.56% 58.28% 

San Giuliano 

Milanese 83.21% 26.40% 72.19% 

Corsico 89.16% 20.36% 75.17% 

Trezzano sul 

Naviglio 82.19% 36.67% 61.08% 

Settimo 

Milanese 79.92% 32.52% 55.47% 

Opera 77.13% 36.26% 63.12% 

* Comune servito da centrali attestate nel Comune limitrofo di Torino 

(quota identica a quella di Torino). 

Tabella 18 – Lista dei 11 Comuni contendibili (dei cluster A e 

B) valida per l’anno 2019 - Opzione C  

Comuni 

Contendibili 

Copertura 

(OF+FF) 

(marzo 2019) 

“Quota 

mercato 

retail” 

<30% 

“Pressione 

competitiva”>5

0% 

Torino 82.83% 23.56% 58.28% 

Bologna 67.35% 24.01% 61.14% 

Bari 91.32% 27.27% 65.52% 

Cagliari 89.91% 24.81% 74.45% 

Monza 67.96% 22.99% 75.55% 

Pescara 89.93% 29.70% 68.65% 

Cinisello 

Balsamo 99.27% 25.13% 66.57% 

Settimo Torinese 92.42% 20.91% 77.94% 

Grugliasco 96.02% 23.56% 58.28% 

San Giuliano 

Milanese 83.21% 26.40% 72.19% 

Corsico 89.16% 20.36% 75.17% 
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1. Riferimenti normativi per lôanalisi del significativo potere di mercato  

1. Ai sensi dellôarticolo 17, comma 2, del Codice, si presume che unôimpresa 

disponga di un significativo potere di mercato se, individualmente o congiuntamente con 

altri, gode di una posizione equivalente ad una posizione dominante, e dunque di forza 

economica tale da consentirle di comportarsi in misura notevole in modo indipendente 

dai concorrenti, dai clienti e dai consumatori.  

 

2. Lôarticolo 17 del Codice ha recepito lôarticolo 14 della direttiva quadro, che 

conforma la definizione del significativo potere di mercato (SMP) ai fini della 

regolamentazione di settore a quella data dalla Corte di giustizia europea per la nozione 

di posizione dominante ai fini del diritto della concorrenza. Una sintesi della posizione 

della Commissione europea circa lôinterpretazione del concetto di posizione dominante 
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3.  Quote di mercato al dettaglio  

15. Le tabelle seguenti mostrano lôandamento delle quote di mercato, a livello 

nazionale (includendo Milano), delle linee di accesso al dettaglio, riportate anche nel 

Documento I del presente schema di provvedimento  calcolate sulla base dei volumi 

venduti per il triennio 2014-2016  dei principali operatori a livello nazionale, 

separatamente per la clientela residenziale e quella non residenziale5. 

16. Si evidenzia che le tabelle riportano le quote di mercato sul totale degli accessi, 

indipendentemente dallôimpiego degli stessi per la fornitura di servizi solo voce, voce e 

dati, o solo dati.  

Tabella 1  Quote di mercato al dettaglio in volumi (clienti residenziali) 

QUOTE DI MERCATO AL DETTAGLIO  

 IN VOLUMI (RESIDENZIALI)  

Operatore 2014 2015 2016 

TIM 61.01% 58.69% 57.14% 

Fastweb 9.79% 10.71% 11.60% 

Wind 15.33% 15.42% 14.90% 

Tiscali 2.18% 2.11% 2.76% 

Vodafone 10.74% 11.36% 12.27% 

Altri operatori 0.96% 1.71% 1.32% 

Fonte: Elaborazioni dellôAutorit¨ su dati forniti dagli operatori  

                                                 
5 Per ñlineaò si intende un ñaccesso fisicoò presso cui ¯ attestato un cliente finale indipendentemente dalla 

tecnologia di accesso (rame/fibra/wireless). 
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Tabella 2  Quote di mercato al dettaglio in volumi (clienti non residenziali) 

QUOTE DI MERCATO AL DETTAGLIO  

 IN VOLUMI (NON RESIDENZIALI) 

 Operatore 2014 2015 2016 

TIM 68.21% 65.17% 62.71% 

Fastweb 10.40% 11.66% 12.14% 

Wind 7.35% 7.84% 8.10% 

BT Italia 2.21% 2.27% 2.36% 

Tiscali 1.25% 1.19% 1.50% 

Vodafone 6.67% 7.92% 9.29% 

Altri 3.90% 3.93% 3.89% 

Fonte: Elaborazioni dellôAutorit¨ su dati forniti dagli operatori  

17. Si riportano, nelle tabelle successive (tabelle 3 e 4), le corrispondenti quote di 

mercato in ricavi, in relazione ai servizi di accesso al dettaglio per clientela residenziale 

e non residenziale.  

Tabella 3 - Quote di mercato al dettaglio in ricavi (clienti residenziali) 

 MERCATO AL DETTAGLIO 

QUOTE DI MERCATO IN RICAVI (RESIDENZIALI) 

Operatore  2014 2015 2016 

TIM 62.38% 62.24% 60.01% 

Fastweb 9.05% 9.84% 10.73% 

Wind 15.05% 13.72% 14.40% 

Tiscali 2.16% 2.15% 2.04% 

Vodafone 10.83% 11.36% 11.91% 

Altri operatori 0.52% 0.69% 0.91% 

Fonte: Elaborazioni dellôAutorit¨ su dati forniti dagli operatori  
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Tabella 6 - Quote di mercato degli accessi a banda ultralarga al dettaglio in 

volumi (anni 2014-2017) 

 

 Fonte: Elaborazioni dellôAutorit¨ su dati forniti dagli operatori  

20. Come già evidenziato nel Documento I del presente schema di provvedimento6, 

la quota di mercato di TIM nel mercato della banda ultralarga risulta mediamente in 

crescita da circa il 30%, nel 2014, al 46%, nel 2017, tenuto conto del fatto che TIM 

risultava, prima del 2014, sulla commercializzazione dei servizi NGA follower rispetto 

agli operatori alternativi.  

21. Infine, si evidenzia che le suddette quote di mercato di TIM nei mercati al 

dettaglio di accesso alla rete fissa per clienti residenziali e non residenziali sono da 

attribuire interamente alla società ServCo, in quanto  come illustrato nel Documento VI 

dello schema di provvedimento e nellôAnnesso 1 dellôAllegato B allo schema di 

provvedimento ī è tale società che vende i servizi ai clienti finali. 

4. Mercati dei servizi di accesso locale allôingrosso in postazione fissa (mercato n. 

3a) 

22. LôAutorit¨ tiene in massima considerazione le indicazioni fornite dalla 

Commissione negli Orientamenti e ritiene che, in relazione ai due mercati 3a identificati 

- Comune di Milano e Resto dôItalia - gli indicatori più importanti ai fini della valutazione 

del significativo potere di mercato siano il livello e lôandamento delle quote di mercato, 

il grado di controllo di infrastrutture difficili da duplicare, la presenza di economie di 

scala e diversificazione, la mancanza o lôinsufficienza di contropotere di mercato da parte 

degli acquirenti, il grado di integrazione verticale. 

23. Preliminarmente, si rammenta che il mercato 3a del prodotto, relativo ai servizi 

di accesso locale allôingrosso in postazione fissa, è costituito dal totale delle linee di 

accesso locale alla rete fissa fornite mediante lôutilizzo delle tecnologie su rame, su rete 

mista fibra/rame, su solo rete in fibra ottica (incluse le linee VULA) e WLL. Nello 

specifico, in termini merceologici, il mercato ¯ quantificabile nellôinsieme di accessi 

ottenuti come somma delle linee allôingrosso vendute da TIM e dagli OAO ad altri 

operatori (cosiddetto merchant market), a cui si deve aggiungere il totale delle linee 

autoprodotte da ciascun operatore (TIM ed OAO), ossia fornite internamente alle proprie 

divisioni retail (autoproduzione), per consentire la fornitura del servizio al dettaglio. 

Quindi nel mercato sono inclusi sia gli accessi venduti effettivamente sul mercato 

(merchant market) sia gli accessi autoprodotti. 

                                                 
6 Cfr. paragrafo 2.3. del Documento I dello schema di provvedimento. 
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24. Nel seguito, quindi, per entrambi i mercati 3a geografici identificati (Comune di 

Milano e Resto dôItalia), le quote di mercato degli operatori sono calcolate, considerando 

anche il numero di accessi autoprodotti.   

25. Con riferimento alla quota di mercato di TIM, si evidenzia che tale quota, in 

entrambi i mercati 3a identificati (Milano e Resto dôItalia) è da attribuire interamente alla 

società NetCo, in quanto  come illustrato nel Documento VI dello schema di 

provvedimento e nel relativo Annesso 1 dellôAllegato B allo schema di provvedimento ī 

tutti i servizi inclusi nel perimetro merceologico del mercato 3a sono venduti da TIM agli 

altri operatori (cosiddetta quota merchant) tramite la società NetCo. Si evidenzia, infatti, 

che in linea con il progetto di separazione legale notificato ai sensi dellôart. 50 ter del 

Codice, TIM conferirà a NetCo i seguenti cespiti della rete di accesso: i) le centrali (intese 

come edifici, sia di proprietà che in affitto); ii) lôinfrastruttura fisica da centrale a casa 

cliente, ossia i collegamenti fisici sia della rete primaria e secondaria in rame che della 

rete in fibra ottica, sino alle terminazioni in casa cliente (borchie, ONT) e Cabinet 

(Armadi Ripartilinea) e sopralzi; iii) gli apparati necessari per fornire i servizi attivi di 

accesso locale (DSLAM, OLT, Kit VULA, Sistemi di alimentazione e condizionamento). 

26.  Analogamente è da attribuire a NetCo anche la quota di mercato relativa alle 

linee autoprodotte in quanto gli asset e gli elementi di rete relativi ai servizi del mercato 

3a sono tutti inclusi nel perimetro delle risorse in dotazione a NetCo. 

4.1. Mercato n. 3a - Comune di Milano 

Livello e andamento delle quote di mercato 

27. Come illustrato nella tabella seguente si osserva una significativa riduzione della 

quota di mercato di TIM dal 2016 al 2018, in conseguenza dellôentrata nel mercato di 

Open Fiber. Infatti, come descritto nel Documento III dello schema di provvedimento, in 

tale Comune OF ha avviato la commercializzazione dei servizi già dal 2017. 

28. In generale, si può osservare che nel Comune di Milano nessun operatore detiene 

una quota di mercato assimilabile ad una posizione di significativo potere di mercato. Al 

riguardo, si richiama che, in linea con gli Orientamenti della Commissione, unôimportante 

indicazione preliminare dellôesistenza di una posizione dominante ¯, salvo situazioni 

eccezionali, costituita dalla detenzione di quote di mercato superiori al 50% da parte di 

unôimpresa per un certo periodo di tempo7.  

                                                 
7 Cfr. paragrafo 55 degli Orientamenti. 
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Tabella 7 ï Stima delle quote di mercato dei principali operatori a 

Milano nel mercato 3a in volumi (con autoproduzione)  

Operatore 31/12/2016  30/06/2018 

TIM 68,52% 33,99% 

Fastweb 23,60% 23,60% 

OF - 34,52% 

Altri 7,89% 7,89% 

29. In ottica prospettica, considerati i piani di investimento di Open Fiber, che ha 

programmato di raggiungere il 100% delle sedi cliente al 2020, e considerato il modello 

di business di tipo wholesale only dellôoperatore, è ragionevole aspettarsi che la quota di 

mercato di TIM (già ben al di sotto della suddetta soglia del 50%, di presunzione di SMP) 

non possa aumentare nuovamente ma al più ridursi ulteriormente.   

Controllo di infrastrutture difficili da duplicare 

30. Il ñcontrollo di infrastrutture difficili da duplicareò è stato uno dei principali 

indicatori ï insieme al livello delle quote di mercato ï utilizzati nei precedenti cicli di 

analisi dei mercati dei servizi di accesso allôingrosso alla rete fissa per riscontrare la 

presenza di un significativo potere di mercato in capo a TIM. Infatti, sebbene, già nel 

precedente ciclo di analisi di mercato alcuni operatori ed Enti locali avessero già 

cominciato a sviluppare reti NGA (pressoché di tipo FTTC), alternative a quelle 

dellôoperatore incumbent, la copertura di tali reti risultava ancora piuttosto limitata, ossia 

non raggiungeva unôestensione ed una diffusione tale da alterare le dinamiche 

concorrenziali di allora. 

31. Limitatamente al Comune di Milano, si ritiene che ad oggi e con riferimento 

allôorizzonte temporale della presente analisi di mercato, sia aumentato 

considerevolmente il livello di concorrenza infrastrutturale. Si rammenta, infatti, che già 

oggi Open Fiber raggiunge il 90% delle sedi clienti con proprie infrastrutture indipendenti 

di tipo FTTH e che in seguito agli investimenti in corso di completamento, prevede una 

copertura totale delle sedi cliente del Comune per il 2020. In aggiunta, nel Comune di 

Milano, si osserva anche una consistente copertura realizzata attraverso una terza rete 

(Fastweb) che copre il 40% delle sedi cliente.  

32. Per tali ragioni, si può affermare che nel Comune di Milano nessun operatore 

benefici di vantaggi derivanti dal controllo di infrastrutture difficili da duplicare. 

Presenza di economie di scala  

33. La funzione di produzione di servizi di accesso locale alla rete fissa è 

caratterizzata da rendimenti di scala crescenti riconducibili allôelevato rapporto fra costi 

fissi e costi variabili. Considerata lôestensione, attuale e prospettica, della rete 

dellôoperatore alternativo di tipo wholesale only nel Comune di Milano, si ritiene che tale 

operatore possa conseguire, nellôorizzonte temporale di riferimento della presente analisi, 

economie di scala comparabili con quelle di TIM. 
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4.2. Mercato n. 3a - Resto dôItalia 

Livello e andamento delle quote di mercato 

42. Come illustrato nella tabella seguente, la quota di TIM nel mercato Resto 

dôItalia dei servizi di accesso locale allôingrosso (3a), calcolata in termini di volumi, ¯ 

rimasta sostanzialmente invariata nel triennio 2014-2016.  

Tabella 8 - Stima delle quote di mercato di TIM del Mercato 3a Resto dôItalia 

in volumi (2014-2016) 

Quote di mercato nel Mercato 3a in volumi  

 Operatore  2014 2015 2016 

TIM/NetCo 95,35% 93,74% 94,26% 

Altri 4,65% 6,26% 5,74% 

Fonte: Elaborazioni dellôAutorit¨ su dati forniti dagli operatori  

43. La quota di mercato di TIM, al 2016, è pari al 94,26%, attestandosi ancora a 

livelli piuttosto alti, molto al di sopra della soglia del 50% che, secondo gli Orientamenti 

della Commissione e della giurisprudenza consolidata fa presumere la presenza di una 

posizione di significativo potere di mercato. Si evidenzia che il principale concorrente di 

TIM (OF) ha avviato in 75 Comuni del mercato la commercializzazione del servizio attivo 

(VULA) e passivo (ULL fibra su rete GPON) già a partire dal 2017.  

44.  Come indicato dalla Commissione negli Orientamenti, anche unôimpresa con 

una quota di mercato elevata può non essere in grado di comportarsi in misura notevole 

in modo indipendente dai clienti con sufficiente forza contrattuale, in presenza di 

determinate caratteristiche del mercato, quali inter alia la presenza di una concorrenza 

infrastrutturale, lôassenza di barriere allôingresso o la presenza di contropotere da parte 

degli acquirenti8. Pertanto, in linea con i suddetti Orientamenti, al fine di verificare 

lôeventuale presenza di posizioni di significativo potere di mercato, lôAutorit¨ ha 

analizzato le seguenti caratteristiche strutturali ed economiche fondamentali del mercato. 

Controllo di infrastrutture difficili da duplicare 

45. Come già osservato nelle precedenti analisi di mercato, si evidenzia che la 

realizzazione di infrastrutture di comunicazioni elettroniche, in particolare di 

infrastrutture di accesso, richiede tempi lunghi ed investimenti ingenti e prevalentemente 

non recuperabili (sunk cost) in caso di uscita dal mercato. 

46.  Come noto, solo lôoperatore incumbent ha effettuato in regime di monopolio gli 

investimenti per la rete di accesso a livello nazionale. Ad oggi, quindi, fatti salvi i Comuni 

contendibili di cui al Documento III del presente provvedimento, solo TIM dispone di 

unôinfrastruttura di accesso alla rete fissa che copre capillarmente il territorio. Tale 

fattore, unitamente ai significativi costi fissi necessari per gli scavi e per lôinstallazione 

                                                 
8 Cfr. paragrafo 56 degli Orientamenti. 
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di una rete di accesso, ha attribuito nel corso degli anni un notevole vantaggio competitivo 

a TIM.  

47. Come già illustrato nel suddetto Documento III, ci si attende  nel periodo di 

riferimento della presente analisi di mercato  che continui la realizzazione di 

infrastrutture NGA da parte di più di un operatore (in particolare Open Fiber e Flash Fiber 

su ampia scala) nelle aree nere e, anche grazie al ricorso a contributi pubblici, nelle aree 

bianche. La copertura di tali nuove reti sarà ancora limitata ad alcune aree geografiche 

del mercato rilevante, in misura tuttavia crescente nel corso del tempo (come illustrato 

nel Documento III). Pertanto, permarrà unôarea del territorio del mercato rilevante senza 

alcuna rete alternativa a quella di TIM, sebbene decrescente nel tempo a mano a mano 

che procede la realizzazione da parte di Open Fiber e Flash Fiber.  

48. Per tale ragione, si ritiene che le reti alternative raggiungeranno unôestensione 

tale da alterare, nellôorizzonte temporale di riferimento della presente analisi di mercato, 

solo in modo parziale, variabile nel tempo e geograficamente limitato, le attuali 

dinamiche concorrenziali che vedono lôincumbent come proprietario dellôunica rete di 

accesso di estensione nazionale che consente di fornire capillarmente, anche agli OAO, 

servizi di accesso alla rete fissa sullôintero territorio nazionale. 

49. È possibile pertanto concludere che permane un vantaggio in capo a TIM 

derivante dal controllo delle infrastrutture di rete di accesso su base nazionale, che tuttavia 

risulta ridotto nei Comuni Contendibili di cui al Documento III, caratterizzati da una 

copertura significativa di uno o pi½ reti alternative a quella dellôincumbent. 

Presenza di economie di scala e diversificazione 

50. La funzione di produzione di servizi di accesso fisico alla rete fissa è 

caratterizzata da rendimenti di scala crescenti riconducibili allôelevato rapporto fra costi 

fissi e costi variabili. Considerata lôestensione, attuale e prospettica, delle reti degli 

operatori alternativi nel mercato 3a in esame (Resto dôItalia), nonché i piani di sviluppo 

di reti di accesso di nuova generazione, non si ritiene che gli OAO possano conseguire, 

nellôorizzonte temporale di riferimento della presente analisi, economie di scala 

comparabili con quelle di TIM. A tale riguardo rileva lôanalisi dellôevoluzione della 

domanda al 2021, effettuata nel documento sui modelli di costo (Annesso 1 al Documento 

V). Tale analisi evidenzia che solo una quota limitata di accessi potrà migrare, in 

specifiche aree del territorio, sulla rete del principale concorrente wholesale. 

51. Inoltre, il mercato in esame è caratterizzato dalla presenza di notevoli economie 

di diversificazione derivanti dalla possibilità di utilizzare la rete di accesso per la fornitura 

di più servizi (ad esempio servizi di telefonia fissa locale, nazionale, internazionale e 

servizi dati, nonché servizi di telefonia mobile). Gli operatori che possiedono la rete e che 

sono attivi in più mercati contigui sono in grado di esercitare il controllo più ampio 

possibile sui livelli di servizio e di banda erogabili e riescono, pertanto, a realizzare 

economie di diversificazione superiori rispetto a quelle realizzabili dagli operatori che 

non possiedono la rete. A tale proposito rileva che i due principali concorrenti nella 

realizzazione di infrastrutture alternative non sono verticalmente integrati. 

52.  In conclusione, si ritiene che TIM continui a godere di significativi vantaggi 

competitivi in termini di maggiori economie di scala e di diversificazione, in quanto 
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stesso livello di un operatore infrastrutturato che acquista servizi di accesso ULL o VULA 

e si autoproduce i restanti servizi necessari per la vendita di servizi voce e dati ai clienti 

finali (ad esempio, il trasporto del traffico voce e dati dalla centrale locale fino al PoP). 

58. Con specifico riferimento ai servizi inclusi nel mercato 3a (servizi di accesso 

locale allôingrosso alla rete fissa), il progetto di separazione notificato prevede 

lôimplementazione del cosiddetto modello di Equivalence of Input (EoI) per tutti i 

summenzionati servizi, in quanto la società NetCo fornirà ciascuno di essi agli OAO ed 

alla società ServCo (del gruppo TIM) agli stessi termini e condizioni, usando gli stessi 

sistemi e processi, estendendo dunque lôattuale modello di EoI anche al VULA FTTC9.  

59. Si rammenta, infatti, che il modello di EoI attualmente ̄  applicato  ai sensi della 

delibera n. 623/15/CONS, come integrata dalla delibera n. 652/16/CONS  solo ad alcuni 

servizi wholesale di accesso alla rete fissa, ossia ai cosiddetti servizi base di accesso 

allôingrosso (ULL, SLU, VULA FTTH). Per i restanti servizi di accesso allôingrosso (es. 

VULA FTTC, bitstream e WLR), attualmente è previsto un modello di Equivalence of 

Output (EoO) che dispone la fornitura dei servizi wholesale agli OAO con modalità 

equiparabili, in termini di funzionalità e prezzo, a quelle che TIM applica internamente 

alle proprie divisioni a valle, sia pure con lôutilizzo di sistemi e processi potenzialmente 

differenti. 

60. Pertanto, lôAutorit¨ ritiene che il progetto di separazione notificato, 

comportando lôapplicazione del modello di EoI a tutti i servizi wholesale di accesso a 

livello locale (incluso il VULA FTTC), possa ritenersi idoneo a migliorare le garanzie di 

parità di trattamento e di trasparenza del settore. Di rilievo, a tale riguardo, è inoltre il 

miglioramento che si otterrà nella trasparenza degli scambi tra le società del gruppo TIM 

(NetCo e ServCo), in quanto ci saranno effettivamente degli scambi esterni tra le due 

società con un reale meccanismo di fatturazione (sia dei canoni che dei contributi una 

tantum) che supereranno gli attuali contratti di servizio interni.   

61. Ciò nonostante, si rammenta che il progetto di separazione notificato prevede 

che ServCo, oltre a vendere tutti i servizi retail, fornisca a NetCo le attività e gli asset 

necessari per la gestione commerciale di alcuni servizi allôingrosso (es. bitstream e 

WLR); si tratta di attività e asset esterni al perimetro di NetCo ed inclusi, invece, in quello 

di ServCo10. Inoltre, NetCo e ServCo si forniranno reciprocamente alcuni servizi 

necessari per un efficiente funzionamento delle due società11. Ad esempio, NetCo fornirà 

a ServCo, inter alia, le attività di delivery e manutenzione correttiva per lôinfrastruttura 

di ServCo. Al contempo, ServCo fornir¨ a NetCo lo sviluppo e lôutilizzo dei sistemi 

informativi condivisi.  

62.  Pertanto, nonostante la separazione legale tra le due società del gruppo TIM, 

permangono residui elementi di integrazione verticale, in quanto ServCo venderà sia 

servizi del mercato retail sia alcuni elementi e/o servizi a NetCo, per la fornitura dei 

servizi nel mercato allôingrosso (dunque agli OAO), operando, di fatto, al contempo nel 

mercato al dettaglio ed indirettamente in quello allôingrosso.  

                                                 
9 Cfr. Capitolo 4 dellôAnnesso 1 dellôAllegato B allo schema di provvedimento. 
10 Cfr. paragrafo 2.4 dellôAnnesso 1 dellôAllegato B allo schema di provvedimento.  
11 Cfr. capitolo 5 dellôAnnesso 1 dellôAllegato B allo schema di provvedimento. 
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63.  In conclusione, si ritiene che il gruppo TIM, anche con lôimplementazione della 

separazione legale notificata, conservi alcuni elementi di integrazione verticale che 

possono conferire allo stesso, già in possesso di significative quote di mercato, un 

notevole vantaggio competitivo, non replicabile dal principale concorrente appena entrato 

nel mercato in esame (Open Fiber), essendo un operatore wholesale-only non ancora 

diffuso in maniera uniforme sul territorio nazionale.  

64. Si ritiene inoltre che lôelevato grado di integrazione di TIM in pi½ mercati 

contigui  della telefonia e trasmissione dati, da rete fissa e da rete mobile, nonché dei 

contenuti audiovisivi  conferisca alla stessa un ulteriore vantaggio competitivo.  

Conclusioni sulla determinazione del significativo potere di mercato nel mercato 3a 

del Resto d’Italia 

65. LôAutorità ritiene che nel mercato 3a del resto dôItalia non vi sia una 

concorrenza effettiva e che dunque TIM disponga di un significativo potere di 

mercato a causa: i) del livello elevato delle quote di mercato dellôoperatore; ii) del 

controllo ancora significativo in capo a TIM di infrastrutture difficili da duplicare; iii) di 

significativi benefici da economie di scala e di diversificazione a favore di TIM; iv) di un 

contropotere di acquisto degli acquirenti insufficiente a neutralizzare il potere di cui 

dispone TIM; v) di residui elementi di integrazione verticale del gruppo TIM, che possono 

conferire allo stesso, già in possesso di significative quote di mercato, un notevole 

vantaggio competitivo, non replicabile dallôoperatore wholesale-only. 

5. Mercati dei servizi di accesso centrale allôingrosso in postazione fissa per i 

prodotti di largo consumo (mercato n. 3b)  

66. Analogamente a quanto descritto per i due mercati 3a, si ritiene che, anche per i 

due mercati 3b identificati (Comune di Milano e Resto dôItalia), gli indicatori più 

importanti ai fini della valutazione del significativo potere di mercato siano il livello e 

lôandamento delle quote di mercato, il grado di controllo di infrastrutture difficili da 

duplicare, la presenza di economie di scala, la mancanza o lôinsufficienza di contropotere 

di mercato da parte degli acquirenti, il grado di integrazione verticale. 

67. Si osserva che il servizio di accesso centrale allôingrosso ¯ fornito da TIM su 

infrastruttura proprietaria e dagli operatori alternativi sia su reti proprietarie sia ricorrendo 

allôacquisto di servizi di accesso locale allôingrosso. Si rileva per¸ che gli operatori 

alternativi, fatto salvo Open Fiber, offrono ancora i servizi di accesso a banda larga 

allôingrosso prevalentemente, se non esclusivamente, alle proprie divisioni commerciali 

(autoproduzione).  

68.  In linea con la definizione merceologica riportata nel Documento II del presente 

schema di provvedimento, ed analogamente a quanto osservato per il mercato 3a, il 

mercato dei servizi di accesso centrale allôingrosso è costituito dal totale delle linee di 

accesso allôingrosso in postazione fissa fornite mediante lôutilizzo delle tecnologie su 

rame, su rete mista rame-fibra, su rete solo in fibra ottica e WLL. In particolare, dal punto 

di vista del prodotto, il mercato è costituito dal totale delle linee della rete di accesso di 

TIM, ovvero la somma delle linee allôingrosso vendute da questôultima ad altri operatori 

nel mercato 3b e dalle linee vendute internamente alla divisione retail di TIM a cui si 
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Controllo di infrastrutture difficili da duplicare 

87.  LôAutorit¨, in linea con la precedente analisi di mercato, ritiene che TIM 

continui a detenere un vantaggio competitivo derivante dal controllo di infrastrutture non 

facilmente replicabili. 

88.  Infatti, un operatore che intende offrire servizi di accesso a banda larga 

allôingrosso necessita di una rete di accesso capillare e di una rete di trasporto con 

copertura nazionale. Per quanto riguarda la rete di accesso, un OAO dovrebbe utilizzare 

una rete di propriet¨ o una rete acquisita allôingrosso da altri operatori. Il primo caso, sulla 

base delle evidenze istruttorie, è realisticamente limitato ai soggetti che stanno 

realizzando reti di accesso alternative in specifiche aree geografiche. Nel secondo caso, 

lôacquisto di input a monte nel mercato 3a (servizi ULL/SLU/VULA) consentirebbe ad 

un operatore colocato di predisporre unôofferta bitstream per le linee attestate in queste 

aree, che comunque coprono solo una quota parte delle centrali locali. Per il resto del 

territorio in cui non ¯ colocato, lôoperatore dovrebbe infrastrutturarsi nelle altre centrali 

nelle quali, tuttavia, non sono conseguibili adeguate economie di scala se funzionali alla 

sola vendita bitstream (poche linee per centrale, considerati i volumi a livello nazionale). 

Tale ultima evenienza appare poco plausibile a livello economico. In conclusione, quindi, 

unôofferta bitstream in concorrenza potrà essere disponibile in alcune aree del Paese da 

parte dellôoperatore wholesale only o di altri OAO integrati nelle aree in cui sono colocati 

o acquistano servizi di accesso del mercato 3a. 

89. Pertanto, si può affermare che solo nei Comuni in cui una quota significativa 

delle sedi cliente è coperta dallôoperatore wholesale only, si riduce il vantaggio in capo 

allôoperatore incumbent derivante dal controllo di infrastrutture di accesso.  

90. Per tutto il resto del territorio del mercato rilevante si ritiene che le reti 

alternative non raggiungano unôestensione tale da alterare radicalmente, nellôorizzonte 

temporale di riferimento della presente analisi di mercato, le attuali dinamiche 

concorrenziali che vedono lôincumbent come proprietario dellôunica rete di accesso di 

estensione capillare che consente di fornire in modo diffuso, anche agli OAO, servizi di 

accesso alla rete fissa sullôintero territorio nazionale. 

Economie di scala  

91. LôAutorit¨ ritiene ancora valide le conclusioni raggiunte nellôambito della 

precedente analisi di mercato con riferimento allôindicatore relativo alle economie di 

costo.  

92. In particolare, si osserva che, analogamente a quanto osservato per il mercato 3a 

Resto dôItalia, lôincumbent ha la possibilità di godere pienamente dei vantaggi derivanti 

dalla maggior efficienza della propria scala produttiva. A tale riguardo si fa rilevare, come 

evidenziato nel documento sui modelli di costo, che nellôorizzonte temporale di questa 

analisi di mercato, i volumi di linee di accesso su reti alternative sono residuali rispetto a 

quelli su rete TIM.  
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mercato dellôincumbent, in particolare alla possibilità di praticare prezzi eccessivi o 

condotte discriminatorie.  Ciò in quanto, in primo luogo, un operatore non verticalmente 

integrato, avendo il suo business incentrato unicamente nei mercati allôingrosso, avrà 

lôincentivo a massimizzare i propri volumi di vendita nei mercati allôingrosso, esercitando 

di conseguenza dei vincoli diretti al comportamento di mercato dellôoperatore SMP. In 

secondo luogo, alla luce degli Impegni approvati da parte dellôAGCM in esito al 

procedimento istruttorio I799 (nello specifico gli Impegni 2 e 3)14, è possibile ritenere che 

nei Comuni coperti dalla rete di FF si determinerà un significativo aumento della 

pressione competitiva nella fornitura dei servizi di accesso allôingrosso, nel periodo di 

riferimento della presente analisi di mercato. Si rimanda al Documento III del presente 

provvedimento per unôanalisi approfondita delle condizioni di concorrenzialit¨ dei 

suddetti Comuni contendibili. 

104.  Per le suddette ragioni si ritiene che lôarea geografica costituita dai suddetti 

Comuni possa essere considerata unôarea con condizioni competitive diverse da quelle 

del resto del territorio nazionale. Tuttavia, come descritto ampiamente nel suddetto 

Documento III, si è rilevato che i confini geografici di tale aree appaiono mutevoli nel 

corso di questo ciclo regolamentare tanto in relazione alla copertura quanto in relazione 

alla tipologia di servizi NGA venduti. In linea con le Raccomandazioni della 

Commissione e le indicazioni del BEREC, non si è proceduto quindi alla definizione di 

un mercato subnazionale per questo sottoinsieme di Comuni, come è stato fatto per il 

Comune di Milano, in cui la disomogeneità delle condizioni concorrenziali rispetto al 

resto del territorio interessa unôarea dai confini definiti e stabili. Vista la mutevolezza dei 

confini geografici nel tempo, si reputa più opportuno tener conto della maggiore 

contendibilità di tale sottoinsieme di Comuni introducendo una differenziazione dei 

rimedi per tali aree geografiche.  

105. In particolare, come sarà descritto nel dettaglio nel Documento V dello schema 

di provvedimento, alla luce delle differenti condizioni competitive, lôAutorit¨ ritiene 

giustificato e proporzionato introdurre, inter alia, un alleggerimento del controllo dei 

prezzi nel sottoinsieme di Comuni dei mercati 3a e 3b del Resto dôItalia, ove TIM ha 

maggiori vincoli al proprio comportamento di mercato. Si rimanda al suddetto 

Documento V per il dettaglio della proposta relativa alla differenziazione geografica dei 

rimedi e, dunque, alle misure regolamentari che si intende introdurre nei Comuni 

maggiormente contendibili. 

106.  Nel Documento III è riportata la lista dei Comuni che, sulla base dei suddetti 

indicatori (di copertura, di vendibilità dei servizi wholesale, di pressione competitiva, e 

di quote retail di TIM) ricadono nel suddetto sottoinsieme di Comuni contendibili. Tale 

lista di Comuni contendibili, in cui si intende adottare una regolamentazione differenziata 

geograficamente, che sarà illustrata nel dettaglio nel documento V dello schema di 

provvedimento, è valida per il primo anno di vigenza del provvedimento di analisi di 

mercato (anno 2019). Tale lista sarà successivamente aggiornata, in fase attuativa, ogni 

anno, nel periodo di riferimento di questo provvedimento, sulla base di dati aggiornati di 

copertura e di volumi venduti. A tal fine, lôAutorit¨ effettuerà una periodica attività di 

monitoraggio per estendere la misura a nuovi Comuni.  

                                                 
14 Cfr. provvedimento dellôAGCM n. 27102, di chiusura dellôistruttoria I799 ï ñTIM-FASTWEB-

realizzazione rete in fibraò.  
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7. Valutazione delle problematiche competitive nei mercati nei mercati 3a e b del 

Resto dôItalia  

107. Nei capitoli precedenti, la valutazione circa il significativo potere di mercato di 

TIM nei mercati 3a e 3b del Resto dôItalia è stata compiuta in considerazione dellôelevata 

quota di mercato detenuta dallôoperatore in entrambi i mercati e delle caratteristiche 

strutturali dei mercati che, nel complesso, conferiscono a TIM la possibilità di 

comportarsi, in misura notevole, in modo indipendente dai concorrenti, dai clienti e, in 

definitiva, dai consumatori. Infatti, la presenza di elevate barriere allôingresso ï economie 

di scala e di diversificazione ï il controllo da parte di TIM di infrastrutture difficili da 

duplicare, pongono questôultima nella posizione di poter adottare comportamenti 

anticompetitivi in tali mercati, al fine di ostacolare lôingresso e lôaffermazione di 

concorrenti nei mercati 3a e 3b, nonché di estendere verticalmente ed orizzontalmente il 

potere di mercato, rispettivamente nei mercati dei servizi di accesso al dettaglio (per 

servizi di fonia e di trasmissione dati) e nei mercati collegati. 

108.  Si ribadisce che, sebbene il progetto di separazione legale volontaria della rete 

fissa di accesso di TIM riduca significativamente le principali problematiche competitive 

connesse allôintegrazione verticale dellôoperatore (quali, in particolare, lôadozione di 

condotte discriminatore nelle condizioni economiche e tecniche di fornitura dei servizi di 

accesso allôingrosso), permangono elementi di integrazione verticale che possono 

conferire allo stesso, un notevole vantaggio competitivo, non replicabile dal principale 

concorrente appena entrato nel mercato, essendo un operatore wholesale-only. 

109. Nonostante la separazione della rete di accesso, si ritiene che TIM possa, in virtù 

del suo controllo di infrastrutture essenziali di estensione nazionale, rifiutarsi di fornire  

tramite la società controllata NetCo  lôaccesso alla propria rete, o ad elementi della 

stessa, agli operatori attivi nei mercati dei servizi di accesso al dettaglio, diretti 

concorrenti della società ServCo (controllata anchôessa da TIM). In assenza di un obbligo 

di accesso alle infrastrutture essenziali (ed alle risorse correlate), infatti, gli operatori 

alternativi dovrebbero sostenere livelli di investimento tali da scoraggiare il loro ingresso 

o la loro espansione sia nei mercati dellôaccesso al dettaglio per servizi di fonia (per clienti 

residenziali e per clienti non residenziali) sia nel mercato dellôaccesso a banda larga al 

dettaglio per servizi di trasmissione dati. Si ritiene che la maggiore concorrenza 

infrastrutturale riscontrata in tali mercati rispetto a quanto rilevato nella precedente analisi 

di mercato  derivante essenzialmente dagli investimenti dellôoperatore wholesale only 

ed alla conseguente commercializzazione dei relativi servizi di accesso wholesale  sia 

ancora limitata ad una porzione geografica del territorio nazionale e dunque, solo in tali 

aree, sia in grado di esercitare un vincolo significativo al potere di mercato di TIM. 

Inoltre, in considerazione della relazione verticale tra il mercato dellôaccesso locale ed il 

mercato dellôaccesso centrale allôingrosso, in assenza di un obbligo di accesso locale in 

postazione fissa, gli operatori non sarebbero tecnicamente in grado di fornire servizi di 

accesso centrale allôingrosso in concorrenza con TIM, se non tramite infrastrutture 

proprie. 

110. Anche in presenza di un obbligo di fornitura dellôaccesso locale e centrale alla 

rete telefonica in postazione fissa, lôoperatore TIM, attraverso le societ¨ NetCo e ServCo, 

potrebbe comunque alterare a proprio vantaggio la competizione nei mercati dei servizi 



 

 

Documento IV dellôAllegato B alla delibera n. 613/18/CONS 

26 

 

A
ut

or
ità

 p
er

 le
 G

ar
an

zi
e n

el
le

 C
om

un
ica

zi
on

i 

 

di accesso sia allôingrosso sia al dettaglio, agendo sia sulla variabile prezzo, sia su 

variabili differenti dal prezzo. 

111. In primo luogo, nei mercati allôingrosso 3a e 3b, TIM potrebbe agire sulla 

variabile prezzo praticando, al contempo, prezzi eccessivi nelle aree in cui non vi sono 

concorrenti nella fornitura di servizi di accesso allôingrosso e prezzi predatori nelle aree 

in cui cominciano ad esserci offerte allôingrosso alternative (in primis, quelle 

dellôoperatore OF). 

112. In secondo luogo, la contemporanea presenza di TIM, pur attraverso le società 

separate NetCo e ServCo, nei mercati dellôaccesso a monte e a valle potrebbe indurre 

questôultima ad adottare pratiche di compressione dei margini (margin o price squeeze) 

fra prezzi al dettaglio ed i corrispondenti prezzi allôingrosso. Si ritiene, infatti, che la 

separazione legale tra la rete di accesso ed i servizi  permanendo il controllo delle due 

societ¨ in capo a TIM  non rimuova completamente la capacit¨ e gli incentivi di 

questôultima a ridurre la differenza fra prezzi al consumo e prezzi di accesso allôingrosso 

ad un livello tale da impedire lo sviluppo di una concorrenza sostenibile.  

113. Al riguardo, come illustrato nel Documento VI del presente schema di 

provvedimento, si rammenta che il progetto di separazione notificato prevede che 

ServCo, oltre a vendere tutti i servizi retail, fornisca a NetCo le attività e gli asset 

necessari per la gestione commerciale di alcuni servizi allôingrosso (es. bitstream e 

WLR); si tratta di attività e asset esterni al perimetro di NetCo ed inclusi, invece, in quello 

di ServCo15. Inoltre, NetCo e ServCo si forniranno reciprocamente alcuni servizi 

necessari per un efficiente funzionamento delle due società16. Ad esempio, NetCo fornirà 

a ServCo, inter alia, le attività di delivery e manutenzione correttiva per lôinfrastruttura 

di ServCo. Al contempo, ServCo fornir¨ a NetCo lo sviluppo e lôutilizzo dei sistemi 

informativi condivisi. Pertanto, nonostante la separazione legale tra le due società del 

gruppo TIM, continuano ad esservi residui elementi di integrazione verticale, in quanto 

ServCo venderà sia servizi nel mercato retail sia alcuni elementi e/o servizi a NetCo 

(benché attraverso funzioni separate rispetto alle Direzioni commerciali di TIM17), per 

consentire a NetCo la fornitura dei servizi nel mercato allôingrosso (dunque agli OAO); 

ServCo opera quindi, di fatto, al contempo nel mercato al dettaglio ed, indirettamente, in 

quello allôingrosso.  

114. In particolare, si ritiene che, con lôattuazione della separazione legale della rete 

di accesso, le pratiche di compressione dei margini fra prezzi al dettaglio ed i 

corrispondenti prezzi allôingrosso possano essere attuate, non tanto attraverso una 

discriminazione delle condizioni economiche applicate agli OAO rispetto a quelle 

applicate al proprio interno (in quanto gli scambi tra le due società avverranno mediante 

un reale meccanismo di fatturazione, a prezzi regolamentati, che supererà quello degli 

attuali contratti di servizio interni), quanto piuttosto praticando prezzi non replicabili nel 

mercato al dettaglio agendo sulle altre componenti di costo (banda, contenuti, accessori), 

incluse quelle relative ai servizi aggregati nellôambito dei bundle. 

115. In terzo luogo, analogamente a quanto evidenziato al punto precedente, al fine 

di ostacolare la concorrenza nei mercati di accesso al dettaglio, TIM potrebbe anche agire 

                                                 
15 Cfr. paragrafo 2.4 dellôAnnesso 1 dellôAllegato B allo schema di provvedimento.  
16 Cfr. capitolo 5 della dellôAnnesso 1 dellôAllegato B allo schema di provvedimento. 
17 Cfr. paragrafo 2.1 dellôAnnesso 1 dellôAllegato B allo schema di provvedimento.  
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su variabili differenti dal prezzo, quali le condizioni tecnico/qualitative di fornitura, i 

tempi di fornitura (nel seguito anche provisioning), di ripristino (nel seguito anche 

assurance) e di disponibilità del servizio.  

116. Tuttavia, in questo caso, si ritiene che il progetto di separazione riduca 

significativamente la possibilità di adottare pratiche anticompetitive agendo sulle 

condizioni tecnico/qualitative di fornitura in quanto prevede lôimplementazione del 

cosiddetto modello di Equivalence of Input (EoI) per tutti i servizi wholesale di accesso 

locale regolamentati: la società NetCo fornirà ciascuno di essi agli OAO ed alla società 

ServCo (del gruppo TIM) agli stessi termini e condizioni, usando gli stessi sistemi e 

processi. Il progetto di separazione prevede, quindi, rispetto alla situazione attuale, 

lôestensione dellôEoI anche al VULA FTTC18. 

117.  In tal senso, la separazione legale tra rete e servizi, con lôapplicazione di un 

modello di EoI ai servizi di accesso locale, sembrerebbe idonea a rimuovere la capacità e 

gli incentivi di TIM ad attuare pratiche che possono definirsi di Service Level Agreement 

squeeze. Tali pratiche si sostanziano nellôapplicazione, nelle offerte allôingrosso 

dellôoperatore SMP, di condizioni di provisioning, assurance e di disponibilità del 

servizio peggiorative rispetto a quelle garantite alle proprie Divisioni interne, tali da 

impedire agli acquirenti del servizio allôingrosso di competere con le condizioni di 

assurance, di provisioning e di disponibilità del servizio offerte dallôoperatore SMP sul 

mercato al dettaglio. A tale proposito, rileva anche lôavvio della disaggregazione dei 

servizi accessori, di cui alla delibera n. 321/17/CONS, che consentirà agli OAO di essere, 

nel mercato 3a, maggiormente indipendenti nella gestione dei servizi di attivazione e 

riparazione.  

118.  Su tale ultimo punto, si evidenzia che successivamente alla pubblicazione della 

delibera n. 321/17/CONS (ñDelibera di disaggregazioneò), come previsto allôart. 17 della 

stessa, ¯ stata avviata unôUnit¨ per il Monitoraggio (UM) volta a facilitare lôattuazione 

della misura di disaggregazione; lôUnit¨ ¯ attualmente operante e vede la partecipazione 

dei principali operatori del mercato a riunioni periodiche con gli Uffici dellôAutorit¨. Le 

attività dellôUnità per il Monitoraggio hanno consentito di attuare i diversi step 

propedeutici allôimplementazione della disaggregazione dei servizi accessori.19 Allo stato 

                                                 
18 Si rammenta che il modello di EoI attualmente ̄  applicato  ai sensi della delibera n. 623/15/CONS, 

come integrata dalla delibera n. 652/16/CONS  solo ad alcuni servizi wholesale di accesso alla rete fissa, 

ossia ai cosiddetti servizi base di accesso allôingrosso (ULL, SLU, VULA FTTH). Per i restanti servizi di 

accesso allôingrosso (es. VULA FTTC, bitstream e WLR), attualmente è previsto un modello di 

Equivalence of Output (EoO) che dispone la fornitura dei servizi wholesale agli OAO con modalità 

equiparabili, in termini di funzionalità e prezzo, a quelle che TIM applica internamente alle proprie divisioni 

a valle, sia pure con lôutilizzo di sistemi e processi potenzialmente differenti. 
19

In particolare, le principali attivit¨ svolte dallôUnit¨ per il Monitoraggio (UM) sono: i) 

lôindividuazione della lista delle Aree di Cantiere (AdC), per le quali ogni OAO ha specificato le aziende 

System di interesse, nel rispetto del vincolo sul numero massimo di aziende selezionabili per ciascuna AdC 

(pari a 4), ai sensi dellôart. 4, comma 2 lettera b) della delibera di disaggregazione; ii) lôapprovazione della 

procedura di qualificazione delle imprese System, ai sensi dellôart. 3, comma 2 lettera b) della delibera di 

disaggregazione; iii) la firma del Contratto Quadro di System Unico tra TIM e gli OAO, ai sensi dellôart. 7, 

comma 2 lettera a) della delibera di disaggregazione, avvenuta nel corso del mese di marzo 2018; tale 

contratto definisce, nel rispetto delle norme tecniche di TIM, gli spazi di autonomia contrattuale tra lôOAO 

e lôImpresa System, negoziabili dallôOAO nel contratto stipulato tra OAO ed Impresa System; iv) la 

definizione dei processi per lôattuazione della disaggregazione; v) la fase di contrattualizzazione tra TIM e 

le Imprese System, per la fornitura dei servizi accessori in disaggregazione (articolo 7, comma 2, lettera c 
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attuale, la disaggregazione dei servizi di assurance è stata avviata senza problematiche 

con lôestensione allo SLU dei contratti con le Imprese System già in vigore per i servizi 

ULL; sono al momento in corso i test tra TIM e gli OAO dei processi di disaggregazione 

in forma definitiva, sia per il provisioning che per lôassurance. Sono inoltre state 

finalizzate e contrattualizzate le proposte economiche dei System. La disaggregazione è, 

pertanto, pronta per lôavvio operativo definitivo. 

119. Ciononostante, poiché continueranno ad esservi scambi interni tra ServCo e 

NetCo  in particolare, connessi alla fornitura da parte di ServCo o di altre società del 

gruppo TIM a NetCo, di elementi di servizio (servizi di trasporto del traffico voce e dati, 

interconnessione, supporto, attività di back office) necessari alla costruzione di servizi 

wholesale (es. Bitstream, WLR) venduti da NetCo al mercato20  non sono 

completamente annullate le possibilità di discriminazione nella qualità del servizio 

wholesale.  

120. Si ritiene che i problemi competitivi individuati nei mercati rilevanti dei servizi 

di accesso allôingrosso in postazione fissa 3a e 3b del Resto dôItalia  appena descritti  

risultino attenuati nei Comuni contendibili.   

121.  Si rileva, infatti, che la maggiore pressione competitiva a cui è sottoposta TIM 

in tali Comuni ï soprattutto da parte dellôoperatore OF non verticalmente integrato - 

costituisce un vincolo ad alcuni dei comportamenti anticompetitivi che potrebbero 

eventualmente essere adottati da TIM, attenuando quindi, in tali aree, le problematiche 

competitive sopra illustrate. Tale operatore non verticalmente integrato, infatti, avendo il 

suo business incentrato unicamente nei mercati allôingrosso ¯ in grado di assicurare 

evidenti effetti pro-concorrenziali dal momento che, al fine di remunerare gli 

investimenti, avr¨ lôincentivo a massimizzare i propri volumi di vendita nei mercati 

allôingrosso, rimuovendo, al tempo stesso ab origine gli incentivi ad attuare condotte 

discriminatorie sotto il profilo economico e tecnico, ed esercitando altresì un vincolo 

diretto alla possibilit¨ per lôoperatore integrato SMP di praticare prezzi eccessivi.  

122. Nei suddetti Comuni maggiormente contendibili, la potenziale azione di TIM 

potrebbe concretizzarsi non tanto nellôapplicazione di prezzi elevati quanto, viceversa, 

nella riduzione degli stessi per comprimere il margine del concorrente a livello wholesale, 

al fine di ostacolarne lôingresso nel mercato. Si ritiene quindi che, mentre nelle precedenti 

analisi di mercato, la presenza di infrastrutture alternative non aveva determinato una 

concorrenza effettiva nei mercati di servizi di accesso allôingrosso, in quanto gli operatori 

infrastrutturati non avevano sviluppato offerte wholesale (se non in rari casi e per volumi 

marginali), ma utilizzato le proprie infrastrutture per fornire quasi esclusivamente servizi 

al dettaglio, nellôorizzonte temporale della presente analisi di mercato, lôentrata di un 

nuovo player con un modello di business wholesale only possa contribuire in modo reale 

e tempestivo allo sviluppo di una concorrenza effettiva (e non solo potenziale) nei mercati 

allôingrosso e, di conseguenza, anche corrispondenti mercati al dettaglio.  

                                                 
della delibera di disaggregazione), in fase di conclusione. 

20 Cfr. paragrafo 5.2 dellôAnnesso 1 dellôAllegato B allo schema di provvedimento. 
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3. In assenza di uno specifico obbligo di accesso è, quindi, probabile che TIM si 

possa rifiutare di concludere accordi di accesso alla propria rete con altri operatori 

concorrenti nei mercati al dettaglio.  

4. Pertanto, l’Autorità ritiene proporzionata e giustificata, a livello generale, la 

conferma in capo a TIM, ai sensi dell’articolo 49 del Codice, dell’obbligo di accesso ed 

uso di determinate risorse di rete sia nel mercato 3a sia nel mercato 3b relativi al Resto 

d’Italia (ossia in tutti i Comuni italiani eccetto Milano). 

5. L’Autorità intende tuttavia apportare alcune modifiche alle disposizioni 

attualmente vigenti ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 della delibera n. 623/15/CONS alla luce 

i) del mutato contesto di mercato rilevato grazie alla presenza di reti di accesso 

alternative; ii) del significativo sviluppo registrato negli ultimi anni dai servizi di accesso 

all’ingrosso alla rete in fibra (VULA), nonché iii) dell’andamento dei volumi acquistati 

di alcuni servizi all’ingrosso, oltre che iv) dei recenti sviluppi tecnologici. In particolare, 

si forniscono di seguito le motivazioni sottostanti le modifiche che si intende introdurre 

alla regolamentazione vigente. 

6. L’Autorità ritiene giustificato e proporzionato rimuovere l’obbligo di fornitura 

del servizio di vendita del canone di accesso all’ingrosso (WLR - Wholesale line rental) 

nei Comuni in cui è stata realizzata una rete di accesso da postazione fissa alternativa a 

quella di TIM con copertura superiore al 90% delle Unità abitative e, 

contemporaneamente, è stata aperta alla vendita di servizi di accesso wholesale. Si 

rammenta, infatti, che tale obbligo è attualmente vigente solo per le linee di accesso in 

rame, attive e non attive, afferenti agli stadi di linea non aperti ai servizi ULL e, 

comunque, per tutte linee sulle quali, per cause tecniche, non è possibile fornire tali servizi 

(sia per le Aree Bianche che per le Aree Grigie e Nere). L’Autorità ha, sino ad oggi, 

imposto tale obbligo in considerazione del fatto che i servizi ULL di TIM sono disponibili 

solo in una parte del territorio nazionale. Pertanto, in assenza di offerte alternative di 

accesso all’ingrosso alla rete fissa (ossia di offerte all’ingrosso di operatori concorrenti di 

TIM), gli OAO avrebbero rischiato, in assenza di un obbligo di WLR nelle aree non 

coperte da unbundling, di essere fortemente limitati nella copertura geografica delle 

proprie offerte. Attraverso l’obbligo di fornitura del servizio di WLR nelle suddette aree 

è stata quindi assicurata, sino ad oggi, agli operatori alternativi la possibilità di presentare 

offerte agli utenti finali in competizione con quelle di TIM su tutto il territorio nazionale 

e, di conseguenza, di garantire a tutti i consumatori finali – e non solo ai residenti nelle 

zone servite dalle centrali di TIM aperte all’ULL – la possibilità di scegliere tra più 

fornitori di servizi di accesso. Considerate, dunque, le suddette motivazioni sottostanti 

l’imposizione a TIM dell’obbligo di fornitura del WLR, si ritiene che nei Comuni in cui 

una rete di accesso da postazione fissa alternativa ha raggiunto una copertura del 100% 

delle Unità abitative e, contemporaneamente, è stata aperta alla vendita di servizi di 

accesso wholesale, non sia più giustificato e proporzionato confermare in capo a TIM 

l’obbligo di fornitura del servizio WLR. Resta inteso che TIM dovrà continuare a 

manutenere le linee esistenti per un congruo periodo nelle more della migrazione su reti 

alternative, e potrà offrire il servizio a trattativa commerciale. A tale riguardo, si ritiene 

opportuno definire un periodo entro cui le linee dovranno essere migrate e si valuta 

congruo il periodo di 18 mesi a far data dal verificarsi delle suddette condizioni. 

L’Autorità procederà, periodicamente, a determinare la lista dei Comuni che soddisfano 

tale criterio ai fini della rimozione dell’obbligo in questione. 
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Country Efficiency level Cost standard Methodology RTP 

Austria Adj EEO LRAIC+ DCF 36 mesi 

Belgio Adj EEO LRAIC+ Steady state Customer lifetime 

Danimarca Adj EEO LRAIC Period by period 12 mesi 

Grecia Adj EEO LRAIC Period by period Customer lifetime 

Irlanda Adj EEO Average Total Cost DCF 60 mesi 

Italia EEO LRAIC+ DCF 

36 mesi (fibra e 

rame business) 

24 mesi (rame 

consumer) 

Lussemburgo Adj EEO LRAIC+ Period by period 12 mesi 

Olanda EEO 
Embedded direct 

costs  
DCF 36 mesi 

Norvegia Adj EEO LRAIC+ Steady state Customer lifetime 

Spagna 
EEO (fibra) 

Adj EEO (rame) 
LRAIC DCF 

60 mesi (fibra) 

27 mesi (rame) 

Svezia EEO LRAIC+ 

Period by period 

(flussi ricorrenti) 

DCF (flussi non 

ricorrenti) 

12 mesi (flussi 

ricorrenti) 

36 mesi (flussi non 

ricorrenti) 

 

52. Il benchmark evidenzia come, nei 5 paesi - oltre l’Italia - che adottano una 

metodologia di valutazione DCF per le offerte su fibra (Austria, Irlanda, Olanda, Spagna, 

Svezia per i flussi non ricorrenti), il valore di RTP è pari a 36 mesi (3 casi) o 60 mesi 

(2 casi). Se si considerano i casi che presentano livelli di efficienza e standard di costo 

più simili all’Italia (Austria e Svezia limitatamente ai flussi non ricorrenti), il valore di 

RTP è pari a 36 mesi, esattamente come previsto dalla delibera n. 584/16/CONS per le 

offerte ultrabroadband. 

53. In considerazione della scarsa significatività dei dati ricevuti nel corso della 

citata consultazione e del fatto che il valore di RTP attualmente previsto in Italia risulta 

allineato alla best practice europea, si ritiene di confermare le previsioni dell’allegato A 

alla delibera n. 584/16/CONS in relazione a un valore del RTP di 36 mesi. 

54. L’Autorità ritiene, altresì, che ad oggi non sussistano ragioni di mercato per un 

diverso trattamento delle offerte su rete in rame, anche alla luce del fatto che, 

probabilmente, i clienti con offerte in fibra sono quelli più propensi a cambiare offerta o 

gestore. Ciò premesso l’Autorità ritiene proporzionato ai problemi competitivi, oltre che 
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58. L’Autorità ritiene, altresì, proporzionato chiarire che la valutazione del costo 

sottostante ogni offerta dovrà tener conto della variazione prospettica, nei tre anni di 

permanenza del cliente, delle singole componenti di costo, tenuto conto sia dei prezzi 

regolamentati e approvati dall’Autorità sia dei costi desunti dal mercato (come la banda 

Internet nazionale e internazionale, i contenuti, gli accessori, ecc.). Parimenti, in coerenza 

con quanto prima, potranno essere presi in considerazione, ai fini del calcolo del costo 

sottostante ogni offerta nell’ambito del mix produttivo, le riduzioni di prezzo approvate 

dall’Autorità rispetto ai prezzi medi nazionali regolamentati. 

59. Per quanto concerne il mix produttivo l’Autorità ritiene che le condizioni di 

mercato siano mature per attuare, in modo sistematico, quanto già previsto nella delibera 

n. 584/16/CONS tenendo conto dei costi delle infrastrutture di accesso alternative a quella 

di TIM, come documentate nel Documento III di cui al presente provvedimento. 

60. L’Autorità ritiene, altresì, condivisibile che nei Comuni contendibili, come 

definiti nel Documento III del presente provvedimento, TIM sia soggetta, in caso di 

rimozione dell’obbligo di controllo del prezzo, ad un test di verifica di replicabilità del 

prezzo wholesale. 

61. In conclusione l’Autorità ritiene di confermare che, in attuazione dell’obbligo 

di non discriminazione, tutte le offerte di TIM di servizi di accesso al dettaglio – sia per 

effettuare e/o ricevere chiamate telefoniche ed accedere ai servizi correlati sia per 

accedere ai servizi di trasmissione dati a banda larga e ultralarga, offerti su rete in rame e 

su rete in fibra, commercializzati singolarmente o in bundle con altri servizi, incluse le 

promozioni – devono essere replicabili da parte di un operatore efficiente.  

62. Il test di replicabilità delle offerte retail dell’operatore notificato (c.d. test di 

prezzo) mira, pertanto, a verificare se le condizioni di offerta al dettaglio proposte da 

quest’ultimo siano sostenibili da parte di un operatore alternativo efficiente che utilizza 

i servizi allôingrosso regolati offerti dal medesimo operatore SMP o di operatori 

alternativi.  

63. Il test mira a verificare la replicabilità sia tecnica che economica delle offerte al 

dettaglio di TIM. 

64. L’Autorità effettua la verifica della replicabilità economica e tecnica delle 

offerte di cui al comma precedente mediante i test definiti ai sensi della delibera n. 

584/16/CONS come modificata in esito alla consultazione di cui alla delibera n. 

71/18/CONS, oltre che tenuto conto di quanto stabilito in questo provvedimento.  

65. Il calcolo del corrispondente costo è svolto considerando l’impiego di un mix di 

servizi all’ingrosso (c.d. mix produttivo) che si assume siano utilizzati da operatori 

concorrenti efficienti. L’adozione del criterio del mix produttivo, infatti, consente di 

tenere conto delle diverse modalità con cui gli operatori alternativi ricorrono, nell’ambito 

dell’intero territorio nazionale, ai servizi intermedi offerti da TIM sulla propria rete o a 

servizi intermedi alternativi, incluso l’autoproduzione. 

66. Le verifiche di replicabilità (relative sia ad offerte narrowband e broadband su 

rete in rame che ad offerte ultrabroadband su rete in fibra) sono svolte mediante un 

unico test, di tipo Discounted Cash Flow (DCF). 
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donating a OAO recipient che da OAO donating a TIM) ed il processo di attivazione 

(incluso dunque il processo relativo ai passaggi della clientela da TIM ed OAO), come 

attualmente disciplinati dalla delibera n. 274/07/CONS ed ulteriormente specificati dalla 

Circolare dell’Autorità del 9 aprile 2008 e dall’Accordo quadro del 14 giugno 2018 oltre 

che nelle successive delibere nn. 41/09/CIR4, 52/09/CIR5 e 611/13/CONS6. Si ritiene, 

infatti, che le asimmetrie attualmente esistenti tra i suddetti processi di migrazione e di 

attivazione ‒ riconducibili essenzialmente alla fase del processo relativa alla 

comunicazione preventiva tra operatore recipient ed operatore donating (cosiddetta fase 

2 del processo) ‒ possa comportare una discriminazione tra i clienti che devono lasciare 

l’operatore TIM ed i clienti che intendono rientrare in TIM. Pertanto, lôAutorit¨ dispone 

che le tempistiche di fase II devono essere simmetriche e pari, sia in fase di 

attivazione sia di migrazione, a non oltre 2 giorni lavorativi.  

5. Obbligo di separazione contabile  

75. L’Autorità ritiene che i maggiori effetti anticompetitivi derivanti 

dall’integrazione verticale di TIM possano essere efficacemente prevenuti attraverso, 

inter alia, la redazione di scritture contabili separate per ogni mercato dei servizi di 

accesso alla rete fissa appartenente ai diversi livelli della catena produttiva, oltre che per 

ogni servizio ad esso appartenente, nei quali la stessa TIM detiene un significativo potere 

di mercato. 

76. Come illustrato nel corso del documento, i servizi appartenenti ai mercati 

oggetto della presente analisi (mercati nn. 3a e 3b), il servizio WLR ed i mercati dei 

servizi di accesso al dettaglio alla rete fissa sono legati da una relazione di tipo verticale 

in quanto presenti nella medesima catena del valore. Pertanto – in continuità con quanto 

stabilito dalle precedenti delibere di analisi di mercato (delibere n. 623/15/CONS e n. 

731/09/CONS) – l’Autorità, ai sensi dell’art. 48 del Codice, ritiene opportuno confermare 

in capo a TIM, per entrambi i mercati in esame (3a e 3b) relativi al Resto d’Italia (tutti i 

Comuni eccetto quello di Milano), e per ciascun servizio ad essi appartenente, l’obbligo 

di separazione contabile. Nel rispetto di tale obbligo, TIM deve rendere trasparenti i 

prezzi dei servizi di accesso all’ingrosso venduti ad altri operatori ed i prezzi dei 

trasferimenti interni (transfer charge), ossia applicati per la fornitura alle proprie divisioni 

commerciali di servizi equivalenti ai servizi regolamentati venduti agli altri operatori. 

77. L’obbligo di separazione contabile permette la verifica del rispetto da parte 

dell’operatore notificato dell’obbligo di non discriminazione e, contemporaneamente, 

dell’assenza di sussidi incrociati tra i servizi. 

78. L’attuazione dell’obbligo di separazione contabile presuppone, in primo luogo, 

la definizione del perimetro impiantistico di ciascun mercato e di ciascun servizio ad esso 

appartenente. Ciò consente di individuare gli elementi tecnici utilizzati per la produzione 

                                                 
4Cfr. delibera n. 41/09/CIR, recante “Integrazioni e modifiche relative alle procedure di cui alla delibera 

n. 274/07/CONS ed alla portabilità del numero su rete fissa”. 
5 Cfr. delibera n. 52/09/CIR (“Integrazioni e modifiche relative alle procedure di cui alla delibera n. 

274/07/CONS ai fini della implementazione del codice segreto”. 
6 Cfr. delibera n. 611/13/CONS, recante “Integrazioni e modifiche relative alle procedure di cui alla 

delibera n. 274/07/CONS per i casi di utilizzo dei servizi di accesso NGAN di Telecom Italia (accesso 

disaggregato alla sottorete locale, VULA FTTCab-FTTH, bitstream FTTCab naked e condiviso, bitstream 

FTTH, end to end, accesso al segmento di terminazione in fibra ottica) e di rivendita a livello wholesale 

dei servizi di accesso”. 
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di ciascun servizio venduto all’esterno o fornito internamente e di calcolare i relativi costi. 

Ciò detto, per ottenere il costo totale del singolo servizio, vanno considerati i costi 

riconducibili allo stesso direttamente (anche tramite opportuni driver di rete) e 

indirettamente (tramite opportuni driver economici) quali gli ammortamenti, i costi 

operativi diretti e indiretti, i costi di manutenzione, e il costo del capitale (weighted 

average cost of capital - WACC). I costi unitari, in ottica DFC, si ottengono ripartendo il 

suddetto costo complessivo sui relativi volumi medi nell’anno di riferimento. 

79. A tali costi corrispondono, nel Conto Economico, i ricavi derivanti dalla vendita 

o dalla fornitura interna esterna del servizio e, nello Stato Patrimoniale, le attività e le 

passività pertinenti. 

80. Per quanto riguarda i servizi venduti ad altri operatori, l’Autorità ritiene 

opportuno che TIM, nel Conto Economico di ciascun mercato e di ciascun servizio ad 

esso appartenente, in rame ed in fibra e FWA, dia evidenza dei ricavi generati e dei costi 

sostenuti per la produzione dei: i) servizi di accesso locale all’ingrosso in postazione fissa 

(inclusi nel mercato n. 3a) e relativi servizi accessori, tra cui i servizi di co-locazione; ii) 
servizi di accesso centrale all’ingrosso in postazione fissa per i prodotti di largo consumo 

(inclusi nel mercato n. 3b) e relativi servizi accessori; iii) servizi WLR, prestazioni 

associate e relativi servizi accessori. 

81. Per quanto riguarda i servizi forniti internamente, in base all’obbligo di 

separazione contabile, l’Autorità ritiene opportuno che TIM, nel Conto Economico di 

ciascun mercato e di ciascun servizio ad esso appartenente, continui a dare evidenza dei 

trasferimenti interni attraverso l’iscrizione, in contabilità, di poste figurative (transfer 

charge). Tali poste rappresentano i ricavi figurativi generati ed i costi figurativi sostenuti 

per la fornitura interna (o autoproduzione) di ciascun servizio, in rame ed in fibra e FWA, 

appartenente ai mercati nn. 3a e 3b.  

82. Al fine di garantire il rispetto dell’obbligo di non discriminazione, inoltre, si 

ritiene opportuno che TIM continui a dare evidenza delle quantità scambiate, sia per i 

servizi forniti internamente che per quelli venduti all’esterno, assicurando che le 

informazioni contabili relative ai servizi forniti internamente presentino lo stesso livello 

di dettaglio di quelle relative ai servizi equivalenti venduti all’esterno, riportate in Offerta 

di Riferimento. I prezzi dei transfer charge relativi ai servizi forniti internamente sono 

uguali a quelli dei servizi equivalenti risultanti dall’Offerta di Riferimento o, in assenza 

di un obbligo di controllo di prezzo, quelli applicati agli OAO. 

83. Si ritiene, altresì, necessario che TIM continui a predisporre una sezione di 

confronto tra ciascun servizio presente nell’Offerta di Riferimento e l’equivalente 

servizio fornito internamente, illustrando eventuali differenze derivanti dalla necessità di 

utilizzare funzionalità di rete e attività differenti per la vendita esterna e per la fornitura 

interna. 

84. Inoltre, si ritiene necessario che TIM continui a predisporre e sottoporre 

all’approvazione dell’Autorità, all’interno di appositi contratti di servizio, le condizioni 

economiche di cessione interna corrispondenti ai servizi di accesso all’ingrosso di cui al 

presente provvedimento forniti dalla direzione Wholesale di TIM – o da qualsiasi altra 

funzione di TIM cui siano attribuite le competenze nella fornitura dei servizi di accesso 

all’ingrosso – alle funzioni commerciali della stessa.  





 

 

Documento V dell’Allegato B alla delibera n. 613/18/CONS 

  19 

 

A
ut

or
ità

 p
er

 le
 G

ar
an

zi
e n

el
le

 C
om

un
ica

zi
on

i 

 

rispetto al lancio dell’offerta. In caso di non replicabilità da parte di un operatore 

wholesale efficiente, l’Autorità potrà richiederne la modifica. 

91. Inoltre, come descritto nel precedente capitolo 4, si osserva che l’Autorità 

procederà, comunque, per tutte le offerte al dettaglio di TIM praticate in tutto il territorio 

nazionale e, quindi, anche nei suddetti Comuni, alla verifica della replicabilità delle 

stesse, mediante l’attuazione dei test di prezzo. 

92. L’Autorità non ritiene opportuno alcun alleggerimento dell’obbligo di controllo 

di prezzo per lo SLU alla luce delle seguenti considerazioni. Essenzialmente due OAO 

hanno investito in maniera massiva per raggiungere con la propria rete di accesso un 

punto più vicino al cliente finale (il cabinet). Avendo tali operatori avviato gli 

investimenti relativi allo SLU in maniera significativa solo a partire dal 2014, è opportuno 

che, almeno nell’orizzonte temporale della presente analisi di mercato (2018 – 2021), sia 

garantita agli stessi la possibilità di recuperare tali investimenti in un contesto di certezza 

sui prezzi di accesso (canoni).  Infatti, laddove in assenza di obbligo di controllo di prezzo 

TIM dovesse aumentare il canone SLU a valori non più proporzionati ai costi o comunque 

non proporzionati ai prezzi VULA (che potrebbero, invece, essere ridotti dallo stesso), 

tali operatori si potrebbero dover trovare nella necessità di avviare un processo di 

migrazione verso servizi VULA o GPON, da centrale locale, perdendo gli investimenti 

sostenuti per la realizzazione della rete primaria e il Cabinet che, di fatto, risulterebbero 

dei sunk cost. Inoltre, con riferimento al servizio ULL, si intende comunque imporre a 

TIM un limite massimo di prezzo (di 10 euro) al fine di tutelare il mercato, che comunque 

sta affrontando un processo di migrazione verso il VULA e lo SLU, dall’eventuale 

applicazione di prezzi eccessivi. 

93. Si intende, quindi, rimuovere il criterio dell’orientamento al costo per 

l’implementazione dell’obbligo di controllo dei prezzi per i seguenti servizi di accesso 

locale e centrale all’ingrosso veduti nei Comuni contendibili in cui i corrispondenti servizi 

sono disponibili: servizi di accesso locale alla rete in rame (ULL), con l’applicazione di 

un cap, accesso alle infrastrutture di posa ed alla fibra spenta, unbundling della fibra, 

accesso al segmento di terminazione, VULA, bitstream sia per la componente di accesso 

sia per quella di backhaul fino ai nodi feeder, ed i relativi servizi accessori. 

94.  Nelle restanti aree del territorio nazionale, eccetto Milano, per i servizi del 

mercato 3a e 3b, l’Autorità intende confermare un regime di controllo dei prezzi dei 

servizi di accesso all’ingrosso offerti da TIM su rete in rame e su rete in fibra basato sul 

criterio dell’orientamento al costo, attraverso l’applicazione della metodologia di costo di 

tipo Bottom Up Long Run Incremental Cost (BU-LRIC).  

95. In particolare, per l’anno 2018, considerato l’allungamento dei tempi necessari 

per la conclusione del presente procedimento ‒ in virtù dell’avvio dell’analisi coordinata 

di cui all’articolo 50 ter del Codice ‒ che richiede ancora lo svolgimento della presente 

fase di consultazione nazionale di cui all’articolo 11 del Codice e della consultazione 

comunitaria ai sensi dell’articolo 12 del Codice, si ritiene necessario ridurre l’impatto sul 

mercato dell’applicazione in via retroattiva dei prezzi che saranno stabiliti con 

l’approvazione del provvedimento finale. Pertanto, si considera opportuno, al fine di 

garantire la stabilità delle condizioni regolamentari, confermare per l’anno 2018 e fatto 

salvo il canone per il trasporto di backhaul bitstream, i canoni e contributi dei servizi di 

accesso (locale e centrale) all’ingrosso alla rete in rame ed in fibra di TIM già approvati 

per l’anno 2017, sulla base del modello BU-LRIC approvato con delibera n. 
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99. Il costo della manodopera viene fissato, fino al 2021, pari al valore approvato 

per il 2017 con un ulteriore efficientamento dell’1% annuo.  

100. Con riferimento ai costi di colocazione, in continuità con quanto stabilito con la 

delibera n. 623/15/CONS, si ritiene che la componente relativa agli impianti dei costi di 

colocazione (alimentazione e condizionamento) dell’Offerta di Riferimento di 

colocazione ed i relativi costi di commercializzazione per gli anni 2019-2021 debbano 

essere fissati pari a quelli approvati nell’ambito del procedimento di approvazione della 

relativa Offerta di Riferimento 2017 salvo un efficientamento del 2% annuo. Invece, la 

componente relativa all’energia elettrica dei costi di cui sopra, sulla base delle fatture di 

Telenergia, sarà approvata dall’Autorità, nell’ambito del procedimento di valutazione 

della relativa Offerta di Riferimento.   

101. Analogamente, sempre in continuità con quanto stabilito con la delibera n. 

623/15/CONS, si ritiene che i costi relativi agli spazi, ai servizi di facility management e 

security dell’Offerta di Riferimento di colocazione ed i relativi costi di 

commercializzazione per gli anni 2019-2021 debbano essere fissati pari a quelli approvati 

nell’ambito del procedimento di approvazione della relativa Offerta di Riferimento 2017 

salvo un efficientamento del 2% annuo. 

102. Con particolare riferimento ai costi della banda Ethernet 2019-2021, l’Autorità, 

al fine di garantire agli operatori del mercato la necessaria certezza regolamentare in 

modo da poter pianificare i propri costi operativi ed il pricing delle offerte al dettaglio, 

ed al tempo stesso incentivare un ulteriore recupero di efficienza da parte dell’operatore 

SMP, ritiene congruo fissare il valore economico della banda sulla base di un modello di 

costo bottom up, in logica incrementale sulla base della domanda stimata e del consumo 

medio di banda per cliente. Tale modello, che fissa i prezzi 2019-2021, tiene conto, 

partendo da quanto stabilito nel procedimento di approvazione dell’OR 2018, del trend 

di crescita della banda media per accesso ipotizzabile, delle risultanze dei tavoli tecnici 

svolti nel 2017, del trend di variazione dei costi e della numerosità di accessi xDSL e 

FTTx su rete Ethernet di TIM.  

103. Inoltre, con riferimento ai servizi FWA, per i quali si propone in capo a TIM 

l’obbligo di accesso (in modalità VULA, ove tecnicamente fattibile, e bitstream) si 

rappresenta quanto segue. Si evidenzia che i servizi FWA di TIM saranno rilevanti per il 

mercato soprattutto nelle aree oggetto di switch off della rete in rame al fine di permettere 

il completamento della copertura del territorio in termini di disponibilità dei servizi NGA, 

che è un prerequisito per attuare il processo switch off della rete in rame. Pertanto, si 

ritiene giustificato e proporzionato prevedere un obbligo di controllo di prezzo per i 

servizi FWA di TIM esclusivamente per tali aree (oggetto di switch off della rete 

tradizionale), stabilendo che - per gli anni 2019/2021 - i prezzi di tali servizi siano definiti 

sulla base del criterio retail minus, con minus del 30%.  

104. Infine, si evidenzia che il valore del costo del capitale (WACC) impiegato per la 

definizione dei prezzi dei servizi dei mercati 3a e 3b relativi al Resto d’Italia, in rame ed 

in fibra ottica, per il triennio 2019-2021 è pari a 8,64%, calcolato secondo la metodologia 

descritta nell’Annesso 2 al presente documento. Nell’Annesso 7 al presente documento 

è invece richiamato il modello di calcolo dei valori del rischio addizionale (Risk Premium) 

dell’investimento in reti NGA, da riconoscere all’operatore SMP, come premio di rischio 

aggiuntivo che deve essere incorporato nel costo del capitale. 
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Principi generali del modello di costo 

1. Oggetto del presente allegato è la determinazione dei canoni dei servizi di accesso 

all’ingrosso su rete in rame ed in fibra per i servizi orientati ai costi.    

2. Ai fini della determinazione delle tariffe dei servizi wholesale, l’Autorità adotta un 

approccio in continuità rispetto a quello impiegato nella delibera 623/15/CONS, tenendo in 

massima considerazione la raccomandazione della Commissione europea sulle metodologie 

di costo e non discriminazione e, in particolare, i commi 30-31-37 di seguito richiamati: 

30. Per la fissazione di prezzi di accesso allôingrosso alle reti in rame e NGA, quando 

lôorientamento ai costi ¯ imposto come rimedio, le ANR dovrebbero adottare, laddove 

appropriato, proporzionato e giustificato ai sensi dellôarticolo 16, paragrafo 4, della 

direttiva 2002/21/CE e dellôarticolo 8, paragrafo 4, della direttiva 2002/19/CE, una 

metodologia bottom-up di determinazione dei costi BU-LRIC+ (modello a costi 

incrementali di lungo periodo di tipo bottom up plus) che preveda lôuso di un approccio 

modellistico di tipo bottom-up e utilizzi i costi incrementali di lungo periodo come 

modello dei costi, con lôaggiunta di una maggiorazione per il recupero dei costi comuni.  

31. Le ANR dovrebbero adottare una metodologia di determinazione dei costi BU-

LRIC+ che stimi i costi correnti che un ipotetico operatore efficiente sosterrebbe per 

costruire una rete moderna ed efficiente, vale a dire una rete NGA. E ciò a prescindere 

dal fatto che, per una rete NGA presente nel mercato geografico rilevante sussista o no 

un obbligo di fissazione di prezzi allôingrosso regolamentati, di cui al punto 36 della 

raccomandazione 2010/572/UE e ai punti 48 e 49 della presente raccomandazione 32. 

Nellôelaborare un modello di rete NGA, occorre che le ANR definiscano unôipotetica 

rete NGA efficiente costituita interamente o in parte da elementi ottici e tale da 

assicurare il conseguimento degli obiettivi di larghezza di banda, copertura e 

penetrazione fissati dall’agenda digitale europea. Nel modello di rete NGA, è 

opportuno che le ANR includano le eventuali infrastrutture civili esistenti che in linea 

di massima si possono utilizzare anche per una rete NGA, nonché le infrastrutture 

civili che dovranno essere costruite ex novo per la rete NGA. Pertanto, nellôelaborare 

il modello BULRIC+ le ANR non dovrebbero ipotizzare la costruzione di infrastrutture 

civili interamente nuove per la realizzazione di una rete NGA. 

Le ANR dovrebbero determinare il valore di tutti gli asset che formano la RAB della 

rete definita nel modello sulla base dei costi totali di sostituzione, fatta eccezione per 

le infrastrutture civili esistenti riutilizzabili.  

37. Alla luce del principio della neutralità tecnologica, le ANR dovrebbero prendere in 

considerazione vari approcci per lôelaborazione del modello di unôipotetica rete NGA 

efficiente, tenendo conto della tecnologia di accesso e della topologia di rete che meglio 

riflettono la situazione nazionale. Nella determinazione dei prezzi di accesso di servizi 

basati interamente su rame, le ANR dovrebbero adeguare il costo calcolato per tale 

rete NGA in modo da riflettere le diverse caratteristiche dei servizi di accesso 

all’ingrosso basati interamente su rame. A tal fine, occorre che le ANR stimino la 

differenza di costo tra un prodotto di accesso basato, ad esempio, su FttC/FttH e un 

prodotto di accesso basato interamente su rame sostituendo gli elementi ottici con 

elementi in rame a cui sia attribuito un prezzo efficiente, ove appropriato, nel modello 

ingegneristico della rete NGA. Ove opportuno, le ANR potrebbero altrimenti ottenere 

il costo riferito al rame elaborando un modello di rete NGA in coesistenza (overlay) con 
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la rete in rame, in cui due reti (in rame e in fibra, questôultima di tipo FttH o FttC) 

condividano in parte le stesse infrastrutture civili. 

3. Si richiama anche il considerata 39 in cui si afferma che la definizione di un modello 

di un’unica rete NGA efficiente per i prodotti di accesso su rame e NGA neutralizza l’effetto 

di un incremento dei costi unitari legato alla corrispondente decrescita dei volumi offerti 

su rete in rame, laddove i costi fissi di rete sono distribuiti tra un numero decrescente di 

linee in rame attive. La definizione di un modello unico di rete NGA consente infatti il 

progressivo trasferimento di volumi di traffico dalle reti in rame a tali reti NGA. Come 

indicato dalla Raccomandazione solo i volumi di traffico che si spostano su altre 

infrastrutture (ad esempio, cavo, reti mobili), e che non sono inclusi nel modello di costo, 

comporteranno un aumento dei costi unitari.  

4. Ciò premesso l’Autorità intende adottare un approccio basato sulla determinazione 

dei costi di una rete NGA adeguata alla fornitura di servizi FTTC e FTTH tenendo conto della 

tecnologia di accesso e della topologia di rete che meglio riflettono la situazione nazionale. 

La rete è dimensionata sulla base della domanda prospettica al 2021. I costi dei servizi in rame 

sono determinati stimando, come suggerisce la CE, “la differenza di costo tra un prodotto di 

accesso basato, ad esempio, su FttC/FttH e un prodotto di accesso basato interamente su 

rame sostituendo gli elementi ottici con elementi in rame a cui sia attribuito un prezzo 

efficiente, ove appropriato, nel modello ingegneristico della rete NGA.ò  

5. Pertanto, come primo passo, una volta stabilito il livello di domanda prospettica di 

servizi al dettaglio e all’ingrosso al 2021, estrapolando il trend dei volumi di servizi offerti su 

infrastruttura FTTH, FTTC e sulla rete legacy, si procederà a dimensionare una rete di accesso 

completamente in fibra ottica per servire l’intera domanda.  Il costo dei servizi di accesso ai 

minitubi, alla fibra spenta in rete primaria e secondaria (che fungono da input per i servizi 

VULA) sono determinati sulla base del dimensionamento di una rete completamente in fibra 

ottica.  

6. Una volta calcolate le componenti di costo unitario dei servizi FTTH, il calcolo dei 

costi unitari dei servizi SLU, ULL è ottenuto sostituendo, dove necessario, gli elementi ottici 

con quelli necessari per i suddetti servizi. In particolare, i canoni dei servizi SLU, ULL sono 

determinati sostituendo gli elementi ottici della rete NGA, quali ad esempio i cavi in fibra 

ottica, gli splitter, gli ODF, le muffole, ecc., con i corrispondenti cavi in rame dispiegati nelle 

opportune sezioni di rete, con gli armadi stradali, con i distributori della rete in rame, con i 

permutatori lato centrale, ecc..  

7. Una volta determinati i canoni dei servizi SLU e ULL si passerà a determinare, 

tenuto conto dei modelli di cui alla delibera n. 623/15/CONS, i canoni di servizi derivati come 

il WLR, il bitstream, il VULA FTTC.      

8. Si ritiene che tale approccio, in linea con la Raccomandazione sulle metodologie di 

costo e non discriminazione, consenta di determinare un livello dei prezzi in grado di riflettere 

le effettive differenze dei costi tra servizi erogati sulla rete legacy e sulle reti NGA del  

medesimo operatore efficiente, con analoghe economie di scala e densità nell’offrire i servizi; 

infatti il differenziale tra i costi dei servizi offerti sulla rete NGA e sulla rete legacy rifletterà 

esclusivamente la differenza dei costi di produzione del medesimo volume di servizi erogati 
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ammortizzato, con riferimento alle sole infrastrutture riutilizzabili, andrebbe individuato sulla 

base dell’analisi di dati di contabilità dell’operatore regolato ovvero, in assenza di dati 

attendibili, mediante l’impiego dei migliori benchmark disponibili. A tale proposito 

l’Autorità, avendo determinato che il 35% delle infrastrutture esistenti sono riutilizzabili, ha 

considerato il relativo capitale (25%) già ammortizzato. 

14. Ciò premesso nel prosieguo si forniscono gli orientamenti dell’Autorità nella 

definizione dei prezzi dei canoni dei servizi di accesso come elencati in Tabella 1 per il 

presente ciclo regolamentare. 

 

Tabella 1 

15. Si richiama che ai fini della determinazione delle tariffe dei servizi wholesale nella 

delibera 623/15/CONS, l’Autorità ha utilizzato, quale base per il calcolo, il modello BU-LRIC 

adottato sin dalla delibera n. 578/10/CONS per i servizi legacy (come integrato e aggiornato 

nella delibera 623/15/CONS) e il modello BU-LRIC di cui all’allegato F della delibera n. 

238/13/CONS, per i servizi su fibra (anche in questo caso tenuto conto di quanto svolto, a 

livello attuativo, nelle delibere di approvazione delle offerte di riferimento NGA 2012 e 2013 

recepite nell’ambito delle delibera 623/15/CONS).  

16. Il modello di costo che si propone in questo procedimento utilizza, in continuità 

con la delibera n. 623/15/CONS, una metodologia “Scorched Node” che considera la 

topologia della rete di accesso dell’operatore incumbent quale architettura fisica a partire dalla 

quale il numero e la posizione delle centrali locali, dei punti di sezionamento (CNO, armadi, 

distributori) sono considerati come dati di input; essi rappresentano, pertanto, una condizione 

di cui tenere conto nel processo di definizione della rete efficiente. In questo modo, il modello 

risulta, almeno in parte, riconducibile alla configurazione di rete di TIM su cui sono 

effettivamente erogati i servizi orientati al costo. Non si ritiene necessario modificare tale 

approccio tenuto conto che nel periodo regolamentare di riferimento l’architettura di accesso 

alla rete in rame ed in fibra ottica non subirà variazioni topologiche significative in 

considerazione del fatto che lo switch off di parte delle centrali inizierà ad essere attuato solo 

alla fine di questo ciclo regolamentare.  

17. Tanto premesso, si conferma l’approccio generale adottato nella delibera 

623/15/CONS aggiornando opportunamente gli input che sono influenzati dall’evoluzione 

delle condizioni di mercato e verificando la congruità di tutti gli ulteriori elementi che 

incidono sul livello di efficienza con cui possono essere prodotti i servizi di accesso oggetto 

di valutazione.  

18. L’Autorità ha, pertanto, verificato e, ove necessario, aggiornato gli input 

corrispondenti a: i) i volumi di domanda attuali e prospettici dei servizi di accesso in oggetto, 

utilizzati sia per la fornitura esterna che interna; ii) il livello dei costi operativi di 
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manutenzione correttiva e dei costi di commercializzazione; iii) i costi di rete; iv) il valore di 

WACC e di risk premium.  

19. Il modello di costo consente di determinare, tenuto conto dell’andamento annuale 

della domanda stimato per ciascun servizio negli anni 2018 -2021 i costi dei servizi in oggetto.  

20. In linea con le indicazioni fornite ai punti 30-37 della Raccomandazione sulle 

metodologie di costo e non discriminazione l’Autorità ha adottato un modello BU-LR(A)IC+ 

in cui l’incremento di domanda è rappresentato dall’insieme dei servizi di accesso all’ingrosso 

ed al dettaglio offerti sull’infrastruttura in rame ed in fibra ottica che si immagina possano 

essere commercializzati al 2021. Nell’incremento di domanda non sono inclusi i volumi di 

servizi che si stima saranno erogati su infrastrutture di terzi, tra cui i servizi di accesso FWA, 

i volumi in rete primaria realizzata in proprio dagli operatori che offrono servizi al dettaglio 

attraverso l’uso dei servizi SLU, ed i volumi di servizi che sono erogati in fibra ottica FTTH 

su infrastrutture di terzi.      

 

2. La stima della domanda di servizi dal 2018 al 2021          

21. Il primo elemento che è necessario stabilire riguarda l’incremento di domanda dei 

servizi al 2021 al fine di dimensionare, in linea con un modello BU-LRIC+, le differenti 

componenti di rete e gli effort di carattere operativo.  

22. In linea con la prassi generale l’Autorità ha svolto la stima prospettica dei volumi 

al 2021 partendo dai dati disponibili, su base trimestrale, sui volumi pregressi di cui 

all’osservatorio Agcom, come integrati da altri dati contabili acquisiti nei procedimenti di 

vigilanza dell’Autorità. A tal fine sono stati utilizzati sia stimatori di tipo lineare che 

quadratici. Si è potuto constatare che le stime risultano simili in entrambe i modelli. Si è altresì 

posta a confronto la stima effettuata sulla base dei soli dati dal primo trimestre 2017 al primo 

trimestre 2018 con una stima che prende in considerazione i dati storici dal 2014. L’utilizzo 

di dati sui volumi dal 2014 al 2018 fornisce i seguenti valori della domanda al 2021, 

rispettivamente su rete primaria e secondaria: 16,419 e 18,385 milioni. L’utilizzo dei dati dal 

primo trimestre 2017 al primo trimestre 2018 fornisce i seguenti valori su rete primaria e 

secondaria: 16,903 e 18,620 milioni. 

23. Preso atto della sostanziale consistenza delle due stime l’Autorità ha ritenuto 

opportuno utilizzare lo stimatore basato sui dati trimestrali dal 2017 in quanto maggiormente 

in grado di tener conto dello sviluppo dei servizi NGA, come lo SLU e il VULA, che ha 

interessato proprio il 2017. 

24. In aggiunta a quanto sopra, ai fini di una stima prospettica della domanda, occorre 

tenere in conto l’ingresso dell’operatore wholesale only, avvenuto concretamente a partire dal 

2017 attraverso offerte effettuate su base nazionale. Si rinvia, a tale riguardo, al documento 

III inerente l’analisi geografica del mercato in questione. Allo scopo di tener conto della 

pressione competitiva esercitata dall’operatore wholesale only, è stata effettuata una stima 

della domanda di Open Fiber al 2021 sia mediante la stima quadratica del trend storico, sia 

sulla base di un parametro di take up compreso tra il 10 e il 15% della copertura raggiunta in 

ogni anno, tenuto conto dei piani di roll out dichiarati. Ipotizzando che parte (35%) di tale 

domanda (quella basata sul take up pari al 15% della copertura) sia sottratta dagli accessi NGA 

di TIM, si ottiene il seguente take up complessivo al 2021, su rete TIM, rispettivamente su 

rete primaria e secondaria: 16,414 e 18,130 milioni di linee di accesso. La tabella seguente 

illustra il dettaglio dell’evoluzione della domanda stimata su rete TIM, al lordo degli accessi 
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Figura 6 

 

43. L’ammontare di km di fibra ottica in rete primaria è stato quindi determinato 

tenendo conto di tale fattore di riuso del tracciato. In particolare, detto X% tale fattore di riuso, 

la lunghezza del cavo in una centrale è ottenuta dalla lunghezza del tracciato incrementata di 

tale stessa percentuale.  

44. A partire dall’analisi del numero di fibre ottiche per anello strettamente necessarie 

a servire la corrispondente domanda si è proceduto a dimensionare i cavi in fibra ottica 

necessari.  

45. La tabella seguente riporta, nelle ipotesi considerate, il dimensionamento dei cavi 

in rete primaria con le relative percentuali, rispetto a tutta la rete di accesso. La successiva 

tabella riporta la quantità di km di cavi in fibra ottica all’interno degli anelli in rete primaria e 

la lunghezza del corrispondente tracciato. La maggiore lunghezza complessiva dei cavi deriva 

dal fatto che, in generale, nelle centrali classificate nei primi 4 geotipi è necessario dispiegare 

più di un cavo per anello (mediamente due cavi per anello). 

  

 

Tabella 4 

46. Con riferimento alla rete secondaria, come anticipato, l’architettura risulta essere 

ad albero ipotizzando due livelli di diramazione come riportato in figura. Il dimensionamento 

dei cavi di rete secondaria riguarda, in questo caso, tanto i cavi che interconnettono il CNO 

con il punto di sezionamento quanto i cavi che da tale punto raggiungono il ROE. Presso il 

Totale cablaggio (km) Totale tracciato (km)

53.051 33.565

di cui interrato

20.370
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49. Nella tabella seguente si riportano, a scopo esemplificativo, i valori di 

dimensionamento medi per ciascun geotipo. L’indicatore relativo al numero di utenti per CNO 

è ottenuto a partire dal valore della domanda stimata al 2021. La domanda potenziale per 

ciascun geotipo è ottenuta come segue: domanda complessiva nazionale *(Numero di coppie 

uscenti dalla centrale di riferimento/Numero di coppie complessivo su base 

nazionale)*(1+25%). Tale numero è stato rapportato al numero di CNO per ciascuna centrale 

ottenendo il valore della domanda potenziale per CNO.  

 

Tabella 6 

50. Nella seguente tabella si riporta il dimensionamento dei cavi ottici in rete 

secondaria conseguente alle descritte ipotesi di domanda ed architetturali: 

 

Tabella 7 

51. Nella tabella seguente si riporta la distribuzione delle dimensioni dei cavi nelle due 

sezioni di rete secondaria considerate (dal CNO al punto di sezionamento, dal punto di 

sezionamento al ROE).   

 

Tabella 8 



http://www.dt.tesoro.it/it/attivita_istituzionali/analisi_programmazione_economico_finanziaria/inflaz_programmata/
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opportuno, le ultime informazioni fornite dagli operatori nelle richieste di informazioni inviate 

dall’Autorità il 13 aprile 2018.  

57. Nelle Tabelle 10 e 11 si riportano, in sintesi, i costi di capitolato dichiarati dagli 

operatori con riferimento rispettivamente alle opere civili ed agli altri elementi di rete 

considerati e i valori adottati nel presente modello di costo in ottica di efficienza. Si osserva, 

nello specifico che, con riferimento alle infrastrutture civili, il range di valori dichiarato dagli 

operatori è stimabile tra 15 Euro/m ed i 92,5 Euro/m, con un valore più frequente (mediana) 

che si attesta intorno ai 35 Euro/m tenuto conto delle differenti tipologie di scavo in area 

urbana, sub urbana e rurale e le differenti tecnologie. La stima risultante dal benchmark risulta 

quindi coerente con le stime effettuate dall’Autorità in cui si riporta un costo medio nazionale 

di circa, con riferimento alla rete sotterranea, 34 Euro/m, in rete secondaria, e di 46 Euro/m, 

in rete primaria.  

 

Tabella 10 

   
Modello 
Agcom 

Operatore 1 
Operatore 

2 

Operatore 
3 

Operatore 
4 

Operatore 5 
Operatore 

7 

Operatore 
8 

Operatore 
9 

Mini Ducts   
0.6ϵ 

  

                  

Miniduct diam 10 mm meter ϵ лΦс       
    1.53 

ϵ лΦуф 1.65 (3 
minitubi) 

Group of 5 Miniducts diam 10 mm meter      10.23   2.74   2.54 ϵ пΦпр   

Group of 5 Miniducts diam 12 mm meter              3.21     

Curb Miniduct diam 12/10 mm meter                    

                     

                     

Realizzazione nuova palificata  

5.69 ϵ 

        5.439         

Bonifica palificata esistente    

  

    
4.835 

(bonifica 
palificata 
esistente)         

Cables and accessories                      

Fibre Aerial cable 1 strand meter 

1,8-7,9 ϵ 

                  

Fibre Aerial cable 2 strand meter                   

Fibre Aerial cable 12 strand    meter                 3.33 

Fibre Aerial cable 24 strand meter ϵ рΦм               3.47 

Fibre Aerial cable 48 strand meter ϵ рΦп   3.51           3.9 

Fibre Aerial cable 72 strand meter                 4.3 

Fibre Aerial cable 96 strand meter ϵ сΦм               4.54 

Fibre Aerial cable 192 strand meter ϵ тΦф               5.82 

                       

Underground Fibre cable 1 strand meter 

1,6-8,4 ϵ 

                  

Underground Fibre cable 2 strand meter                   

Underground Fibre cable 8 strand meter                   
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infatti che il valore mensile dell’IRU della rete primaria (corrispondente a 3119,20 Euro su 15 

anni) risulta essere di circa 38 Euro/mese per singola fibra che, suddiviso per i 16,5 clienti 

(valore medio del riempimento su 15 anni nel modello DCF), determina un costo unitario di 

2,30 Euro/mese per cliente. Nel presente modello si ottiene un costo mensile/fibra di circa 

29,05 Euro a fronte di un riempimento medio di 22,16 clienti (esemplificativamente inteso 

come media pesata del riempimento della GPON, al 65%, e delle fibre P2P). 

71. Per quanto riguarda la rete secondaria, il valore riportato, 7,04 euro/mese/cliente, è 

desumibile a partire dal valore mensile per fibra ottica desunto dalla delibera n. 623/15/CONS, 

pari a 20,65 Euro/mese, derivante dal valore IRU di 1.690,13 euro per 15 anni. In tal caso la 

singola fibra alimentava lo splitter 1:8 di edificio con un numero medio di clienti ottenibile 

ripartendo i 16,5 clienti della GPON su 5,65 fibre ottiche di secondaria (numero medio di rami 

collegati ai ROE nella rete secondaria).  Quindi 2,9 clienti per fibra in secondaria.  

72. Nel presente modello il costo mensile per fibra spenta di rete secondaria è pari a 

circa 18,33 euro a fronte di un numero medio di clienti per fibra spenta pari a circa 3,2.  

 

4. Servizi di accesso alle infrastrutture di posa e fibra spenta  

73. Il costo unitario di accesso infrastrutture NGA è individuato sulla base di una 

ipotesi di scenario di copertura nazionale. Una volta stabilito l’ammontare di infrastruttura 

civile il costo unitario è individuato rapportando lo stesso al numero efficiente di minitubi 

attivi, per l’accesso ai minitubi, e al numero di fibre attive, per l’accesso alla fibra spenta. Tali 

volumi sono funzione del livello di domanda di servizi come individuato precedentemente. 

74. Ai fini del calcolo dei costi unitari del servizio di accesso alle infrastrutture si 

considerano i costi medi come descritti nei paragrafi precedenti in rete primaria e secondaria 

con riferimento alle seguenti categorie di asset: i) infrastrutture (cavidotti); ii) sottotubazione; 

iii) fibre ottiche.  

75. Nelle tabelle seguenti si riporta la valorizzazione del servizio di accesso alla fibra 

spenta, in rete primaria e in rete secondaria, e di accesso al minitubo. Per quest’ultimo caso è 

stato differenziato il prezzo nel caso di nuove infrastrutture da quello di infrastrutture di 

vecchia realizzazione nel caso esemplificativo di riuso medio del 65%.  

 

Accesso alla fibra spenta 

 

 

Tabella 18 

Accesso al minitubo 
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6. Dimensionamento e costi della rete in rame passiva 

91. Coerentemente con le indicazioni della Raccomandazione sulle metodologie di 

costo e non discriminazione, come richiamato in premessa, ai fini della determinazione dei 

costi dei servizi legacy si sostituiscono gli elementi ottici inclusi nell’architettura di rete NGA 

sopra descritta con i corrispondenti elementi della rete legacy. 

   

Figura 10 

92. I cavi in fibra ottica in rete primaria e rete secondaria sono sostituiti dai 

corrispondenti cavi in rame, il CNO sarà il luogo ove sono dispiegati i cabinet, mentre il ROE 

sarà sostituito dai distributori. Gli ODF in centrale saranno invece sostituiti dai tradizionali 

MDF.  

93. Ai fini della determinazione dei costi dei servizi alla rete legacy si procederà quindi 

a dimensionare i seguenti elementi di rete: 

 

Tabella 27 

 

94. Le principali differenze con i servizi di accesso erogati sulla rete in fibra ottica 

riguardano il dimensionamento dei cavi e le componenti in centrale, tenuto conto che è 

necessario considerare un’architettura di rete punto-punto in luogo di una rete principalmente 

di tipo punto multi-punto.  

95. Per quanto riguarda i tracciati sotterranei ed in palificazione le quantità di tracciato 

ed i corrispondenti costi unitari sono i medesimi di quelli considerati per l’infrastruttura FTTH 

e riportati nella precedente sezione. Con riferimento alle quantità di cabinet e distributori, le 

stesse sono analoghe al numero di CNO e al numero di ROE considerati per la rete FTTH.  

96. Per i costi unitari di capitolato degli elementi di rete quali NTP, cavi di rame, MDF 

e pressurizzatori si ritiene adeguato, in generale, aggiornare quelli utilizzati nell’ambito della 

delibera n. 623/15/CONS sulla base del metodo dell’indicizzazione, tenuto conto che per tali 

elementi di rete l’evoluzione tecnologica è assente o irrilevante (e.s. caso delle NTP, cavi di 
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Tabella 33 

 

Il valore che si ottiene per lo SLU è in linea con quello di cui alla delibera n. 623/15/CONS 

(5,3 euro/mese) che si ritiene opportuno confermare dal 2018 al 2021. 

7. Canoni di accesso del Bistream condiviso e bitstram naked  

118. Per i servizi di accesso bitstream su linea dedicata e condivisa, si ritiene sufficiente 

aggiornare gli elementi del modello di costo adottato nella precedente analisi di mercato tenuto 

conto delle attività istruttorie svolte nell’ambito della delibera 424/17/CONS. Il modello di 

costo è stato quindi aggiornato in relazione ai seguenti elementi: i) canone ULL che funge da 

transfer charge; ii) costo dei DSLAM; iii) colocazione; iv) WACC, v) domanda, vi) schede 

DSLAM, vi) OPEX. 

119. In coerenza con la precedente analisi di mercato, il modello adottato svolge le 

valutazioni di costo unitario del DSLAM Ethernet (costi ricorrenti, non ricorrenti, CAPEX, 

OPEX, ecc.) in modo differenziato nelle aree ULL e non ULL e poi effettua una media. Si fa, 

altresì, presente, che viene assunta la completa migrazione alla tecnologia Ethernet. 

120. In linea con le ipotesi adottate nella precedente analisi di mercato i costi del 

DSLAM includono quelli relativi ai telai e ai sub-telai, alle schede ADSL2+, alle interfacce 

GBE, ai cablaggi e i POTS splitter. Tulle le componenti di costo variabili sono state scalata in 

funzione della domanda, in ottica di massima efficienza. 

121. Nella tabella seguente si riporta il criterio di aggiornamento del dimensionamento 

delle schede ADSL tenuto conto della domanda di linee a banda larga su rame, retail e 

wholesale, al 2021. Nella successiva tabella si riportano i costi di listino delle componenti del 

DSLAM, utili al calcolo del costo unitario del DSLAM. 

 

 
Tabella 34 
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Tabella 35 

 
 

Tabella 36 



 

 

Annesso 1 del Documento V - Delibera n. 613/18/CONS 35 

A
ut

ori
tà

 p
er 

le 
G

ar
an

zi
e n

ell
e C

om
un

ica
zi

on
i 

 

122. La tabella seguente riporta i dettagli del calcolo del costo unitario del DSALM 

evidenziando, nelle prime righe, gli efficientamenti effettuati rispetto alla delibera n. 

623/15/CONS sui parametri di dimensionamento e ammortamento. 

 

Tabella 37 

123. La tabella seguente riporta la sintesi del calcolo del canone mensile del bitstream 

naked e shared. 

Riempimenti previous

Percentuale riempimento subtelaio DSLAM 87% 85%

Parametri Economici 

WACC 8,64%

Vita utile DSLAM (anni) 9 5

Costi operativi DSLAM: % sull'investimento 20% 25%

ATM Ethernet ATM Ethernet

Telaio
Capex - totale investimento medio per Telaio 483 483 483 483

Capex annuo 79 79 123 79

Opex - € per anno 97 97 97 97

N° Telai x centrale 1 1 1 1

TOTALE OPEX+CAPEX PER ANNO TELAIO 176 176 220 176

Subtelaio
Capex - totale investimento medio per Subtelaio 3.328 2.655 3.328 2.655

Capex annuo 548 436 848 436

Opex - € per anno (% dell'investimento) 666 531 666 531

N° subtelai x centrale 0 1 1 1

TOTALE OPEX+CAPEX PER ANNO  SUBTELAIO 243 967 1.514 967

Schede
Capex - totale investimento MEDIO per scheda 9.612 1.988 9.612 1.988

di cui Acquisto schede da 48 clienti 1.961 1.058 1.961 1.058

di cui Set Up DSLAM 382 382 382 382

di cui Scorte e overhead totale DSLAM 0 0 0 0

di cui Interfacce (34/155/1G) e raccordi di centrale 7.270 548 7.270 548

Capex annuo 2.451 327 2.451 327

Opex - € per anno (% dell'investimento) 1.922 398 1.922 398

Totale schede ADSL da 48 accessi 2 2 14 14

TOTALE OPEX+CAPEX PER ANNO SCHEDE 10.354 1.715 60.096 9.955

di cui Interfacce 1G e raccordi di centrale € 7.028,44 € 1.955,69 € 6.054,91 € 1.684,80

ú/mese/accesso 6,97 1,85 6,89 1,24

Aree

 NON ULL

Aree

 ULL

MEDIA 

Aree NON ULL e 

Aree ULL

Pesi ATM ed 

Ethernet

Costo medio ATM 

ed Ethernet

DSLAM Ethernet ú 1,85 ú 1,24 ú 1,47 100%

DSLAM ATM ú 6,97 ú 6,89 ú 6,92 0%
ú 1,47

CALCOLO COSTO MEDIO DSLAM

Aree NON ULL Aree ULL

Costi medi mensili per accesso al netto dei costi ricorrenti
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Tabella 38 

124. Si osserva un aumento del costo unitario del DSLAM connesso alla riduzione della 

domanda con conseguente aumento del costo unitario delle componenti comuni (telai, sub-

telai, interfacce). Si fa altresì rilevare che il costo di commercializzazione è stato determinato, 

alla luce del nuovo modello di equivalence, sulla sola componente di costi aggiuntivi all’ULL. 

 

8. Condizioni economiche della Banda Ethernet rame e NGA per gli 

anni 2018-2021 

 

Premessa 

Il modello bottom-up di cui alla delibera n. 87/18/CIR 

125. Si richiama, in via preliminare, che l’Autorità, con delibera n. 87/18/CIR, ha 

approvato, con particolare riferimento alle condizioni economiche della banda Ethernet per 

l’anno 2017, dei canoni (sia di I° livello che di II° livello), indistinti per bitstream rame e 

NGA, in riduzione, rispetto a quanto approvato nel 2016, del circa 30%.  

Bitstream Naked BTS 2021 623/15/CONS

ULL ϵ уΣфл ϵ уΣсм

Costi ricorrenti ϵ мΣнр ϵ мΣнр

Costi non ricorrenti (racc. interno e allestimento)
ϵ лΣор ϵ лΣор

DSLAM al netto dei costi ricorrenti e manutenzione 

correttiva+interfacce e raccordi interni ottemperanza

ϵ мΣпт ϵ мΣол

Manutenzione correttiva DSALM
0,305 ϵ лΣно

Utilizzo permutatore
ϵ лΣну ϵ лΣну

Manutenzione correttiva addizionale per dati (SA)
ϵ лΣлл

Costi commercializzazione - 3.5% (MARK UP) ϵ лΣмо ϵ лΣпп

TOTALE compresa commercializzazione (3.5%)

ϵ мнΣсф ϵ мнΣпс

Bitstream shared

Shared Access ϵ лΣто ϵ лΣто

Costi ricorrenti ϵ мΣнр ϵ мΣнр

Costi non ricorrenti (racc. interno e allestimento) ϵ лΣор ϵ лΣор

DSLAM al netto dei costi ricorrenti e manutenzione 

correttiva ϵ мΣпт ϵ мΣол

Manutenzione correttiva ϵ лΣом ϵ лΣно

Utilizzo permutatore ϵ лΣну ϵ лΣну

Costi commercializzazione - 3.5% (MARK UP)
ϵ лΣмо ϵ лΣмр

TOTALE compresa commercializzazione (3.5%) ϵ пΣрн ϵ пΣнф
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126. In particolare, le valutazioni delle condizioni economiche della banda Ethernet (I° 

livello) per l’anno 2017 sono state svolte, con delibera n. 87/18/CIR, sulla base dei costi 

sostenuti da Telecom Italia così come risultanti dalle evidenze contabili di cui alla CoRe (nella 

fattispecie la CoRe 2016) e considerando, in relazione alla determinazione dei volumi di banda 

(Mbps) sottostanti ai costi Ethernet, in continuità con quanto già svolto per gli anni 2015-2016 

con delibera n. 78/17/CONS, un modello bottom-up che alloca, per ogni cliente (retail e 

wholesale bitstream, ovvero per ogni cliente il cui traffico transita su rete TIM), una banda 

media annuale in funzione della tipologia degli accessi (xDSL, FTTC, FTTH). Più 

precisamente, il modello di cui alla delibera n. 87/18/CIR alloca, sulla base delle risultanze 

del Tavolo Tecnico, una banda media per cliente pari, ai fini delle valutazioni 2017, a 367 

kbps per accessi xDSL, 476 kbps per accessi FTTC e 773 kbps per accesso FTTH13. Con 

riferimento alla banda Ethernet di II° livello l’Autorità, con delibera n. 87/18/CIR, ha ritenuto 

di confermare l’approccio seguito negli anni passati (ovvero conservare lo stesso rapporto di 

costo tra primo e secondo livello esistente negli anni precedenti), ciò al fine di portare 

conseguentemente in conto, anche per la banda di secondo livello, gli effetti dell’approccio 

metodologico bottom-up seguito per la banda di primo livello.  

127. Nell’ambito della consultazione pubblica che ha condotto all’adozione della 

delibera n. 87/18/CIR è stata inoltre affrontata la questione circa una possibile differenziazione 

delle condizioni economiche della banda Ethernet (di I° livello) tra servizi bitstream rame ed 

NGA.  

128. Al riguardo, Telecom Italia ha evidenziato che l’impostazione di definire un unico 

valore di costo della banda Ethernet valido sia per gli accessi xDSL, sia per quelli NGA, è 

corretta solo ai fini del trasporto di backhaul di II° livello, che riguarda la rete che 

interconnette i feeder tra di loro, che è posta a fattor comune tra le due tipologie di accesso. 

Tale impostazione risulta invece, secondo Telecom Italia, impropria se applicata anche al 

backhaul di primo livello, per il quale i costi sottostanti ai servizi Bitstream Ethernet su rame 

e Bitstream NGA sono nettamente distinti. Infatti, le relative catene impiantistiche sono 

differenti: 

o quella xDSL comprende un backhaul quasi sempre di tipo SDH a 155 Mbit/s o 

Nx155 Mbit/s fino a 1 Gbit/s, quest’ultimo ottenuto come sette VC4 SDH in 

parallelo, e l’attraversamento di un nodo feeder (il costo relativo al DSLAM è 

attribuito alle linee di accesso);  

o quella NGA, invece, non include in alcun caso tratte di tipo SDH, prevedendo 

sistematicamente collegamenti di backhaul a 10 Gbit/s, per i quali si giustifica 

l’adozione di tecnologie più evolute e con costi per unità di banda nettamente 

inferiori a quelli dell’SDH. Completa la catena l’attraversamento del nodo feeder (il 

costo dell’OLT è attribuito alle linee di accesso FTTCab e FTTH).  

L’unico elemento comune alle due catene è quindi il nodo feeder che, tuttavia, incide in 

misura secondaria sul costo complessivo del trasporto di I° livello. I restanti elementi delle 

due catene presentano invece caratteristiche nettamente diverse, sia in termini di costi 

                                                 
13 Si richiama, altresì, che una volta ottenuto il costo medio della banda Ethernet (di I° Livello) sulla base del modello 

precedentemente descritto (che presenta, come premesso, una riduzione di circa il 30% rispetto a quanto approvato ai 

fini dei prezzi 2016), i prezzi 2017 delle singole CoS di I° livello sono stati ottenuti dall’Autorità, con delibera n. 

87/18/CIR, sulla base della distribuzione dei volumi venduti delle singole CoS nel 2016 (che vede una netta 

propensione per la CoS 0) e mantenendo inalterato il rapporto tra i prezzi delle varie CoS esistente nel 2016.  
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complessivi di ciascuna catena, sia in termini di riempimento medio delle stesse, con 

conseguente differenza tra i due costi unitari di banda.  

129. Pertanto, secondo Telecom Italia, diversamente dai servizi di trasporto di II° livello 

- che presentano medesimo instradamento per il traffico BB e UBB, utilizzano le stesse risorse 

di rete e quindi hanno stesso costo unitario - i servizi di trasporto di I° livello BB e UBB 

utilizzano in realtà risorse di rete differenti e quindi hanno diverso costo medio unitario per 

Mbit/s. In particolare, evidenzia Telecom Italia, ai fini della separazione contabile delle due 

tipologie di trasporto di I° livello è possibile individuare due categorie di costo: 

¶ Costi direttamente attribuibili a ciascuna tipologia di servizio (BB e UBB): 

costituiti dal costo delle componenti di rete utilizzate univocamente da una tipologia 

di servizio (e, quindi, nel caso BB, i flussi DSLAM – Feeder/Remote Feeder e Porte 

verso DSLAM e, nel caso UBB, i flussi OLT – Feeder/Remote Feeder e Porte verso 

OLT); 

¶ Costi comuni ad entrambi i servizi: costituiti dal costo delle componenti di rete 

utilizzate da entrambi i servizi (Nucleo Feeder e Nucleo Remote Feeder). 

Più precisamente, sulla base delle evidenze contabili di CoRe 2016 si ha che i costi attribuibili 

direttamente al trasporto BB di I° livello rappresentano circa lô80,3% dei costi complessivi 

del trasporto Ethernet di I° livello, mentre i costi attribuibili direttamente al trasporto UBB di 

I° livello rappresentano circa il 13,8% dei costi complessivi del trasporto Ethernet di I° livello. 

Il restante 6% rappresentano i costi comuni che sono distribuiti per il 4,5% sui costi di 

trasporto BB di I° Livello e per l’1,5% sui costi UBB di I° livello14. 

130. Su tale tema l’Autorità con delibera n. 87/18/CIR, preso atto delle osservazioni da 

parte del mercato (si richiama che non tutti gli OAO si sono mostrati favorevoli ad una 

differenziazione dei prezzi rame e NGA), ha ritenuto di confermare, per il 2017, ritenendo tra 

l’altro non opportuno un effetto retroattivo di tale eventuale misura, l’approccio seguito negli 

anni passati (prezzo indifferenziato tra banda Ethernet rame e NGA) ed affrontare il tema 

nell’ambito della nuova analisi di mercato avviata con delibera n. 43/17/CONS o, 

eventualmente, nell’ambito del procedimento di approvazione dell’offerta di riferimento 

2018.  

 

Gli orientamenti dellôAutorit¨ per gli anni 2018-2021 

131. Ciò premesso, l’Autorità intende svolgere le valutazioni delle condizioni 

economiche della banda Ethernet per gli anni 2018-2021 sulla base del modello di costo 

adottato con delibera n. 87/18/CIR, sopra richiamato. A tal fine occorre, quindi, svolgere le 

opportune stime prospettiche sul trend dei costi e dei volumi (sia in termini di numerosità 

degli accessi che di traffico medio per cliente). Si richiama che le specifiche condizioni 

economiche della banda bitstream Ethernet per l’anno 2018 sono determinate, seppur in 

coerenza con quanto svolto in questa sede per il 2019-2021, con separato procedimento per 

ragioni di opportunità. Nel seguito, per ragioni di maggior chiarezza espositiva, si riporteranno 

                                                 
14 L’attribuzione di quota parte dei costi comuni ai due servizi è effettuata mediante l’utilizzo del driver di 

“banda consumata”. La banda consumata rappresenta la quantità di banda con cui ogni servizio utilizza la risorsa in 

questione.  
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ü WLR ISDN BRA per clientela residenziale e non residenziale nelle configurazioni singola 

bidirezionale/unidirezionale uscente, multipla bidirezionale / unidirezionale uscente 

(prezzo per accesso), multipla unidirezionale entrante (prezzo per accesso), multipla GNR 

(prezzo per accesso con minimo 3 accessi), multipla GNR Selezione Passante (prezzo per 

accesso con minimo 3 accessi): 13,63 Euro/mese 

Per quanto concerne il servizio WLR ISDN PRA, con delibera n. 106/17/CONS l’Autorità ha 

adottato uno specifico modello per una più puntuale allocazione dei costi sottostanti il servizio 

ottenendo un canone mensile unico per le possibili diverse configurazioni di accesso. 

Si ritiene di confermare tale modello aggiornandone i parametri di input ai valori di cui al 

presente provvedimento. 

La tabella seguente riporta in dettaglio la valorizzazione del canone mensile per il servizio 

WLR ISDN PRA. 

 

Tabella 44 

 

11. I canoni mensili di accesso per gli anni 2019 e 2020  

142. I prezzi per gli anni in oggetto sono determinati sulla base del modello BULRIC e 

tengono conto dell’andamento della domanda e del progressivo efficientamento, per i servizi 

VULA FTTC e FTTH, dei costi operativi. 

12. I canoni dei servizi non determinati direttamente dal modello di 

costo 

143. Per tutti i canoni dei servizi non determinati direttamente dal modello di costo, di 

seguito riportati, per il 2018 si applicano i rispettivi prezzi approvati per il 2017. Per gli anni 

2019-2021, i canoni di questi servizi sono fissati come di seguito riportato.  





 

 

Annesso 1 del Documento V - Delibera n. 613/18/CONS 46 

A
ut

ori
tà

 p
er 

le 
G

ar
an

zi
e n

ell
e C

om
un

ica
zi

on
i 

 

- Trasferimento di chiamata; 

- Call Conference (CC)- Conversazione a tre; 

- Identificazione chiamante Chi è; 

- Chiamata in attesa con possibilità di conversazione intermedia; 

- Multiple Subscriber Number per ISDN. 

153. Ai canoni delle prestazioni associate al servizio WLR per clientela non residenziale 

e ai relativi servizi accessori, di seguito elencati, si applicano le medesime variazioni 

percentuali annuali che risultano per gli anni 2018-2021 per il servizio WLR non residenziale: 

 

- ISDN Segnalazione da utente a utente; 

- Cambio numero- Avviso di nuovo numero; 

- Trasferimento di chiamata; 

- Call Conference (CC) Conversazione a tre; 

- Identificazione chiamante Chi è; 

- Chiamata in attesa con possibilità di conversazione intermedia; 

- Call deflection; 

- Closed User group (CUG); 

- Multiple subscriber Number per ISDN. 
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1. Introduzione 

1. In base all’art. 50 del Codice, l’Autorità, nel determinare i prezzi per le 

imprese che detengono un significativo potere di mercato, deve riconoscere a queste 

ultime un’equa remunerazione del capitale investito, ossia un margine sufficiente a 

recuperare il costo opportunità del capitale impiegato nella produzione di servizi 

regolamentati1. 

2. La metodologia più comunemente utilizzata per il calcolo del costo del 

capitale – riconosciuta dalla comunità finanziaria, dall’industria, nonché dalla 

maggior parte dei regolatori2 – è il cosiddetto costo medio ponderato del capitale 

(WACC – Weighted Average Cost of Capital). L’Autorità, a tale riguardo, intende 

dare continuità ai princìpi adottati nei precedenti periodi di regolazione per la 

determinazione di un congruo livello di remunerazione del capitale. A tal fine, anche 

per il periodo regolamentare 2018-2021 si intende adottare la metodologia definita 

dalla delibera n. 623/15/CONS, previo aggiornamento dei parametri utilizzati nel 

modello.  

3. A tal fine l’Autorità ritiene opportuno tener anche conto di quanto 

riportato nella recente consultazione pubblica avviata dalla Commissione Europea 

(cfr. Annesso)3. Per quanto gli orientamenti della Commissione costituiscano solo un 

posizionamento preliminare nell’ambito dell’avvio della consultazione pubblica, 

volta alla redazione di linee guida che, una volta adottate (nel 2019), non avrebbero 

comunque carattere vincolante per gli stati membri (collocandosi al di sotto di una 

Raccomandazione nella gerarchia delle fonti regolamentari comunitarie).  

4. Si segnala inoltre che il Berec, gruppo europeo dei regolatori indipendenti, 

ha inviato agli uffici della Commissione un parere – Bor (18)167 - in relazione ai 

documenti posti a consultazione, sottolineando tra l’altro come, in materia di calcolo 

del WACC, sia già in essere in Europa un percorso di convergenza metodologica fra 

le diverse Autorità di regolamentazione e che, pertanto, eventuali linee guida molto 

dettagliate non sarebbero necessarie nel rispetto della necessaria flessibilità per gli 

Stati membri nell’applicazione del rimedio di controllo dei prezzi4.  

                                                 
1 Il costo opportunità del capitale investito rappresenta il rendimento di un’attività alternativa 

caratterizzata dallo stesso livello di rischio. 
2 A tal riguardo si veda il documento ERG (07) 05 “Principles of Implementation and Best Practice for 

WACC calculation” (PIBs on WACC), disponibile all’indirizzo 

http://www.irg.eu/template20.jsp?categoryId=260350&contentId=543313. 
3 Consultazione pubblica concernente le modalità di calcolo del costo medio del capitale (“WACC”) 

nel settore delle comunicazioni elettroniche, avviata dalla Commissione europea in data 11 luglio. I quesiti 

sottoposti a consultazione, unitamente ad altri materiali (tra cui un documento di background descrittivo 

degli assunti della Commissione, lo studio su un approccio comune al calcolo del WACC pubblicato a cura 

del gruppo Brattle ed il rapporto BEREC sulla prassi delle autorità nazionali di regolamentazione nel 

calcolo del WACC) sono disponibili online al link https://ec.europa.eu/digital-single-

market/en/news/targeted-consultation-guidance-cost-capital-eu-electronic-communications-regulators  

fino al prossimo 3 ottobre, quando la consultazione avrà termine. 
4 https://berec.europa.eu/eng/document_register/subject_matter/berec/opinions/8257-berec-position-

paper-input-to-the-commission8217s-wacc-consultation-2018.  

http://www.irg.eu/template20.jsp?categoryId=260350&contentId=543313
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/targeted-consultation-guidance-cost-capital-eu-electronic-communications-regulators
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/targeted-consultation-guidance-cost-capital-eu-electronic-communications-regulators
https://berec.europa.eu/eng/document_register/subject_matter/berec/opinions/8257-berec-position-paper-input-to-the-commission8217s-wacc-consultation-2018
https://berec.europa.eu/eng/document_register/subject_matter/berec/opinions/8257-berec-position-paper-input-to-the-commission8217s-wacc-consultation-2018
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39. In linea con la metodologia considerata nella delibera 623/15/CONS si è 

proceduto ad effettuare la stima dei beta dei principali operatori europei di 

telecomunicazioni utilizzando un modello di regressione lineare OLS, in cui la 

variabile dipendente è rappresentata dal rendimento del titolo azionario di ciascun 

operatore e la variabile indipendente dalla variazione percentuale dell’indice Euro 

Stoxx 600 Telecom25. Quest’ultimo è stato scelto in quanto rappresentativo della 

media delle quotazioni di un nutrito numero di aziende quotate appartenenti al settore 

delle telecomunicazioni (in 18 paesi dell’eurozona), le quali tendono in qualche 

misura a muoversi nella stessa direzione del settore di riferimento26. 

40. Gli equity beta stimati sono dei beta levered, ossia dei beta che tengono 

conto anche del rischio di default legato all’indebitamento effettivo delle aziende. 

L’Autorità dunque, dopo aver individuato i rapporti di indebitamento di ciascun 

comparable, ha determinato per ciascuno dei principali operatori europei di 

telecomunicazioni i relativi asset beta, applicando la formula di Miller, come 

illustrato dalla formula [3]. L’Autorità ha quindi calcolato la media aritmetica dei 

valori, ottenendo un valore dell’asset beta pari a 0,50. Infine, considerando un 

rapporto di indebitamento nozionale del 45,16% ed un valore medio dell’asset beta 

di 0,50, l’Autorità ha ottenuto, applicando la formula [4], un valore dell’equity beta 

da utilizzare ai fini del calcolo del WACC per TI pari a 0,92. La Tabella seguente 

riporta la stima dei beta e dei gearing ratio per i principali operatori di 

telecomunicazioni. Si riporta a titolo comparativo anche la stima effettuata con 

l’indice generale EURO Stoxx 600 che considera l’andamento di mercato delle 

principali 600 aziende quotate per capitalizzazione in 17 paesi dell’Eurozona e che 

copre il 90% della capitalizzazione. Si ritiene, in ogni caso, di adottare per la stima 

del beta l’indice di mercato associato alle telecomunicazioni tenuto conto che lo 

stesso è più rappresentativo del settore di riferimento. Si osservi che, rispetto alla 

delibera n. 623/15/CONS, nella lista dei comparables compare Orange in luogo di 

France Telecom. 

41. Il gearing è calcolato, per ciascun comparable, come premesso utilizzando 

i valori di mercato per la componente di equity (numero di azioni in circolazione per 

il prezzo dell’azione stessa) ed i valori di libro per la componente di debito. Il valore 

è ottenuto tramite una media temporale su due anni a partire dalla misura del valore 

di gearing spot giornaliero, in coerenza con la finestra temporale per la stima del beta 

equity.  

42. Per la stima della componente di debito sono stati inclusi i debiti di 

carattere non corrente ed i debiti di carattere corrente che devono essere pagati 

nell’anno in corso e che fanno riferimento comunque a prestiti a lungo termine. 

L’impatto sul gearing nozionale dei debiti legati ad oneri previdenziali risulta 

limitato (inferiore al 5%), fatto salvo un operatore (BT) per il quale questa 

componente incide per il 30% sul proprio gearing finale. Si ritiene che in una 

valutazione del gearing nozionale, che debba riflettere una valutazione efficiente a 

                                                 
25 Fonte: www.stoxx.com. 
26 L’utilizzo della metodologia dei minimi quadrati (denominata OLS) è stata ritenuta di più semplice 

applicazione e generalmente accettata ai fini della realizzazione di una regressione di tipo lineare. In linea 

con la metodologia adottata nella delibera n. 747/13/CONS, il beta equity stimato è stato corretto con 

l’approccio di Blume. 
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valori di mercato, sia più adeguato non includere i debiti legati ad oneri previdenziali 

mantenendo solo i debiti a lungo termine e quelli a breve termine legati a prestiti 

obbligazionari o di capitali.  

43. A tale riguardo nella recente consultazione la Commissione europea 

raccomanda quanto segue: Gearing, defined here as net debt over value, should be 

calculated using the market value of equity (see section VI.F.1). The book value of 

debt can be used, as long as the firm has an investment grade credit rating. 

44. Ai fini di un confronto in ambito comunitario, si rappresenta che dal 

rapporto BEREC 2017 risulta un valore del gearing medio e mediano pari, 

rispettivamente, al 36% e 40%, con una deviazione standard dell’11,38%27. Rileva, 

altresì, che 16 NRA utilizzano un valore nozionale e 6 NRA si riferiscono agli 

operatori SMP.  

45. Nel rapporto Brattle28 redatto per la Commissione, si raccomanda un 

valore efficiente inferiore al 50%. 

Tabella 1 ï Stima del gearing e dei beta degli operatori incumbent di TLC europei 

finestra temporale a 2 anni 

 Comparables Gearing 

Equity beta 

Blume 

Adjusted 

(Market index 

EuroStoxx 600 

STOXX)  

Asset beta 1 

indice di 

mercato 

STOXX 

Equity beta 

Blume 

Adjusted 

(Market index 

EuroStoxx 600 

Telecom 

SXKP)  

Asset 

beta 2 

Indice 

di 

mercato 

SXKP 

Telecom Italia 71% 1,14 0,33 1,10 0,32 

Orange 50% 0,88 0,44 0,96 0,48 

Belgacom 22% 0,82 0,64 0,93 0,72 

BT     37% 0,78 0,49 1,11 0,70 

KPN 42% 0,84 0,49 1,01 0,58 

DT 48% 0,93 0,49 0,96 0,50 

Telefonica 66% 1,10 0,38 1,05 0,36 

Telia Sonera 41% 0,82 0,48 0,82 0,48 

Swisscom 29% 0,79 0,56 0,77 0,55 

Telekom Austria 45% 0,65 0,36 0,61 0,34 

Media 45%   0,46   0,50 

 

46. Come ricordato, appare utile inoltre considerare le indicazioni della 

Commissione circa la necessità di mantenere una coerenza tra le finestre temporali 

                                                 
27 BoR (17) 169. 
28http://brattle.com/system/publications/pdfs/000/005/342/original/Review_of_approaches_to_estimat

e_a_reasonable_rate_of_return_for_investments_in_telecoms_networks_in_regulatory_proceedings_and_

options_for_EU_harmonization.pdf?1468846126 pag. 84. 
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di calcolo delle medie dei differenti parametri che compongono il WACC.29 In 

Tabella 2 si riporta la valutazione dei beta e del gearing con dati con frequenza 

settimanale ed una finestra temporale di 5 anni in linea con quella individuata per il 

RFR. 

Tabella 2 ï Stima del gearing e dei beta degli operatori incumbent di TLC 

europei su finestre temporali a 5 anni 

  Gearing 

Equity beta 

Blume Adjusted 

(Market index 

EuroStoxx 600 

STOXX)  

Asset 

beta 

Equity beta 

Blume 

Adjusted 

(Market index 

EuroStoxx 600 

Telecom 

SXKP)  

Asset 

beta 

Telecom Italia 69.72% 1.11 0.34 1.18 0.36 

Orange 49.93% 1.03 0.52 1.07 0.53 

Belgacom 22.43% 0.86 0.66 0.91 0.70 

BT 31.35% 0.79 0.54 0.90 0.62 

KPN 42.78% 0.85 0.49 0.93 0.53 

DT 46.79% 1.07 0.57 1.06 0.56 

Telefonica 58.49% 1.11 0.46 1.07 0.44 

Telia Sonera 38.92% 0.84 0.51 0.80 0.49 

Swisscom 25.27% 0.75 0.56 0.74 0.55 

Telekom Austria 47.35% 0.71 0.38 0.69 0.36 

Media 43.30%   0.50   0.53 

 

47. Si osservano minimi scostamenti i rispetto alla stima effettuata su una 

finestra temporale di due anni. L’Autorità, in linea con le indicazioni ricevute dalla 

Commissione relativamente al caso della terminazione mobile, ritiene adeguato 

utilizzare, nell’ambito della stima definitiva del WACC, una finestra temporale di 

cinque anni.   

3.3. Stima del premio per il rischio 

48. Nelle delibere nn. 578/10/CONS, 747/13/CONS e 623/15/CONS, 

l’Autorità ha applicato all’ERP il metodo delle serie storiche di Dimson, Marsh e 

Staunton. L’ERP è stimato utilizzando medie storiche, calcolate su intervalli di lungo 

periodo, della differenza tra il rendimento atteso del mercato e il rendimento 

                                                 
29  Come riportato in premessa si richiama che la definizione di un'unica finestra temporale per il calcolo 

delle medie per tutti i parametri che compongono il WACC, fissata a 5 anni, risulta giustificata non tanto 

rispetto a criteri di carattere teorico o di attuale pratica comunitaria, quanto dalla necessità di trovare un 

compromesso al fine di elaborare una prassi regolamentare omogenea nel mercato interno. Inoltre si fa 

presente che la specifica identificazione di una finestra a 5 anni risulta coerente con quella che intercorre 

tra analisi di mercato successive come previsto nel nuovo codice delle comunicazioni elettroniche (cfr. 5 

anni). 





http://people.stern.nyu.edu/adamodar/


https://www2.bc.edu/alan-marcus/papers/JFEC_2005.pdf
https://www2.bc.edu/alan-marcus/papers/JFEC_2005.pdf
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Tabella 3 ï Obbligazioni considerate per la stima del costo del debito 

       

64. Sulla base delle obbligazioni a tasso fisso emesse da Telecom Italia e non 

ancora scadute, si ottiene un costo del debito dell’operatore incumbent pari a 4,12%. 

3.5. La struttura finanziaria nozionale di Telecom Italia 

65. L’analisi dell’evoluzione del gearing e del valore delle azioni di Telecom 

Italia a partire dal 2003 evidenzia che l’aumento del gearing è dovuto principalmente 

alla riduzione del prezzo delle azioni e non all’aumento dell’indebitamento 

complessivo di Telecom Italia.  

66. Per questo motivo, invece di utilizzare il gearing effettivo di Telecom 

Italia, in linea con la prassi regolamentare europea e con quanto stabilito nelle 

delibere n. 578/10/CONS, n. 747/13/CONS e n. 623/15/CONS, si utilizza un gearing 

ratio nozionale, ottenuto come media aritmetica dei gearing ratio dei principali 

operatori europei, desunti dai valori di mercato per la componente di equity ed a 

valori di libro per quanto riguarda la componente di debito. 

67. Sulla base dei dati più recenti disponibili, si ottiene un valore del gearing 

ratio nozionale pari al 43,3%. 

3.6. Lôincidenza fiscale 

68. In linea con le delibere n. 578/10/CONS, n. 747/13/CONS e n. 

623/15/CONS, nonché con l’orientamento seguito dalle principali Autorità di 

regolazione europee, si ritiene opportuno calcolare il costo del capitale pre-tax, ossia 

un costo del capitale che consenta a TI non solo di remunerare gli investitori, ma 

anche di far fronte agli obblighi tributari. 









https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/targeted-consultation-guidance-cost-capital-eu-electronic-communications-regulators
https://ec.europa.eu/digital-single-market/en/news/targeted-consultation-guidance-cost-capital-eu-electronic-communications-regulators


https://berec.europa.eu/eng/document_register/subject_matter/berec/opinions/8257-berec-position-paper-input-to-the-commission8217s-wacc-consultation-2018
https://berec.europa.eu/eng/document_register/subject_matter/berec/opinions/8257-berec-position-paper-input-to-the-commission8217s-wacc-consultation-2018
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Tabella 1 ï Stima del Beta e del gearing con campione comparable efficienti e finestre 

temporali a 5 anni 

  Gearing 

Equity beta 

No 

Adjustment 

(Market 

index 

EuroStoxx 

600 

STOXX)  

Asset beta 

1 (Market 

index 

EuroStoxx 

600 

STOXX) 

Equity 

beta 

(Market 

index 

EuroStoxx 

600 

Telecom 

SXKP)  

Asset beta 

2 (Market 

index 

EuroStoxx 

600 

Telecom 

SXKP) 

Telecom Italia 66.91% 1,17 0,39 1,27 0,42 

Orange 49.01% 1,05 0,54 1,10 0,56 

Belgacom 22.43% 0,79 0,61 0,86 0,67 

BT 28.25% 0,68 0,49 0,85 0,61 

KPN 42.78% 0,78 0,45 0,90 0,51 

DT 46.79% 1,10 0,59 1,09 0,58 

Telefonica 58.49% 1,17 0,49 1,11 0,46 

Telia Sonera 37.32% 0,76 0,48 0,70 0,44 

Swisscom 25.27% 0,63 0,47 0,61 0,45 

Telekom Austria 47.35% 0,57 0,30 0,54 0,29 

Media 42.46%   0,48   0,50 

 

15. Si osserva che la differenza rispetto all’approccio proposto per la presente 

analisi di mercato, tenuto conto delle minimali differenze metodologiche considerate, 

appare residuale (gearing: 42,16% vs 43,3%; asset beta: 0,53 vs 0,50). 

16. Per quanto riguarda il costo del debito la Commissione richiede che lo 

stesso faccia riferimento al valore dell’incumbent nazionale se questo presenta un 

investment grade. Il calcolo dovrebbe fare riferimento ai valori dei bond con 

medesima maturità dell’RFR e finestra temporale analoga sui 5 anni. Si ritiene che 

la metodologia proposta dall’Autorità, sopra descritta, di fatto approssimi quanto 

proposto dalla Commissione tenuto delle considerazioni già svolte nelle sezioni 

precedenti.     

17. Si riportano, in sintesi, gli elementi metodologici considerati nella 

precedente analisi di mercato, quelli proposti dall’Autorità in questo procedimento, 

e quelli suggeriti dalla Commissione Europea nella sua proposta di linee guida ed i 

corrispondenti valori dei singoli parametri.   
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Tabella 2 ï Analisi di sensibilità del WACC 
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Alcuni OAO ritengono che l’attuale struttura degli SLA da rispettarsi almeno nel 

95% dei casi e nel 100% dei casi sia adeguata e non vada modificata per non comportare 

la revisione degli attuali processi, tanto dell’incumbent quanto degli OAO, senza un reale 

beneficio né per gli operatori, né per i clienti finali.  

Alcuni OAO sostengono che si potrebbe semplificare il sistema passando ad un 

unico SLA al 100%, con tempi di fornitura pari a quelli previsti per l’attuale SLA al 95% 

dei casi.  

Gli OAO sono altresì concordi nel ritenere che i tempi di fornitura per i servizi 

bitstream in rame e soprattutto fibra ottica debbano essere più stringenti rispetto a quelli 

attuali.  

Alcuni OAO sostengono che gli SLA vadano calcolati in giorni solari e non in 

giorni lavorativi.  

Per quanto concerne il calcolo dello SLA, alcuni OAO ribadiscono che sospensioni, 

scarti, rimodulazione, accodamenti errati / non giustificati / non correttamente notificati 

da TIM non devono essere compresi nel computo dello SLA, né devono essere considerati 

i KO dovuti all'inadeguatezza delle informazioni fornite ai concorrenti, in quanto indebiti. 

Un OAO afferma che vada definito precisamente il concetto di rimodulazione 

corretta e che nel caso di rimodulazioni successive si debba considerare come DAC quella 

ultima rimodulata solo se tutte le rimodulazioni effettuate da Telecom sono “corrette”.  

In relazione agli SLA di assurance, un OAO afferma che nel momento in cui 

l'Operatore dovesse riscontrare la mancata risoluzione del guasto da parte di TIM e ciò 

fosse rilevato con un collaudo della chiusura del TT, il tempo di verifica deve essere 

conteggiato negli SLA con decorrenza continua dal termine sino all'effettivo superamento 

del disservizio o del degrado da confermare con collaudo positivo. 

In relazione alla tematica delle penali, gli OAO ritengono che le penali debbano 

essere inasprite al fine di disincentivare Telecom ad avere comportamenti inappropriati.  

Alcuni OAO affermano che la penale deve essere calcolata nella misura del valore 

previsto per la fascia di ritardo moltiplicato per il numero totale di giorni di ritardo, senza 

alcuna progressione.  

Alcuni OAO sostengono che è importante prevedere diverse penali per i diversi 

accessi sul presupposto che maggiore è il danno che l'operatore può subire dal recesso di 

un cliente per ritardo di attivazione e maggiore dovrà essere la penale applicata a TIM. 

Alcuni OAO ritengono che il ritardo vada conteggiato in giorni solari e non 

lavorativi.  

Un OAO ritiene che i ritardi vadano calcolati in giorni oppure ore a seconda dello 

SLA corrispondente. 
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• “Tasso di rimodulazione della DAC”: Telecom evidenzia che occorre tenere 

presente che anche il miglior sistema informatico può incorrere in situazioni che 

richiedono la rimodulazione della DAC con un’incidenza pari ad alcuni punti 

percentuali (5%); tale tasso include anche le “circostanze eccezionali” legate a 

forza maggiore e/o causa terzi. 

• “Ordini erroneamente rifiutati da Telecom Italia”: Telecom ritiene 

necessario l’addebito all’operatore di un contributo pari all’intervento a vuoto 

nel caso in cui la segnalazione dell’operatore sia errata (e l’ordine sia stato 

correttamente annullato in quanto non lavorabile). Telecom ritiene inoltre che 

la Penale, come definita nella delibera 623/15/CONS, pari alle fasce di 

provisioning per ogni giorno lavorativo di ritardo, sia sproporzionata e propone 

pertanto di rivedere tale importo ponendolo pari al più al 200% del canone 

giornaliero. 

2.2.2 Le proposte degli OAO 

Un OAO ritiene che debbano essere previste SLA e penali per tutte le notifiche del 

processo di provisioning, quali: 

• Notifica di acquisizione; 

• Notifica di accettazione; 

• Notifica di presa appuntamento; 

• Notifica di rimodulazione DAC; 

• Notifica di espletamento.  

Lo stesso OAO ritiene che debba essere introdotta una penale per il mancato 

espletamento dell’ordine, nel caso in cui il cliente finale rinuncia all’attivazione del 

servizio (“KO cliente” o “Annullamento OLO”) a causa del ritardo di espletamento da 

parte di Telecom.  

Alcuni OAO sollevano il problema della disponibilità dei sistemi informativi da 

parte di Telecom. In particolare, sostengono che la mancata disponibilità dei sistemi 

informativi di TIM rappresenta un fattore di ritardo per l’operatore alternativo ai fini 

dell’invio di ordini di attivazione dei clienti nonché elemento di inefficienza ed 

allungamento del tempo di disservizio nel caso di apertura di trouble ticket di assurance. 

Si rende necessario, affermano gli OAO, poter verificare e misurare i periodi di inattività 

degli strumenti informativi di TIM e la conseguente introduzione di uno SLA (con relativa 

penale) relativo alla disponibilità del portale wholesale che ne misuri la disponibilità di 

accesso ed i tempi di risposta. 

Un OAO propone l’introduzione di SLA (con relativa penale) per  

• tempi di elaborazione dei file inviati; 

• segnalazioni di provisioning; 

• canali di escalation; 
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• giacenze a DAC scaduta; 

• KO di attivazione ripetuti.  

Alcuni OAO ritengono che deve essere mantenuta la facoltà dell’OAO di inviare 

una lista di ordini rifiutati indebitamente escludendo l'obbligo di invio di ogni singolo 

ordine. 

3 Le conclusioni dellôAutorit¨ 

L’Autorità, già nella delibera 623/15/CONS (rif. punti 450 e 498), ha rivisto gli SLA e le 

penali dei principali servizi di accesso sulla base delle indicazioni degli OAO, 

modificandoli sulla base delle linee guida di seguito descritte: 

 Allineamento degli SLA di provisioning per SLU e ULL; 

 SLA di provisioning sempre al 100% e tempi di fornitura più stringenti, rispetto 

a quelli vigenti, per i servizi bitstream in rame e fibra ottica; 

 Penali di provisioning progressive al variare del numero dei giorni di ritardo e 

allineate per i vari servizi di accesso wholesale; 

 Armonizzazione delle penali per errati KO, per errate e ritardate notifiche di 

Telecom Italia (es. relativamente alle attivazioni oppure ai KO), per 

rimodulazioni (con qualsiasi causale diversa da causa cliente e causa OLO), 

con le penali relative al provisioning; 

 SLA di assurance estesi al 100% dei casi ed allineati per i vari servizi di 

accesso wholesale;  

 SLA per degradi sull’accesso più stringenti rispetto a quelli vigenti (coprono il 

100% dei casi) ed allineati per i vari servizi di accesso wholesale;  

 Penali di assurance progressive al variare del numero dei giorni di ritardo e 

allineate per i vari servizi di accesso wholesale; 

 Introduzione di una penale “secca” (25 €) per disservizi/degradi ripetuti; 

 Pagamenti delle penali su base trimestrale e su singola linea, nel caso di SLA 

al 100%. 

Tali linee guida sono poi state applicate nella definizione degli SLA con le relative 

penali e dei KPOs rispettivamente riportati negli allegati G ed H della suddetta delibera. 

Nella stessa delibera l’Autorità ha ritenuto, comunque, opportuno avviare un 

procedimento volto a porre in essere un’ulteriore semplificazione e armonizzazione 

dell’insieme degli SLA e SLG di tutti i servizi di accesso, in accordo ai principi di 

semplificazione, non contraddittorietà ed uniformità. 

In merito alle osservazioni ricevute nel suddetto procedimento si precisa quanto 

segue. 

 L’Autorità, in linea generale, ritiene ragionevole la posizione degli OAO, che 

ritengono che l’attuale struttura degli SLA, da rispettarsi almeno nel 95% dei casi e nel 
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4 Le tabelle con SLA e Penali 

Tanto premesso, al fine di ulteriormente ottimizzare le prestazioni di rete e adeguare la 

struttura degli SLA alle recenti revisioni regolamentari successive alla delibera n. 

623/15/CONS, tenuto conto degli esiti del procedimento avviato sugli SLA, nel seguito 

si riporta la proposta di revisione degli SLA rispetto a quanto fissato dalla delibera n. 

623/15/CONS, anche alla luce della proposta di eliminazione di alcuni servizi non 

utilizzati dal mercato. 

Di rilievo la proposta del passaggio ad un sistema a SLA nel caso di servizi su Linea non 

Attiva. 

Si propone, altresì, di migliorare gli SLA di provisioning degli accessi bitstream su rete 

in rame e NGA. 

Sono state, infine, incluse le penali sul backlog introdotte con delibera n. 652/16/CONS. 

4.1 SLA e penali di provisioning e assurance 

Tabella 3a - SLA per il provisioning dei servizi di accesso fisico allôingrosso su LA 

SLA per il provisioning dei servizi di accesso fisico allôingrosso 

Servizio  
Tempo  

95% dei casi 100% dei casi 

Servizi di accesso 

disaggregatoa  
Entro DACb  

Entro DACb + 3 gg 

lavorativi  

   

Segmento di terminazione in 

fibra ottica 
Entro 15 giorni solaric  Entro 19 giorni solaric  

aULL, VULL, Sub-loop unbundling, su linea attiva  
b Con DAC minima pari a DROe + 5 gg lavorativi 
c Il tempo specificato per il provisioning del servizio decorre dal primo giorno lavorativo 

successivo alla data di ricezione da parte di Telecom Italia dell’accettazione dello 

SdF/ordine da parte dell’Operatore richiedente il servizio. 
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Tabella 4b - SLA per il provisioning dei servizi di accesso fisico allôingrosso su LNA2 

SLA per il provisioning dei servizi di accesso fisico allôingrosso 

Servizio  
Tempo  

95% dei casi 100% dei casi 

Servizi di accesso 

disaggregatoa  
Entro DROb + 7 giorni 

lavorativi  
Entro DROb + 10 gg 

lavorativi  

Segmento di terminazione in 

fibra ottica 
Entro 15 giorni solaric  Entro 19 giorni solaric  

aULL, VULL, Sub-loop unbundling, su linea non attiva e cambio coppia al permutatore 

b La DRO è definita come il primo giorno lavorativo successivo alla DIR (Data Invio 

Richiesta). 
c Il tempo specificato per il provisioning del servizio decorre dal primo giorno lavorativo 

successivo alla data di ricezione da parte di Telecom Italia dell’accettazione dello 

SdF/ordine da parte dell’Operatore richiedente il servizio. 

  

Tabella 1c - Penali per ritardato provisioning dei servizi di accesso fisico allôingrosso 

su LA3 

Penali per ritardato provisioning dei servizi di accesso fisico allôingrossoa 

(vale quanto riportato in nota 3 ai fini del calcolo) 

Servizio  

ULL, VULL, SLU, cambio coppia al 

permutatore, segmento di terminazione in 

fibra ottica   

 Ritardo ≤ 3 giorni lavorativi rispetto 

alla DAC: 5 euro/giorno; 

 Ritardo > 3 giorni lavorativi e ≤ 10 

giorni lavorativi rispetto alla DAC: 10 

euro/giorno;  

 Ritardo > 10 giorni lavorativi rispetto 

alla DAC: 15 euro/giorno. 
a La DAC di riferimento è quella comunicata dall’OAO salvo rimodulazioni per cause 

non dipendenti da Telecom Italia4. 

                                                           
2 Cfr. i documenti Service Level Agreement Servizi di accesso disaggregato allôingrosso alle reti e sottoreti 

metalliche di Telecom Italia 2013 (Mercato 4) (data di pubblicazione 3 febbraio 2014), come approvato 

dall’Autorità con delibera n. 747/13/CONS, e Service Level Agreement di Telecom Italia 2013: Servizi di 

Accesso NGAN (Infrastrutture di posa locali, Tratte di adduzione, Fibre ottiche primarie e secondarie, 

Segmenti di terminazione in fibra ottica) (Mercato 4) (data di pubblicazione 10 settembre 2014), come 

approvato con delibera n. 68/14/CIR. 
3 Per il calcolo della penale bisogna considerare che se il numero di giorni lavorativi di ritardo, g, ricade 

nella fascia i (con i =1,2,3), la penale corrispondente è calcolata come:  

¶ p=g×p1, nel caso di fascia 1 (p1=5 euro); 

¶ p=3×p1 + (g-3) ×p2, nel caso di fascia 2 (p2=10 euro); 

¶ p=3×p1 + p2×7 + (g-10) ×p3, nel caso di fascia 3 (p3=15 euro).  

Ad esempio, nel caso di 7 giorni lavorativi di ritardo la penale corrispondente è p=3×5+4×10€/giorno = 55 

€, mentre nel caso di 12 giorni lavorativi di ritardo la penale corrispondente è p=3×5+7×10+2×15€/giorno 

= 115 €. 
4 Cfr. il documento Service Level Agreement Servizi di accesso disaggregato allôingrosso alle reti e 

sottoreti metalliche di Telecom Italia 2013 (Mercato 4) (data di pubblicazione 3 febbraio 2014), come 

approvato dall’Autorità con delibera n. 747/13/CONS. 
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Tabella 3a - SLA assurance per i servizi di accesso fisico all’ingrosso7 

SLA assurance per i servizi di accesso fisico allôingrosso 

 
Accettazione della 

segnalazione 
 

Entro lo stesso giorno 

dell’accettazione della 

segnalazione 

Lun-Ven (8:00-16:30, 

escluso i festivi) 

 

70% dei casi 

Entro il secondo giorno 

lavorativo successivo a 

quello dell’accettazione 

della segnalazione 

Lun-Ven (8:00-16:30, 

escluso i festivi) 

 

95% dei casi 

Entro il terzo giorno 

lavorativo successivo a 

quello dell’accettazione 

della segnalazionea 

 

Lun-Ven (8:00-16:30, 

escluso i festivi) 

 

100% dei casi 

a Solo per: SLU e segmento di terminazione in fibra ottica  

 

 

SLA Plus Assurance per ULL, VULL, SLU e segmento di terminazione in fibra 

ottica 

Prestazioni garantite Orario di accettazione Orario di lavoro  

8 h lavorative per il 95% dei casi 
8-20 lun-sab esclusi 

festivi 

8-20 lun-sab esclusi 

festivi 

 

 

SLA Degradi su accessi ULL, SLU e segmento di terminazione in fibra ottica 

Entro 8 giorni solari dalla data di accettazione della segnalazione (nel 95% dei casi) 

 

SLA per disservizi/degradi ripetuti su accessi ULL, SLU e segmento di 

terminazione in fibra ottica 

Un disservizio/degrado è considerato ripetuto se si verificano le seguenti due condizioni:  

- viene riaperto sulla medesima risorsa entro 3 giorni solari successivi alla 

precedente chiusura (di competenza TI);  

- viene chiuso con la stessa causale con cui era stato chiuso in precedenza. 

 

Percentuale massima di disservizi/degradi ripetuti: 5% 

 

                                                           
7 Cfr. i documenti Service Level Agreement Servizi di accesso disaggregato allôingrosso alle reti e sottoreti 

metalliche di Telecom Italia 2013 (Mercato 4) (data di pubblicazione 3 febbraio 2014), come approvato 

dall’Autorità con delibera n. 747/13/CONS e Service Level Agreement di Telecom Italia 2013: Servizi di 

Accesso NGAN (Infrastrutture di posa locali, Tratte di adduzione, Fibre ottiche primarie e secondarie, 

Segmenti di terminazione in fibra ottica) (Mercato 4) (data di pubblicazione 10 settembre 2014), come 

approvato dall’Autorità con delibera n. 68/14/CIR 
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Tabella 3b - Penali assurance per i servizi di accesso fisico allôingrosso 

Penali assurance per ULL, SLU e segmento di terminazione in fibra ottica  

(vale quanto riportato in nota 3 ai fini del calcolo) 

 Ritardo ≤ 3 giorni lavorativi rispetto allo SLA: 7,5 euro/giorno; 

 Ritardo > 3 giorni lavorativi e ≤ 10 giorni lavorativi rispetto allo SLA: 12,5 

euro/giorno;  

 Ritardo > 10 giorni lavorativi rispetto allo SLA: 17,5 euro/giorno. 

 

Penali nel caso di SLA Plus Assurance per ULL, VULL, SLU e segmento di 

terminazione in fibra ottica 

Livello di servizio raggiunto (a 

consuntivazione) 
Penali 

Fino a –5% 1% dell’importo pattuito per ogni pp di scostamento 

Da –5% a –10% 2% dell’importo pattuito per ogni pp di scostamento 

Da –10% a –15% 3% dell’importo pattuito per ogni pp di scostamento 

Oltre –15% 4% dell’importo pattuito per ogni pp di scostamento 

 

 

Penali Degradi su accessi ULL, SLU e segmento di terminazione in fibra ottica 

(vale quanto riportato in nota 3 ai fini del calcolo) 

 Ritardo ≤ 3 giorni lavorativi rispetto allo SLA: 7,5 euro/giorno; 

 Ritardo > 3 giorni lavorativi e ≤ 10 giorni lavorativi rispetto allo SLA: 12,5 

euro/giorno; 

 Ritardo > 10 giorni lavorativi rispetto allo SLA: 17,5 euro/giorno. 

 

Penali per disservizi/degradi ripetuti su accessi ULL, SLU e segmento di 

terminazione in fibra ottica 

25 € per ogni disservizio/degrado ripetuto fuori SLA 

 

 

Tabella 4a - SLA di Assurance per il servizio di co-locazione fisica e virtuale e per i 

raccordi interni fra Operatori8 

Assurance per servizio di co-locazione fisica e virtuale 

 SLA 

Tempo di ripristino 

Entro 12 ore 

lavorative  
100% dei casi 

Entro 8 ore 

lavorative  
90% dei casi 

                                                           
8 Cfr. il documento Service Level Agreement Servizi di co-locazione di Telecom Italia 2013 (Mercato 4) 

(data di pubblicazione 3 febbraio 2014) come approvato dall’Autorità con delibera n. 747/13/CONS. 
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Servizio di accompagnamento per 

colocazione virtuale 

Entro 4 ore lavorative dalla richiesta nel 

100% dei casi. 

Assurance per i raccordi interni fra Operatori 

 SLA 

Tempo di ripristino dei raccordi 

8:00-16:00 lun-

ven 
10 ore solari  100% dei casi 

16:00-8:00 lun-

ven;    0-24 sab-

dom-festivi 

infrasettimanali 

14 ore solari  100% dei casi 

Tabella 4b - Penali di assurance per il servizio di co-locazione fisica e virtuale e per 

i raccordi interni fra Operatori 

Penali di assurance per il servizio di co-locazione fisica e virtuale e servizio di 

accompagnamento 

Ritardo di ripristino % prezzo intervento 

Fino a 4 ore lavorative 50% 

Oltre 4 ore e fino a 8 ore 

lavorative 
80% 

Oltre 8 ore lavorative 100% 

Penali di assurance per i raccordi interni fra Operatori 

Ritardo di ripristino % costo del raccordo 

Per ogni ora di ritardo  2% 
 

Tabella 5a - SLA di provisioning degli accessi bitstream su rete in rame9 

SLA di provisioning degli accessi bitstream su rete in rame 

Tipologia di accesso 

Tempi massimi di fornitura per 

il 95% dei casi (in giorni 

solari) 

 

Tempi massimi di fornitura 

per il 100% dei casi (in 

giorni solari) 

 

Accessi asimmetrici  

 

 

8 (senza intervento presso il 

cliente finale) 

12 (con intervento presso il 

cliente finale) 

 

15 (senza intervento presso il 

cliente finale) 

18 (con intervento presso il 

cliente finale) 

Accessi xDSL 

simmetrici 

 

12 30 

Accessi SDH (a valle 

dell’esito positivo 
50 80 

                                                           
9 Cfr. il documento Service Level Agreement di Telecom Italia 2013: Servizi bitstream e relativi servizi 

accessori (data di pubblicazione 10 febbraio 2014), come approvato dall’Autorità con delibera n. 

746/13/CONS.  
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Tabella 6b - Penali per rimodulazioni DAC multiple19 

Penali per rimodulazioni DAC multiple 

Servizio   

Servizi di accesso disaggregatoa, WLR, 

bitstream rame e NGAb 

Per ogni ordine che viene rimodulato per 

più di 3 volte, 1,5 € per ciascun giorno 

lavorativo di ritardo rispetto alla DAC. 
a ULL VULL, Sub-loop unbundling, su linea attiva e non attiva  
b WLR e bitstream (rame e NGA) su linea attiva e non attiva 

 

Tabella 7a - SLA per tasso di backlog 

SLA per tasso di backlog 

Servizio 
Tempo 

 

Servizi di accesso disaggregatoa, WLR, 

bitstream rame e NGAb 

Numero degli ordini in backlog (ordini a 

DAC scaduta) non superiore allo 0,5% 

della giacenza giornaliera complessiva 

(attivazioni, migrazioni e NP) 

a ULL VULL, Sub-loop unbundling, su linea attiva e non attiva  
b WLR e bitstream (rame e NGA) su linea attiva e non attiva 
 

Tabella 7b - Penali per tasso di backlog 

Penali per tasso di backlog  

Servizi di accesso disaggregatoa, WLR, 

bitstream rame e NGAb 

€ 0,50 per ciascun ordine in backlog 

risultante giornalmente oltre la soglia 

prevista dallo SLA.  

a ULL VULL, Sub-loop unbundling, su linea attiva e non attiva  
b WLR e bitstream (rame e NGA) su linea attiva e non attiva 

 

                                                           
19 La DAC di riferimento per il calcolo delle penali per rimodulazioni DAC multiple è quella comunicata 

dall’OLO salvo rimodulazioni per cause non dipendenti da Telecom Italia 



Formati Contabili
Annesso 4 del Documento V - delibera n. 613/18/CONS

TIPO TARIFFA
QUANTITA' DI 

RIFERIMENTO*

TRANSFER CHARGE AL PREZZO (TCp)
(fornitura verso cliente interno e ricavo figurativo da 
cliente interno)

Note

Totale 
mercato

1
Mercato 3a - servizi di accesso locale 
all'ingrosso (2+3…)

Servizi di accesso

Canone 2 ULL rame
Accessi OAO
Accessi Retail

OAO: TCp vs Mercato all'ingrosso quali WLR, 
BITSTREAM (M3b), TERMINATING (M4) 
RETAIL: TCp vs Retail per servizi fonia e dati

Canone 3 SLU rame
Accessi OAO
Accessi Retail

RETAIL: TCp vs Retail per servizi dati

Canone 4 Verticale rame Accessi OAO Nessuno scambio

Canone 5 Vula FTTc Accessi OAO OAO: TCp vs Mercato all'ingrosso BITSTREAM (M3b)

Canone 6 Vula FTTh/b ..
Accessi OAO
Accessi Retail

OAO: TCp vs Mercato all'ingrosso BITSTREAM (M3b)
RETAIL: TCp vs Retail per servizi dati (UBB)

Canone 7 Verticale in fibra Accessi OAO Nessuno scambio

Contributi 8 Contributi servizi  accesso a canone
N.Interventi OAO
N.Interventi Retail

OAO: TCp vs WLR, BITSTREAM (M3b), TERMINATING 
(M4)  solo per quantità OAO
RETAIL: TCp vs Retail per attivazione dei servizi del 
M3a

Servizi accessori all'accesso e servizi infrastrutturali

canone 9 Colocazione in centrale Spazi & facilities mq OAO
OAO: TCp vs Mercato all'ingrosso quali WLR, 
BITSTREAM (M3b), TERMINATING (M4) 

canone 10 Colocazione in centrale Energia & Cdz Kw/h OAO
OAO: TCp vs Mercato all'ingrosso quali WLR, 
BITSTREAM (M3b), TERMINATING (M4)

IRU 11
Infrastrutture di rete (posa minitubi, palificate, fibra 
primaria e secondaria, fibra in backhauling)

Solo quantità OAO Nessuno scambio

Canone 12 Altri servizi accessori Solo quantità OAO Nessuno scambio

 Tipicamente KIT ed eventuali servizi minori. Sono qui 
riepilogati tutti i Kit in quanto trattasi di risorse 
sempre più condivise tra servizi di mercati dell'accesso 
diversi. Con i KIT multiservizio si possono infatti 
raccogliere: accessi Vula (M3a), accessi bitstream 
(M3b) e Terminating GbE (M4).

Contributi 13
Totale contributi servizi accessori e per 
infrastrutture (include anche la colocazione armadi)

N.Interventi OAO Nessuno scambio

Totale 
mercato

1
Mercato 3b - servizi di accesso centrale 
all'ingrosso (2+3…)

Canone 2 Accesso al DSLAM Accessi OAO Nessuno scambio

Canone 3 Trasporto Bitstream 1 livello ETH BB Mbs OAO Nessuno scambio

Canone 4 Trasporto Bitstream 1 ivello ETH UBB Mbs OAO Nessuno scambio

Canone 5 Trasporto Bitstream 2 livello ETH (BB & UBB) Mbs OAO Nessuno scambio

Canone 6 Trasporto Bitstream ATM BB (Parent e Distant) Mbs OAO Nessuno scambio

Contributi 7 Totale contributi mercato 3b Tot. Interventi OAO Nessuno scambio

Totale 
mercato

1
Mercato WLR - servizi di accesso centrale 
all'ingrosso (2+3...)

Canone 2 Canoni WLR Pots Accessi OAO Nessuno scambio

Canone 3 Canoni WLR Isdn Bra Accessi OAO Nessuno scambio

Canone 4 Canoni WLR Isdn PRA Accessi OAO Nessuno scambio

Contributi 5 Totale contributi mercato WLR Tot. Interventi OAO Nessuno scambio

Totale 
mercato

1
Mercato 4 - servizi di accesso centrale 
all'ingrosso di alta qualità in postazione fissa 
(2+3 …)

Canone 2 Flussi interconnessione Collegamenti OAO Nessuno scambio

Canone 3 Servizi di Terminating SDH/PDH Collegamenti OAO Nessuno scambio

Canone 4 Servizi di Terminating ETH su Fibra Collegamenti OAO Nessuno scambio

Contributi 5 Totale Contributi mercato 4 Tot. Interventi OAO Nessuno scambio

QUANTITA' DI 
RIFERIMENTO 

(*)

MERCATO / SERVIZI 
NO  SEPARAZIONE

I riferimenti alla tipologia di volumi (OAO ovvero RETAIL) sono indicativi.  Qualora emergesse la necessità di uno scambio di servizi regolamentati in OR verso la  divisione Retail, di questi sarà 
fornita evidenza statistica ed economica, valorizzando le quantità cedute vs la RETAIL a TCp

1







  

 

2 
Annesso 5 del Documento V - delibera n. 613/18/CONS 

 

A
ut

or
ità

 p
er

 le
 G

ar
an

zi
e n

el
le

 C
om

un
ica

zi
on

i 

 

4. Telecom Italia è tenuta a fornire il preavviso di cui ai commi precedenti solo a 

seguito della commercializzazione dei propri servizi di accesso all’ingrosso su rete in 

fibra. 

5. Telecom Italia, nell’ambito delle Offerte di Riferimento dei servizi di accesso 

all’ingrosso su rete in fibra, fornisce dettagli circa i processi e le procedure operative 

automatizzate per la migrazione dei clienti. 

6. In caso di switch off di una centrale in rame da parte di Telecom Italia, non sono 

previsti contributi di disattivazione dei servizi wholesale su rete legacy e attivazione su 

rete NGA nel momento in cui il servizio wholesale viene migrato da un servizio legacy a 

un servizio su rete NGA. 

L’art. 82, comma 3, prevede, inoltre, che L’Autorità avvia un procedimento 

istruttorio per definire le procedure di switch off delle centrali locali. 

In base al progetto di separazione societaria comunicato, il processo di switch off 

sarà gestito da NetCo, che fornirà i servizi wholesale agli OAO e sarà titolare degli asset 

della rete di accesso sia in rame che in fibra. 

 

Con comunicazione del 17 giugno 2016 l’Autorità ha avviato il procedimento 

istruttorio di cui sopra.  

L’attività istruttoria è consistita nell’avvio di un Tavolo Tecnico, durante il quale 

sono stati acquisiti i contributi degli operatori sul tema in oggetto, riunitosi il 24 novembre 

2016, il 10 maggio, il 9 giugno, il 25 luglio ed il 3 ottobre 2017.  

Con lettera del 31 agosto u.s., TIM ha comunicato un aggiornamento del Piano 

Pluriennale di switch-off (il Piano), già comunicato il 22 maggio 2017, ai sensi 

dell’articolo 80, ed analizzato nell’ambito del Tavolo Tecnico. 

Gli operatori hanno, dal loro canto, rappresentato la loro posizione in relazione a 

tale Piano. 

2. Inquadramento tecnico del processo di switch off 

 L’evoluzione tecnologica e architetturale delle reti di comunicazione elettronica, 

inclusa quella di TIM, conduce verso modelli FTTCab e FTTB/H in rete di accesso, con 

trasporto full IP/Ethernet, funzionali alla fornitura, al cliente finale, di servizi Ultra-

Broadband con voce su protocollo IP (VoIP). 

La migrazione dai servizi di accesso offerti sulla rete in rame a quelli offerti sulla 

rete in fibra determina, inter alia, l’avvio del processo di switch off di una parte delle 

centrali locali della rete di accesso di TIM (indicato, in alcuni contesti, come 

decommissioning), che consegue alla sostituzione della rete primaria in rame con 

collegamenti in fibra ottica che, grazie alle caratteristiche fisiche del mezzo, consentono 

di aumentare notevolmente la lunghezza della tratta tra armadio di strada (o nodo di 

concentrazione) e l’apparato OLT in centrale locale (si rinvia, a tale riguardo, a quanto 

estesamente descritto nella delibera n. 292/18/CONS). 
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Modalità tecnica di attuazione dello switch off  

Lo switch-off della rete in rame si prefigura attraverso tre scenari di riferimento: 

‒ l’aggregazione delle aree di centrale: le aree armadio attestate ad una sede 

di centrale locale possono essere collegate in fibra ottica ad un’altra sede di 

centrale, consentendo la dismissione della prima. Le centrali/sedi da 

dismettere, in tal caso, non sono di norma centrali aperte ai servizi di 

unbundling, e hanno ridotte dimensioni in termini di unità immobiliari 

coperte (poche migliaia);  

‒ lo switch-off della rete primaria in rame: lo sviluppo di un’architettura 

FTTCab comporta il collegamento in fibra tra i cabinet e le centrali locali, 

riducendo la percentuale di utilizzo della rete primaria in rame. Ciò pone, in 

ottica di efficienza e superata una certa soglia di migrazione tecnologica da 

rame a fibra, il tema dello switch off della tratta di rete di accesso primaria 

in rame e quindi dei servizi sulla stessa forniti;  

‒ lo switch-off della rete primaria e secondaria in rame: lo sviluppo di 

un’architettura FTTB/H comporta il collegamento in fibra ottica tra la 

centrale locale e la sede d’utente, riducendo la percentuale di utilizzo della 

rete primaria e secondaria in rame. Ciò pone, in ottica di efficienza e 

superata una certa soglia di migrazione tecnologica da rame a fibra, il tema 

dello switch off della tratta di rete di accesso primaria e secondaria in rame 

e quindi dei servizi sulla stessa forniti.  

3. Esiti del procedimento sullo switch off 

Il procedimento è stato avviato con comunicazione sul sito web dell’Autorità del 17 

giugno 2016, con la quale gli operatori sono stati altresì invitati ad inviare prime memorie 

scritte inerenti all’oggetto del procedimento. 

Il procedimento è stato articolato, coerentemente con l’annuncio di cui sopra, in una 

fase iniziale, nella quale gli operatori hanno inviato prime memorie scritte inerenti 

all’oggetto. È stato quindi instaurato un tavolo tecnico, la cui prima riunione si è tenuta il 

24 novembre 2016, le successive il 10 maggio, il 9 giugno, il 25 luglio ed infine il 3 

ottobre 2017. 

A seguire si riportano sinteticamente le risultanze delle riunioni del tavolo tecnico. 

La riunione del 24 novembre 2016 

Le principali tematiche affrontate dagli operatori durante la prima riunione sono 

riassumibili in tre gruppi, riferiti rispettivamente alla migrazione wholesale, ai costi di 

migrazione e all’impatto sui servizi finali.   

La riunione del 10 maggio 2017 

La seconda riunione tecnica, svoltasi il giorno 10 maggio 2017, si è concentrata 

sulla discussione di un nuovo documento, condiviso preliminarmente da TIM con il 
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migreranno in maniera volontaria e graduale, saranno gli OAO a coprire i maggiori costi 

wholesale. 

4. L’aggiornamento del Piano Pluriennale di switch-off di TIM 

Con lettera del 31 agosto u.s., TIM ha comunicato un aggiornamento del Piano 

Pluriennale di switch-off del 22 maggio 2017 (illustrato al paragrafo 3 del presente 

Annesso)1. Rispetto al precedente Piano, si riscontrano le seguenti differenze: 

- alla lista delle 495 centrali aperte ai servizi ULL che saranno dismesse nel 2023, 

si aggiungono 15 centrali: il nuovo totale delle centrali ULL diventa quindi di 

510 centrali ULL, da dismettere nel 2023; 

- alla lista delle 5.705 centrali (tutte non aperte ai servizi ULL) che dovevano 

essere dismesse entro il 2024, si aggiungono 139 centrali, per un totale di 5.844 

centrali, e la nuova data di dismissione viene anticipata al 2021. 

Nella lettera del 31 agosto, TIM ha chiesto inoltre una riduzione dei tempi 

regolamentari di preavviso stabiliti dall’art. 80 della delibera di analisi di mercato n. 

623/15/CONS, richiamati nel presente annesso, anche in linea con la tendenza che si sta 

affermando, evidenzia la società, in altri Paesi comunitari (Spagna e Francia). Nello 

specifico, TIM fa istanza di riduzione ad 1 anno (anziché 3) del tempo di preavviso per 

la dismissione delle centrali non-ULL. 

5. Le segnalazioni ricevute dagli operatori (Open Fiber, Fastweb, Vodafone) sul 

tema dello Switch-Off 

La segnalazione di Open Fiber 

Il 27 settembre u.s., la società Open Fiber S.p.A. (OF) ha segnalato il rischio di 

possibili effetti anticoncorrenziali derivanti dall’attuazione del Piano di decommissioning 

di TIM. 

Nello specifico, l’operatore ha evidenziato che il Piano prevede l’accorpamento di 

circa 5.700 centrali minori non aperte ai servizi di unbundling verso centrali di dimensioni 

maggiori, con il contestuale spegnimento delle “vecchie” centrali e spostamento di tutti i 

relativi servizi legacy attraverso una “migrazione forzata” di tutta la customer base ai 

servizi NGAN forniti da TIM.  

OF – che come noto è risultata aggiudicataria dei due Bandi di gara indetti da 

Infratel Italia S.p.A. (“Infratel”) per l’affidamento delle concessioni di costruzione, 

manutenzione e gestione della rete passiva a banda ultra-larga di proprietà pubblica nelle 

aree a fallimento di mercato – ha specificato che 4.600 delle suddette centrali coprono 

integralmente o parzialmente le aree c.d. “bianche” identificate da Infratel nell’ambito 

dei suddetti Bandi. 

Secondo l’operatore, sebbene TIM dichiari che il Piano sia funzionale alla riduzione 

dei costi operativi connessi alla gestione delle centrali, la migrazione “forzata” della 

                                                 
1 Il nuovo Piano è stato reso noto agli operatori di mercato con una news pubblicata il 7 settembre scorso 

nella sezione riservata del portale wholesale di TIM. 
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 A titolo di riepilogo, il Piano aggiornato si articola come rappresentato nella 

seguente tabella, nella quale le centrali sono raggruppate in ordine cronologico di data di 

dismissione. 

  
Piano pluriennale Switch Off 

(aggiornamento al 30-08-2018) 

  
 Anno 

dismissione 
Centrali in 

switch off 

di cui in Aree 

bianche 

Centrali non ULL (I gruppo) 2020 324 6 

Centrali non ULL (II gruppo) 2021 5.844 2.523 

Centrali ULL (I gruppo) 2023 495 153 

Centrali ULL (II gruppo) 2023 15 2 

  Totale 6.678 2.684 

 Telecom ha chiarito che la copertura NGA delle centrali in dismissione, che non 

ricadono in aree bianche, è attualmente di circa il 71%; ciò vuol dire che già oggi un 

cliente connesso ad uno di tali cabinet può essere migrato sulla rete NGA, anche dagli 

OAO, attraverso il servizio VULA fornito presso la corrispondente centrale accorpante.  

 In tale situazione, i clienti legacy della centrale in dismissione continuano ad 

essere gestiti attraverso tale centrale, mentre i clienti migrati in NGA vengono 

automaticamente gestiti sulla nuova centrale. 

 TIM intende traguardare l’obiettivo di copertura totale, incrementando il valore 

del 71% fino al sostanziale 100%, utilizzando anche la soluzione Fixed Wireless Access 

(FWA), che sarà resa disponibile da TIM a partire dal 2019. 

 Nel dettaglio, la tabella che segue riporta la copertura, in termini di cabinet, dei 

diversi gruppi di centrali per le centrali del piano del 31 agosto 2018: 

 Copertura FTTx (%) 
 

 
Centrali non 

in aree 

bianche 
Armadi 

Armadi 

coperti 
Armadi 

coperti 

(%) 

Anno 

switch off 

Centrali non ULL (I 

gruppo) 
318 1.019 1.019 100% 2020 

Centrali non ULL (II 

gruppo) 
3.321 21.584 13.710 64% 2021 

Centrali ULL (I gruppo) 342 6.051 5.496 91% 2023 

Centrali ULL (II 

gruppo) 
13 275 230 84% 2023 

Totali 3.994 28.929 20.455 71%  
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 Ai fini della riduzione del tempo di preavviso da 5 a 3 anni, l’Autorità ritiene 

proporzionato incentivare il mercato stabilendo che TIM applichi, per 2 anni, ai 

servizi VULA sostitutivi (velocità massima a 20Mbps) il canone ULL. 

 Tanto premesso, in relazione agli annunci che ricadono nell’ambito di 

applicazione della delibera n. 623/15/CONS e ai connessi chiarimenti regolamentari 

effettuati, si ritiene necessario rivedere le regole applicabili. 

Nello specifico, si ritiene necessario adeguare l’art. 80 della delibera n. 623/15/CONS. 

 Si ritiene, in primo luogo, necessario fissare le condizioni di copertura NGA che 

devono essere soddisfatte, presso la centrale accorpante, al momento dell’annuncio. 

 La durata del preavviso potrà essere ridotta, a partire dal massimo valore, a mano 

a mano che la copertura NGA di partenza è superiore, sulla base del principio secondo 

cui gli operatori concorrenti possono iniziare a migrare i propri servizi con maggiore 

anticipo. 

Di seguito si riporta la proposta dell’Autorità: 

 

- Differenziazione tempo minimo annunci su base copertura NGA presso la centrale 

accorpante al momento dell’annuncio: 

 

o Aree ULL: 

Á 0% Č 4 anni 

Á 60% Č 2 anni 

Á 100% Č 1 anno 

 

o Aree non ULL 

Á 0% Č 3 anni 

Á 60% Č 2 anni 

Á 100% Č 1 anno 

 

 L’Autorità ritiene che, indipendentemente dalla durata totale del preavviso, debba 

restare fermo il vincolo secondo cui, almeno 12 mesi prima dalla data di switch off, la 

copertura nella centrale accorpante sia completa, secondo criteri di ragionevolezza. 

 Inoltre, al fine di garantire certezza al mercato, da questo momento TIM non potrà 

modificare le centrali oggetto di annuncio pena, in difetto, il posticipo in avanti di ulteriori 

12 mesi dei termini previsti per lo switch off. 

 Quindi, ad esempio, se in un’area ULL l’annuncio viene effettuato il 2 gennaio 

2019 e al momento dell’annuncio si ha una copertura NGA del 60%, al 2 gennaio 2020 

la copertura NGA nella centrale accorpante deve essere completa e dal 2 gennaio 2021 

inizia, materialmente, il processo di dismissione della rete in rame nelle centrali locali 

oggetto di annuncio. 

 Tanto premesso, si riporta di seguito la conseguente regola che si sottopone a 

consultazione pubblica e che, per l’effetto, sostituisce l’art. 80 della delibera n. 

623/15/CONS: 
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4. L’UT di adesione corrisponde al 10% del canone Easy Fiber “totale”, da anticipare 

alla sottoscrizione dell’accordo: 

• I canoni anticipati sono applicati alle consistenze medie nominali di accessi 

FTTCab naked che si otterrebbero adottando un modello di crescita 

esattamente lineare, che alla fine di ciascun anno porti alla consistenza posta a 

piano per lo stesso anno; 

• La quota di canone anticipato si applica anche agli accessi FTTCab naked già 

attivi alla stipula e che alimentano le suddette consistenze medie nominali; 

• L’UT è posta pari alla somma dei flussi di cassa nominali così ottenuti 

attualizzati al tasso del 9,97% annuo. 

Durante il periodo di vigenza contrattuale l’operatore pagherà solo la quota canone 

al netto della UT applicata agli accessi effettivamente attivi in ciascun mese. 

5. Elasticità: l’operatore usufruisce dei canoni speciali Easy Fiber anche se si 

superano le consistenze annue a piano: 

• Per ogni anno i canoni agevolati si applicano ad un numero massimo di accessi 

pari a quelli previsti dal piano Easy Fiber per lo stesso anno maggiorati del 

10%; 

• L’UT è al netto dell’elasticità, quindi quest’ultima consente di ottenere un 

ulteriore sconto all’operatore che riesce a sfruttarla. 

6. Recesso: fermo restando il versamento del corrispettivo una tantum, è consentito 

all’Operatore interessato di recedere liberamente in ogni momento dall’offerta Easy 

Fiber, senza ulteriori oneri, con un preavviso di 3 mesi. 

7. Esempio: Nel caso in cui il piano dell’operatore sia il seguente: 

 

Allora l’Operatore pagherà, relativamente agli accessi effettivamente attivi in 

ciascun mese, un canone, corrispondente al profilo Diamond, pari a 12,15 €/mese 

(ovvero 13,50 €/mese meno il 10% di quota UT di adesione). 

L’UT di adesione “anticipato” sarà pari a 17,9 mln di euro ottenuti secondo 

quanto descritto nella tabella che segue: 
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meno, lo sono solo in minima parte. L’irreversibilità rende l’investimento sensibile 

non solo all’incertezza sui valori futuri delle variabili decisionali (prezzi di mercato 

dei beni prodotti, tassi di interesse, costi operativi e tempi di investimento), ma anche 

alle condizioni macroeconomiche del Paese in cui si investe.  

8. L’incertezza riguarda i ritorni futuri dell’investimento e le probabilità che 

si possano generare maggiori o minori profitti (o addirittura perdite).  

9. La ritardabilità dell’investimento, invece, intesa come la possibilità di 

procrastinare una decisione di investimento – anche se non è sempre realizzabile – 

rappresenta in buona sostanza un costo-opportunità, in quanto ritardare una decisione 

potrebbe permettere di acquisire nuove informazioni su alcune variabili aleatorie 

chiave.  

10. In tal senso, l’irreversibilità, l’incertezza e la ritardabilità rendono 

un’opportunità di investimento molto simile ad una call option finanziaria che 

garantisce il diritto a procrastinare la decisione di acquisto in attesa dell’evoluzione 

del mercato.  

11. Mutuando la definizione dalla teoria finanziaria, le opzioni sono contratti 

finanziari che danno al compratore il diritto, ma non il dovere di comprare nel caso 

di opzioni call, o di vendere nel caso di opzioni put, una quantità determinata di 

un’attività finanziaria o reale sottostante2 ad un prezzo determinato (definito strike 

price), ad una data specifica (opzioni di tipo europeo) oppure entro una data specifica 

(opzioni di tipo americano).3 

12. Il rischio remunerato dal premium in oggetto non rappresenta il rischio 

sistematico (rischio di mercato o rischio non diversificabile) già considerato nella 

determinazione del coefficiente beta per calcolo del WACC.  

13. In particolare, le caratteristiche dell’investimento NGA, FTTH o FTTC, 

danno origine a due differenti tipologie di “option premium”: uno inerente 

all’opzione “wait and see” ed un altro all’opzione “flexibility”. 

14. L’opzione “wait and see” scaturisce dal fatto che, essendo gli investimenti 

in NGA in larga parte irreversibili, l’investitore, anziché investire oggi in condizioni 

di incertezza, potrebbe decidere di aspettare in modo da acquisire nuove 

informazioni. In questo modo si può rinviare ad un periodo successivo la decisione 

di effettuare o meno l’investimento a seconda delle condizioni più o meno favorevoli 

che si osserveranno nel futuro. In tal caso, il premium riconosciuto a chi investe oggi 

è volto a remunerare l’investitore per il fatto che, investendo oggi anziché rimandare 

la decisione di investire in un periodo successivo, questi rinuncia alla possibilità di 

aspettare ed acquisire nuove informazioni.4 

15. La opzione “flexibility”, invece, deriva dalla natura regolamentare degli 

obblighi di accesso alle nuove infrastrutture NGA imposti in capo all’operatore che 

                                                 
2 Titoli azionari e obbligazionari, indici azionari, tassi d’interesse, futures, valute, crediti, materie prime, 

energia, metalli preziosi, merci, prodotti agricoli. Nella fattispecie, il diritto di acquisto riguarda la facoltà 

per l’investitore di investire subito in un’attività reale, quale un progetto di investimento, oppure rinviare 

l’investimento. 
3 Cfr. http://www.borsaitaliana.it/optionpricer/guida/pagineintroduttive/cosasonoleopzioni.htm.  
4 Cfr. A.K. Dixit e R.S. Pindyck (1994), “Investment under Uncertainty”, Princeton University Press. 

http://www.borsaitaliana.it/optionpricer/guida/pagineintroduttive/cosasonoleopzioni.htm
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lungo termine, sconti sui volumi, pagamento anticipato dei canoni di accesso, ecc.) 

che tendono a ripartire, in tutto o in parte, il rischio dell’investimento.  

21. In tal senso, al fine di agevolare lo sviluppo di accordi finalizzati alla 

condivisione del rischio di investimento ed accelerare, per quanto possibile, la 

migrazione di clientela da accessi tradizionali ad accessi su rete in fibra, si ritiene 

opportuno fissare l’incidenza della quota di flexibility pari, al massimo, al 50% del 

valore del Risk Premium come confermato, in funzione delle differenti combinazioni 

di lunghezza contrattuale e modalità di pagamento dei prezzi dei servizi di accesso 

alla rete in fibra. 

22. A tale proposito si richiama che, con delibera n. 87/18/CIR, l’Autorità ha 

ritenuto che l’offerta Easy Fiber di Telecom Italia (accordo a medio termine, con 

condivisione del rischio, e pagamento anticipato di canoni), dovesse basarsi su una 

serie di indicazioni tra le quali, nello specifico, un periodo contrattuale inferiore a 3 

anni e in ogni caso con un orizzonte temporale compatibile con una dinamica 

concorrenziale proporzionata al ciclo dell’analisi di mercato;  

23. La Tabella 1, in attuazione di quanto sopra, riporta una proposta di 

definizione di una griglia di valori del premio in questione per differenti 

combinazioni di lunghezza contrattuale (coerenti con la delibera n. 87/18/CIR) e 

modalità di pagamento dei prezzi dei servizi di accesso alla rete in fibra.  
  

Tabella 1 – Risk Premium per FTTH (valori reali espressi in %, pre-tax) 

 
  

1 2 3

0% 3,20% 2,32% 1,88%

10% 3,17% 2,29% 1,85%

20% 3,14% 2,26% 1,82%

30% 3,12% 2,23% 1,79%

40% 3,09% 2,21% 1,77%

50% 3,06% 2,18% 1,74%

60% 3,03% 2,15% 1,71%

70% 3,01% 2,12% 1,68%

80% 2,98% 2,10% 1,66%

90% 2,95% 2,07% 1,63%

100% 2,92% 2,04% 1,60%
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Durata del contratto (anni)Risk Premium 
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si assume che l'impatto 

max della componente 

"flexibility" sul Risk 

Premium comporti una 

riduzione pari al 50% del 

valore complessivo

Considerato che il pagamento anticipato al 

100% è una forma di "finanziamento" 

dell'investimento, è stato utilizzato il costo 

del capitale come proxy per scontare il 

Risk Premium
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Risorse ed attività esterne al perimetro di NetCo 

9. Le altre risorse ed attività di TIM, non conferite a NetCo, resteranno nel Gruppo 

TIM in una società separata denominata, per il momento, ServCo. 

Mission di NetCo 

10. NetCo sarà attiva come operatore wholesale e fornirà tutti i servizi all’ingrosso 

(quindi, non solo i servizi di accesso) ‒ regolamentati e non regolamentati ‒ a tutti gli 

attori del mercato: sia agli OAO sia alla società ServCo di TIM. 

11. NetCo diventerà, pertanto, l’unica interfaccia commerciale per tutti gli Operatori 

‒ OAO e ServCo ‒ per l’acquisto di tutti i servizi wholesale (in una logica One Stop 

Shop). 

12. Gli OAO e ServCo venderanno i servizi ai clienti finali. 

13. Per offrire a terzi l’intera gamma di servizi all’ingrosso, che includono quindi 

anche l’utilizzo di asset ed attività esterne al perimetro di NetCo, quest’ultima dovrà 

acquisire da ServCo i rispettivi servizi di rete mancanti. 

14. Inoltre, la mission di NetCo sarà focalizzata sugli investimenti e sulla gestione 

ottimale delle risorse della rete di accesso. NetCo assicurerà un livello sostenibile di 

investimenti infrastrutturali, al fine di garantire la progressiva copertura in banda 

ultralarga del territorio nazionale, attraverso il completamento e l’evoluzione della rete di 

nuova generazione in diverse aree del Paese (es. Vectoring, G-FAST, FTTB e FTTH). In 

particolare, la società intende porsi l’obiettivo di considerare nei suoi piani di roll-out le 

richieste fornite da tutti gli operatori presenti sul mercato, definendo le sue scelte 

operative sulla base di analisi di mercato e del più generale obiettivo economico di NetCo 

di assicurare un adeguato ritorno sull’investimento. I piani di investimento saranno 

approvati dal Board di NetCo. 

Mission di ServCo 

15. ServCo offrirà servizi retail alla clientela finale attraverso le proprie Direzioni 

Commerciali con i propri canali. ServCo fornirà, inoltre, a NetCo, sulla base degli asset 

di proprietà della stessa ServCo, gli input (intesi come infrastrutture, servizi o parte di 

servizi) necessari per la realizzazione di alcuni servizi wholesale di NetCo. Tali input 

saranno veicolati e gestiti da funzioni separate rispetto alle Direzioni commerciali. 

3. Impatto di natura regolamentare del progetto di separazione di TIM sui 

mercati 3a e 3b 

3.1. Definizione dei mercati rilevanti 

16. Si ritiene che non vi sia alcun impatto del progetto di separazione notificato da 

TIM sulla definizione dei mercati rilevanti dei servizi di accesso alla rete fissa e, dunque, 

restano valide le conclusioni dell’Autorità in merito alla definizione merceologica e 

geografica dei mercati rilevanti, descritta rispettivamente nei Documenti II e III dello 

schema di provvedimento.  

17. Il progetto di TIM non ha infatti alcuna influenza sulle condizioni di sostituibilità 

esistenti ‒ dal lato della domanda e dell’offerta di mercato ‒ tra le varie tipologie di servizi 
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interni), quanto piuttosto mediante la vendita di tali prodotti wholesale ai concorrenti e 

alle proprie divisioni al livello di costo, ma praticando prezzi non replicabili nel mercato 

al dettaglio. 

29. In terzo luogo, analogamente a quanto evidenziato al punto precedente, al fine 

di ostacolare la concorrenza nei mercati di accesso al dettaglio, TIM potrebbe anche agire 

su variabili differenti dal prezzo, quali le condizioni tecnico/qualitative di fornitura, i 

tempi di fornitura (nel seguito anche provisioning), di ripristino (nel seguito anche 

assurance) e di disponibilità del servizio.  

30. Nonostante le suddette considerazioni, si osserva che con il progetto notificato 

da TIM si passa da un modello di separazione funzionale ad una separazione societaria 

che aumenta la trasparenza e certificabilità degli scambi tra la società wholesale e quella 

retail.  

31. Inoltre, si ritiene che il progetto di separazione riduca significativamente la 

possibilità di adottare pratiche anticompetitive agendo sulle condizioni tecnico/qualitative 

di fornitura in quanto prevede l’implementazione del cosiddetto modello di Equivalence 

of Input (EoI) per tutti i servizi wholesale di accesso locale regolamentati: la società 

NetCo fornirà ciascuno di essi agli OAO ed alla società ServCo (del gruppo TIM) agli 

stessi termini e condizioni, usando gli stessi sistemi e processi. Il progetto di separazione 

prevede, quindi, rispetto alla situazione attuale, l’estensione dell’EoI anche al VULA 

FTTC4. 

32.  In tal senso, la separazione legale tra rete e servizi, con l’applicazione di un 

modello di EoI ai servizi di accesso locale, sembrerebbe idonea a ridurre la capacità e gli 

incentivi di TIM ad attuare pratiche che possono definirsi di Service Level Agreement 

squeeze. Tali pratiche si sostanziano nell’applicazione, nelle offerte all’ingrosso 

dell’operatore SMP, di condizioni di provisioning, assurance e di disponibilità del 

servizio peggiorative rispetto a quelle garantite al proprio interno, tali da impedire agli 

acquirenti del servizio all’ingrosso di competere con le condizioni di assurance, di 

provisioning e di disponibilità del servizio offerte dall’operatore SMP sul mercato al 

dettaglio.  

33. Dall’altro lato, tuttavia, poiché continueranno ad esservi scambi interni tra 

ServCo e NetCo ‒ in particolare connessi alla fornitura, da parte di ServCo o di altre 

società del gruppo TIM a NetCo, di elementi di servizio (trasporto del traffico voce e dati, 

supporto, attività di back office) necessari alla costruzione di servizi wholesale venduti da 

NetCo al mercato (es. Bitstream, WLR)5 ‒ si ritiene che non siano completamente 

annullate le possibilità di discriminazione nella qualità del servizio wholesale.  

                                                 
4 Si rammenta che il modello di EoI attualmente è applicato ‒ ai sensi della delibera n. 623/15/CONS, 

come integrata dalla delibera n. 652/16/CONS ‒ solo ad alcuni servizi wholesale di accesso alla rete fissa, 

ossia ai cosiddetti servizi base di accesso all’ingrosso (ULL, SLU, VULA FTTH). Per i restanti servizi di 

accesso all’ingrosso (es. VULA FTTC, bitstream e WLR), attualmente è previsto un modello di 

Equivalence of Output (EoO) che dispone la fornitura dei servizi wholesale agli OAO con modalità 

equiparabili, in termini di funzionalità e prezzo, a quelle che TIM applica internamente alle proprie divisioni 

a valle, sia pure con l’utilizzo di sistemi e processi potenzialmente differenti. 
5 Cfr. paragrafo 5.2 dell’Annesso 1 dell’Allegato B allo schema di provvedimento. 
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64.  Come esplicitato nel documento notificato, si osserva che i servizi forniti 

infragruppo saranno oggetto di appositi contratti che regoleranno le condizioni tecniche 

ed economiche di fornitura13; tali servizi saranno, quindi, scambiati realmente mediante 

un effettivo meccanismo di fatturazione (sia dei canoni che dei contributi una tantum).  

65.  I suddetti contratti supereranno, dunque, i contratti di servizio ed i relativi 

transfer charge14 previsti dalla regolamentazione imposta con le precedenti analisi di 

mercato. 

66.  Sulla base delle suddette considerazioni, al fine di garantire che TIM rispetti 

l’obbligo di non discriminazione nei summenzionati scambi infragruppo (tra NetCo e 

ServCo), l’Autorità ritiene proporzionato e giustificato la seguente revisione dell’obbligo 

di separazione contabile. 

67. In particolare, in linea con le disposizioni di cui all’articolo 48, comma 1, del 

Codice, TIM deve rendere trasparenti costi, i ricavi ed i relativi volumi dei servizi 

all’ingrosso venduti ad altri operatori (ai prezzi pubblicati nell’Offerta di Riferimento) e 

di quelli relativi ai servizi trasferiti tra le due società, NetCo e ServCo (specificati 

negli appositi contratti stipulati tra le due società). Pertanto, coerentemente con le 

indicazioni fornite dalla Commissione nella Raccomandazione n. 2005/698/CE in tema 

di obblighi di separazione contabile e contabilità dei costi, TIM, nel Conto Economico di 

ciascun mercato (3a e 3b) e di ciascun servizio ad esso appartenente, deve fornire 

evidenza separata dei costi e ricavi relativi ai servizi scambiati all’interno del Gruppo 

(ossia dei servizi che le società NetCo e ServCo si forniscono reciprocamente) e dei costi 

e ricavi relativi ai servizi venduti agli altri operatori. 

68. A tal fine, si ritiene che TIM debba predisporre anche un prospetto dei flussi di 

trasferimento dei servizi tra NetCo e ServCo, ossia un elenco esaustivo e dettagliato dei 

servizi che vengono venduti da NetCo a ServCo e, analogamente, dei servizi che vengono 

venduti da ServCo a NetCo.    

69. L’attuazione dell’obbligo di separazione contabile presuppone, in primo luogo, 

la definizione del perimetro impiantistico di ciascun mercato e di ciascun servizio ad esso 

appartenente. Ciò consente di individuare gli elementi tecnici utilizzati per la produzione 

di ciascun servizio venduto all’esterno o fornito internamente e di calcolare i relativi costi 

di rete. Questi ultimi includono gli ammortamenti, i costi operativi diretti e indiretti, il 

costo del capitale (weighted average cost of capital - WACC). A tali costi corrispondono, 

nel Conto Economico, i ricavi derivanti dalla vendita esterna (agli OAO) o dalla fornitura 

                                                 
13 Cfr. cap. 5 dell’Annesso 1 dell’Allegato B allo schema di provvedimento. 
14 Si rammenta che in base alla regolamentazione vigente (in particolare alle disposizioni delle delibere 

n. 623/15/CONS e 678/11/CONS) TIM è tenuta a predisporre e sottoporre all’approvazione dell’Autorità 

appositi “contratti di servizio” tra la direzione che fornisce i servizi di accesso wholesale e le direzioni 

commerciali, che riportano le condizioni economiche di cessione interna (anche transfer charge) 

corrispondenti ai servizi SPM (Significativo Potere Di Mercato). Ad oggi, tali contratti di servizio hanno 

costituito un importante strumento a disposizione dell’Autorità per implementare l’obbligo di separazione 

contabile imposto all’operatore SMP verticalmente integrato, ai fini della verifica del rispetto dell’obbligo 

di non discriminazione nella fornitura dei servizi all’ingrosso per i quali è stata sino ad oggi notificata quale 

operatore avente SMP. 
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esternamente agli OAO, acquirenti dei propri servizi, e quelle praticate al proprio interno 

(alla società ServCo e, in generale, nella fornitura reciproca dei servizi infragruppo tra le 

due società). Si ritiene, quindi, che permanga la capacità per TIM di sfruttare la propria 

condizione di operatore dominante nei mercati dei servizi di accesso all’ingrosso e la sua 

presenza nei mercati a valle, tramite la società ServCo, al fine di ostacolare la 

competizione in questi ultimi, agendo sulle condizioni economiche e sulle modalità 

tecniche di fornitura.  

81.  Si rammenta, al riguardo, quanto già illustrato in precedenza, ossia che il 

progetto di separazione notificato prevede che ServCo, oltre a vendere tutti i servizi retail, 

fornisca a NetCo le attività e gli asset necessari per la gestione commerciale di alcuni 

servizi all’ingrosso, tra cui il servizio terminating; si tratta di attività e asset esterni al 

perimetro di NetCo ed inclusi, invece, in quello di ServCo. Inoltre, NetCo e ServCo si 

forniranno reciprocamente alcuni servizi necessari per un efficiente funzionamento delle 

due società. Ad esempio, NetCo fornirà a ServCo, inter alia, le attività di delivery e 

manutenzione correttiva per l’infrastruttura di ServCo. Al contempo, ServCo fornirà a 

NetCo lo sviluppo e l’utilizzo dei sistemi informativi condivisi. Pertanto, nonostante la 

separazione legale tra le due società del gruppo TIM, continuano ad esservi residui 

elementi di integrazione verticale, in quanto ServCo venderà sia servizi nel mercato retail 

sia alcuni elementi e/o servizi a NetCo (benché attraverso funzioni separate rispetto alle 

Direzioni commerciali di TIM), per consentire a NetCo la fornitura dei servizi nel mercato 

all’ingrosso (dunque agli OAO). ServCo opera quindi, di fatto, al contempo nel mercato 

al dettaglio e, indirettamente, in quello all’ingrosso.  

82.  Al fine di garantire che gli operatori alternativi possano competere 

effettivamente con TIM sui mercati in esame è necessario, dunque, che si assicuri un level 

playing field tra gli stessi e l’incumbent. In particolare, è necessario che l’accesso ai 

servizi all’ingrosso oggetto del mercato analizzato sia fornito, da NetCo, agli OAO in 

maniera non discriminatoria, ossia alle stesse condizioni economiche e tecniche di quelle 

applicate a ServCo. A tale riguardo, in particolare, occorre che NetCo applichi agli OAO 

e a ServCo le condizioni tecniche ed economiche fissate da questa analisi di mercato e 

dalle conseguenti offerte di riferimento. 

83. Alla luce di ciò, l’Autorità ritiene che la conferma in capo a TIM, ai sensi 

dell’articolo 47 del Codice, dell’obbligo di non discriminazione, a livello nazionale, nel 

mercato 4, in aggiunta all’obbligo di accesso ‒ così come era già previsto nel documento 

sottoposto a consultazione pubblica con la delibera n. 507/17/CONS ‒ sia basata sulla 

natura del problema, sia proporzionata e giustificata. In base a tale obbligo, per ciascuno 

dei servizi appartenenti al mercato 4, TIM-NetCo deve applicare condizioni di fornitura 

di natura economica e tecnica equivalenti in circostanze equivalenti nei confronti di altri 

operatori che offrono servizi equivalenti e deve fornire a questi ultimi servizi ed 

informazioni alle stesse condizioni di quelle che applica alle proprie divisioni 

commerciali, alle società collegate o controllate. 

84. Per quanto attiene agli eventuali impatti legati al progetto di separazione con 

riferimento all’obbligo di separazione contabile valgono le medesime considerazioni 

svolte precedentemente con riferimento ai mercati 3a e 3b, che devono intendersi qui 

totalmente richiamate anche con riferimento al mercato 4. Nello specifico, come sin qui 

evidenziato, l’Autorità rammenta che ‒ nonostante la separazione legale societaria della 
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a) RICAVI DA TERZI (OAO)

b) RICAVI DA TERZI (ServCO)

c) RICAVI INTERNI (vs mercati all'ingrosso) 

D= ( a+b+c) TOTALE RICAVI

e) COSTI INTERNI da mercati all'ingrosso

di cui da é

di cui da é

f) COSTI PER ACQUISTI da ServCO

di cui da é

di cui da é

g) COSTI OPERATIVI (di NetCo)

1.ammortamenti

2. personale

3. esterni

4. costo capitale impiegato (e risk premium, se previsto)

5. altri costi

H=(e+f+g ) TOTALE COSTI

I = D-H RISULTATO

Specificare l'unit¨ di misura (n. accessi,Mbs, collegamenti, n. interventi, mq, Kwh......)
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n) RICAVI INTERNI (vs mercati all'ingrosso) 

O= l+m+n TOTALE VOLUMI
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Z=H/O COSTO MEDIO UNITARIO TOTALE
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a) TOTALE ATTIVITA' NON CORRENTI

1. immateriali

2. materiali

b) TOTALE ATTIVITA' CORRENTI

c) TOTALE PASSIVITA' NON CORRENTI

d) TOTALE PASSIVITA' CORRENTI

E)= a)+b)+c)+d) TOTALE CAPITALE IMPIEGATO
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